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Marco Fredda, interrogato dai giudici di Milano, conferma la sua versione: tutto regolare 
La Quercia parla di errore giudiziario e denuncia una campagna politica • 

: tma^ 
Ritornò 
al centrismo? 
piano SANSONKTTI 

on. Martinazzoli domenica sera esalto in cat
tedra ed ha chiesto al Pds di spiegare come ab-

. bia fatto in questi anni a finanziare legalmente 
il proprio mastodontico apparato burocratico. 
Ho sentito la frase di Martinazzoli dalla sua vi-

^ ^ ^ " ^ ~ va voce, in tv. pronunciata con quella tecnica 
che gli oratori adoperano quando vogliono tirare l'applau
so. L applauso non lo ho sentito: forse neppure il pubblico 
democristiano ha avuto cuore per applaudire l'ex ministro 
del governo Andreotti che rimproverava scarsa moralità al 
partito di opposizione. Ci sono alcune cose ancora oscure,. 
nella recente storia italiana. Altre molto chiare. E chiaro a 
tutti, per esempio, che il nostro sistema democratico era af
fililo da due malattie. Una grave e l'altra gravissima. Quella 
grave era la corruzione politica, organizzata da un buon 
numero di imprenditori e dai partiti di governo. I primi da
vano illegalmente soldi ai secondi in cambio di vari favori e 
per garantire l'esclusione della sinistra dal potere. Molta 
gente in questo modo si è arricchita. Qualcuno, natural
mente, si e impoverito. La malattia gravissima invece era la 
strategia della tensione, e cioè un insieme di azioni di guer
ra organizzate dai servizi segreti deviati (con la complicità 
di consistenti settori e di diversi uomini politici governativi) -
che servivano a creare in Italia un clima di incertezza utile a -
favorire la stabilita politica e ad allontanare l'ipotesi di un 
ricambio al vertice dello Stato. Questa strategia è costata la > 
vita ad alcune centinaia dipersone innocenti. 

Corruzione e stragismo avevano un responsabile comu
ne e un obiettivo comune. Il responsabile era il sistema di ; 
potere diretto dalla Democrazia cristiana e al quale erano ' 
stati associati il Psl e altri partiti. L'obiettivo comune era '• 
l'opposizione di sinistra, che si voleva ad ogni costo tenere 
fuon dafaoyemQrRerch) sembra abbastanza singolare che ' 
il capo delfè'Democrazia cristiana, che non mi pare abbia 
ancora mai chiesto scusa agli italiani per le migliaia di mi
liardi (si. migliaia di miliardi: è un calcolo del ministro Cas-
sese) che il suo partito ha rubato alla gente e per le quali ; 
dovrà ora rispondere ai giudici, venga colto da furia mora- -
lizzatrice quando ha notìzia dell'arresto di un funzionario -
del Pds. accusato di finanziamento illecito al suo partito per 
400milioni:. i ;; .;..,..„„.. .-,.,. ...;,,.....,.,..; , .,• ^>,.,,,:..%.* 

I V' : ; ntendiamoci: 400 milioni non sono pochi. Se 
. davvero il Pds avesse incassato illegittimamente 
• 400 milioni avrebbe commesso un reato, e i ' 

reati vanno perseguiti tutti e con rigore. La mo- f 
•'>•'-.. destia della somma (se confrontata alle cifre 

•"«•• ' mille o duemila volte superiori incassate dai. 
partiti di governo) non attenua la gravità del reato; sempli-. 
cernente aumenta i dubbi sul fatto che il reato sia stato 
commesso davvero. Possibile che un partito che contava su 
decine di miliardi di finanziamento pubblico e su decine di , 
miliardi di tesseramento (il Pds ha sempre fatto tessera- , 
mento a pagamento, non come la De che tesserava gratili-, 
tamente i morti per truccare i congressi), e il cui patrimonio • 
immobiliare è stimato in oltre 1000 miliardi, andasse poi a . 
chiedere una tangente di 0,4 miliardi? La cosa non sembra • 
molto ragionevole, anche perché le carte che il Pds ha esi
bito sembrerebbero tutte confermare che questo Binasco . 
non ha dato una lira a Botteghe Oscure. Comunque, .se i • 
giudici hanno dei sospetti, è bene che indaghino. Spenamo 
solo che facciano in fretta, e rispettando tutte le norme del ' 
diritto. Quello che è un pò Insopportabile è che il posto dei 

3ludici venga preso da Martinazzoli, o addirittura da Craxi, •: 
quale ien è sceso in campo, dopo tanto silenzio, per dar . 

manforte al segretario della De (torseper.ricambiareil pia-
cere resogli dalla De in Parlamento, con il voto contrario al
l'autorizzazione a procedere). ••* •• 

Naturalmente può darsi che Martinazzoli quando ha 
pronunciato quella frase non si fosse accorto della tv, e non 
immaginasse che finisse su tutti i telegiornali. Una gaffe. 
Può darsi, ma è improbabile. Troppi segnali stanno a dire 
che nel nostro paese è iniziato un processo di riaggregazio
ne di forze che puntano a costruire un nuovo polo centrista. 
per candidarlo ad ereditare il potere sfuggito di mano al 
vecchio regime. Quali forze? Ciò che è rimasto della De, a 
cominciare appunto da Martinazzoli (e forse anche da Se
gni?), i resti del Psi di Del Turco e degli altri piccoli partiti 
del vecchio centrosinistra, e poi - soprattutto - le zone forti 
del grande capitalismo, uscite malconce dal ciclone-tan-
gentopoli, e che ora, probabilmente, non vedono affatto di 
buon grado che il potere finisca in mani «sconosciute*. Se 
§uesto disegno andrà in porto (e già sembra poter disporre 

i mezzi cospicui, in primo luogo la televisione e molti gior
nali) il biennio di Tangentopoli si concluderà con una ca-
pnola: torneranno in sciia i fratelli minori di quelli che co
mandavano prima. E probabilmente governeranno l'Italia 
in modo non molto diverso da quello usato dai fratelli più 
grandi. Sarebbe una sciagura. La domanda oggi è questa: 
la sinistra ha le forze, le gambe, le idee, le parole giuste per 
opporsi a questa operazione-gattopardo e conquistare il 
governo? Vedremo. Sarà una battaglia molto dura. : ••,.••-• 

Il Pds respinge «l'inaudita aggressione politica» che 
si è sviluppata intomo all'arrestócii Marco Fredda. E 
la stessa iniziativa della magistratura viene definita 
in questo caso un «grave errore». Bersaglio della po
lemica della Quercia il «tentativo di un ceto politico 
travolto da Tangentopoli» di trovare la via di una 
«impossibile riabilitazione». Intanto Fredda, interro
gato a Milano, ribadisce la sua versione. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

', • • ROMA. «A Bruno Binasco 
abbiamo restituito tutti i soldi 
con gli interessi». Marco Fred
da, responsabile del patrimo
nio immobiliare del Pds, ha ri
petuto ieri davanti ai giudici : 

: Ghittl, Parenti e Ielo la sua ver-. 
, sione dei fatti; Il Pds è'estraneo 
agli addebiti che gli vengono 
contestati, non ha mai chiesto . 
tangenti. «Non hanno prove», 

' ha dichiarato l'avvocato difen-
sore di Fredda, Gianfranco Ma-

' ris. E sempre ieri la segreteria • 
; della Quercia ha diffuso un do-
; cumento in cui si denuncia 
una «inaudita aggressione pò-. 
litica», che vede accomunati «i ' 

massimi artefici di Tangento
poli, -come,Craxi», la Lega di 

; Bossi, e"«quanti cercano un ap
prodo' neocentrista». Dura re
plica anche a Mino Martinaz
zoli, «leader del partito che ha 
il record delle maxi tangenti». 
L'arresto del responsabile del 
patrimonio immobiliare ' del 
Pds viene definito «un grave er
rore»!' La segreteria ribadisce 
che in nessuna delle vicende 
all'attenzione dei magistrati di 
Milano sono stati commessi il
leciti, intanto anche l'impren
ditore Squillaci («Vianinì lavo
ri») tira in causa il Pci-Pds. 
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Alta tendone a Taranto 
L'Economist: in Italia 

costo del lavoro meno caro 

Salvi 
Accuse 

infondate 
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Bosnia: fallito il summit tra le parti 
sulla portaerei «Invincible» 

Niente incontro 
a Sarajevo 
Pace più lontana 
Convocati a bordo deH'«Invincible» per tentare una 
nuova mediazione i leader delle tre etnie bosnia
che. Ma la trattativa resta incagliata sulle richieste 
dei musulmani per un accesso al mare. Rinviato 
l'appuntamento di Sarajevo. «Non c'è stata abba
stanza flessibilità sulle mappe territoriali». Al super- ; 
vertice anche gli inviati speciali di Mosca e Washing
ton. Ghali: in Bosnia truppe Nato se paga l'Alleanza. 

•"• Non ci sono né flash né 
giornalisti asserragliati intomo 
ad un microfono. L'«lnvinci-;': 
ble» fende le onde in Adriatico • 
in acque internazionali, 206 ~; 
metri di pista galleggiante, fio-
re all'occhiello della marina 
britannica inattaccabile da oc- -, 
chi indiscreti. E qui che si ten- ' 
ta, inutilmente, l'ultima media-;" 
zione sulle mappe bosniache, •'• 
per salvare l'appuntamento di ;, 
oggi alla presenza del presi- ' 
dente croato Tudjman, dei lea- : 
der delle tre etnie in guerra e 
degli inviati speciali di Mosca e '' 
Washington, Ciurkin e Red- " 
man. «A Sarajevo si andrà ma 
solo per firmare, tutti ì conti in 
sospeso vanno regolati pnma», 

avevano preannunciato i due 
- mediatori - intemazionali, 

Owen e Stoltenberg. E in serata 
' sono costretti a cancellare il 
: vertice previsto per stamattina : 
'• nell'aeroporto della capitale ' 
' bosniaca. - Resta insoluta la : 
. questione dello sbocco al ma-. 
':• re, chiesto dai musulmani e ; 

negato dai croati. Tudjman, tu-
tore dei croati bosniaci, ha of- : 

, ferto diriti d'uso nel porto di 
Ploce. Ma è troppo poco per ; 
Izetbegovic, che la scorsa setti- : 
•nana aveva rinunciato ad una ; 
Bosnia riunita sotto un'Unione • 
fittizia, aprendo la strada alla 
Grande Serbia e alla Grande 
Croazia 
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Nell'ambito delle manifestazioni promozionali per il lancio 
di Jurassic Park, si è svolta a Racconigi una commemorazio
ne di Umberto di Savoia. Sul pennone del municipio svento
lava il tricolore sabaudo, e c'era parecchia gente. :r- • 

Non condivido lo sdegno degli ex partigiani: ognuno, in 
democrazia, ha il diritto di celebrare ciò che gli pare, e in un 
paese che ancora palpita per il sangue di San Gennaro non 
vedo perché debbafare scandalo una<ievozione minorita
ria al sangue blu. Ma il discorso cambia per quattro, e solo 
quattro, dei partecipanti alla real domenica: mi riferisco ai 
deputati e senatori della Repubblica Costa, Paire, Boetti-Vil- . 
lanis e Borghezio, il primo dei quali, secondo voci incontrol- \ 
late, risulterebbe essere addirittura ministro. Nel loro caso la '. 
presenza alla manifestazione possiede tutti i crismi del catti
vo gusto: proprio perché il loro datore di lavoro, la Repubbli
ca, non attraversa un momento brillante, sarebbe stato loro ' 
dovere astenersi dalla rimpatriata monarchica. Per onorare, 
se non i principi costituzionali, almeno lo stipendio che la 
Repubblica italiana versa nelle loro saccocce subalpine 

MICHELE SERRA 
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Intervista a Meir Lau, capo della comunità ebraica di Gerusalemme che oggi incontra il Papa 
Lo storico incontro in Vaticano. «Lasciateci la città santa, è degli ebrei da tremila anni» 

«Io rabbino, abbraccerò Wojtyla» 
Ciampi 

non frena 
sul voto 

Ciampi non frena sul
le elezioni. «Dopo la 
Finanziaria il governo 
sarà • a • disposizione 
del « Parlamento». ,;. Il 
presidente del Consi
glio • lo. ripeterà • oggi 
alla Camera, aggiun
gendo che il voto sarà 
tecnicamente possibi
le a partire da fine di
cembre. : Ieri Ciampi 
ha ricenuto le delega
zioni dei-laici, della 
Lega e del Pds per di
scutere la Finanziaria. 

•••••• wmmmmtsm 
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«Abbraccerò il Papa e lo inviterò in Israele». Con 
questo spirito il rabbino capo di Israele, Israel Metr 
Lau incontrerà stamattina in Vaticano Giovanni 

' Paolo II. È la prima volta che si troveranno di fronte 
le due massime autorità del cattolicesimo e dell'e
braismo. Al centro del colloquio, le relazioni diplo
matiche tra lo Stato ebraico e la Santa Sede e le pro
spettive di pace dopo l'intesa Rabin-Arafat 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Questa mattina il 
Rabbino capo di Israele, Israel 
Meir Lau, verrà ricevuto da 
Giovanni Paolo 11 in Vaticano. 
Un evento storico, non soltan
to perché è la prima volta che 
ha luogo un incontro tra le 
massime autorità del cattolice
simo e dell'ebraismo, ma per
ché avviene dopo lo storico ac
cordo di Washington tra Rabin 
e Arafat. Religione e politica si 
intrecciano nelle riflessioni di 
Lau. «Abbraccerò il Papa e gli 
rinnoverò l'invito a visitare Ge
rusalemme», sostiene il rabbi
no capo, anche lui come Karol 
Wojtyla di origine polacca: «La '?• 

sua visita potrà avere una gran
de influenza positiva nel Me
dio Onente e nel mondo per 
far cessare tante forme di anti- -
semitismo che ancora > per- ; 
mangono». Sul piano diploma
tico, l'obiettivo è di accellerare 
lo stabilirsi delle relazioni di- '. 
plomatiche tra lo Stato ebraico ; 
e la Santa Sede. Favorevole al- '•/ 
l'intesa su Gaza e Gerico, Israel • 
Lau si dichiara contrario ad • 
uno statuto intemazionale per j ! 

Gerusalemme: «Sono tremila 5 

anni, da quando re David com- ' 
prò ia terra su cui fondò Geru- * 
salemme, che questa "Città ':• 
Santa"ci appartiene».. </•-••...• 
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Andreotti davanti ai giudici 
Risponderà 

sull'omicidio Pecoreììi 
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Nostalgica Europa, non temere il nuovo 
• • • L'eufona è durata dav
vero solo lo spazio di una ; 
notte: quella in cui è caduto il . 
Muro di Berlino. Poi hanno 
cominciato a prendere il so
pravvento, disagio e smani- . 
mento. L'entusiasmo per la • 
fine della guerra fredda sem
bra una moneta ormai fuori • 
corso sul mercato politico, 
europeo. Di fronte al nuovo, : 
il vecchio continente si ritrae ' 
come impaurito. E guarda al 
passato. La nostalgia è at- ':• 
tualmente il sentimento do
minante. Domenica scorsa a ' 
Racconigi migliaia di perso- ;: 
ne Xe perfino un ministro 
della Repubblica) hanno ce- '.. 
lebrato il «re di magglo»:,sen- -' 
za dubbio il migliore dèi Sa
voia se non altro per aver • 
avuto troppo poco tempo 
per fare danni. E solo qual- ' 
che settimana prima migliaia 
di curiosi con una kermesse 
più Nashville che «nazional-
tedesca» • hanno salutato a 
Coblenza il ritomo della sta
tua di Guglielmo II. l'ultimo 
Kaiser. Di più. Infatti sempre : 

domenica altri segnali in
quietanti hanno ulferiormen- ' 

te rafforzato l'impressione di 
.una profonda condizione di 
• spaesamento politico dell'o
pinione pubblica europea. •' 

In Polonia gli elettori han
no creduto bene di punire il 
partito di Tadeus Mazowiec-
ki, Jacek Kuron e Bronislaw 
Geremek premiando gli ere
di del'passato regime, il regi
me che porta la responsabili- : 
tà morale e politica della 
sciagurata condizione in cui 
attualmente versa quel pae
se. E nella civilissima Ambur
go, la città dei Buddenbrook, 
il diffuso (e sacrosanto) ri
sentimento antipartitocratico 
si è trasformato ancora una 
volta in un insperato vantag
gio per l'estrema destra. La 
Spd ha perso la maggioranza 
assoluta che deteneva prati
camente dal dopoguerra e la 
sua sconfitta e solo parzial
mente attutita da quella an
cora più bruciante subita dai : 
democristiani di Kohl e dal ' 
forte aumento degli ecologi-

. sti. Infatti è più che probabile 
che una buona parte dei voti ' 
andati ai neonazisti come già 
accaduto in precedenza a 

ANGELO BOLAFFI 

Brema e in Inghilterra, sia di 
origine .; socialdemocratica: ' 
provenga dunque da quella * 
parte dell'elettorato social-. 
mente più debole e cultural
mente più disorientato di 
fronte alle nuove sfide del 
presente. Da quella della ga
loppante crisi del Welfare : 
State a quella costituita dal 
fenomeno ' dell'immigrazio
ne. Insomma c'è grande di
sordine sotto il cielo d'Euro-

, pa: e la situazione non è af
fatto eccellente. Anzi, più di 
un indizio sta 11 a confermare :'; 
un sospetto crescente e cioè 

che in luogo della «grande 
trasformazione» rischiamo di 
assistere alla affermazione di 
un «grande trasformismo» a 
causa del quale se non pro
prio tutto sicuramente molto 
potrà restare come prima. 
Certo è sempre molto perico
loso fare di ogni erba un fa
scio. Le ragioni del malesse
re della Polonia contadina e 
cattolica sono assai diverse 
da quelle della anseatica e 
protestante Amburgo. E il di
sgusto nei confronti della 
corruzione e del malgoverno 
rende se non scusabile certo 

Tadeusz Mazowiecki 
Nessuna ammucchiata 
meglio l'opposizione 
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comprensibile la scampa
gnata di Racconigi. Eppure 
c'è. un problema che è diffi-

; cilmente risolvibile restando -
all'interno ? delle • vecchie .;. 
coordinate politico-morali, i 
Non so se davvero si possa 
decentemente sostenere che '; 
sia tramontata l'eterna con-

' frapposizione -~ destra/sini- ' 
stra. Io penso di no. Ma con :' 

. altrettanta certezza so che il 
modo in cui essa si è espres- . 
sa nel secondo dopoguerra, 
ad esempio nell'abnorme : 
ruolo assunto dai partiti nella 
vita • pubblica trasformatosi 
addirittura in una sorta di ra-

' gion di Stato o al merito delle ' 
loro proposte programmati- \ 
che oramai decisamente ob
solete, ha « irreversibilmente 
fatto il suo tempo. Questa •• 
sensazione di vuoto e di eter- ' 
no dtja ou è all'origine,dello 
smarrimento che domina lo 
scenario europeo. Per questo : 

non credo si possa parlare di 
un coerente disegno restau
ratore. Il vero pericolo è piut
tosto l'esplosione di un «nuo
vo, tribalismo» che non ne
cessariamente dovrà arrivare 

ad assumere le sanguinose 
sembianze della mattanza in 
atto nei Balcani. Xenofobia, 
corporativismo si potranno, 
nella «civile» Europa Occi
dentale, :• miscelare all'egoi- : 
smo sfrenato di una società ' 
malata di narcisismo per la 
quale esistono solo «diritti» e • 
mai dei «doveri» ed in cui ' 
senza molti problemi potran
no coesistere il più sfrenato e : 

snob individualismo postmo
derno con la violenza degli ' 
skins nelle periferie metropo
litane. Che all'Est gli orfani 
del «comunismo reale» provi
no diffidenza e paura di fron
te al nuovo e ai rischi «della ; 
libertà» al punto da sentire ; 
nostalgia per il passato perio
do di «eguaglianza nella po
vertà» e di eterna minorità 
politica è la r conferma di 
quanto grande e difficile sia 
la prova che l'Europa è chia
mata ad affrontare. Marx, co
me è noto, non ebbe mai al
cuna simpatia per le ricette 
del futuro. E se noi, intanto, 
almeno imparassimo a senti
re un pari fastidio per quelle 
immarcescibili del passato? . 

Roman 
Il mercato 

salverà l'Est 
Petre Roman, ex pre
mier della rivoluzione 
romena, guida oggi la 
principale forza di op
posizione a Iliescu. I 
risultati polacchi «so
no preoccupanti. È un 
conservatorismo • che 
noi conosciamo bene 
e che ha reso più do
lorosa la transizione». 
Quanto alla Romania, 
il giudizio di Roman è 
molto duro: «Iliescu 
ha condotto una cam
pagna elettorale : de
magogica e ora in Ro
mania l'inflazione è al 
galoppo.... solo il mer
cato potrà salvare il 
nostro paese». 
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Petre Roman 
capo del partito di opposizione romeno 

«Solo il mercato salverà l'Est» 
Petre Roman, ex premier della rivoluzione romena, 
guida oggi la principale forza di opposizione a Ilie-
scu. I risultati polacchi «sono preoccupanti. È un con
servatorismo che noi conosciamo bene e che ha reso 
più dolorosa la transizione». In Romania l'inflazione 
è al galoppo, le forze democratiche chiedono «un go
verno per la ricostruzione nazionale» che emargini la 
demagogia «nazionalcomunista». 

JOLANDA MIFALINI 

_ • La politica non era, sino 
all'89. nei progetti di vita di 
Petre Roman, economista di 
scuola occidentale, figlio di 
comunisti marginalizzati dal 
regime di Ceaucescu, impre
gnato della primavera cultu
rale che attraversò la società 
romena fra il 1964 e II 1971: 
Roman è arrivato alla politica 
da quel «Movimento della 
strada» che, racconta lui stes
so, prese in contropiede e fe
ce saltare i piani della cospi
razione comunista ano-Ceau-
cescu. Catapultato dalla «stra
da» al vertici del potere come 
premier, è rimasto per un pe
riodo breve sulla plancia di 
comando, dal giugno 1990 al 
settembre 1991. 

Roman ha raccontato in un 
libro uscito in Francia un an
no fa. // doveredeila liberta, la 
sua vita e la densa esperienza 
di quel periodo. Ma ormai la 
politica e diventata essa stes
sa Dovere della libertà e Ro
man, appena un poco meno 
giovane di allora, guida oggi 

. la maggior forza di opposizio
n e al governo di Iliescu: «Sia-

-. mo nati nel marzo dell 'anno 
. scorso. Il programma da me 
• presentato vinse 'il congresso 
. ' d e l Fronte di salvezza che 
- aveva al suo intemo grandi 
! ambiguità, perché raccoglie-
.' va riformisti veri, comunisti e 
• persino stalinisti e nazional-
'comunisti. Noi, con il 64% 
;: conservammo il nome, gli al-
: tri formarono il partito di Hie-
. scu che ha vinto le elezioni 
, • con il 28% dei voti. A noi, se-

•- conda forza del paese; è an-
;-', dato l'I 1%. A maggio è nato il 

Partito democratico. 1 suoi 
• • leader sono quelli che diede-
, ro vita al governo della rifor

ma, eliminato con un colpo 
" di forza nel 1991». ; , - . • 

• Difende il suo governo e at-
• tacca l'attuale coalizione di 

: " maggioranza: «L'Inflazione al-
'" lora era un correttivo. Anche 
.': dopo, nel 92, era tenuta sotto 
'; controllp'ma da novembre ad 
:,; oggi -è diventata enorme. La 
' ristrutturazione dell'industria 

'La qualità democratica 
di uh partito, qui si misura 
col grado di indipendenza 

dalla burocrazia . 
. del vecchio regime» . 

e ' la privatizzazione s o n a 
bloccate, eppure è IndiSpen- ' 
sabile la riconversione dei no
stro abnorme apparato indù-
striate».-^ "•» ••;, ^ !

; ; : 
Perché colpo di fona? . 

Perché cosi fu. Decise Iliescu 
e io, alla fine,.accettai. Ma 11 
mio governo non ,sl .presentò 
mai in parlamento per. un vo
lo. FU una decisione anticosti
tuzionale, un momento molto 
doloroso per il mio paese che 
ha ipotecato molte opportu
nità della riforma in Romania. 

Era D tempo In cui 1«rinato
l i plorabavano , • . Boca-
ieft*«, . ' :y • 

Era un movimento violento, 
non solo di minatori. Oggi tut
ti sanno che era politicamen
te manipolato, in più la loro 
violenza non aveva alcuna > 
giustificazione •-« economica 
perché 11 mio governo aveva 
concluso un accordo con 11 
loro sindacato. -... >• -.. •.... 

i all'oggi, vi defl-

nMra, «aod_aMcnrJIco 
moderno». Ma saghe 11 par
tito di Dteactt ai dcfbnsce 
tncUdeaocrarJco. Qui è 

SI. come tanti altri partiti del
l'Est Io penso che la qualità 
democratica di un partito nel
l'Europa orientale dipende 
dal grado di liberta dalla bu
rocrazia del vecchio regime. 
Da questo punto di vista il 
partito di Iliescu non é social
democratico. Noi. abbiamo 
ottenuto questo grado di li
berta importantissimo tramite 

la spaccatura del marzo scor-

Per il resto, riteniamo che il 
mercato sia indispensabile 
per creare ricchezza e non un 
"male minore", secondo le 
vecchie teorie. Pensiamo che 
il compito di una forza social
democratica sia non solo la 
distribuzione ma anche la 
produzione della ricchezza, 
in un equilibrio che eviti l'ac
cumulazione in poche mani e 
il sacrificio di centinaia di mi
gliaia di romeni sul cammino 
dellariforma. •••:,.; - , -\-

Ma mesca ha vinto le ele
zioni, forche? 

Iliescu e gli altri partiti della 
coalizione . governativa, na-
zional-estremisti, hanno fatto 
una campagna elettorale de
magogica. Hanno fatto crede
re al popolo romeno che si 
possa combinare l'assisten
zialismo con le regole di mer
cato. È stato un voto preva
lentemente conservatore fon
dato sull'illusione di • poter 
continuare a vivere come nel 
passato, lo penso che ci siano 

• stati dei brogli perché, fra Ca
mera e Senato, sono stati an
nullati 3 milioni di schede e 
ciò ha danneggiato il mio par
tito per il 70 per cento. Ma, 
anche prendendo per buoni i 
risultati, il governo che ne è 
uscito non é qualificato per 
portare avanti la riforma. 

Anche in Polonia,' dove la 
riforma è comindaia molto 
prima, gli ex comunisti 
hanno vinto le eledooi. Co
sa ne penta? . 

- £ un fenomeno molto preoc
cupante, di cui noi abbiamo ::' 

' esperienza perché la nostra ' 
maggioranza parlamentare, -
almeno su) piano della men-
talltà, è simile al vecchio regi- •'•;• 
me. Da noi, sfortunatamente, y 
questo fenomeno si è prodot- -'. 
i o quando il paese aveva più '•'.; 

. bisogno di una forte volontà ; 
politica per cambiare. La _'. 

• conseguenza è il prolungarsi 
dei dolori della transizione, , 

: sia nel senso della durata che :• 
'•', del dolore vero e proprio. È ;, 
'. pericoloso perché non si de

ve dimenticare che in tutti i ' 
paesi ex comunisti c 'è la di- ..;• 

i soccupazione „«< mascherata, ; 
soprattutto "nell'Industria, f 
Questa categoria sociale è, di 
solito, conservatrice, lo resto 
ottimista perché il movimento 
verso la libera iniziativa, il 

senso della proprietà, sono ir-
reprimibili E su questo che si 
deve basare il lavoro dei poli
tici democratici, vincendo le 
resistenze > 

Parla spesso di naztonal-
comunismo. Che cosa sl-

••-' gniflca concretamente? 
Significa demagogia naziona
lista e conservatrice E un mo
vimento xenofobo, contro il 
capitale straniero che ridur
rebbe la Romania a una colo
nia e impoverirebbe la popo
lazione. Ma la Romania era 
già una colonia dell'impero 
sovietico, la più stalinista. E 
un movimento antimodemo, 
antieuropeo e antioccidenta
le. È volontà politica di man
tenere i privilegi grazie alla 
propaganda. L'unica propa
ganda che Ceaucescu per
metteva, a parte le lodi verso 

se stesso, era quella naziona
lista. E gli stessi che facevano 
questo mestiere allora la fan
no anche adesso. ,.,.-

Ho l'Impressione che esista 
anche un nazionalismo de
mocratico. Uno dei rimpro
veri che I democratici fan
no a niescu è di non aver 
denunciato il patUrRIbben-
trop-Molotov e quindi di 
non aver operato per l'uni-
flcazk>ne con la Moldova. 

È un rimprovero giustificato. 
La realtà stonca è che la re
pubblica di Moldova esiste 
per il patto Ribbentrop-Molo-
tov e per questa stessa ragio
ne diventò parte dell'Unione 
Sovietica Si perse il momento 
propizio e ora la Moldova si 
trova in una situazione diffici
lissima, con la riforma del ru

blo la loro moneta vale un ter
zo e dalla Russia si possono 
comprare i suoi prodotti per 
niente. Il problema principale 
é la presenza dell'Armata 
Rossa (o russa, è lo stesso) di , 
stanza nella autoproclamata. 
repubblica del Dnestr. A n c h e , 
in quella parte della Moldova 
i russi non sono maggioranza 
ma è una zona nevralgica del
l'economia della repubblica 
per le materie energetiche £ 
una situazione difficilissima 
che pone anche un problema 
geopolitico. Il giorno in cui 
questa _• autoproclamata re
pubblica aderisse alla Fede
razione russa, la Russia fareb
be un balzo di 600 chilòmetri 
in-avanti, stringendo a tena
glia l'Ucraina e avvicinandosi 
al Mar Nero, lo non credo che 
in questo caso si tratti di na
zionalismo ma di un senti
mento normale verso i nostri 
fratelli. ; r,.w;.,„,;^;-•.,..;;,» 

CI tono molte cose impie
gate della rivoluzione ro
mena. La vicenda della 
Moldova si può spiegare 
con un accordo della cospi
razione . • - anU-Ceancescu 
conl'Uras? . . ' , r ;x .;•• 

Questi legami io non li cono
sco. Lei ricorderà che io sono 
venuto dalla strada, con la 
gente sono diventato, senza 
sapere come e quando, un 
leader del «movimento della 
strada». Riuscimmo a caccia
re Ceaucescu e poi, da quello 
stesso balcone da cui Ceau
cescu aveva parlato per tanti 

anni, fui io a dire: «La dittatura 
è abolita, il potere appartiene . 
al popolo». Questo è all'origi- • 
ne della mia-notorietà in Oc
cidente. . . , . - . - , -

Poi, nel senso temporale '• 
del termine, sono arrivate le ' 
persone che avevano un pas- '" 
sato importante nel Partito :'. 
comunista'. £ a questo punto • 
che nascono gli interrogativi. V 
Forse ci iu una cospirazione ':• 
per un colpo di Stato ma io ' 
non l'ho mai saputo. Quello :: 
che so è che il movimento 5 
della strada prese in contro-
piede e fece saltare tutti i prò- -
getti. £ il popolo che ha scac-
n a t o Ceaucescu. I comunisti ; 
avevano molta più esperienza ì< 
di tutti noi e penso che la 

. transizione potesse essere av- . 
vantaggiata dalla loro presen- v 
za Qui c'è una doppia colpa, r. 
nostra; anche mia, e loro ma ;f 
queste forze non hanno par- ;" 
tecipato a- porre le basi del y 
movimento democratico e ',''• 
ciò a nuociuto all'immagine :• -
meravigliosa della rivoluzio- * 
n e K " " " Ì ' ' « . ^ J > - . : ^ ' - ; ; ' - •..'-;-.'C• 

Perché Ceaucescu fu am
mazzato a quel modo?. 

Non c'era altra soluzione. Un • 
grande giurista francese mi 
ha detto che sarebbe stato • 
meglio eliminarlo senza prò- -
cessò, per il diritto della rivo- •'• 
luzione. Sarebbe stato meglio " 
di un processo in cui la difesa ' : : 
fa la parte dell'accusa. Ma an- fi
dava eliminato, solo con la ;'-
sua morte finirono i combatti- ; 
menti e lo spargimento di 

"Iliescu è un demagogo: • 
ha fatto credere alta - • 
gente che è possibile 

far convivere ••-
assistenzialismo e mercato» 

sangue. ., y,, 
Dopo la vittoria alle ultime 
elezioni, Iliescu propose 
un governo di unirà nazio
nale. Perché non andò in 
porto quella proposta? 

In romeno diciamo che cia
scuno deve porgere la spalla 
per sostenere il peso e noi fa
cemmo, prima ancora di Ilie
scu, questa stessa proposta 
Ma nella discussione sulle 
condizioni minime per porta
re avanti la riforma si crearo
no sùbito due schieramenti 
contrapposti. Iliescu e i partiti 
nazionalisti d a un lato, le for
mazioni democratiche (la 
Convenzione . democratica, 
noi) dall'altro. Noi avevamo 
sperato che Iliescu fosse sin
cero in quella proposta ma si 
aggiunse anche la contrarietà 
alla coalizione del partito na
zional contadino (democri
stiano). Ora, cori la Conven
zione democratica abbiamo 
riproposto questa soluzione 
£ un messaggio politico che, 
a mio avviso, viene da tutto il 
paese. Ovunque, nelle città 
piccole e grandi, fra i contadi
ni, ci chiedono di smettere di 
litigare. Penso che se non si 
riuscirà a fare un governo per 
la ricostruzione nazionale la 
situazione economica peg
giorerà e le conseguenze sa
ranno imprevedibili. ;,?•, 
" Lei ritiene che l a transizio

ne all'economia di mercato 
sia comunque stata avvia
to? . , , • , , 

SI. il nostro governo rese ope
rativa gran parte della legisla
zione necessaria ai meccani

smi dell'economia di merca
to Abbiamo trasformato le 
imprese - statali in società ''• 
commerciali; privatizzato la * ; 
terra; nell'agosto del 1990 fu '•;• 
adottata la grande legge sulle '' 
privatizzazioni. Furono varate' 
le leggi di riforma politica, fr 
della giustizia, quella sulle '' 
banche. Il programma istitu- '' 
zionale è praticamente attua- ' 
to ma a quei posti vengono ' 
ancora • indicati • personaggi _' 
che piegano le istituzioni a fi- to
nalità politiche. Cariche co- " 
me quella del presidente del- • 
l'Alta, corte o della Corte dei : 

conti, o quello del ministro : 

degli Interni e dei servizi di si-
' curezza devono essere neu- ;••• 

tre Questo, in Romania, è an-
cora parte' della nostra lotta 
politica per la democratizza- ;.; 
zione. i',.;-"-'-.:';??"*•!.,'••#• .."i;;'". 

Slete un paese danubiano -
interessato al blocco con- -
t r o i a Serbia. Quali proble
mi vi pone? .;,-.- ..--.• : -....'.•,.. 

Il governo è stato pienamente . 
democratico e coerente e ha 
attuato il blocco con rigore. 
Ma nei romeni c 'è un antico ; 
senso di amicizia verso i serbi r 
e è difficile incontrare qualcu- 'k 
no che condanni i serbi, che .: 
sia certo del loro torto. C e un % 
altro , problema, noi • siamo ; 
l'ultima stazione danubiana •' 
pnma della Jugoslavia. Per
ché i controlli non sono awe-
nuti dove i containers vengo-
no caricati' Il controllo dove
va essere organizzato dagli 
organismi intemazionali con 
maggiore professionalità. 

Ridurre Forano 
di lavoro 

Vediamo come 
-~~ „.;,.. -,'.;•- MICHELE MAGNO . . . .' 

R itoma con forza, dunque, la ricetta della riduzio
ne dell'orario di lavoro nella lotta contro ia di-

. soccupazione di massa. I comitati sindacali di 
base rilanciano la richiesta delle 35 ore a parità 

_ _ _ _ _ di salario; Autorevoli esponenti dell'episcopato ' 
predicano la necessità di «lavorare meno per l a - . 

vorare tutti». Una crisi occupazionale gravissima e la stessa 
vertenza dell'Enichem di Crotone hanno riproposto il con- : 
tratto di solidarietà come strumento cardine per contenere • 
gli effetti delle ristrutturazioni produttive. Touraine. Rocard e < 
Offe hanno ricordato su questo giornale che, nella misura in •' 
cui lo sviluppo rallenta, o comunque occorrono «dosi ere- , 
scenti di crescita» per ottenere lo stesso volume d'occupazio- . 
ne, una via per arginare la disoccupazione è quella di redi- '• 
stribuire il lavoro. Si tratta di una tesi ragionevole, che ha fer
vidi consensi nella sinistra italiana. Mi sia permesso di sortoli- • 

; neare, tuttavia, come non risulti ancora ben chiarita, anche 
nelle posizioni del Pds, la questione vera dalla cui soluzione • 
dipende la praticabilità di una strategia di diminuzione degli • 
orari: quella di chi la finanzia e di comesi finarvda. . . -*.-—-' 

Ora. le possibili forme di finanziamento della riduzione i 
d'orario sono quattro. Con la prima (costi delle imprese), si 
avrebbe l'effetto controintuitivo di ridurre l'occupazione e di 1 
aumentare gli straordinari e il doppio lavoro. Con la seconda : 
(costi sopportati dai lavoratori), ci sarebbero da temere an
che effetti deflazionistici ove l'aumento delle spese dei nuovi . 

. occupati non bilanciasse la decurtazione delle retribuzioni. 
dei già occupati. Con la terza (incrementi di produttività), è ; 
evidente che, se un aumento sensibile della produttività atte
nua certamente il costo della riduzione d'orario, n e limita , 
anche gli effetti positivi sulla nuova occupazione. Con la > 
quarta (sussidi dello Stato), si può legittimamente sostenere t 
che i benefici derivanti da un incremento dell'occupazione ; 

: al bilancio pubblico, sotto forma di minori trasferimenti e di -
maggiori introiti contributivi, consentirebbero di finanziare il ' 

, costo dell'operazione. Si tratterebbe però di un finanziamen- " 
to parziale e, comunque, le conseguenze positive si produr- ; 

rebbero in un periodo di tempo lungo. Nell'immediato, sa
rebbe inevitabile un aggravio della spesa statale. t-.,*T-v", : , " 

I n sostanza, è necessaria una combinazione di 
queste quattro possibilità. Di quale tipo debba 
essere tale combinazione: è questo il problema 
concreto a cui occorre dare una risposta realisti-

_ _ _ ca. Ma sapendo che si devono predisporre subito ' 
provvedimenti che puniscano il ricorso allo ) 

straordinario e che premino la diminuzione dell'orario. £ or- . 
mai indispensabile modificare l'anacronistica legge del 
1923, che stabilisce in 48 ore settimanali la durata massima 

•• del lavoro. Il limite massimo va fissato in 40 ore. In tal modo, 
: le imprese sarebbero tenute a versare la maggiorazione per 
lo straordinario. È poi degna di attenzione l'ipotesi, avanzata i 

' dei sindacati, di una ristrutturazione degli oneri sociali per la 
• creazione di nuove occasioni di lavoro e che incentivi ridu- , 
zioni d'oraria A questa scelta si potrebbe raccordare la co
stituzione di un Fondo"che intervenga per sostenere i costi \ 
sostenuti dalle imprese che contrattino orari di lavoro infe-

* riori a.quanto previsto negli'accordi nazionali di categoria, ' 
• nel Mezzogiorno e nelle situazioni di emergenza occupazio- ' 
•naie. •.-.•• • •.••.-' -. •,:.•••.':•*;*. .'.:,••-....•• s>.. -. •.W.NJWIJ 

Si tratta, insomma,'di delineare concretamente le tappe 
attraverso cui si può compiere il passaggio da un mercato 
del lavoro passivo dal lato dell'offerta a una condizione nella 
quale è sancito il diritto delle lavoratrici e dei lavoratori a 
controllare il proprio tempo di lavoro. Sappiamo bene, inve- -
ce, cosa è accaduto da noi negli ultimi anni: un forte aumen
to degli orari di fatto, appena contraddetto da una loro lieve 
riduzione formale. E poi ci sono gli schemi di applicazione 
dei regimi d'orario, una vera e propria giungla in cui si molti- ' 
plicano differenze regionali, locali, settoriali e nei luoghi di 
lavoro. Senza menzionare, infine, le mille norme diverse su- ; 
gli straordinari, sul lavoro supplementare, sul plus-orario del
le scuole e della sanità. ;„ .:--.• ,;>»̂ «- >,.:-.- ̂ >r-:-'v- - -: * i> :> •" "%:' 

11 risultato è stato un prolungamento dell'orario individua
le reale, unito ad una flessibilità che. tra i suoi due possibili 
poli, le esigenze della persona e quella dell'impresa, ha sec
camente assecondato queste ultime. ,.-. - x•".:"•• il'.-.".-'.!-

Non solo. Ricordo che un individuo vive mediamente 
600mila ore e ne lavora circa 60mila (1.700 ore per 35 anni) . 
Se escludiamo 200mila ore dedicate al sonno, il lavoro non ; 
incide più del 14-15% sulle ore nette di veglia. Una percen- ' 
tuale che sale al 30% negli anni in cui è concentrata l'attività. >. 
Perché un cosi accentuato addensamento di tutto il lavoro in 
sei o sette lustri? Non sarebbe più utile, al contrario, una sua 

. maggiore diluizione attraverso un «orario d'ingresso» per i 
giovani inferiore alla norma, anziché - come accade oggi - ; 
un salario o una qualifica più bassi, e quindi minori diritti? ; 
Analogo discorso si potrebbe fare, considerando l'uscita dal 
lavoro, pergli ultrasessantenni. •>,.•: ;&&•••- - -o-«•<;*-

• • Cosa intendiamo con precisione, allora, per riduzione ge
neralizzata degli orari di lavoro? La riduzione delle giornate 

, di lavoro in un anno, quella delle ore medie settimanali, o 
quella delle ore giornaliere? Sarebbe importante sciogliere 
con chiarezza questi interrogativi. Essi, del resto, richiamano -
una questione più generale, concernente la necessità di una 
concertazione, di dimensione europea, della politica degli ' 
oran. •. . 

_ _ _ _ 3 a » j ; i j _ i _ _ _ _ 
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B. 2281 dd 17/12/1992 

Ma qualche dinosauro s'aggira ancora... 
• • Ma certo che l'ho vista 
la trasmissione sui dinosauri 
di Piero Angela! Tutti (esa
gero: qualcuno) a chièder
mi che m'era parso, che 
aspettavo a dire la mia (!), 
che ne pensavo di quel mo
do di fare la Tv... SI, ho visto 
anch'io «Il pianeta dei dino
sauri» (Raiuno domenica 
20.40). Anche se sembrava 
obbligatorio farlo, spinti da 
una moda giurassica irrefre
nabile. Anche se, sulla carta, 
di quei rettiloni a me impor
ta assai poco e la preistona 
non solletica la mia fantasia 
molto più d'una riunione di 
condominio. ' ' 

Eppure Piero Angela rie
sce a convincermi a seguire 
tutto quel che propone, an
che se mi costringe a volte 
ad orari mattutini inconsueti 
o a subire prima di lui dei tg 
come quello di domenica 

scorsa sulla prima rete con 
un Frajese ringhioso come ' 
non mai, l'irresistibile Salvo • 
Mazzolim che ulula dalla , ' 
Germania imitando se stes
so, Marco Franzelli che > 
muove la bocca come i car- r 
toni animati: piccoli miti da v 
telespettatore medio incalli- •) 
to che ormai è costretto a * 
ipcrvalorizzare quel ••. che 
passa il convento. .,.,• •:; 

E finalmente ecco la sigla 
de «Il pianeta dei dinosauri» . 
degli Angela padre e figlio, • 
gli unici che sappiano fare 
della Tv di piacevole infor- \ 
mazione scientifica, profes-
sionale ma con un po' di . 
fantasia di sceneggiatura: in ', 
questa serie Angela sènior, 
dopo aver viaggiato per il 
corpo umano dalla laringe 
al colon e giù giù fino all'o-

ENRICO VAIMI, 

scuro meridione anatomico 
gira nei paesaggi di 70 (e 
più) milioni di anni fa a bor- : 
do d'un pallone aerostastico 
movimentando il racconto : 
con garbo e ironia:è cordia
le anche con se stesso quan
do si saluta da conduttore a • 
inviato. -S.-.-:SÌ,\H:- '••-.••• ••;• ' i.\ 

E sono stato 11, refrattario . 
come sono al fascino dei 
grandi rettili, a guardane tùt-
te e due le parti del prò-;. 
gramma (quella registrata e 
quella dal vivo) senza an
noiarmi mai, anzi stupendo
mi spesso sia delle dimen
sioni dei sauri sia del fatto ; 

che il professor Mainardi si 
chiami Danilo, con l'accen- < 
to sulla a. Ma certi misteri > 
son destinati a rimanere tali: 
i dinosauri erano animali a 
sangue freddo o caldo9 £ra-

no intelligenti o un po' ottusi 
rispetto • ai sopravvissuti ;'• 
mammiferi? o (come per • 
Danilo) si dovrà dire mam- '•: 
mifériomammiferi? ;:r•-.>.•--:•.*•• 

Fra. i tanti bestioni che : 
hanno popolato la seconda '• 
puntata del programma so- ; 
no rimasto impressionato % 
dai pachicefalosauri, animali ? 
non grandissimi (circa otto f; 
metri) e di aspetto migliesco è 
che, forse anche a causa i: 
delle scarsissime dimensioni | 
del cervello, pare avessero :*.' 
l'abitudine di scambiarsi ca- y 

• Docciate pazzesche. Forse si fe 
sono eliminati da soli, a era- -', 

•. niate. Per il resto, la scom- ' 
parsa di tante specie pare ' 
sia dovuta a spaventose pre- e, 
dazioni oltre che a fattori eli-
matici e ambientali (e forse ' 
anche un po' alla sfiga- capi
tare da erbivori in zone fre

quentate da carnivori non è ' 
ilmassimo). •-•;.•••... • 
- Filmati di rara credibilità • 

ci hanno fatto vedere toro-, 
sauri, brontosauri, tiranno-
sauri ed altre bestie con no- % 
mi improbabili come tricera- •'• 
topo, procuratopo e persino £ 
velociraptor (nome quasi T. 
da scooter). Insomma un ef- ;, 
ficace tuffo in un passato re- ;• 

. moto di cento milioni di an-
ni fa, quando la vita era sua- -
na • (per noi) e crudele, 
quando i rettili ancora non V 
conoscevano né sospettava- ;• 
no il loro destino e si dedica- ; 
vano forsennatamente alla ; 
procreazione e alla scatena- >: 
ta natalità. Inutile. Scompar-
vero. .-.,_;>••*•>.?«->•• •••••• .•>-*.. 

E noi qui a tentare di rico
struire (con l'aiuto dei bra
vissimi Angela) quei tempi. 
misteriosi e lontani quando 
ancora non c'era Pippo Ban
do. Ma si intuiva. 
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Copiare una frase è plagio, 
copiarne cento è ricerca •• Redazionale 
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Il responsabile del patrimonio immobiliare del Pds 
interrogato ieri dai magistrati conferma la sua versione 
Gli avvocati: «Non c'è alcuna prova». Chiesta la scarcerazione 
Rispunta la storia di una tangente pagata a un nome in «ini» 

Fredda ai giudici: «Nessuna tangente» 
«La verità è solo una: abbiamo restituito l'intera caparra» 
Marco Fredda, responsabile del patrimonio immo
biliare del Pds, non ha cambiato versione durante 
l'interrogatorio a San Vittore: «A Binasco abbiamo 
restituito tutti i soldi con gli interessi». È stato sentito 
da! gip Italo Ghitti e dai pm Tiziana Parenti e Paolo 
lelo. L'avvocato difensore Gianfranco Maris: «Non 
hanno prove». Ora l'imprenditore Giuseppe Squilla
ci, della «Vianini lavori», ricorda una tangente. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Tre ore e mezzo 
di interrogatorio, per ripetere, 
nel parlatorio di San Vittore, 
quello che aveva già detto per 
due volte in procura. Marco 
Fredda, responsabile del patri
monio immobiliare del pds, 
non ha cambiato di una virgo
la l'esposizione de: fatti, pas
sando dal ruolo di teste a quel
lo di detenuto. Una linea che 
aveva già annunciato prima 
dell'arresto: «Non baratterò 
con confessioni la liberta per
sonale. Non perché sia un boi-. 
scevico o per attaccamento 
agli ideali, ma solo per attac
camento alla verità». Ieri è sta
to sentito dal giudice per le in
dagini preliminari Italo Chini e 
dai pm Tiziana Parenti e Paolo 

lelo. Al termine dell'interroga
torio. Chini ha confermato 
l'impressione, di essersi trova
to di fronte un altro «irriducibi
le» alla Greganti. Uno del suoi 

' legali, l'avvocato Gianfranco 
Maris, ha annunciato di aver 
presentato istanza di scarcera
zione, perché non sussistono 
le esigenze cautelari. 11 gip si ri
serva di decidere, dopo 1 inter
rogatorio di Greganti, in pro-
S anima per questa manina, 

li avvocati sembrano comun
que decisi a uno scontro fron
tale con la procura: «Sollevere
mo anche conllitto di compe
tenza, per territorio e per mate-
na, perchè il reato di violazio
ne della legge sul finanzia
mento - pubblico ai partiti, 
contestato a Fredda, è di com

petenza della pretura e perchè 
l'eventuale reato è stato com
messo a Roma e quindi non 
compete a Milano. Ci contesta
no fatti di cui non hanno pro
ve. Il perchè chiedetelo a Bina
sco o a Marcellino Gavjo, al 
quale dopo 15 mesi di latitan
za è stata evitata l'afflizione del 
carcere». 

Gli inquirenti avevano in 
mano il racconto, messo a ver
bale dall'imprenditore Bruno 
Binasco, amministratore dele
gato dell'ltinera e confermato 
da Marcellino Cavio, azionista 
di maggioranza della stessa 
società. I due sostenevano in 
sostanza di aver dato 400 mi
lioni al Pds, richiesti da Primo 
Greganti per conto di Marcello 
Stefanini, il tesoriere di Botte
ghe oscure. Fredda ha raccon
tato di nuovo la vicenda, di cui 
si era occupato nella fase fina- ' 
le, nel 1991. Tutto inizia 
nell'89, quando l'ex Pei decide 
di mettere in vendita una pa
lazzina di via Serchio a Roma. 
L'ex amministratore Renato 
Pollini e Pnmo Greganti trova
no un acquirente, Binasco ap
punto. Prendono accordi e 
l'imprenditore paga un miliar
do di caparra sui tre miliardi 
del prezzo di vendita pattuito. 
Nel frattempo a Botteghe 

Oscure c'è il terremoto politico 
che porterà alla nascita del 
Pds. Cambiano fili amministra
tori, arriva Stefanini e arriva 
Fredda, un suo uomo di fidu
cia. Della vendita della palaz
zina se ne riparla nel 1991, si 
scopre che e è già un candida
to all'acquisto e a questo pun
to entra in scena Fredda. Con 
che ruolo? «Ha spiegato di aver 
visionato il contratto di vendita 
e di aver constatato che non 
era rispondente agli interessi 
del partito, perché era troppo 
basso il prezzo concordato. Ha 
quindi risolto il contratto e ha 
restituito a Binasco il miliardo 
pagato come caparra e 200 
milioni di penale. I soldi furo
no consegnati da Greganti, 
perché era lui ad avere intrat
tenuto rapporti diretti con Bi
nasco». Conclusa la vicenda, il 
commercialista che condusse 
la trattativa, per conto di Bina
sco, tal Carlo Bossi, rilasciò 
una dichiarazione, in cui si at
testa «di aver ricevuto tutte le 
somme versate per la compra
vendita dell'immobile di via 
Serchio n. 9/11 e di non aver 
più nulla da pretendere per 
nessuna ragione, dintto o tito
lo». 

Binasco, interrogato nei me
si scorsi dalla dottoressa Pa

renti, aveva confermato questa 
versione dei fatti. Risentito po
chi giorni fa, ha cambiato il fi-
naie della storia: «Greganti mi ',. 
chiese, per conto di Stefanini, ', 
di rinunciare alla penale e di ' 
lasciare 250 milioni come con
tributo per il Pds». 
- Gli inquirenti milanesi han
no anche sentito, il 14 settem
bre scorso, l'imprenditore Giu
seppe Squillaci, della «Vianini ' 
lavori». Era già stato interroga
to dai magistrati romani, che 
indagano sullo scandalo delle 
traversine d'oro, e aveva rac
contato una storia incerta, di 
richieste di denaro da parte del 
Pei, in cambio di appalti per la 
fornitura di circa seicentomila 
traversine, da parte del consor
zio Cipaf. Una tangente in due 
rate, che avrebbe dovuta esse
re pagata a un tale «Non ricor
do il nome, finiva per ..ini». Pol
lini o Stefanini? «Adesso che 
me lo dice, mi sembra di ricor
dare che era Stefanini». 11 pm 
romano Antonino Vinci aveva 
ritenuto che questa dichiara
zione fosse insufficiente per 
coinvolgere nelle indagini il te
soriere del Pds. Ma Squillaci, 
davanti alla pm Tiziana Paren
ti, pare abbia recuperato la 
memoria, sostenendo che si 
trattava proprio di Stefanini. 

Binasco ora chiama in causa 
anche Libertini 
Mi MILANO. Quattrocento" 
milioni fu il prezzo pagato da 
Bruno Binasco, manager del 
gruppo edile Gavio. per man
tenere «buoni rapporti» con -
Botteghe Oscure, in vista di ac
quisizioni di commesse all'e
stero e in Italia. Un pagamen
to nascosto dietro la vendita 
del palazzo di via Serchio, a 
Roma, al gruppo amministra
to da Binasco. Questa è la ver
sione fornita dal manager nel
l'interrogatorio del 15 settem- _ 
bre scorso. Lo si desume dalla ' 
lettura dell'ordine di custodia ' 
cautelare per concorso in fi- , 
nanziamento illecito del Pei- • 
Pds che ha portato in cella 
Marco Fredda e Primo Gre- , 
ganti. 

In sintesi, Bruno Binasco ha , 
spiegato che l'opportunità di .' 
rapporti favorevoli col partito '' 
era stata prospettata da Primo < 
Greganti, l'ex funzionario del ,' 
Pei costituitosi per la seconda * 
volta l'altro ien. dall'ex teso
riere del Pei'Renato Pollini, e, ' 
nel 1990, anche dal senatore -

del Pel Lucio Libertini (leader, 
fino alla sua recente scompar
sa, di Rifondazione comuni
sta, allora responsabile dei 
Trasporti del partito). Secon
do la pubblica accusa, nell'o
perazione finanziaria che nel 
1990 fruttò 400 milioni al Pci-
Pds svolsero un ruolo fonda
mentale Greganti e Fredda, re
sponsabile del patrimonio 
edilizio del Pds, arrestato sa
bato sera. Col consenso del te
soriere del Pei, e ora del Pds, 
Marcello Stefanini, com'è pre
cisato nell'ordine di custodia. 

Per ora le prove sono basa
te solo sutle dichiarazioni di 
Bruno Binasco: «In seguito al
l'operazione relativa all'acqui
sto dell'immobile del Pds, sito 
in Roma in via Serchio, egli 
(Binasco) concordò con il 
Greganti. che agiva per conto 
del tesoriere del Pci-Pds, un 
contributo al partito nella'mi
sura di 400 milioni, costituito 
dalla differenza ' esistente tra 
quanto il Pci-Pds doveva resti

tuire, a titolo di capitale e dì 
penale, per la risoluzione del 
contratto e quanto restituito». 
•Il prezzo concordato con 
Greganti (nel 1989, ndr) - h a 
detto Binasco ai magistrati - si 
componeva di due parti: una 
quota ufficiale ed una quota in 
nero». L'imprenditore precisa 
che da anni conosceva Gre
ganti e II suo ruolo nel Pei e 
che era convinto della consa
pevolezza del partito a propo
sito dell'affare immobiliare, vi
sto che gli affittuari (gli Editori 
Riuniti, ndr), erano «diretta
mente legati al Pei». 

Binasco spiega di aver ver
sato a Primo Greganti 1 miliar
do in contanti «a Torino in un 
bar del centro, soldi contenuti 
in una valigetta, all'inarca nel 
giugno del 1989». Ma la com
pravendita dell'immobile mo
strò di arenarsi, malgrado le 
promesse di Greganti. Il ma
nager racconta che insistette 
ancora perchè andasse in por
to. Cosi Greganti -mi portò 

La pm Tiziana Parenti, al centro Bruno Binasco 

dall'allora segretario ammini
strativo Pollini (Renato) al fi
ne di avere una conferma an
che da questi e più in generale 
per stabilire un contatto tra 
l'Impresa che rappresentavo e 
il Pei». «Pollini mi fece presen
te che il partito poteva agevo
lare la nostra impresa nelle 
acquisizioni di commesse al
l'estero, specie con riferimen

to ai Paesi dell'Est ed alla Ci
na». A Pollini subentrò alla fi
ne del 1989 Stefanini. 

Binasco dice: iniziai a «capi
re che ormai era opportuno 
aver buoni rapporti anche con 
tale partito (il Pei, ndr) onde 
evitare ostruzionismi... Erano 
in pieno sviluppo le pratiche 
relative ai Mondiali e alle Co-
lombiadi e quindi la mia im

presa... aveva interesse ad 
avere buoni rapporti col siste
ma dei partiti». E in questo pe
riodo che il senatore Libertini 

' convocò «diversi imprenditori» -
•nella sede del partito a Ro
ma». «Qui - racconta Binasco • 
- Libertini manifestò l'interes-
se di una' maggiore coopera
zione tra Imprenditoria e par-
uto per lo sviluppo di opere 
pubbliche in quanto a suo di- ' 
re non era più remunerativo e • 
soddisfacente il ' rapporto 
esclusivo che il partito aveva 
con le cooperative. Ci fece ca
pire che jl Pei apriva all'im
prenditoria privata da cui si 
aspettava un ritomo economi
co a favore del partito». «Fum
mo invitati io, Lodigiani, Astal-
di e altri delle maggiori impre
se... e le proposte di Libertini,' 
destarono curiosità e positiva ' 
sorpresa». • • > 

Cosi Binasco accettò la pro
posta di Greganti (fine '90) di . 
annullare il contratto per l'ac
quisizione dell'immobile: 
«Greganti mi disse... che loro 
mi avrebbero restituito il de
naro a condizione che io con
testualmente avessi provvedu
to a una congrua contribuzio-
ne in denaro alle case del par
tito, che ne aveva bisogno». Ed 
ecco, secondo l'accusa, il 
contributo illegale di 400 mi
lioni. «Greganti - racconta Bi

nasco - nel ringraziarmi a no
me del partito mi confermò 
che il Pds e il suo tesoriere Ste
fanini erano a mia disposizio
ne... per l'acquisizione di 
commesse all'estero». 

Gli inquirenti credono a 
Bruno Binasco e non credono 
alla versione fornita da< Stefa
nini al pm il 4 settembre scor
so, a proposito del (atto che il 
Pci-Pds «ha restituito... 1 mi
liardo». Allora il tesoriere del 
Pds aveva detto «di avere inca
ricato il Fredda della restitu
zione del denaro al Binasco». 
Cos'abbia inguaiato Greganti 
è chiaro. Cos'ha portato Mar
co Fredda a. San Vittore? Se
condo i giudici, il ruolo svolto 
nella compravendita, la stretta 
collaborazione con Stefanini, 
la responsabilità nel Pds della 
gestione degli immobili. Inol
tre, scrive il giudice, Marco 
Fredda «ha dichiarato il falso 
affermando di aver consegna
to all'avvocato Fiore la somma 
di un miliardo in due soluzio
ni». Il mandato di custodia af
ferma infine che «gli indagati 
erano inseriti in un sistehia nel 
quale risultava quasi abituale 
il ricorco all'illecito finanzia
mento, sovvertendo tutte le re
gole essenziali, del libero mer
cato ma anche quella della 
convivenza civile». -

, , . , , . , DM.B.S.R 

Le reazioni alla Festa dell'Unità: «È un tentativo di intrappolarci, vogliono poter dire tutti ladri nessun ladro, non ci stiamo» 
«Se ci fosse qualcosa di vero saremmo delusi, siamo qui a lavorare tutto il giorno perché crediamo nel partito» 

preoccupazione del popolo pds 
Rabbia, preoccupazione,, timori. «Siamo un parti
to pulito, e l'aggressione contro di noi è l'inizio 
della campagna elettorale. Ma noi non siamo 
uguali agli altri». Nel «popolo del Pds» che lavora 
all'ultima giornata della Festa ci sono orgoglio ed 
anche dubbi. «Se ci fosse qualcosa di vero, sareb
be una pugnalata alla schiena». Nella sera inizia 
un incontro pubblico con Davide Visani. - , -

" DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JHNNERMELETTI 

Hi BOLOGNA. Sembrano at
tenti ai ragù o ai fuochi delle 
gnglie. Ma nella teste del «po
polo del Pds» ci sono altri pen
sieri. Basta accennare alle ac
cuse che riempiono i giornali, 
alle «tangenti rosse» gridate dai 
telegiornali, e tutto si ferma. Le 
mani vengono asciugate, i me
stoli vengono appoggiati sui 
tavoli. «SI, si, parliamo un po'. 
È tutta mattina che discutiamo 
fra noi». C'è un'aria diversa. 
nell'ultimo giorno della festa. 
Nelle facce si leggono preoc
cupazione ed anche un po' di 
tristezza. Certezze e dubbi si 
mescolano, mentre i muletti 
portano via i pannelli dei primi 
padiglioni smontati. 'Vogliono 
cercare di intrappolarci», dice 
Bruno Zucchini, 60 anni, ex 
mugnaio, «lo sono convinto -

, dice Orazio Cocchi, 57 anni -
che ci sia una bella differenza 

- fra chi chi ruba denaro pubbli
co e chi fa quella cosa 11, l'ille
cito fiscale. Ma questa faccen-

- da mi addolora profondamen
te, perché un fatto cosi nel Pds 
non doveva succedere. Voglio
no dimostrare che siamo tutti 
uguali, ma noi dobbiamo resi
stere. Dobbiamo ricordare che 

~ dai '21 ad oggi nella nostra sto-
" ria, nella nostra politica, ci so-
' no coscienze e mani oneste», È 

un popolo, questo, che della 
questione morale ha fatto una 
ragione di vita. Non accetta ac
cuse, reagisce alla «inaudita 
aggressione politica» denun
ciata dal Pds, ma vuole capire 
cosa sta succedendo. Cesare 

' Fava, pensionato, ha fatto mil-
1 le mestieri. «Spero proprio che 

non ci siamo dentro anche 
noi, in questa vicenda, lo la 
speranza ce l'ho, davvero. Ma 
se mai fosse vero il contrario, 
dobbiamo dare indietro subito 
i soldi. Ma per un partito come 
il nostro, sarebbe davvero una 
brutta vicenda, lo vengo qui a 
lavorare dal 27 agosto tutte le 
sere, a casa non faccio più nul
la. Lo faccio perché il Pds è 
una speranza, un futuro. Io ci 
credo ancora, a questo futuro». 

Le cucine sono pulitissime, 
tutti i «cuochi» hanno grembiu
li bianchi. Giorgio Golfieri, 56 
anni, sta pulendo chili di insa
lata. «Dico subito che secondo 
me è una montatura, questa vi
cenda. Ma dico anche che se 
domani, nonostante le smenti
te che il Partito continua a fare, 
ci fosse una conferma dell'ac
cusa, per me sarebbe come 
prendere una coltellata alla 
schiena. Lo ripeto: sono con
vinto che siamo immuni, che 
siamo fuori da queste tangenti, 
ma ho anche il terrore di sco
prire che ci sia qualcosa di ve
ro. Non vorrei che succedesse 
come la Russia, che ci veniva 
raccontata in un modo, e poi 
abbiamo conosciuto la realtà. 
Si ferma un attimo, vuole pesa
re le parole. «Io dico sempre 
che il Pds è il partito della gen

te pulita e della gente onesta. 
Ed allora bisogna avere anche 
il coraggio di setacciare, di la
sciare da parte chi non la pen
sa cosi, lo dal Pds non me ne 
andrò mai: se ne debbono an
dare, se ci sono, quelli che non 
sono onesti. Non mi piace . 
nemmeno un certo metodo 
manageriale di amministrare». 

All'inizio Roberto Bicocchi 
sembra interessato solo al 
pentolone di ragù che sta me
scolando con un lungo pezzo 
di legno. «Se è una cosa seria, 
questa dei magistrati, non va 
mica tanto bene. Se c'è qual
cosa di vero, i dirigenti fareb
bero bene a dire tutto. Sabato 
Achille Occhetto ci ha rassicu
rato, ha detto che le mani sono 
pulite. Un fatto però è certo: 
non credo che l'Enimont e 
quelli di quel genere I! abbiano 
dato soldi al partito che li ha 
sempre combattuti. Deve esse
re cosi, altrimenti il prossimo 
anno alla festa dell'Unità ci 
vengono loro, a lavorare». 

Le cucine dello «Scoglio» e 
della «Fattoria» sono sotto lo 
stesso padiglione. «Noi siamo 
qui a lavorare - dice Isanna 
Orsi - e lo facciamo con gran
de coscienza. Vogliamo che 
nel partito tutti facciano il loro 
lavoro con la stessa coscienza. 

lo nelle feste lavoro da vent'an-
ni, ora sono in pensione ma un 
tempo mi prendevo le ferie, 
come tanti altri. Sono conten
ta, contentissima di quanto ho 
fatto fino ad oggi, e voglio con
tinuare ad essere contenta. 
Non chiediamo tanto: l'one
stà». «Se abbiamo fatto tanti sa
crifici - dice Adriana Guidi - è 
perché un po' orgogliosi lo sia
mo. 11 nostro partito deve esse
re pulito, non dobbiamo esse
re uguali agli altri. Noi la nostra 
parte l'abbiamo fatta, con il 
nostro lavoro alle feste dell'U
nità. Vogliamo continuare a 
farla, con orgoglio». - .. 

C'è chi scherza, ma non 
troppo. «Se si sono lasciati fre
gare per quella cifra 11, sono 
dei pistoloni. Bisognerebbe 
mandarli a lavorare in monta
gna, con il piccone. Ma non 
credo che possa essere suc
cesso, ci resterei male, troppo 
male». «Non essendoci niente 
contro di noi - racconta Giu
lietta Saccenti -cercano di co
struire delle cose per dire: so
no tutti uguali. 1 processi saran
no lunghi, ma il danno viene 
fatto subito», -lo non ho capito 
bene - dice Dina Zucchini - la 
vicenda della compravendita 
di quell'immobile. Non credo 
comunque che ;>i possa dire 

che il partito è coinvolto. In al-
tn partiti, bisogna ricordarlo, 
sono i capi che hanno rubato». 

Si avvicina una sera serena. 
Nella notte ci saranno i fuochi 
artificiali. Al ristorante della 
Montagna si preparano ad ac
cogliere gli ultimi «clienti». «Per 
me - dice Graziano Mauriti -
hanno- aperto la campagna 
elettorale: "anche noi uguali . 
agli altri, anche noi partito del
le tantenti". Ma la gente le cose 
le capisce, sa che non è vero. 
Certo, abbiamo avuto episodi 
anche gravi, a Milano, a Napo
li. Ma non si può generalizzare, 
non ha senso». «Se ci sono re
sponsabilità - dice Giuseppe 
Valdissen - che vengano alla 
luce subito. Ma da un episodio 
- tutto da dimostrare - non si 
può dedurre che il Pds è den
tro ad un sistema». «Abbiamo . 
letto il giornale - dice sicuro 
Remo Gatti - con molta tran
quillità. Questi fatti succedono 
perché il vecchio si batte con
tro il nuovo, ed il nuovo siamo 
noi. Questa è una nuova edi
zione del pensiero di Bettino 
Craxi: "tutti colpevoli, nessun 
colpevole. Tutti ladri, nessun 
ladro". Non ci sono, davanti a 
noi, tre o quattro strade, ma so
lo due: o non siamo impegola
ti in questa vicenda di Tangen

topoli, oppure tutto il partito si 
brucia. Non ci sono vie di mez
zo». 

Nel ristorante ferrarese Lu
ciano Mariotti sta facendo i 
conti. «Non dobbiamo fare co
me i preti, dividendo i peccati 
mortali e veniali, ma in tutto 
c'è una "classifica". Chi ruba 
una lira è ladro, ma ladro di 
una lira. La legge stessa con
danna da un giorno all'erga
stolo. Noi-abbiamo fiducia nei 

- giudici, ma questi debbono fa
re anche i processi. I colpevoli 
debbono andare in galera». «Io 
nel partito ci credo - dice Lu
ciana Deserti - e penso che sia 
sano ed onesto. Ma quella truf
fa fiscale mi ha fatto male, so
no delusa. Non pensavo che il 
mio partito facesse una cosa 
cosi». «Dobbiamo dire ai giudi
ci - dice Luciana Trevisani - di 
andare avanti. È giusto, il puli
to deve venire fuori». È sera. 
Davide Visani, coordinatore 
della segieteria, viene intervi
stato da Carmine Fotia, diretto
re di «Italia radio». Inizia la pri
ma assemblea, aperta a tutti, 
per discutere dell'«aggressione 
politica scatenata per presen
tare la maggior forza della sini
stra italiana come parte di un 
vecchio regime di potere e cor
ruzione». 

Storia di Itinera 
l'impero di Gavio 
sulle strade 
• i MILANO. All'«ltinera» c'è preoccupazione. Finiti i tempi 
dell'espansione d'oro, quando si apnvano uffici a Torino e 
Milano e gli affari andavano a gonfie vele. Con Tangentopoli 
gli ordini sono ormai una sofferenza. Da marzo, dopo una 
•scrematura» di una cinquantina di dipendenti, c'è il fanta
sma della cassa integrazione. Simbolo che l'impero pazien
temente costruito da Marcellino Gavio, 61 anni e un cuore 
sostenuto dai bay-pass, comincia a scricchiolare pericolosa
mente. 

I primi guai si manifestano con una brutta stona di tan
genti che coinvolge la Provincia di Alessandria e che si scari
ca sul presidente Franco Franzo e sull'assessore ai lavori 
pubblici (entrambi socialisti). Ad accusarli è Eraldo Pare-
glio, all'epoca amministratore delegato della «Edilvie», col
lettore di bustarelle in cambio di appalti. La «Edihne» (sei mi- ' 
bardi di capitale sociale) è strettamente legata alla capo
gruppo che altro non è che l'«ltinera costruzioni generali» 
( 18 miliardi di capitale sociale e 400 dipendenti), la quale 
controlla anche una galassia di piccole e medie aziende co
me la «Strade», la «Errostrade», !a«Sicop» (specializzata nella 
costruzione di pali di cemento per viadatti), la «Sea» (manu
tenzione autostrade) e che non rinuncia ad avere partecipa
zioni di minoranza in altre società del settore come, ad 
esempio, la «Codelfa» (produce manufatti di cemento). 

L'operazione mani pulite si traduce subito in una cura di
magrante. Tutte le attività tornano a Tortona, la «base» mai 
peraltro dimenticata di un gruppo che proprio qui, una cin
quantina d'anni fa, è nato realizzando con una invidiata 
progressione-un vero e proprio monopolio nel settore delle 
opere pubbliche stradali. Chiusi i centri studi di Milano e To
nno, attualmente il gruppo «Gavio» impiega un migliaio di 
dipendenti. Nonostante le dimensioni, però, le relazioni in
terne continuano ad avere la caratteristica impronta della 
gestione famigliare. Grazie alle quali - l'accusa è delle orga
nizzazioni sindacali - alcuni licenziamenti vengono spaccia
ti per dimissioni volontarie. D'altra parte sul gruppo si stan
no addensando nubi minacciose. Si parla di esposizioni 
bancarie nlevanti. In proposito si cita il caso della «Strade» 
che sta realizzando il raccordo tra tra Ovada e Acqui terme. 
Per finanziare i lavori si sarebbe esposta per venti miliardi, 
ossia una cifra pari al valore dell'appalto Arias. Ma il proble
ma di fondo almeno per ora - sottolineano i rappresentanti 
sindacali - non è quello finanziario: è la mancanza di com
messe. E si fa l'esempio della «Errostrade» che era specializ
zata in costruzioni e scavi: aveva una trentina di dipendenU, 
ne sono sono rimasti non più di cinque. Spiega il segretario 
della Fillea-Cgil di Alessandria: «La verità amara è che le col
pe di imprenditori e politici corrotti rischiano di ricadere sui 
lavoratori». 

V «Osservatore» 
e Bossi 
all'attacco del Pds 
• • ROMA. L'Osservatore ro
mano definisce «sconcertante» 
il fatto che il Pds si ostini a pro
clamare estraneità a Tangen
topoli, dopo aver riservato «pe
santi critiche agli altri partiti in 
occasione di analoghi provve
dimenti giudiziari». E sembra 
quasi di vedere il sorriso sulle 
labbra di Gerardo Bianco, ca
pogruppo della De alla Came
ra, mentre dichiara, a proposi
to di Binasco e dell'arresto di 
Fredda e Greganti: «Alcuni di
cono che si tratti di un finan
ziamento al partito, altri di un 
reato fiscale: anche qui si evi
denzia la loro "diversità"». 

Non pare vero, ai capi de e 
non solo a loro, vedere sotto 
accusa il Pds. Il più sincero, nel 
coro di sollievo, alla fine è il li
berale Alfredo Biondi: «A esse
re cattivi - confessa - c'è da di
re: chi la fa l'aspetti». 

Ci sono almeno tre ragioni 
per cui, nel vecchio e nuovo 
mondo della politica, ieri si 
percepiva una palpabile sod
disfazione per ie traversie giu
diziarie della Quercia. La pri
ma è un certo dispetto per il 
fatto che le inchieste finora ab
biano affondato i capi di tutti i 
partiti storici, tranne gli ex co
munisti. La palude del fu pen
tapartito ha contestato a lungo 
la magistratura per presunti 
«privilegi» accordati agli eredi 
di Berlinguer. Quella stessa pa
lude ora aspetta ansiosa che si 
sgretoli la famosa «diversità». E 
infatti Biondi contesta ai pi-
diessini d'essersi illusi che la 
«presunzione d'innocenza» va
lesse solo per loro. 

Seconda ragione: un even
tuale coinvolgimento del Pds 
renderebbe più facile - imma
ginano molti esponenti politici 
- escogitare una qualche «so
luzione» alternativa ai proces
si. Emblematico, da questo 

punto di vista, è un fondo usci
to ien sulla Voce repubblicana. 
«Per la prima volta - scrive l'or
gano del Pri - siamo in presen
za di vicende che chiamano in * 
causa la macchina del Pds a li
vello centrale e nazionale». Da 
questa premessa, la Voce rica
va l'ardita deduzione che «i 
partiti in quanto tali, nei loro 
organi centrali nazionali, han
no posto in essere comporta
menti illeciti rivolti a repenre ri
sorse per il loro finanziamen
to». Ma se tutti i partiti si sono 
finanziati illecitamente - argo
menta il Pri - il problema divie
ne «decidere che cosa fare da
vanti a un comportamento co
si generalizzato». Ergo, trovare 
una" soluzione che valga per 
tutti e per tutto: per il passato e 
per il futuro. 

Infine, ci sono le bordate di 
chi vede nel Pds l'ultimo ba
stione del «vecchio sistema», e 
spera che, travolta la Quercia, 
non incontrerà più ostacoli al
la propriaaffermazione. In pri
ma fila; òvviamente, la Lega e 
il Movimento sociale. Entram
bi, con Speroni e Fini, chiedo
no le dimissioni di Occhetto. 
Ma è soprattutto Bossi che si 
scatena. «Il suono delle "per
nacchie" diBologna-hadetto 
ieri - sarà largamente sovrasta
to dal tintinnio delle manette». 
11 capo lumbàrd si scaglia con
tro le «facce di bronzo» dei diri
genti pidiessini e parla di «arro
ganza ai limiti del raptus psi
chiatrico» la difesa della Quer
cia contro le accuse di Bina
sco. Bossi ci mette poi tutto il 
repertorio sul «consociativi-
smo» comunista e chiede 
«un'ambulanza» e il «ricovero 
psichiatrico» per Occhetto. «È 
impossibile - accusa - che "il 
grande Achille" non fosse al 
corrente della contabilità falsa 
e truffaldina e truccata del 
Pds». 

In edicola ogni sabato con l'Unità 
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A Botteghe Oscure si respinge 
con durezza, la campagna 
seguita all'arresto di Fredda 
«Su di lui c'è stato un errore» 

Replica secca a Martinazzoli: 
«É il leader del partito 
con il record delle tangenti» 
La denuncia del tentativo centrista 

«È un'aggressione polìtica inaudita» 
Il Pds: contro di noi scatenati tutti i big del vecchio regime 
Il Pds respinge «con decisione e sdegno l'inaudita 
aggressione politica» scatenata intorno all'arresto di 
Marco Fredda. Una decisione della magistratura 
giudicata un «errore grave». I dirigenti della Quercia 
denunciano una campagna ispirata dai «massimi 
artefici di Tangentopoli, come Craxi», da Bossi, e dai 
fautori del neocentrismo. Dura replica a Martinaz
zoli: «Non gli conviene rinvangare il passato...». 

A L B E R T O L B I S S 

• i KOMA. >SI, siamo un po ' 
impressionati e piuttosto in
cazzati per la campagna poli t i 
ca che si è- scatenata contro d i , 
noi» Gavino Angius, chiac
chierando ieri sera co n alcuni 
giornalisti, dopo un po ' mette 
da parte le formule del pol i t i 
chese e -restituisce un' idea . 
schietta del c l ima che gira alle 
Botteghe Oscure. -Ma li avete 
visti i giornali d i oggi? - cont i 
nua l 'uomo della segreteria 
che domenica matt ina ha ac
col to i f inanzieri arrivati per 
perquisire l'ufficio d i Marco 
Fredda - avete letto il t i tolo 
della Nazione d i ieri? "Caccia 
al Pds", questo era il titolo». 
Angius. e con lui Cesare Salvi, 
r icapitolano un po ' il punto d i 
vista e le valutazioni che i dir i 
genti della Quercia si sono 
scambiati durante una riunio
ne pomeridiana della segrete
ria, allargata ai capigruppo di 
Camera e Senato e ad alcuni 
dei principal i esponenti del 
Pds. Per le 19 è previsto l'in

contro con Ciampi, e i punti al-
l 'odg del la riunione sono due: 
la Finanziaria, e una aggiorna
mento sulla vicenda dell 'arre
sto d i Marco Fredda e sulle 
reazioni delle altre forze polit i
che. 

Ma è soprattutto sulla secon
da questione che si discute. 
Duro è il tono del comunicato, 
f irmato dalla segreteria, che 
viene diffuso poi in serata: il 
Pds «respinge con decisione e 
sdegno la inaudita aggressione 
polit ica che si e di nuovo sca
tenata per presentare la mag
giore forza del la sinistra italia
na come parte d i un vecchio 
regime d i potere e di corruzio
ne». L'«aggressione politica» 
viene dal la magistratura? La li
nea del la Quercia d i appoggio 
ai giudici cambia dunque re
pentinamente? «Siamo del tut
to sereni nei confront i della 
magistratura - risponde An
gius - anche perchò non ab
b iamo nul la da temere». No, 
l'aggressione è polit ica, e il do-

La sede nazionale del Pds a via delle Botteghe Oscure 

cumento della segreteria parla 
infatti subito dopo di una 
«campagna che vede accomu
nati i massimi artefici di Tan
gentopol i , come Craxi, il leghi
smo di Bossi, che assimila 
sempre più il nnnovamento 
con l'eversione, e quanti ricer
cano un approdo neocentrista 
e conservatore alla crisi italia

na». Una campagna che ha un 
«obbiettivo chiarissimo' inde
bolire, colpire una forza essen
ziale per il successo di qualsi
voglia progetto di r innovamen
to e d i ricostruzione dell'Italia». 

E tra «quanti ricercano un 
approdo neoceiltrista» il Pds 
non dimentica Mino Martinaz
zol i , che si è affrettato a chie

dere conto alla Quercia dei co
sti della «macchina organizza
tiva» del partito, accodandosi 
al «battage» sulle inchieste. «È 
evidente - dice ancora il co
municato - l' intento da parte 
di un ceto polit ico travolto da 
Tangentopol i di trovare attra
verso il coinvolgimento del Pds 
che viene auspicato come la 
manna dal cielo, la via di una 
impossibile riabilitazione. Do
vrebbe tenerne conto anche 
l'on Martinazzoli, leader del 
partito che ha avuto il record 
delle maxi tangenti, e che, nel 
corso di una lunga carriera ha 
avuto molteplici rilevanti inca-
nchi di governo e istituzionali». 

Angius e Salvi, d i fronte ai 
cronisti, sono ancora più espli
cit i e polemici. Se Martinazzoli 
vuol davvero aprire un proces
so al passato, allora «si vadano 
a vedere i risultati della com
missione inquirente presieduta 
da lui, pr ima che diventasse 
ministro del governo Andreotti 
per le riforme istituzionali. E 
abbiamo anche visto quali im
portanti r iforme ci ha lascia
to,..». «Siamo arrivati - insiste 
Angius - a forme di sciaccal-
laggio polit ico. Bisogna essere 
corrotti dentro per fare certe 
affermazioni, specialmente da 
parte di esponenti di un partito 
che ha al suo interno molta 
gente accusata non solo d i 
aver rubato...». 

La reazione agli attacchi po
litici dunque è assai netta. Ma il 
documento della segreteria af

fronta anche gli aspetti giudi
ziari della vicenda. Si giudica, 
senza mezzi termini, un «errore 
grave» l'arresto di Marco Fred
da. Si ribadisce la totale estra
neità del Pds ai fatti contestati. 
«L'accertamento della verità 
da parte dei magistrati non ha 
potuto, non può e non potrà 
contraddire questo dato d i fat
to». 1 [atti che hanno condot to 
all'arresto d i Fredda e alla per
quisizione alle Botteghe Oscu
re, del resto, «sono noti da tem
po. L'inchiesta su tali fatti dura 
da molt i mesi e il Pds ha dato 
fin dal l ' inizio la sua piena e 
convinta col laborazione all 'ac
certamento della verità, e con
tinuerà a farlo». I giornalisti in
calzano i dirigenti della Quer
cia. Criticate l'operato d i Tizia
na Parenti? E' una garanzia per 
voi che ora del caso si occupi 
anche Di Pietro? Non avete 
esagerato in passato ad ap
poggiare qualunque iniziativa 
della magistratura? «Di Pietro ci 
garantisce? Forse il punto è 
che l'inchiesta della Parenti f i
nora non ha fatto molt i passi 
avanti. Noi non p e n s i a m o - d i 
ce ancora Gavino Angius - che 
la magistratura ora sia contro 
d i noi. Le inchieste hanno avu
to un merito enorme. E ci at
tendiamo che i processi con
fermino la sostanza di quanto 
è stato accertato. Certo qual
che errore può essere stato 
commesso, anche verso altri. 
Dire questo non vuol togliere 
nulla ad un impegno larghissi-

mamente meritorio». 
Ma non colpisce - con t i nua 

no le domande - la coinciden
za degli arresti con la conclu
sione della Festa dell 'Unità? 
«Certo che ha colpi to anche 
noi - osserva sempre Angius -
del resto questo è il paese del
le stragi, del delitto Moro...an
che l'avviso di garanzia a Mat-
tarella è caduto in una circo
stanza polit ica precisa, e cosi 

quel lo a Valdo Spini Che 
cos'è, la teoria del complotto? 
«Nessun complot to, d ic iamo 
che è un ragionamento pol i t i 
co. Non vorrei che qualcuno 
spingesse per arrivare ad un : 
tutti colpevoli , tutti assolti. Sia 
chiaro, noi non l'accetteremo 
mai. Dove qualche nostra re
sponsabilità marginale è emer
sa davvero, come a Milano e a 
Napol i , abbiamo agito radical
mente nel partito senza guar
dare in faccia a nessuno. Ma al 
teorema di Craxi: siamo tutti 
colpevoli e scordiamoci il pas
sato, non c i stiamo». 

Il rischio - fa ancora capire 
Cesare Salvi - e che se le in
chieste non procedono nella 
chiarezza, possa anche venire 
meno, inennarsi, quel consen
so popolare che ha agevolato 
dopo il 5 aprile l'azione dei 
magistrati. «Se Di Pietro ha po
tuto andare avanti - rivendica 
il senatore del Pds - è anche 
per merito nostro, che abbia
mo sempre difeso l 'autonomia 
della magistratura, spingendo
ci f ino a chiedere l ' impeach
ment d Cossiv, .. 

! i M ^ S J Ì I S I <(Un errore, se un giudice lo ammette non perde prestigio» 

Salvi: «Si ripassano al setaccio vecchi fatti 
Ma le prove quando arriveranno?» 
«Siamo tranquilli, un po' meno se guardiamo alla 
campagna che stanno montando...». Cesare Salvi 
parla dell'arresto di Fredda: «Un errore, grave, dei 
giudici». Nessun complotto, «ma non si perde in di
gnità ad ammettere un errore». Martinazzoli? «Potrei 
ribattergli: e Forlani? Citaristi? Ma mi preoccupa la 
logica da guerra fredda che c'è dietro». Bossi? «Vuo
le tirarci dentro per poi trattare con la peggior De...». 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• • ROMA Tranquill i? «SI. Cre
d imi , sappiamo di avere la co
scienza a posto». Cesare Salvi, 
senatore pidiessino. intercala 
le risposte c o n un movimento 
della pipa - spenta - da una 
mano all 'altra. Tutto con molta 
calma, con molta tranquil l i tà. 
Al punto che viene il sospetto 
che sia quasi ostentata. E così? 
«No, - assolutamente. - Siamo 
davvero tranquil l i . Ma forse hai 
ragione su una cosa: un po ' 
meno lo siamo se guardiamo 
alla campagna che cercano d i 
imbastire sulla vicenda...». Inu
tile spiegare che la «vicenda» è 
l'arrest d i Fredda, la perquisi
zione a Botteghe Oscure, etc. 

A l lora, Salvi: I l Pdf d i nuovo 
nel la bufera? 

Beh, sarei p iù cauto nelle 
espressioni. Perchè m i pare 
che anche questa volta non 
siamo d i fronte a fatti nuovi... 

C'è un po ' d i polemica i n 
queste parole. Con chi ce 
l'hai? ; 

Nessuna polemica. Un dato, 
però, lo voglio segnalare. Que

sto: il Pds è stato accostato a 
Tangentopol i per tre "fatt i". Il 
pr imo, il conto gabbietta... 

La cui esistenza è stata 
smentita per l 'ennesima vo l 
ta l 'a l t ro g iorno da Occhiet
to. 

Restiamo ai fatti. Con molto 
c lamore, tempo fa, fu annun
ciato un avviso a Stefanini. Poi 
il " p o o l " milanese ha stabilito 
che non c'erano elementi suffi
cienti per un'autorizzazione a 
procedere. Al l 'epoca, però, fu
rono annunciate "ulteriori in
dagini" . Bene, di tempo ne 6 
passato: sarebbe interessante 
sapere a che pl into sono quel
le indagini. E ancora: si disse 
che Stefanini era coinvol to in 
un episodio d i corruzione in 
un appalto assieme ad un am
ministratore pubbl ico. Ma non 
non 6 mai venuto fuori un solo 
nome. É troppo chiedere che 
si ch iudano le questioni aper
te? 

n primo tentativo di coinvol
gervi è avvenuto col conto in 
Svizzera. Poi? 

Lo sanno tutti: con la Ecolibri. 

Anche qui : dopo che la vicen
da fu aperta e seguita dal la 
magistratura torinese, che cer
to non si può definire "tenera", 
furono annunciate altre inda
gini in Germania. Beh? A che 
punto sono? Sarebbe interes
sante saperlo. 

Terzo " fa t to " , quel lo del l 'a l 
t ro g iorno. Ma come stanno 
davvero le cose? 

E stata arrestata una persona, 
Marco Fredda, che e presente 
negli atti processuali solo per
chè lui stesso, spontaneamen
te, ha deciso di farsi ascoltare 
dai giudici. Nessuno ha mai 
fatto il suo nome, i magistrato 
lo conoscono solo perchè lui 
ha voluto parlare con loro. Mi 
sembra che questo fatto do
vrebbe far riflettere... 

Ma nel concreto? Cos'è av
venuto attorno al la vi l letta 
d iv iaSerchio? 

I.a storia è facile da ricostruire. 
Ci sono i document i e le "carte 
bollate", che del resto abbia
mo già consegnato ai giudici, 
senza bisogno d i aspettare la 
perquisizione. E le cose stanno 
cosi: nell '89 fu firmato un preli
minare d i compra-vendita. 
Con una società che poi , ma 
mol to tempo dopo , abb iamo 
saputo essere sotto il control lo 
diBinasco. 

Perchè po i tutto saltò? 

Perchè nel '91 Stefanini diven
ne il tesoriere del Pds e valutò 
più favorevolmente altre pro
poste. Di più: tra le cose che c i 
spinsero a cambiare interlocu
tore c'era anche il dubbio sulla 

vera proprietà della società ac
quirente. 

E del l 'o rmai famosissimo 
mi l iardo versato? 

Restituito. Come dimostrano le 
carte che i giudici conoscono. 
Restituito, più 100 mi l ioni di 
penale. 

E si arr iva a parlare de l 
«contributo», d i quel soldi 
che Grcgant i avrebbe chie
sto a nome del part i to. 

Noi sappiamo fino al momen
to in cui Fredda consegna il 
denaro a Greganti per chiude
re la pratica. Il resto, lo dovrà 
accertare la magistratura. Un 
solo commento, però, consen
timelo: Binasco era rimasto 
scottato nel rapporto con noi. 
Aveva dovuto nnunciare ad un 
affare. E qualcuno può pensa
re che in quella situazione po
tesse pagarci un «contnbuto»? 
Via, siamo seri. 

Un'ul t ima cosa'sul la vicen
da: l'evasione f scale d i cui 
v i siete autoaccusati. 

Anche qui , un po' d i chiarezza. 
Abbiamo detto una cosa diver
sa' e che cioè nel contratto 
preliminare era stata dichiara
ta una somma diversa da quel
la versata. E che probabi lmen
te chi l'aveva fatto, pensava di 
non dichiararla neppure a 
contratto ult imato. Cosa sba
gliata, mol to sbagliata. Ma poi, 
come sanno tutti, l'affare è sal
tato, e quindi non c'è stato al
cun reato fiscale. 

Torniamo ai giudici: che 
idea ti sei fatto del «pool» mi
lanese? 

lo guardo alle cose. E dico: 
l'arresto d i Fredda non era né 
necessario, né giustificato. Un 
errore, insomma. Grave. Per 
capirci : i giudici milanesi han
no usato, in questi mesi d i in
dagini , gli strumenti a loro d i 
sposizione, come dire?, un po' 
"al l imite". Gli è andata bene: 
nel senso che finora in quel 
modo sono riusciti ad accerta
re fatti effettivamente commes
si. Stavolta non è cosi. E l'uni
co auspicio è che la stessa ra
pidità con cui hanno ordinato 
l'arresto la usino per fare chia
rezza. 

Insomma, c'è o no un com
plotto dei giudici? 

Non l 'abbiamo mai detto, mai 
sostenuto. Certo, stavolta han
no sbagliato. Ma ad un errore 
si ripara. Sapendo che non si 
perde in prestigio personale 
quando si ammette un errore. 

Niente complot t i : qualcuno 
però ha approf i t tato della v i 
cenda. Non è così? 

Qui , il discorso è diverso. Ed è 
molto grave. A meno che tu 
non ti riferisca a Craxi. Perchè 
su Craxi non mi va d i risponde
re: per lui parla la sua stona e 
poi . il suo non è un problema 
polit ico. Ed i competenza della 
magistratura. 

Ma anche Martinazzoli non 
c'è andato leggero. 

E non Io comprendo. Potrei ri
battergli r icordando 135 miliar
d i di Forlani o i 65 d i Citaristi. 
Potrei ricordargli la parabola 
della trave e della pagliuzza, 
che dovrebbe ben conoscere. 
Ma non voglio fermarmi qui . E 

Il dirigente del Pds Cesare Salvi 

d ico che la sua aggressione 
verbale - tanto più sgradevole 
perchè non ricambia l'interes
se che avevamo manifestato 
per il suo progetto polit ico -
non rientra nello stile del per
sonaggio. A testimonianza che 
la De, o come si chiamerà, non 
è in grado di liberarsi del suo 
passato. Compresa una logica 
da guerra fredda. 

E Bossi? Anche la Lega gon
gola. 

Ed è la cosa più preoccupante. 
Perchè non c'è solo la rozzez
za di Bossi. C'è d i più. La Lega 
ha tutto l'interesse a tirarci 
dentro a Tangentopol i . Cosi il 
"Carroccio" può dire: tutti i 
partiti sono uguali, tutti re
sponsabili. Ed allora, visto che 

bisogna pur trattare con loro, 
tanto vale scegliersi come in
terlocutore la peggior De. 
Quella meridionale. Cosa che 
Bossi sta già facendo, promet
tendo magari per il dopo-voto 
un'amnistia. 

L'ult ima battuta è sulla 
stampa: che Impressione t i 
hanno fatto quel t i toloni? 

Capisco che per noi gli esami 
siano sempre più durlT Ma ti r i 
spondo: se fossi stato un gior
nalista, ti assicuro mi avrebbe 
appassionato di più la deposi
zione di Galasso sui rapporti 
con la camorra degli ex colle
ghi d i governo di Martinazzoli. 
Ma ognuno può scrivere quel 
che vuole... 

Scola, Pontecorvo, Troisi, Lizzani, De Crescenzo, Anione, Loy, Pozzessere firmano l'appello per eleggere Bassolino 

Napoli, i registi in campo: «Rottura col passato» 
DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

ss* NAPOU. I «big» de l c ine
m a lanc iano un appe l lo per 
la cand ida tu ra e l 'e lezione d i 
A n t o n i o Bassol ino al la car ica 
d i s indaco de l la c i t tà. N o m i 
famosi in tutto i l m o n d o : Gi i - ' 
lo Pontecorvo, il napo l c t an i s - , 
s imo Mass imo Tro is i . Nann i 
Loy, Ettore Scola, Luc iano De 
Crescenzo, Ugo Gregorett i , 
Carlo L izzani , G iovanni Ar-
none, Pasquale Pozzessere. 
Sono loro a sostenere c h e è 
necessaria una «rottura netta 
e p ro fonda c o n il passato» e 
a r i tenere c h e la «lunga azio
ne pol i t ica e par lamentare 
che Bassol ino c o n d u c e con 

passione lo ind ica c o m e si
c u r o interprete de l proget to 
d i onestà e pul iz ia c h e Napo
li aspetta d i vedere realizza
to. I l legi t t imo sdegno per i 
massacri u rban i e a m m i n i 
strativi commess i da l vecch io 
sistema ha scel to ne l No rd -
c o n c l u d o n o i registi - strade 
che r isch iano d i d iv idere l ' I
tal ia. Da Napo l i p u ò venire 
una risposta progressista». 

Anche il secondo sondag
g io c o m p i u t o da l set t imanale 
e c o n o m i c o // Denaro, c o n 
do t to questa set t imana fra gl i 
avvocat i vede Bassol ino in te
sta, c o n quasi il 18% del le 

preferenze. E se fra gli i ndu 
striali l 'esponente de l Pds era 
a conta t to d i gomi to c o n un 
De, i n questa «classifica» d i 
stanzia d i quasi quat t ro punt i 
A l do Masul lo e d i qua lche a l 
t ro pun t o mass imo V i l lone. È 
signif icat ivo che tra numeros i 
esponent i de l foro napoleta
n o s iano ind icat i a i p r im i tre 
post i tre esponent i de l la sini
stra e che il p r i m o sia p ropr io 
An ton io Bassol ino. 

Mentre una d o p o l'altra 
sf ior iscono cand ida tu re fitt i
zie, talvolta portate avanti al
l ' insaputa degl i interessati, 
c o m ' è accaduto con qua lche 
magistrato, 6 stalo aggiorna
to a questo pomer igg io il «fo

rum del la sinistra». La r iunio
ne d i venerdì scorso si à ch iu 
sa con la stesura d i un docu 
mento in ter locutor io e c o n 
qua lche voce grossa, c o m e 
quel la del la Rete che vuole 
serrare i t emp i : n o n parteci
perà ad altre r iun ion i e chie
de al le persone designate a l 
le cand ida tu re d i com inc ia re 
i contat t i per def in i re pro
g rammi ed al leanze. Il mov i 
mento la Rete, che ieri ha 
presentato c o n la partecipa
z ione di An ton ino Caponet to 
l 'appel lo naz ionale ai cat to l i 
c i , r i t iene c h e sia in atto un 
«gioco del le tre carte», sulle 
cand idature e del le a l lcnaze, 
che cer tamente n o n fa il be

ne del la ci t tà. 
Il f o rum del le forze pro

gressiste e d i sinistra si r iunirà 
oggi pomer igg io al la r icerca 
d i un accordo, che pot rebbe 
prevedere del le p n m a n e d a 
svolgersi in quat t ro g iorni ed 
in maniera più amp ia del le 
consul taz ion i già espletate 
( c o m e que l le de l la Rete) . 

Nella De, dov 'è arrivato un 
nuovo «commissario», Gerar
d o Bianco, c 'è mol ta con fu 
sione. Da p iù part i si parla d i 
possibi l i liste c iv iche, ment re 
dal le sedi uff icial i si p romet
tono fo rmaz ion i senza inqu i 
siti. E in mezzo ad una selva 
d i inquisi t i il nco commissa
r io de l Psi par tenopeo Rabbi

n i , ha promesso un r innova
men to de l part i to e del le sue 
liste. Non aveva neanche 
messo p iede a Napol i che già 
lanciava promesse d i «nuo
vo» e poneva veti. Anche tra i 
socialisti la si tuazione è f lu i 
da e le d ich iaraz ion i de l nuo 
vo responsabi le social ista de
vono at tendere la veri f ica sul 
c a m p o . 

I l iberal i . Travol t i dal la b u 
fera De Lorenzo, h a n n o 
manda to anche loro un 
emissar io d a Roma per cer
care d i mettere o rd ine nel le 
fila in d is fac imento. T re setti
mane fa avevano cercato d i 
r i lanciare l ' iniziativa del la 

fo rmaz ione pol i t ica, m a lo 
avevano fatto a Caserta, dove 
era stato proposto un nuovo 
quad ro d 'az ione, che però, 
in questo mese d i set tembre 
è r imasto a quan to pare lette
ra mor ta . A n c h e i socia lde
mocrat ic i h a n n o messo Fi l ip
p o car ia nel ruo lo d i c h i d o 
vrà coord inare al leanze e 
candidature. 

Si lenzio d a parte missina, 
d o p o il gran par lare su una 
cand idatura Mussol in i , tut to 
tace, anche se anche nel la 
destra c 'è c h i pensa ad una 
lista civ ica e trasversale. L'o
biettivo? Quel lo d i rastrellare 
i vot i moderat i del la De. 

Genova, la Lega 
candida la figlia 
di Formentini 
B H GENOVA La Lega non 
ha ancora scelto il suo can 
d ida to a s indaco d i Genova 
m a ha già designato l'as
sessore ai servizi social i . Si 
tratta d i Chiara Forment in i , 
34 ann i , f iglia de l s indaco 
di Mi lano. La scaramanzia 
de l n o m e ha subi to inva
gh i to i d i r igent i de l Carroc
c io . «Siccome gli amer ican i 
invest i ranno nel le zone do 
ve c o m a n d a la Lega - d ice 
V incenzo Matteucci , d i r i 
gente genovese de l mov i 
m e n t o - pens iamo c h e un 
rappor to d i ret to tra il s inda
c o de l capo luogo lombar
d o e sua f igl ia assessore 
possa agevolare Genova». 

Le i , accet tando un posto 
in lista, si é subi to presenta
ta al la s tampa sband ieran
d o le sue competenze : si e 
laureata in Scienze Pol i t i 
che a Mi lano, ha una f igl ia, 
abi ta a S. I lar io e fa la casa
l inga. La compe t i z ione a 
distanza co l padre n o n la 
spaventa, anzi pensa c h e la 
consigl iera per af frontare i 
p rob lem i compless i del la 
pubb l i ca ammin is t raz ione. 
Sgombrato il c a m p o sul
l'assessore a i servizi social i , 
i l part i to d i Bossi e at tana
gl iato da i d u b b i su! possibi
le aspirante a Palazzo Tur
si . La rosa de i cand ida t i , i n 
vece c h e restringersi, si a l 

larga g iorno d o p o g iorno. 
Ora si c o n t e n d o n o l ' investi
tura l ' imprendi tore France
sco Pollati, i l professore 
universi tar io Franco Bamp i , 
lo spediz ioniere Zun ino . il 
segretario V incenzo Mat
teucc i e l 'on. Sergio Castel-
laneta. Qua lche n o m e 
esterno è sal i to a l la r ibal ta 
m a è fugacemente spari to, 
c o m e il prof. G iovanni 
Bruzzone e l ' ingegnere Car
lo Mast robuono. 

«Il cand ida to s indaco c 'è 
sempre stato ed è un leghi 
sta doc», tuona il segretar io 
naz ionale del la Lega Nord 
Ligur ia, Bruno Ravera. Ma a 
g iudicare da i con t i nu i rinvìi 
sembra c h e le acque in ca 
sa de l Carroccio s iano tut-
t 'al tro c h e ca lme . Adesso la 
sentenza f inale è r imanda
ta a venerdì . Fort i de i son 
daggi c h e p iazzano il lo ro 
cand ida to al ba l lo t taggio 
con t ro Adr iano Sansa (p re 
sentato da l car te l lo Pds, 
Verd i , Lista Pannel la e A l 
leanza D e m o c r a t i c a ) , i le
ghisti r ispolverano per l 'oc
cas ione l'effige de l Bal i l la, 
Giovanni Battista Perasso 
c h e nel 1746, scag l iando la 
ce leber r ima pietra e gn-
d a n d o la famosa frase «Che 
l'inse», d iede il v ia al la cac
ciata degl i austriaci da Ge
nova. 

Chiude la festa di Bologna 
Bilancio di 25 giorni 
«Quattro milioni di visitatori 
1500 milioni di guadagno» 
s s * BOLOGNA Oltre 10 miliar
di d'incassi, entrate pubbl ici ta
rie per 3 mil iardi e mezzo, cir
ca 4 mi l ion i di presenze delle 
quali SOOmila nella giornata 
«clou» di sabato 18 in conco
mitanza con il comiz io d i Oc-
chetto, 300mila pasti serviti, 
45mila persone ai dibatti l i po
litici. La festa nazionale del l 'U
nità, iniziata nel l 'ormai lonta
no 27 agosto e conclusasi ieri 
sera con un suggestivo spetta
colo d i fuochi d'artif io, presen
ta i cont i . 

Nessuna sorpresa nel bi lan
cio consuntivo, tutto toma fino 
al l 'ul t ima lira a cominciare 
dall 'ut i le che dovrebbe nsulta-
re un po ' p iù alto del mil iardo 
e mezzo delle previsioni. Buon 
successo, dunque, nonostante 
l ' inclemenza del tempo: nien
te sole e sei giorni di pioggia. 
Appuntamento al prossimo 
anno sempre in Emilia-Roma
gna, la regione più «attrezzata» 
per queste manifestazioni. La 
prossima «piazza» potrebbe es
sere Modena, ma saranno ne
cessarie attente verifiche sulle 
condiz ioni logistiche dell 'area 
che tradizionalmente ospita la 
festa. Se l'esito sarà negativo è 
probabile che la direzione del 

La famiglia Sce. commossa per le 
manifestazioni di stima e di affetto 
tabulate a 

MICHELE SCE 
nngrazia di tutto cuore il rettore del
l'Università Statale, il preside della 
facoltà di Scienze, il presidente del 
corso di laurea in matematica, il di
rettore del dipartimento di matema
tica, il presidente dell'istituto di alta 
matematica, tutu i colleglli docenti e 
non docenti, gli amici, i compagni 
del Pds. per l'affettuoso omaggio re
so a Michele. 
Milano, 21 settembre 1993 

La Filtea/Cgii Brianza annuncia con 
profondo cordoglio la perdita pre-
matura di 

LEONORA BRACACNOLO 
componente dei comitato direttivo 
della Filtea/Cgll Bnanza e del comi
tato direttivo della Filtea/Cgll Lom
bardia. Esprime le più senuie con
doglianze alia figlia Vanessa ed alla 
famiglia. 
Monza.21 settembre 1993 

Cara 

LEONORA 
resterai sempre viva nel nostri ricor
di. Uniamo li nostro dolore a quello 
di Vanessa, che circondiamo in un 
abbraccio. 
Compagni e compagni della Fil-
tea/Cgil Brianza. 
Monza.21 settembre 1993 

Pds proporrà il bis a Bologna. 
«Scioglieremo il nodo entro 
poche settimane» dice France
sco Riccio, responsabile nazio
nale delle feste. 

Al d i là dell ' incertezza sulla 
prossima sede, quel che è cer
to è che anche la manifesta
zione del prossimo anno avrà 
le carattenstiche oramai tradi
zionali d i grande appunta
mento pol i t ico d i fine estate. 
Le tre settimane «abbondanti» 
sono intatti la dimensione che 
per esperienza viene conside
rata ot t imale sia per risponde
re alla domanda del pubbl ico 
che per ammortizzare i costi . 
Su un giro d'affari d i 13-14 mi 
l iardi, con l ' impegno di 3-4mi-
la volontari, i l guadagno bolo
gnese di un mi l iardo e mezzo 
potrebbe sembrare modesto. 
Ma al l 'obiezione Riccio rispon
de con una domanda: «E in 
quale altro modo avremmo 
potuto realizzare quelle entra
te? No, un margine del 15-20% 
non è poca cosa se si conside
ra che oltre al nazionale ci so
no migliaia d i feste piccole e 
grandi in tutta Italia. È quel 
margine che consente al Pds d i 
ricavare il necessario per fi
nanziare, in modo pul i to, la 
sua politica». 

li consiglio di fabbnc.i della Colmar 
di Monza annuncia la grave perdita 
di 

LEONORA BRACACNOLO 

invia le più sentite condoglianze alla 
figlia Vanessa ed alla famiglia. 
Monza. 21 settembre 1993 

Con profondo affetto le colleghe 
della Colmar sono vicine a Vanessa 
in questo grave momento per la per
dita della cara mamma 

LEONORA 

Monza, 21 settembre 1993 

È deced ulo ti com pagno 

MARIO ANTONINI 

nei ricordare con tanto alletto il pro-
lelano antifascista - partigiano sul 
monte Tancia - Dino sottoscrive per 
l'Unita. 
Selci Sabino (Ri), 21 settembre 
1993 

Nel 18° anniversario della scompar
sa del compagno 

ERNESTO RIVANO 

i cognati ALoi lo ncordano e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità 
Genova.21 settembre 1993 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità-
* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa d i tutti i dati anagraf ic i , re
s idenza, professione e codice f iscale, a l la Coop soci de 
«l 'Unità», v ia Barbena 4 - 40123 BOLOGNA, versando la 
quota socia le (min imo d iec imi la l ire) sul Conto corrente 
postale n. 22029409. 



D presidente del Consiglio 
ha visto ieri i partiti 
per cercare consensi alla manovra 
Incontro con la Lega ma senza Bossi 

Un lungo colloquio con la delegazione 
del Pds guidata da Occhietto 
Il capo del governo oggi «alla Càmera: -
al centro il voto in primavera X 

osizione 
Finanziària, Gampi consulta e non frena sulle eiezioni 
«Dopo la Finanziaria il governo sarà a disposizione 
del Parlamento», dice Ciampi alla Lega. 11 presidente 
del Consiglio lo ripeterà oggi alla Camera: aggiun
gendo che le elezioni saranno tecnicamente possibi
li a partire da fine dicembre, e che ogni decisione 
sul voto spetta comunque al Parlamento e al Quiri
nale. Ieri Ciampi ha ricevuto le delegazioni dei laici, 
della Lega e del Pds per discutere la Finanziaria. :, 

FABRIZIO RONDOLINO 

• ROMA. «Ritengo che sia un 
dovere istituzionale del presi- -
dente del Consiglio non porre '••;• 
limiti apriorìstici alla durata del •;> 
governo»: cosi s'è espresso ieri ;• 
mattina Carlo Azeglio Ciampi, ; 
ricevendo a palazzo Chigi il se- . 
gretario del Psdi, Enrico Ferri, e ' 
cosi presumubilmente si espri- : 
mera oggi pomerìggio, nell'au-
la di Montecitorio. «Se il presi
dente del Consiglio - ha spie
gato ancora Ciampi - dicesse . 
che l'esecutivo ha una vita li
mitata, si determinerebbero ef- . 
fetti negativi sulla borsa e sui ( ' 
mercati». Il segretario soclalde-.' 
mocratico. nel riferire il pen- .: 
siero di Ciampi, ha voluto ve-
dervi l'intenzione di spostare ' 
oltre la primavera la data delle 

elezioni, cosi come desidera • 
una buona parte del vecchio 
pentapartito. .-..--• 

In realtà le parole di Ciampi 
significano un'altra cosa: signi
ficano - il presidente del Con
siglio lo spiegherà oggi- illu- ; 
strando alla Camera lo stato di ' 
attuazione degli adempimenti 
previsti dalla riforma elettorale 
- che non spetta al governo di
mettersi e apporre cosi implici- • 
tornente la parola fine Ma legi- : 
statura. Ogni decisione in me
rito spetta al Parlamento (per 
esempio con lo strumento del
la mozione di sfiducia), e al 
Quirinale. «Ciampi - racconta 
il capogruppo leghista France
sco Speroni - ci ha detto che 

dopo la Finanziaria il suo go
verno sarà a disposizione del 
Parlamento. Lui è pronto a la
vorare tinche avrà il consenso, ., 
e a farsi da parte qualora risulti . 
necessario. L'esecutivo - con
clude Speroni - non dovrà da
re le dimissioni, ma le decisio
ni potranno essere prese dal 
Parlamento e dal capo dello 
Stato». •• • • • . . 

«La questione del voto -
spiega il «reggente» repubbli
cano Giorgio Bogi - Ciampi 
l'ha sempre impostata con 
grande correttezza: quando il , 
Parlamento'deciderà che il go- ,'. 
verno ha finito 11 suo mandato, „• 
glielo dirà. Oppure - aggiunge 
Bogi -, se vi sono motivi anco
ra più grossi, può intervenire il 
presidente della Repubblica». 
Però - anche questo dirà : 
Ciampi oggi pomeriggio - dal 
punto di vista tecnico le elezio- ' 
ni sono possibili a partire dalla 
seconda metà di dicembre. 
Prima di Natale, infatti, tutti gli 
adempimenti «tecnici», a.co
minciare dalla ridefinizione 
dei collegi elettorali, ..saranno ' 
compiuti. • " 

Molto difficilmente Ciampi . 
oggi dirà di più. E il dibattito 
parlamentare che seguirà - i 

capigruppo si sono accordati 
perché non si concluda con un 
voto - dovrebbe ribadire le po
sizioni in campo: il Pds, la Lega 
e le opposizioni di sinistra so
no esplicitamente a favore del
le elezioni in primavera, le for
ze di maggioranza, invece, as
sai più caute e a tratti netta
mente contrarie. In realtà, bi
sognerà aspettare il test ammi
nistrativo di novembre per 
capirne di più: non soltanto 
perché un nuovo, possibile ter
remoto elettorale potrebbe in
durre il capo dello Stato a rom-. 
pere gli indugi e a sciogliere le 
Camere nei primi mesi dell'an
no venturo, ma anche perché 
dall'andamento del voto le ài- ' 
leanze fra i partiti in vista del 
futuro appuntamento elettora- : 
le potrebbero subire ulteriori 
cambiamenti. Certo è che l'i- • 
potesi, accarezzata in alcuni 
settori del «centro» politico, di ; 
far slittare almeno all'autunno 
le elezioni politiche, per per-. 
mettere alle europee già con
vocate per il 12 giugno di fun
gere, perdircosl, da «prova ge
nerale», appare allo stalo di 
difficile attuazione. • 

In attesa di un chiarimento 
sulla data possibile del voto, la 

scena politica è occupata dal
la Finanziaria, che il Senato 
comincerà ad esaminare oggi. 
Ieri Ciampi ha concluso il giro 
di consultazioni con i partiti 
che appoggiano il governo o 
che si sono .astenuti. Dopo le 
delegazioni della De, del Psi e 
dei Verdi, ieri a palazzo Chigi 
sono sfilati i leader del Psdi, 
del Pli, del Pri, e, nel pomerig
gio, della Lega e del Pds. 

Umberto Bossi, atteso al pari 
degli altri segretari, ha preferito 
però un comizio a Merlarà, 
paesino del Veneto: e da 
Ciampi si sono recati i due ca
pigruppo, Maroni e Speroni. 
Come mai? «Per carità, non c'è 
nessun significato politico in 
quest'assenza», s'è affrettato a 
spiegare Speroni. Che sulla Fi
nanziaria non ha escluso un 
voto di astensione della Lega: 
•Valuteremo il testo finale, ma 
ad occhio penso si possa dare 
l'astensione». Certo è che la 
Lega, che- al Senato ha già 
chiesto fa procedura d'urgen
za, non ostacolerà l'approva-

' zione della manovra, e si riser
va anzi di «aiutare» il governo 
se in Parlamento dovesse usci
re allo scoperto il «partito del 

SudVImpemiato intorno "ai de- '.". 
putati de meridionali. L'assen- ;. 
za di Bossi, tuttavia, sembra '•' 
sottolineare una certa Incertez- ' 
za della Lega, che non ha an
cora preso posizione sulla Fi-:. 

. nanziariaeche, soprattutto, ha .. 
indetto un «plebiscito federali- '"-
sta» per la prossima primavera ì. 
nel caso in cui non si scioglies-, 
sero le Camere. •.. /••••':. 

Proprio le elezioni sono il : 
. punto che sta davvero a cuore * 
alla Lega: «Vogliamó'sbloccare • 
- spiega Speroni - l'immobili
smo del "campanaro" e voglia
mo fargli suonare le campa
ne...». '"" 

La delegazione del Pds (con 
il segretario Occhetto c'erano i , 
capigruppo e gli «esperti» Rei-
chlin'e Visco) ha lasciato pa- -'j 
lazzo Chigi dopo un'ora e f 
mezzo di colloquio col presi- •> 
dente del Consiglio. L'incontro . 
è stato «serio e costruttivo», di- '. 
ce il portavoce del Pds, Massi
mo De Angelis, «abbiamo illu- • 
strato le nostre tesi -ed abbia
mo riscontrato attenzione da 
parte del governo. È stato un , 
incontro utile a chiarire le posi
zioni. Per quanto riguarda l'at- -
teggiamento del Pdssulla Fi

li presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 
Ciampi 

," nanziaria, dipenderà da come 
evòlverà la situazione e dalle 
posizioni del governo nei con
fronti delle nostre tesi. Noi sia
mo/ermi all'idea che il risana
mento economico sia neces
sario e in questo quadro abbia
mo posto alcune questioni de-

, eisiye». Sembra possibile, se '.. 
• avverranno modifiche, un voto < 
finale di astensione. Botteghe 

; Oscure tiene a sottolineare co- ; 

me. esaurita la Finanziaria, an- ; 
che sia esaurito il percorso del 
governo., - -. 

Nessuna novità, infine,'dai 
tre partiti' laici, ricevuti da 
Ciampi in mattinata. Ferri ha ; 
chiesto «interventi più consi
stenti per il Sud». Costa e Bogi, ' 

Solidarietà al vescovo di Crotone, riaffermazione di una rinnovata unità dei cattolici ' 

notisi 
né dalla mafia né da chi ci vuole 
Onore a don Puglisi, «prete esemplare» ucciso dalla 
mafia, ma anche a monsignor Agostino, vescovo di 
Crotone. Ruini conferma la necessità di una «pre
senza unita dei cristiani nella vita sociale e politica», 
come risposta a chi ha rivolto alla Chiesa «parole 
minacciose e offensive». «Rispetteremo l'autonomia 
di tutti - dice - ma non rinunceremo a proporre il 
nostro insegnamento anche in ambito politico». 

FRANCA CHIAROMONT* 

• 1 ROMA. Solidanetà nei 
confronti della Chiesa palermi
tana, colpita dall'assassinio 
mafioso di Don Puglisi, ma so
lidarietà anche a monsignor 
Giuseppe Agostino per iLsuo 
essere stato dalla parte dei la
voratori di Crotone. Fermezza 
contro gli attacchi mafiosi alla 
Chiesa, ma anche contro le 
•parole gravemente offensive» 
che vengono da alcune forze ; 
politiche. Una prolusione, co- ' 
me si dice, a tutto campo, 

Orlando; 
«Cattolici/ 
inpolitica^ 
siete liberi» 
«?• CATANIA ' Cattolici, libe
ratevi dalla schiavitù dei par
titi. Questo l'appello lanciato 
da Leoluca Orlando, leader 
della Rete e candidato sinda
co a Palermo, che a Catania 
ha incontrato i ' giornalisti. 
«L'epoca in cui il cattolicesi
mo aveva una dimensione di 
recinto politico e finita e so
no finite le ragioni storiche 
che giustificavano l'esistenza 
di un partito di centro nel 
quale stavano insieme catto
lici con cuore a destra e quel
li con il cuore a sinistra, in 
nome di ragioni internazio
nali. Oggi i cattolici si posso
no schierare - liberamente, 
senza essere costretti a star 
dentro un partito in nome 
della fede». •' •••:• :v 

Leoluca Orlando ha poi ri
cordato l'assassinio di padre 
Pino Puglisi, avvenuto qual
che giorno fa a Palermo per 
mano mafiosa, sottolinean
do come quest'ultimo «testi
moniasse che si può essere 
sacerdote e nel contempo ci
vilmente impegnato». . ' . 

Quindi il leader della Rete 
ha concluso: «I cattolici e i 
vescovi devono sapere che ci 
sono persone esposte in pri
ma linea». All'incontro era 
presente anche Claudio Fa-

quella con cui il cardinale Ca-
-' mlllo Ruini ha aperto, a Siena, 
: ieri, l'incontro autunnale del 
, Consiglio ' permanente . della 

Cei. «r :.r-^.y-r^~-
Né gli attacchi mafiosi, né, 

'•: su un altro piano, alcune criti-
' che politiche «anche minac

ciose»-dice, in sostanza il pre-
• sidente della Conferenza epi

scopale italiana - faranno si 
che la Chiesa abbandoni la 
sua strada che è in primo luo-
go quella di «annunciare il 

Vangelo», anche nei suoi rìfles- ' 
si sociali e politici, «quale che 
sia il prezzo da pagare». Di più: 
la Chiesa continuerà «con ere- '. 
scente vigore» la sua opera di 
•denuncia serena, ma chiara e > 
fattiva, di tutto ciò che contrad
dice il Vangelo», afferma Ruini, 
nbadendo la necessità di una ' 
«presenza rinnovata e unita dei '. "• 
cristiani nella vita sociale e pò- •'.' 
litica». •,;•:,•,.•'.-: ''-:->.. ••.-•,'. <:::'• 

Un messaggio allarmato, : 
quello di Ruini («forti correnti 
di controevangelizzazione - ' 
denuncia il cardinale - cerca- • 
no di scalzare le radici cristia- -
ne della nostra società»), ma % 
anche una sorte di combattivo 
annuncio. Non abbiamo alcu
na intenzione di farci da parte,, 
sembra dire il capo dei vesco- -
vi, il quale sottolinea che, se è ! 

vero che nel .nostro Paese ; 
•giorno dopo giorno, quella -' 
che viene chiamata questione •%, 
morale si rivela più ampia, più • 
profonda più radicale» è an
che vero che accanto ad essa 

«prende sempre più rilievo an-
che quella che possiamo defi
nire una nuova forma di que
stione sociale». • 

E la nuova questione socia
le, per Ruini, sì chiama innan
zitutto disoccupazione, • un 
«potenziale distruttivo» - affer
ma il cardinale esprimendo so
lidarietà a mons.Agostino -
che nel Sud ha ormai «raggiun
to una soglia critica la cui pri
ma manifestazione si è avuta 
in questi giorni a Crotone». «Pri
ma della logica del mercato -
dice Ruini - esiste un'qualcosa 
che è dovuto all'uomo perché 
uomo e che comprende anche 
quanto è richiesto per valoriz
zare le proprie capacità e po
ter entrare nel circuito del lavo
ro». E «solo su queste direttrici 
- continua - si può evitare lo 
spreco economico della disoc
cupazione eicombattere l'ille
galità e le minacce all'unità del 
Paese». - • • . -• ' •• 
. Solidarietà, dicevamo è sta
ta espressa da Ruini anche al 

cardinale di Palermo. Salvato
re Pappalardo, alla sua Chiesa 
e ai palermitani per l'assàssi- ? 
nio di Don Puglisi; definito dal ' 
presidente della Cei «un prete ; 

: esemplare». Ma la mano crimi
nale ha colpito la Chiesa «non,' 
solo a Palermo», prosegue il ; 
cardinale, ricordando la bom- • 
ba esplosa- quest'estate a Ro-

- ma, «nel cuore della Chiesa cri
stiana». • .-. - -•'••' 

Ma il card. Ruini non si è li- . 
mitato alla solidarietà. Il presi
dente della Cei, infatti, ha volu-
to anche rispondere ai .diversi, 
«inviti» rivolti alla Chiesa da più -

' parti (ultimamente dal segre- • 
tario del Pds, Achille Occhet-

" to) affinché rinunci alla prete
sa di «battezzare» un nuovo 

,- partito dei cattolici. «A coloro 
che. anche di recente, hanno ; 
rivolto alla Chiesa parole gra
vemente offensive e anche mi- : 
nacciose per distoglierla dal-
l'aver attenzione all'impegno • 

. politico e sociale dei cattolici, ' 
non intendiamo certo replica

re sullo stesso tono», afferma . 
Ruini, sottolineando che «que- ' 
sto Paese non ha bisogno di ;• 
uletriori atteggiamenti di intol- : 
leranzaedichiusura»:'- : '• . - 5 . 
• «Ogni italiano - assicura 
Ruini - a cominciare proprio ; 
dai laici cattolici impegnati in : 
politica, può essere certo che :. 
la Chiesa rispetta e rispetterà' 
scrupolosamente' la legittima , 
autonomia di'quanti agiscono ;'. 
sul terreno civile e la doverosa ; 
distinzione delle competenze 

Il presidente 
della Cei, • 
cardinale 
Camillo Ruini 

e delle responsabilità». Nello 
stesso tempo-continua il por
porato - (la Chiesa) non può 
rinunciare a proporre il suo in
segnamento morale e sociale, 
anche per ciò che riguarda 
l'ambito politico». In ogni caso 
-conclude - la Chiesa «non ha 
timore, ma aprezzamento e sti
ma, per l'intelligenza degli ita
liani, e, in concreto, per il loro 
giudizio sul servizio che essa 
ha reso e si sforza di rendere al 
Paese» 

Barbera: «Perché non valorizzare le convergenze a Roma e a Genova?» Melandri: «La pregiudiziale è sbagliata» 
Gorrieri si augura che il «no» non sia definitivo. Solo Bogi insiste per la creazione di un altro polo elettorale 

La svolta di Segni divide Ad: non arroccarti 
C'è tensione nell'area di Alleanza democratica do
po la chiusura di Segni nei confronti di Occhetto. 
Augusto Barbera ribadisce la sua critica al leader re
ferendario: «Perché questi giudizi drastici anziché 
valorizzare le convergenze a Roma e a Genova?». 
Giovanna Melandri, del comitato di Ad, condivide 
questa impostazione. Ermanno Gorrieri si augura 
che il no di Segni non sia definitivo, r -

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Il rapporto tra Se
gni e il Pds, dopo anni di inizia
tiva comune per i referendum,. 
è al punto più basso. Domani 
gli esponenti dell'Unione dei 
progressisti, la componente 
laica di Alleanza democratica, 
si riuniranno in via del Plebisci
to per valutare la situazione e i 
margini di iniziativa che anco
ra restano al movimento. Au
gusto Barbera, l'esponente del 
Pds più vicino a Segni per tutto 
l'arco della vicenda referenda-. 
ria, è esplicito nella critica al 
leader dei Popolari, che ha re
spinto seccamente l'apertura 
di Occhetto nei suoi confronti. ' 
«Occhetto - sottolinea Barbera 
- ha ridimensionato la questio
ne del rapporto con Rifonda
zione comunista. Del resto, in 
molte città chiamate al voto a 
novembre, si va ad un'alleanza 
di forze progressiste che esclu
de Rifondazione. A comincia
re da Roma e da Genova. Per
chè non si valorizza questo fat
to, invece di abbandonarsi a 
giudizi cosi drastici come fa 

Segni?». Secondo il costituzio
nalista del Pds, la discriminan
te è nell'aver fiducia o meno 
nel successo di un polo pro
gressista. «Se manca questa fi
ducia - osserva - finiranno per 
prevalere le unità ideologiche. 
Temo che Segni pensi ad una 
autonomia di Alleanza demo
cratica spinta fino ad una sorti
ta, isolata alle elezioni politi
che, per trattare poi sia con la 
Quercia che con la De. Ma Oc
chetto ha lanciato un segnale 
positivo, non capisco proprio 
l'arroccamento di Segni». 

Diversa la valutazione che 
dà del discorso di Bologna Er
manno Gorrieri, uno degli 
esponenti più autorevoli del 
«nuovo corso» dei cattolici de
mocratici. «Occhetto non ha 
ancora scelto - sostiene - e 
non capisco come si possa at
tendere una convergenza in 
termini di programmi da un 
soggetto come Rifondazione, 
che percultura e posizioni non 
pare riconducibile ad uno 
schieramento che si candida 

Ermanno Gorrieri e Augusto Barbera Sotto: Giorgio Bogi 

al governo. Cosa vogliamo an
cora verificare con Rifondazio
ne?». Allora, ha ragione Segni? 
«Un momento, lo valuto - pre
cisa Corrieri -che Segni abbia 
reagito con eccessiva durezza. 
Condivido il no, ma non lo vo
glio considerare un no definiti
vo. Il Pds una scelta dovrà pur 
farla, oltre l'attuale ambivalen
za. Dovrà andare ad alleanze 
più.ampie, altrimenti al Nord 
cederà ovunque il passo -alla 
Lega. Le prossime amministra
tive . consentiranno ancora 
schieramenti diversi, ma poi si 
dovrà venire al dunque. Que
sto vale per il Pds, e vale anche . 
per la De». Segni ormai «conse
gnato» a Martinazzoli? -Non 
credo - conclude l'ex ministro 
del Lavoro - che Segni abbia 

scelto il segretario de. La sua 
presa di distanza dal partito re
sta ancora valida. E io mi im
pegnerò per uno schieramen-

. to che vada dai de alla Rosy 
BindifinoalPds». •••—-

Sulle posizioni di Barbera si 
rilrova Giovanna Melandri, 
l'ambientalista del Pds entrata 
a far parte del comitato pro
motore di Alleanza democrati- ; 
ca. >La reazione di Segni-so
stiene - è sbagliata. Parte da 
una valutazione di schiera- ' 
menti, non da atti politici con
creti. Si dà per scontata l'im
praticabilità di un accordo -.-
elettorale coi -Pds • proprio ;' 
quando questo partito apre sul 
piano programmatico ad altri ' 
interlocutori». Melandri ù espli
cita: -Per me. e per altri in Ad, 

la pregiudiziale posta da Segni 
diventa una questione diri
mente per qualsiasi prosecu
zióne dell'esperienza col lea
der dei Popolari. Occhetto ha 
offerto a Bologna un terreno 
utile su cui lavorare: per questa 
via la questione di Rifondazio
ne cade in maniera pressoché 
automatica». - • . . . . . . 

«La richiestachevien fatta al 
Pds - insiste invece Giorgio Bo
gi - è che ponga dei limiti ver
so la sinistra protestataria e 
non di governo. £ questo che 
ha difficoltà a fare o a dire in 
questo momento», E il rappor
to tra Segni e la De? «Nei con
fronti della De - ribatte il reg
gente repubblicano - da parte 
di Segni una sottolineatura c'è 
stata, fino all'uscita dal partito. 
Mi sembra non trascurabile». 
Per Bogi «la legge elettorale 
non consente che si formino 
due poli per l'alternanza e 
questo porta Ad a individuare 
la propria autonomia: questo e 
non altro - conclude - è il sen
so del riferimento di Segni ad 
Occhetto». Polemico con il Pds 
è Alberto Michelini, il deputato 
del Popolari che non ha ab
bandonato le speranze di ve
der naufragare la candidatura 
di Rutelli in Campidoglio. «L'u
nico commento che il Pds ha 
saputo fare sulle affermazioni 
di Segni - rileva - è quella dal 
sapore un po' dispregiativo di 
".centrismo'. Si parla di pro
grammi concreti e chiari per 
governare un paese in difficol-
ta"-e il Pds risponde il termini 
ideologici». 

invece, hanno difeso la sostare 
za della manovra: il segretario 
liberale è tornato ad insistere 
sulle privatizzazioni, il «reggen- ' 
te» repubblicano ha promesso 
l'astensione del suo gruppo! 
Che potrebbe trasformarsi in 
adesione aperta «nel caso in . 
cui in Parlamento si_ manife-

' stassero deprecabili tentativi di .' 
annacquamento'' della mano
vra». È proprio questo l'unico 
ostacolo che Ciampi presumi
bilmente dovrà affrontare: il 
possibile «annacquamento» ri
chiesto, oltreché dal Psdi,' da 
settori soprattutto meridionali, 
(ma non solo) della De e del 
Psi. Luigi Granelli ieri è tornato 
a ricordare «il malessere che 

Rai 

Volcic 
si insedia 
al Tg l 
M ROMA. Non c'è stato un 
suo editoriale di presentazione 
ma Demetrio Volcic è apparso 
ieri sera nel telegiornale delle 
20, nel suo primo'giorno di di
rettore del tgl percommentare 
l'esito del volo in Polonia da 
grande esperto di politica in
temazionale quale è da .sem
pre. Questo l'esordio del nuo
vo direttore del tgl che si è in
sediato ufficialmente a Saxa 
Rubra dopo lo scambio delle 
consegne con Albino Longhi 
che lascia la testata volontaria,-, 
unente per andare a dirigere 
l'arena di Verona. ;.: •••» 

C'è stata una breve ma signi-
ficativajcerimonia ieri mattina 
a Saxa Rubra per il passaggio 
del testimone. Era presente la-
redazione al completo. Proba-, 
bilmente domani si svolgerà 
un'altra piccola cerimonia pre
sente, forse, il direttore genera
le Gianni Locateli! e il comitato* 
di redazione del tgl. Nel salu
tare la redazione Volcic ha in
nanzitutto riconosciuto i meriti 
di Albino Looghi,sottolinean
do come in 37 anni di lavoro 
alla Rai il direttore uscente sia 
stato quello che gli ha reso il 
lavoro più agevole che qualsia
si altro. Volcic ha messo in ri
salto l'importante ruolo-che 
Longhi ha svolto nel garantire 
la transizione «che ha guidalo 
il tgl verso la riconquista di 
quei caratteri di forza, credibi
lità e autorevolezza che aveva
no sempre " contraddistinto 
questa testata. E su questa li
nea intendo andare avanti» ha 
concluso Volcic. • • . i;_ 

Albino Longhi, da parte sua, 
nel commosso saluto che ha 
rivolto alla redazione ha detto 
di considerare «un privilegio 
aver potuto concludere la sua 
esperienza alla Rai dopo 24 
anni con una breve ma intensa 
esperienza, nuovamente, alla 
guidadeltgl». - . ... 

serpeggia nei gruppi parla
mentari de», chiedendo «modi
fiche strategiche, più che com
pensative, alla Finanziaria». Ma 
è lo stesso Granelli ad avvertire 
che «il governo va difeso per 
ragioni politiche generali». Per
ché se la Finanziaria non pas
sasse, o se venisse stravolta 
dalla battaglia degli emenda
menti, la sorte del governo sa
rebbe segnata: e ogni ulteriore 
manovra dilatoria sulla data 
delle elezioni sarebbe vana. 
Cosi, • paradossalmente ma 
non troppo, l'autunno vedrà' 
schierati a difesa del governo 
soprattutto quei partiti che me
no mostrano di gradire la ma
novra economica di Ciampi. 

Scalfaro 

Polemiche 
per la difesa 
di Jervolino 
M ROMA. «Vien da chiedersi 
se.con tali azioni il Presidente 
non intenda servirsi della sua 
altissima carica per attaccare '•'. 
la Uberi* d'opinione e di critica 
e instaurare una dittatura pre
sidenziale». Questo • il com- • 
mento di Franco Rocchetta, 
presidente della Lega nord, al
l'intervento di Scalfaro a Vene
zia in difesa di Rosa Russo Jer- ' 
volino, contestata per la sua 
politica scolastica. Rocchetta 
ha poi cosi proseguito: «S'è • 
realizzato in piazza San Marco 
ur< attentato di violenza inau
dita contro la Costituzione da \, 
parte dell'uomo che dovrebbe <• 
esserne il primo servitore e 
sommo sacerdote». ~ 
. Scalfaro in definitiva è accu- • 
sato di aver impedito la liberta 
d'opinione. Di parere diame
tralmente opposto • Gerardo 
Bianco, capogruppo dei depu
tati de. «Tutto sommato un epi
sodio che può contribuire ad 
un'apertura ragionata dell'an-! 

no scolastico: è stata una buo
na prima lezione». Per Bianco : 
l'episodio assomiglia ai tanti 
che avvengono in Parlamento. * 
Commenti sereni dal fronte" 
sindacale. «L'ansia di chi vede 
sfumare una possibilità di la- : 
voro va comporesa», afferma 
la segretaria del Sinascel Cisl. 
. Duro commento, invece, da ;•• 
parte di Rifondazione comuni
sta. Olivero Diliberto, della di
rezione nazionale, parlando a [ 
Napoli ha definito «incredibile» 
il comportamento di Scalfaro. 
«Non solo egli è intervenuto '••;'. 
per reprimere di persona una r 
legittima manifestazione di •" 
dissenso nei confronti di un -; 
minisu-o.che sta rapidamente ; 
affossando la scuola pubblica, ';' 
ma ha anche pesantemente ; 
insultato quanti dissentivano. | 
Scalfaro si s(a sempre più con-
fennando un presidente non al 
di sopra-dèlie parti, autentica- . 
mente e inequivocabilmente 
conservatore». 

In edicola ogni lunedi con l'Unità 
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Dell'assassinio del diretttore di «Op» 
parlarono Buscete e Mannoia: «È un delitto 
politico, commissionato dai Salvo a Cosa Nostra 
in quanto a loro chiesto dal "Presidente" » -

Per la stessa vicenda è indagato anche 
l'ex ministro Vitalone accusato di falsa 
testimonianza e favoreggiamento 
In settimana confronto con Sbardella 

Andreotti parla dell'omicidio Pecorelli 
D senatore a vita questa mattina sarà interrogato dal pm Salvi 
Questa mattina Giulio Andreotti sarà interrogato dal 
pm Giovanni Salvi sull'omicidio di Mino Pecorelli, il 
giornalista-ricattatore ucciso nel 79. Al centro del
l'interrogatorio i rapporti di Andreotti con gli esattori 
siciliani Salvo. Ha rivelato Buscetta: «L'omicidio Pe
corelli fu eseguito dal Cosa Nostra per volere dei 
Salvo in quanto a loro chiesto da Andreotti». In setti
mana confronto tra Sbardella e Vitalone. 

NOSTRO SERVIZIO 

mm ROMA. Omicidio Pecorelli: 
e venne il giorno di Giulio An
dreotti. Il senatore a vita, que
sta mattina, dovrà sottoporsi 
ad un interrogatorio no-stop 
del sostituto procuratore Gio
vanni Salvi, il magistrato che 
indaga sulla morte del giorna
lista-ricattatore Mino Pecorelli, 
freddato da killer mafiosi la se
ra del 20 marzo 1979, Alla ba
se dell'accusa contro l'ex pre
sidente del consiglio, oltre alle 
confessioni dei pentiti Tom
maso Buscetta e Francesco 
Marino Mannoia, una scric di 

Il Mattino 
Telefonata 
Mattera-Calise 
Caso archiviato 
f a NAPOLI. 1 giudice per le 
indagini preliminari del tri
bunale di Napoli, Alessan
dro Pennasilico, ha accolto 
la richiesta di archiviazione 
presentata dai sostituti pro
curatori Nicola Quatrano e 
Pio Avecone nei confronti 
dell'ex direttore de «11 Matti
no», Pasquale Nonno, del re
dattore capo Giuseppe Cali-
se e del redattore Vittorio 
Del Tufo, in relazione alla te
lefonata tra l'ex questore di 
Napoli, Vito Matterà, e lo 
stesso Calise, recentemente 
chiamato in causa dal penti
to della camorra, Pasquale 
Galasso, ascoltato per la se
conda volta dalla commis
sione parlamentare antima
fia. 

La denuncia era stata sol
levata dall'ex capogruppo 
missino al comune di Napo
li, Amedeo Laboccetta, che 
nel corso di una conferenza 
stampa aveva rivelato il con
tenuto del nastro sul quale 
era stata registrata la conver
sazione tra ì due interlocuto
ri, che aveva per oggetto la 
pubblicazione di un articolo 
per dare «una mano» al sin
daco Nello . Polese (Psi), 
coinvolto in una vicenda di 
camorra. 

Il gip ha ritenuto infonda
ta l'ipotesi di reato formulata 
(concorso in pubblicazione 
dt notizie a vantaggio altrui) 
ed ha pertanto archiviato il 
caso. 

riscontri accumulati dai magi
strato' romani in mesi di indagi
ni. 

Il direttore del settimanale 
«Op- sapeva troppo, e troppo 
si apprestava a scrivere su al
cuni misteri d'Italia: caso Moro 
in lesta, ma anche scandalo 
Sir-Rovelli, Italcasse, e finan
ziamenti ai fratelli Caltagirone, 
imprenditon di strettissima fe
de andreottiana. Mandanti di 
quell'omicidio due pezzi da 
novanta della mafia siciliana, 
Pippo Calò, il cassiere di Cosa 
Nostra, l'uomo che teneva i 

Caponnetto 
«La mafia 
none ; 
in difficolta» 
• f i NAPOLI. «L'autobomba 
di Catania non è un segnale 
di una mafia in difficoltà e la 
lotta è ancora molto lunga e 
difficile e sarà cosparsa di 
molto sangue». È quanto ha 
detto a Napolt, l'ex capo del 
«pool» antimafia di Palermo, 
Antonino Caponnetto, subito 
dopo aver partecipato ad un 
appello della «Rete» all'indi
pendenza degli elettori catto
lici. «La mafia non è in diffi
coltà- ha osservato il giudice 
- Non sarei cosi ottimista, an
zi io interpreto gli ultimi avve
nimenti come un segno di in
tatta potenza: l'autobomba 
di Catania dimostra un con
trollo del territorio assoluto». 
Caponnetto si è detto ottimi
sta sull'esito finale della lotta 
ma ha precisato di essere 
«contro coloro che parlano 
di una mafia in ginocchio, in 
difficoltà, che parlano di rea
zioni disperate, di una mafia 
con le spalle al muro: questo 
secondo me non solo non è 
esatto ma è anche pericolo
so perché io sono convinto 
che la lotta sarà molto lunga, 
molto difficile e cosparsa an
cora di molto sangue». Sull'o
micidio di don Puglisi a Pa
lermo, l'ex consigliere istrut
tore di Palermo ha parlato di 
«salto di qualità» e di «avverti
mento gravissimo». «Eviden
temente il forte appello del 
Pontefice ad Agrigento - ha 
aggiunto - ha un po' scom
paginato le idee ed i piani 
dei capi mafiosi». 

Il senatore Giulio Andreotti 

collegamenti tra malia, camor
ra e pezzi dell'eversione nera, 
Tano Badalamenti, e, sopra 
tutti - affermano i magistrati -
lui, Giulio Andreotti. Interroga
to dal dottor Salvi, Tommaso 
Buscetta confermò quanto del
lo ai magistrati siciliani: «Stefa
no Bontade (il boss ucciso nel 
1981, ndr), nel corso di una 
conversazione che ebbi con 
lui nel 1980, mi disse che l'o
micidio Pecorelli era stato fatto 
da Cosa Nostra, più precisa
mente da lui e da Badalamenti 
un altro boss attualmente re
cluso, ndr) su richiesta dei cu
gini Nino e Ignazio Salvo (i po
tentissimi esattori siciliani lega
ti al leader andreottiano sicilia
no Salvo Lima, ndr)...Quello di 
Pecorelli era stato un omicidio 
politico voluto dai cugini Salvo 
in quanto a loro richiesto da 
Andreotti». Perché il giornalista 
stava appurando «cose politi
che», o sempre Buscetta che 
parla, legate al caso Moro. 
Quali cose? Quelle dei famosi 
verbali dello statista de rapito e 

ucciso dalle Br, poi rinvenuti, 
nell'ottobre 1990, nel covo di 
Montenevoso. Quelle carte, se
condo l'inchiesta, erano in 
possesso del generale Dalla 
Chiesa già dal 1978, e sembra 
che lo stesso generale le aves
se fatte arrivare ad Andreotti. 
Una circostanza, questa, in 
qualche modo confermata da 
un testimone eccellente: Fran
co Evangelisti, uomo-ombra di 
Andreotti per decenni. In quei 
documenti si parla dell'orga
nizzazione clandestina Gladio 
e dello scandalo Italcasse, e 
forse Pecorelli, che aveva con
tatti con il generale, era venuto 
a conoscenza di questi segreti. 
Tanto che si apprestava a pub
blicare una copertina, foto di 
Andreotti inclusa, dal titolo 
esplicito: «Gli assegni del presi
dente». La copertina saltò do
po una cena e una lunga trat
tativa. 

Questa è storia nota, ma 
punto fondamentale dell'inter
rogatorio di Andreotti, saranno 
i rapporti con i cugini Salvo. 
Una circostanza che è stata già 

al centro dell'interrogatorio di 
un altro membro del gotha an
dreottiano: l'ex ministro per il 
Commercio con l'estero Clau
dio Vitalone, ex magistrato per 
il quale il ministro Conso ha 
chiesto la sospensione dalle 
funzioni e dallo stipendio. Pro-
pno ieri, il legale dell'ex mini
stro, avvocato Carlo Taormina, 
ha ribadito la «totale estraneità 
di Vitalone al procedimento 
per l'omicidio Pecorelli». An
che al ministro Conso. l'avvo
cato, ha chiesto «di correggere 
le determinazioni già assunte». 
Ma per l'ex scuderia degli an-
dreottiani non è finita. Secon
do indiscrezioni circolate ieri 
negli uffici della Procura roma
na, il pm Salvi avrebbe deciso 
di mettere a confronto Vitalo
ne con Vittorio Sbardella, i 
motivi di questo faccia a faccia 
non si conoscono, stando alle 
indiscrezioni, agli atti del ma-
gistratop ci sarebbe una di
chiarazione di Sbardella sul 
cui contenuto viene mantenu
to il massimo riserbo. 

Rinviata all'8 ottobre la decisione sul rinvio a giudizio dell'ex ministro e del fratello 

«Questo magistrato non mi può giudicare» 
Wilfredo Vitalone ricusa il giudice 
Wilfredo Vitalone ricusa e denuncia il gip che deve 
decidere sulla richiesta di rinvio a giudizio avanzata 
per lui e per Claudio dal pm Armati. L'udienza è sta
ta rinviata all'8 ottobre. L'ex*senatore prende le di
stanze dall'iniziativa del fratello, ma né]'prossimi 
giorni il Csm dovrà decidere sulla sua sospensione [ 
dalla magistratura chiesta dal ministrai Conso. Un 
gioco delle parti per dribblare questa scadenza? 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA. Prima un invito ad 
astenersi dal giudizio, poi due 
successive istanze di ricusazio
ne. Obiettivo dell'offensiva, 
manco a dirlo, un magistrato: il 
dottor Antonio Cappiello, giu
dice per le indagini prelimina
ri. A scagliarsi contro di lui, 
l'avvocato Wilfredo Vitalone, 
accusato di estorsione e di 
concorso in bancarotta frau
dolenta per lo scandalo della 
cooperativa Coate. Claudio, 
anche lui sotto inchiesta porgli 
stessi reati, questa volta è semi 
brato addirittura non condivi
dere l'iniziativa del fratello. 
«Ancora una volta non abbia
mo avuto la possibilità di avere 
dalla nostra parte una decisio
ne giudiziaria chiarificatrice», 
ha affermato l'ex ministro. I 
maligni pensano però ad un 
gioco delle parti, 

Ieri il dottor Cappiello avreb
be dovuto esprimersi sul rinvio 
a giudizio proposto dal pm 
Gincarlo Armati nei confronti 
di undici persone. L'udienza è 
durata invece pochi minuti: 
costituzione delle parti, pre
sentazione delle istanze di ri
cusazione e rinvio all'8 ottobre 

prossimo. Di qui ad allora la 
corte d'appello, quarta sezio
ne, dovrà decidere se il dottor 
Cappiello e legittimato o meno 
a giudicare wilfredo e, assie
me a lui, il fratello Claudio. 
Questi, rientrato da poco a pie
no titolo nei ranghi della magi
stratura, rischia già posto e sti
pendio. Il Csm, infatti, dovrà 
esprimersi sulla richiesta di so
spensione avanzata al Csm il 
Guardasigilli, Giovanni Conso, 
dopo che il giudice Giovanni 
Salvi - che indaga sull'omici-

' dio Pecorelli - aveva inquisito 
. l'ex ministro andreottiano per 

false dichiarazioni al pm e fa
voreggiamento. La seduta del
la sezione disciplinare e previ
sta per i prossimi giorni. Per 
quella data, probabilmente, 

' nulla si saprà ancora sul rinvio 
a giudizio: per Claudio Vitalo
ne, ovviamente, un vantaggio. 

L'ex senatore, nei mesi scor
si, aveva attaccato duramente 
il sostituto Giancarlo Armati 
che lo aveva messo sotto in-

. chiesta per lo scandalo Coate. 
E ieri, il fratello Wilfredo, e an
dato giù lancia in resta, contro 
il giudice che dovrebbe deci
dere se accogliere o meno la 

L'ex ministro 
Claudio 
Vitalone 

richiesta di rinvio a giudizio. Al 
centro della vicenda, 8 miliardi 
estorti ad Evaristo Benedetti, 
presidente della cooperativa 
agricola Terre di Enea (Coa
te). Secondo l'accusa, due e 
mezzo sarebbero finiti nelle ta
sche dei due potenti esponenti 
andreottiani. 

Le accuse contro i magistra
li? A distanza di due mesi, più 
o meno le stesse: sia Armati sia 
Cappiello (che ha emesso l'or
dine di custodia cautelare con
tro Wilfredo) hanno voluto 
vendicarsi. Il motivo? Racco
mandazioni richieste dall'uno 
e dall'altro. Raccomandazioni, 
tengono a specificare i due fra
telli, naturalmentc.non ono

rate. Armati voleva diventare 
procuratore aggiunto a Roma: 
ha denunciato tempo fa l'ex 
ministro fornendo come prova 
date e circostanze che. però, 
non coincidono con i fatti de
nunciati. «Cappiello mi chiese 
di interessarmi perché voleva 
essere ricevuto dall'allora mi
nistro Pomicino al quale vole
va chiedere un importante fa
vore», ha sentenziato ieri Wil
fredo. Anche nei confronti di 
Armati, l'avvocato non ha ri
sparmiato nuove frecciate al 
veleno. «Ha strettissimi legami 
con Sbardella», ha denunciato 
(dimenticando che il pm alcu
ni anni fa incnminò Pietro Giu
bilo, sindaco di Roma e uomo 

di Sbardella). 
Armati, in seguito agli attac

chi ricevuti da Claudio Vitalo
ne, si era rivolto al Csm e aveva 
deciso di abbandonare il pro
cesso Coate per motivi di op-

• portunità (Molare della pub
blica accusa è adesso Vincen
zo Roselli. un altro pm). Cap
piello, attende adesso il pro
nunciamento della Corte d'ap
pello. Wilfredo Vitalone lo 
aveva sollecitato ad astenersi. 
Poi, nei giorni scorsi, aveva de
positato una prima istanza di 
ncusazione. Seguita, ieri matti
na, dopo che il gip (gup nell'u
dienza preliminare) aveva de
ciso di andare avanti, da una 
seconda istanza, nella quale 
veniva ribadito che il dottor 
Cappiello era stato «denuncia
to per falsità ideologica docu
mentale al pm di Perugia». Alla 
base della denuncia, il fatto 
che Cappiello avrebbe firmato 
l'ordine di custodia cautelare 
nei confronti di Wilfredo, ba
sandosi su fatti e dichiarazioni 
che l'avvocato giudica «falsi». 
Alla base della ricusazione 
sentenze della Corte costitu
zionale e riferimenti al codice, 
il tutto per spiegare «la perse
cuzione» dei giudici e la «ven
detta». 

Sembra di nvedere un vec
chio film degli anni Settanta. 
Allora, nel giugno del 1973. 
Wilfredo si scagliò contro il 
procuratore generale di Firen
ze, Mario Calamari, per un rin
vio a giudizio per truffa e falso 
in bilancio. A quel tempo la 
stella dei Vitalone non era an
cora tramontata e l'avvocato fu 
assolto. Eppure quell'istanza 
di ricusazione non venne ac
colta. 

Confronto tra il Dna della ragazza uccisa a Torre del Lago e quello dei genitori 

Delitto della Versilia, dubbi sull'identità di Hana 
Nuovo colpo di scena nelle indagini per l'omicidio 
di Hana Kindlova, la ventiduenne cameriera di Pisek 
trovata ammazzata a Torre del Lago il 19 agosto 
scorso. Il magistrato ha disposto una perizia compa
rativa tra il Dna della vittima e quello dei genitori 
che, però, non hanno mai riconosciuto il cadavere. 
Questo potrebbe voler dire che l'identità dell'assas
sinata ancora non si può dire certa. . 

• DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARENINI 

M VIAREGGIO Un altro colpo 
di scena per l'omicidio di mez
z'agosto. Il sostituto procurato
re di Lucca. Domenico Man-
zione. che ha coordinato le in
dagini sull'assassinio di Hana 
Kindlova. ha nominato un pe
nto per la comparazione del 
Dna dei gcniton della ragazza 
e il reperto prelevato sul cada
vere della donna trovata ucci
sa sulla spiaggia di Torre del 
Lago. «Servirà a stabilire una 
volta per tutte e definitivamen
te l'identità dell'uccisa», ha 
detto Manzione confermando 
un MIO prossimo viaggio a Ta-
bor, dove risiedono il padre e 
la madre di Hana. 

Ancora un colpo di scena. È 
dal 19 agosto scorso, da quan
do cioè un pensionato di Pi
stoia ha trovato il cadavere di 
una giovane donna sulla batti
gia dello stabilimento balneare 
«Marcella» a Torre del Lago, 
che questa storia è costellata 
di colpi e contraccolpi, se non 
veri e propri colpi di scena. A 
quel povero corpo sono stati 
attribuiti cento nomi. Prima Ki-
ra, studentessa danese all'uni
versità per stranieri di Perugia. 
Un riconoscimento che sem
brava certo, anzi certissimo, 
con tanto di lacrime di com
mozione da parte degli amici 
di corso. Poi alla donna senza Hana Kindlova, la giovane assassinata 

storia era stata attnbuita l'iden
tità di una certa Sabrina, en-
traineuse nei quartieri alti della 
capitale. Anche in questo ca
so, niente di fatto. E tanti altri, 
più o meno accertati, più o 
meno inventati, che duravano 
poco più di quarantotto ore. 
Più di mille segnalazioni, tra 
commissariato e caserma dei 
carabinieri, hanno letteral
mente fatto impazzire gli in
quirenti. Alla fine, ed era il 28 
agosto scorso, arnva in questu
ra a Lucca un ragazzo di Pisek, 
con un'amica. Marek Kindl, 27 
anni, nullafacente, non ha esi
tazioni quando, davanti al vi
deotape che mostra il cadave
re della ragazza, dice: >È lei, e 
mia sorella Hana». Marek mo
stra le fotografie che si e porta
to con sé. Prima l'affermazione 
viene suffragata da alcuni par
ticolari, come la cicatrice la
sciata da una bruciatura su un 
gluteo. Poi cominciano le con
traddizioni e le perplessità. 
Marek si contraddice spesso; 
afferma, ad un certo punto, 
che «vista cosi» non è sua sorel
la. Poi una volta per tutte, rie
sce a mantenere una certa ver
sione dei latti e afferma che 

quel corpo apparteneva ad 
Hana. Magistrato e polizia a 
questo punto hanno un riferi
mento. E da quel riconosci
mento partono e riescono ad 
individuare il protettore - e 
presunto assassino - di Hana 
Kindlova, ZdenekLacko. -

Ma l'identità della ragazza 
non sembra poggiare su basi 
solidissime. E il magistrato 
prende la decisione. Non si sa 
come, non si sa quando - ma 
certamente entro la fine del 
mese - un perito incaricato 
dalla procura di Lucca volerà a 
Tabor e preleverà il sangue ai 
genitori di Hana. I due - lui un 
ex colonnello in pensione, lei 
una casalinga - dalla cittadina 
cèca continuano a dire che la 
ragazza morta non é Hana. 
Non vengono in Italia e, so
prattutto, non ne richiedono 
indietro il cadavere. E Marek, 
chiuso nel carcere di San Gior
gio con l'accusa dì favoreggia
mento nell'omicidio di sua so
rella, continua a non mostrare 
alcun dispiacere por la fine di 
Hana, ammazzata con il volto 
schiacciato sulla sabbia. Com
portamenti strani, quelli dei fa
miliari di Hana Kindlova, tanto 

strani da poter indurre qualche 
perplessità. Ma il giallo non si 
esaurisce qui. 

E un'altra notizia - per altro 
non confermata - viene fuori. 
Riguarda la convivente dell'uo
mo ncercato per l'omicidio di 
Hana Kindlova. Hana Grofova, 
convivente di Zdenek Lacko, 
prostituta assai conosciuta nel
l'entroterra pistoiese. Viene 
diffusa la fotografia del passa
porto della Grofova. Ma, pare, 
quello non è il viso della don
na ncercata per associazione a 
delinquere finalizzata allo 
sfruttamento della prostituzio
ne. C'è chi dice che Hana Gro
fova, almeno quella donna di 
Pisek che venne fermata dalla 
stradale a Pistoia, ha tult'altri li
neamenti. Se fosse cosi, in 
questa storia intricata di passa
porti falsi e sostituzioni di per
sona, niente di più facile sa
rebbe che l'Hana Kindlova che 
si crede morta sia viva e vegeta 
e che al suo posto, magari, sia 
slata uccisa qualche altra ra
gazza di Lacko. Ma sono tutte 
ipotesi. Il magistrato, una volta 
conosciuti gli esiti della com
parazione del Dna, potrà scio
gliere almeno questo dubbio. 

r-lettere-i 
«L'individuo 
diventi uomo 
come voleva 
Berlinguer» 

••* «Noi siamo convinti 
che il mondo, anche questo 
intricato mondo di oggi, può 
essere conosciuto, interpre
tato, trasformato e messo al 
servizio dell'uomo, del suo 
benessere, della sua felicità. 
La lotta per questo obiettivo 
è una prova che può riempi
re degnamente una vita» 
(Enrico Berlinguer). Credo 
che la mia decisione di 
spendere gran parte del mio 
tempo nell'attività politica 
sia legata alla pnma volta in 
cui ho letto, nella sezione 
del Pds di San Giorgio a Cre
mano, questo pensiero, stu
pendo, convincente, e stu
pendo e convincente per
ché nient'aftalto genenco. 
In queste poche parole, in
fatti, credo che ci siano tutti 
gli elementi qualificanti che 
devono ispirare e indirizzare 
la condotta di chiunque si 
assuma delle responsabilità 
pubbliche (è innanzitutto il 
principio di una politica in
tesa come «servizio», come 
missione, pnneipio che solo 
i disonesti e i corrotti posso
no tacciare di moralismo. 
Ma è importante che il servi
zio da offrire all'uomo non 
sia qui indicato semplice
mente come accrescimento 
del suo benessere, bensì co
me rivalutazione di tutti que
gli elementi che ne migliora
no la qualità della vita, che 
possono realizzare piena
mente la sua «felicità». C'è 
poi, nel pensiero di Berlin
guer, l'idea di un'attività po
litica scientifica e razionale, 
basata cioè sullo studio, l'in
terpretazione dei fenomeni 
sociali, la ricerca delle solu
zioni da dare ai problemi. 
Credo che mai come oggi, 
dopo una fase in cui hanno 
tenuto banco le clientele e 
le collusioni con la crimina
lità organizzata, urgano 
questi contenuti. Infine, c'è 
la «lotta», quell'impegno 
esclusivo, a volte esaltante, 
che ha un solo obiettivo: la 
concretizzazione dei propri 
ideali e delle legittime aspi
razioni (ho 21 anni) ad un 
mondo più vivibile e umano, 
dove cioè gli «individui» de
vono preoccuparsi soltanto 
di diventare «uomini». 

Marco Montuori 
S. Giorgio a Cremano 

(Napoli) 

Cattiva gestione 
e maleducazione 
sul treno 
Brindisi-Parigi 

rifiutato di farsi identificare, 
visto che era pr.vo del tesse
rino di riconoscimento ob
bligatorio che dovrebbe es
sere ben visibile). A questo 
punto la gente si è sistemata 
ugualmente ai posti preno
tati e solo dopo Pescara un 
altro controllore, andando a 
verificare sui documenU ri
guardanti la composzione 
del treno, ha chiarito che 
quella era una carrozza de
classata. Ciliegina sulla tor
ta: amvo a Bologna con 
un'ora e mezza di ritardo. 

Bianco Saverio 
Imola (Bologna) 

Gli oziosi, 
gli schiavisti 
e le teorìe 
del prof. Miglio 

M Caro direttore. 
perché sprecare spazio 

per le corbellerie del prof. 
Miglio? Di chi con grande 
modestia di sé dice: «Guardi 
che io sono uno studioso»? 
Di chi, secondo la «antropo
logia culturale», è convinto 
che ci sono «due tavole di 
valori», delle quali una «eu
ropea» (a cui va la sua smo
data simpatia) e una «medi
terranea» (a cui va il suo af
fettuoso disprezzo)? A tal 
«studioso» consiglio di stu
diare veramente la stona. 
Scoprirà allora che quando i 
fieri Sanniti si ergevano a di
fesa delle loro libere e de
mocratiche istituzioni con
tro i barbari Romani, gli abi
tanti della sua amata Europa 
facevano uh! uh! uh! sugli al
beri. Ma al dotto «studioso» 
che, con alta dottrina, ela
bora la propria teoria della 
«differenza», servendosi di 
Caino e Abele, esempio, an-

' tropologicamente parlando, 
di alto valore storico e cultu
rale; a Colui che, con invi
diabile capacità di analisi 
(«lo analizzo», dice di sé con 
molta spocchia il Nostro no
vello Freud) afferma che «la 
mentalità meridionale vuole 
che il vero signore viva in 
ozio e faccia lavorare gli altri 
come schiavi», io chiedo se 
devo considerare Gerardo 
Maratta, presidente del pre
stigioso Istituto di Studi filo
sofici di Napoli, che dà lu
stro all'Europa intera, un 
«ozioso» e uno «schiavista», 
dato che lo reputo un «vero 
signore». 

Angelo Olio 
Cervinara (Avellino) 

«Perché nessuna 
riduzione sugli 
aerei per gli 
invalidi civili?» 

"M Caro direttore, 
voglio illustrare un episo

dio di cattiva gestione delle 
FS in Puglia. Tutto è succes
so su un treno: quello che il 
9 agosto scorso partiva alle 
12.26 da Brindisi C.le per Pa
rigi. I viaggiatori in possesso 
della prenotazione di un po
sto di 2" classe sulla carroz
za 103 si sono accorti che 
questa era di 1". Alla richie
sta di chiarimenti uno dei 
controllori, ancora a terra, 
ha risposto di salire che poi 
si sarebbe trovata una solu
zione. Una volta su. invece, 
questi ha mostrato di non ri
conoscere la persona autore 
della richiesta e. al rinnovo 
della stessa, ha risposto -
non molto gentilmente -
chiedendo il biglietto da 
controllare e, dandole del 
«tu», invitandola ad andare a 
trovarsi un posto in 2» (natu
ralmente la gente era in pie
di nei comdoi). Dal mo
mento che il viaggiatore insi
steva, avanzando inoltre l'i
potesi che la carrozza in 
questione fosse una 1» de
classata ma senza i biglietti 
con l'indicazione del pas
saggio in 2», il controllore ha 
cominciato a rispondere 
con frasi che andavano da 
«me ne fotto» a «me ne stra
fotto» (chiedo scusa per 
lui). Alla fine ha persino 
spinto via l'interlocutore 
(fra lo altre cose si è anche 

M Caro direttore, 
scrivo la presente per una 

questione di dintu riguar
danti gli invalidi civili. Cioè i 
medesimi per i viaggi >n ae
reo in Italia non hanno nes
suna riduzione, mentre l'ac
compagnatore usufruisce 
dello sconto del 30%. È un 
assurdo, mentre - secondo 
me - dovrebbe essere il con-
trano: cioè dovrebbero esse
re gli invalidi ad usufruire 
dello sconto. A questo sco
po suggerisco che il Pds, in 
Parlamento o presso il go
verno, si faccia promotore di 
una iniziativa tendente a far 
avere agli invalidi e non agli 
accompagnatori, uno scon
to fino al 50%. 

Mario Rigano 
Acireale (Catania) 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co
gnome, indirizzo e recapi
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compaia il 
proprio nome lo precisi. 
Le lettere non firmate, si
glate o recanti firma illeg
gibile o la sola indicazione 
«un gruppo di...» non ver
ranno pubblicate. La reda
zione si riserva di accor
ciare gli scritti pervenuti. 

» 

t 
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L'ombra dello scandalo della finanziaria milanese 
torna a sfiorare il vertice dell'azienda televisiva pubblica 
La moglie deU'ex direttore del «Sole 24 Ore» aveva un conto 
Usigrai: un vertice Fnsi e Ordine. Molinari: dimissioni 

i il a su Locatelli la bufera Lombardfin 
Il direttore della Rai: «Non ho mai avuto rapporti con Leati» 
Dopo le rivelazioni sugli affari d'oro della moglie co
me cliente della «Lombardfin», il direttore della Rai, 
Gianni Locatelli, si difende: «Non ho mai avuto rap
porti con Leati e per anni ho ignorato l'esistenza di 
quel conto che mia moglie aveva ereditato dal pa
dre. I giornalisti Rai chiedono un incontro e solleci
tano l'intervento della Fnsi e dell'Ordine. Il verde 
Molinari chiede le dimissioni di Locatelli. 

MICHELE URBANO 

• • MILANO. L'ombra dello 
scandalo Lombardfin toma a 
sfiorare Gianni Locatelli, ex di
rettore del «Sole-2'1 Ore» e ora 
direttore generale della Rai. 
Ma l'interessato non ci sta. E 

, ieri - proprio mentre le agen-, 
zie diffondevano una nota del-
l'Usigrai. il sindacato dei gior
nalisti radiotelevisivi - ha mes
so nero su bianco la sua verità. 
«Non ho mai intrattenuto rap
porti professionali o di affari 
con Paolo Mario Leali né ho 
aperto conti o svolto operazio
ni di qualsiasi natura con la 
Lombardfin-, ••-• ••-

In realta il suo nome, diretta
mente, non è mai uscito. A fini
re in quell'intossicante cono 
d'ombra proiettato dal crack 

< dell'ex finanziere prodigio. 
Paolo Mario Leati, erano finiti 
altri giornalisti a partire da 
Osvaldo De Paolini, il capore
dattore di finanza del suo ex 
giornale. Per la verità, i sospet
tati erano equamente ripartiti 
tra diverse testate di prestigio. 
Ma accanto a loro, come clien
te di Leati, c'era anche un altro 
nome: quello di Anna Maria 

Rossi, nella vita moglie di 
Gianni Locatelli. Attenzione 
però: almeno per ora la Guar
dia di Finanza non avrebbe 
ravvisato alcun risvolto penale 
nei rapporti intercorsi tra i 
clienti-giornalisti e Leati. 

•L'esistenza di un conto 
aperto presso la Lombardfin a 
nome di mia moglie Anna Ma- . 
ria Rossi ò stata da me ignorata 
per lungo tempo. Si tratta infat
ti di un conto appartenente 
esclusivamente alla piena e 
trasparente capacita economi
ca del cavaliere del Lavoro Ma
rio Rossi prima e, poi, per suc
cessione, di sua figlia Anna 
Maria». Cosi si difende Locatel
li dopo le rivelazioni del setti
manale «Il Mondo» che nel nu
mero di questa settimana tira 
in ballo direttamente la con
sorte beneficiaria di un guada-

' gno di 125 milioni, in un solo 
mese, al termine di un'opera
zione che portano il «Lloyd di 
Trieste» nelle braccia della 
compagnia assicurativa svizze
ra «SwissRe». ..•'.•• 

, Milano, marzo 1988. La 
Lombardfin compra 500 milio-

II direttore della Rai Gianni Locatelli 

ni di azioni «Lloyd» e le asse
gna al conto di Anna Maria 
Rossi. Una manciata di setti
mane e le azioni «Lloyd» subi
scono una ricca impennata 
salvo poi ripiegare quando il 
passaggio di mano diventa uf
ficiale. Ma a quel punto le 
azioni sono stale già rivendute: 
per 625 milioni. Le indagini 
avrebbero accertato che uno 
solo dei 55 conti riconducibili 
direttamente o indiretlamenle 
a giornalisti, beneficia della 

lauta plusvalenza: quello di 
Anna Maria Rossi. Ma Locatelli 
si ribella e minaccia: «Le ripe-
tuie sovrapposizioni giornali
stiche tra i miei doveri profes
sionali e le attività finanziarie 
della (amiglia Rossi evidenzia
no un inlento persecutorio e 
strumentale che né io, né mia 
moglie intendiamo ulterior
mente subire». 

La secca e orgogliosa rea
zione di Gianni Locatelli scatta 
qualche minuto dopo la diffu

sione di una preoccupata pre
sa di posizione dell'esecutivo 
dell'Usigrai che conteneva una 
richiesta precisa: ottenere «un 
immediato chiarimento del di
rettore generale della Rai» pro
prio «sulla vicenda Lombard
fin», ossia si specificava impie
tosamente, «la società del fi
nanziere Leati, nel cui elenco 
di clienti figurava la moglie di 
Gianni Locatelli, Anna Maria 
Rossi». La nota ricordava che i 
giornalisti Rai avevano solleci
tato fin dalle prime battute del
l'inchiesta un chiarimento su 
•tutti i lati oscuri di questo epi
sodio». «È un'esigenza - si 
spiegava - che nasce dalla ne
cessità di non intaccare in al
cun modo la fiducia del pub
blico nei confronti degli opera
tori dell'informazione». E coe
rentemente l'Usigrai chiedeva 
la fine dell'uso «parziale, stru
mentale o inquinante di que
sta vicenda o di suoi specifici 
aspetti». Con una conclusione 
forte: l'urgente intervento del
l'Ordine dei giornalisti e della 
Fnsi (Federazione nazionale 
della stampa). 

Le preoccupazioni del sin
dacato sono trasparenti. E an
che quelle di Locatelli, che ol
tre la sua reputazione, deve di
fendere una poltrona sulla 
quale è approdato dopo aver 
superato resistenze di diversa 
origine. Non ò un caso che già 
ieri sera siano tornati alla cari
ca i contestatori. Il primo a ria
prire le ostilità é stato Emilio 
Molinari, senatore del gruppo 
«Verde». «Locatelli deve dimet
tersi». 

Penne pulite 
Giorgio Bocca: 
«giornalisti 
corrotti» 

Giorgio Bocca 

• • MILANO. ' «È ridicolo 
pensare che i giornalisti fos
sero un corpo estraneo a 
questo sistema, anzi ci stava
no come i topi nel formag
gio». Lo ha affermato Giorgio 
Bocca, in una intervista an
data in onda ieri sera su Tele
campione, a proposito della 
vicenda definita «penne puli
te», nata dopo le dichiarazio
ni dei giorni scorsi del finan
ziere Sergio Cusani, »Pur essendo a conoscenza di situazioni 
di questo tipo - ha proseguito l'autore di Metropolis, L'inferno 
e il Provinciale - non li ho denunciati perchè innanzitutto un 
giornalista che prende soldi da un imprenditore non compie 
un reato contemplato dal codice, in secondo luogo non sono 
un giudice e in terzo luogo mi sarei sentito a disagio a denun
ciare la corruzione di alcuni colleghi quando la corruzione è 
di tutta la stampa». Polemica, infine, la posizione di Bocca sul 
garantismo: «Si fa garantismo per difendere uno stato di dirit
to, non si fa garantismo per difendere uno stato di ladroni». 

In verità, finora, nessun giornalista è stato inquisito nel
l'ambito dell'inchiesta Mani Pulite. Si tratta, spesso, di viola
zione della deontologia professionale e non di reati penal
mente perseguibili. Due settimane fa, nell'ambito dell'inchie
sta Enimont, si era diffusa la voce che i nomi di alcuni giorna
listi erano scritti nell'agenda di Carlo Sama, cognato di Raul 
Gardini, ed accanto erano segnate cifre a più zeri. Dopo due 
giorni, però, il capo della procura di Milano, Saverio Borrelli, 
ha smentito tutto. 

Indagine a Rovigo 
Giudice aiuta la colf di casa 
a passare per invalida 
e finisce sotto inchiesta 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

M ROVIGO. «Sotto seque
stro». A caratteri cubitali, ac
compagnato dai debiti sigilli, il 
cartello ha campeggiato per 
due giorni sulle tre porte del
l'ufficio di Giacomo Invidiato, 
capo della Procura della re
pubblica di Rovigo. Un record: 
l'alto magistrato, indagato dai 
colleghi di Trieste procedural
mente competenti, è il primo 
procuratore d'Italia ad essersi 
trovato lo studio sotto seque
stro. Il provvedimento è durato 
da domenica mattina a ieri po
meriggio, quando il sostituto 
procuratore triestino Antonio 
De Nicolo ha perquisito perso
nalmente i locali per tre ore, 
andandosene «con qualche 
cartina», dopo aver già fatto 
frugare dalla polizia l'abitazio
ne privata del collega, a Pado
va. L'inchiesta, in corso da più 
di un mese, riguarda i reati di 
abuso d'ufficio, falso ideologi
co, falso materiale. Come sia 
nata non si sa, pare da un 
esposto anonimo. Si sa invece 
cosa riguarda: un tentativo, at
tribuito all'alto magistrato, di 
far carte false per inserire la 
propria affezionata domestica 
nella lista di invalidi civili per i 
quali un rassicurante posto 
pubblico, prima o poi, è garan
tito. In concorso con Invidiato, 
infatti, sono indagale per gli 
stessi reati altre quattro perso
ne, a partire dalia colf: Giusep
pina Bisaglia, padovana di 
Stanghella. quarantenne ex 
magliaia mora e minuta, spo
sata con un carabiniere da po
co in congedo che ha prestato 
servizio anche nell'ufficio di 
polizia giudiziaria del tribunale 
di Rovigo. 11 giudice insomma 
ha avuto a disposizione, in di
versi ruoli, moglie e marito. Più 
la signora, sicuramente, che 
da lunghi anni lavora presso la 
famiglia Invidiato, prima a 
Monselice. poi a Padova. Una 
invalida? Pare proprio di no. 
Ma lo sarebbe provvisoriamen
te diventata grazie alle amici

zie ed all'influenza del suo da
tore di lavoro, riuscito a farla 
entrare nella lista «protetta» de
gli invalidi civili di Rovigo. E 
qui entrano in ballo gli altri in
dagati. Una é la dottoressa Fe
derica Corradi, responsabile 
dell'Ufficio anagrafe del comu
ne di Rovigo: avrebbe attestato 
che la colf - abitante in un'al
tra provincia - risiedeva in cit
tà. Un altro è Giacomo Bon-
giomo, funzionario da poco in 
pensione dell'Usi: da lui sareb
be venuta una spinta decisiva 
per la «patente» di invalida. 
L'ultimo è il prof. Giuseppe 
Amari, un insegnante di fran
cese pensionato, buon amico 
del giudice e fino ad un anno 
fa esponente del Psi. Spinta 
dopo spinta. Giuseppina Bisa
glia aveva scalato le graduato
rie delle categorie «protette» 
piazzandosi piuttosto in alto. 11 
«posto» in qualche ente pubbli
co pareva vicino. Poi. però, e 
arrivato il decreto Amato a 
bloccare le assunzioni. E a ro
vinare definitivamente la lesta, 
le indagini. Il giudice sembra 
piuttosto irritato: «Questa è una 
porcata», sbotta. È in corsa per 
diventare procuratore a Pado
va - gara tutta in salila, ormai -
e parla apertamente di una 
«manovra» contro di lui. A Ro
vigo, proveniente dalla pretura 
di Monselice, c'è da 8 anni. 
Nulla da registrare di significa
tivo: anche sul fronte di tan
gentopoli gli arresti in città so
no fioccati solo per iniziativa 
dei giudici veneziani. Tra i pre
cedenti del magistrato due 
condanne, annullate comun
que in Cassazione. La prima 
per irregolarità edilizie di una 
villa sui Colli Euganei intestata 
alla moglie, la seconda per ol
traggio nei confronti del giudi
ce veneziano Ivano Nelson 
Salvarani: fu quando Invidiato, 
persa la corsa per diventare 
procuratore a Vicenza, attribuì 
la sconfitta a «persecuzioni» 
dei colleghi di Magistratura 
Democratica. 

I magistrati contestano al potente professor Guglielmo Stagno D^Alcontres il reato di abuso d'ufficio 
Avrebbe affidato consulenze per centinaia di milioni ad un privato, anziché ricorrere all'avvocatura di Stato 

A Messina finisce in manette il magnifico Rettore 
Arrestato a Messina il rettore dell'Università, Gugliel
mo Stagno D'Alcontres. L'accusa è abuso d'ufficio. 
Secondo i magistrati del pool di Mani pulite, il retto
re avrebbe pilotato incarichi di consulenze su un 
professionista invece di utilizzare, come previsto 
dalla legge, l'avvocatura dello Stato. La singolare-
procedura sarebbe costata all'Ateneo messinese 
circa settecento milioni. ; ~ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. . .WALTER RIZZO 

• a MESSINA Settantasei 
anni, potente, figlio di una. 
delle famiglie più'blasonate 
di Messina, con solide ami
cizie nel mondo imprendito
riale e nei circoli del potere 
democristiano, il Magnifico 
Rettore Guglielmo ' Stagno 
D'Alcontres era forse uno 
degli ultimi «dinosauri» della 
Messina che conta a non 
aver ancor dovuto fare i con
ti con i giudici di Mani Pulite. 
Anche per lui però i nodi 
sembrano essere arrivati al 

pettine. Prima, nel mese di 
giugno, un avviso di. garan
zia per le «promozioni facili» 
dei dipendenti dell'Ateneo, 
adesso un'ordine di custo
dia cautelare firmato dal giu
dice per le indagini prelimi
nari Carmelo Cucurullo e ri
chiesto dal sostituto procu
ratore Giuseppe Santalucia, 
lo stesso magistrato che ave
va fatto condannare a gli 
estortori di Capo D'Orlando 
nel processo di Patti, 

L'inchiesta che ha fatto fi

nire agli arresti Gugliemo 
Stagno D'Alcontres riguarda 
i contratti di consulenza sti
pulati dall'Università di Mes
sina. In particolare l'accusa 
avrebbe puntato la sua at
tenzione sugli incarichi di 
consulenza affidati negli ul
timi cinque anni e costati al
le casse dell'università oltre 
settecento milioni. Dall'in
dagine sarebbe emerso che 
molti di questi incarichi, per 
parcelle di centinaia di mi
lioni, finivano sempre allo 
stesso professionista: l'avvo
cato Angelo Falzea già pre
side della facoltà di Giuri
sprudenza. Insomma, stan
do alle accuse del pubblico 
ministero, il Rettore avrebbe 
sistematicamente violato la 
norma che impone all'Uni
versità, in quanto ente pub
blico, di fare ricorso al gra
tuito patrocinio dell'avvoca
tura dello Stato. Invece di ri
volgersi ai legali pagati dallo 
Stato il Rettore avrebbe pre-

Tangente di 7 milioni e inchiesta sul «mercato» dei posti 

Perugia, ateneo nei guai 
Due persone in carcere 
Una storia di tangenti apre le porte dell'Università di 
Perugia alla magistratura. Arrestato un funzionario 
amministrativo dell'ateneo ed un imprenditore per 
una tangente di 7 milioni. Ma la magistratura umbra 
sta lavorando ad una indagine ancora più ampia e 
complessa: una sorta di «mercato» delle assunzioni. 
L'economo dell'ateneo ha ricevuto un avviso di ga
ranzia, un'altra persona è stata arrestata. 

• •• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI . 

M PERUGIA. E cosi la nobile 
ed antica università di Perugia 
è finita sotto inchiesta per una 
presunta storia di tangenti e 
gare di appalto truccate. Una 
inchiesta che per ora ha fatto . 
finire in galera un funzionario 
dell'Ateneo, Sebastiano Di Sal
vo, dell'ufficio economato, ed 
un imprenditore locale, Alber
to Cecchini, titolare di un'a
zienda di impiantistica elettri
ca. Per tutta la giornata di ieri 
carabinieri, agenti della polizia 
di Stato e della Guardia di fi

nanza hanno anche effettuato 
numerosissime perquisizioni 
negli uffici amministrativi delle 
università e delle abitazioni 
degli anestati, sequestrando 
numerosi documenti. 

Si parla di una tangente di 7 
milioni di lire pretesa dal fun
zionario dell'università e poi 
divisa con altre persone, coin
volte nello stesso appalto. E sa
rebbe stato proprio uno dei ti
tolari delle aziende che si era
no aggiudicate l'appalto per la 

realizzazione dell'Accademia 
Anatomico-chirurgica dell'uni
versità di Perugia a denunciare 
tutto alla Magistratura. Questi i 
fatti noti, ma il riserbo degli in
quirenti lascia intendere che 
presto potrebbero esserci ulte
riori sviluppi e nuovi arresti, 
anche perchè la Magistratura 
perugina ha tra le mani le carte 
di un'altra inchiesta: quella re
lativa all'assunzione di oltre 
cinquecento lavoratori stagio
nali, con qualifiche di operai 
agricoli, ma poi, sembra, desti
nati a mansioni ben diverse. E 
proprio ieri si e appreso che a 
seguito di questa inchiesta la 
Magistratura avrebbe inviato 
una informazione di garanzia 
a Guerrino Cecchetti, capo 
dell'ufficio economato dell'u
niversità. 

Quest'ultima inchiesta, par
tita all'indomani di numerosi 
esposti anonimi che denuncia
vano una sorta di «mercato" 
delle assunzioni in questione, 
potrebbe rivelarsi molto più 

ferito i «pareri» del professor 
Falzea, il tutto naturalmente 
a spese dei contribuenti. Se
condo il magistrato vi sareb
be stata quindi una «sistema
tica violazione delle norme 
di legge» tale da rientrare 
nelle ipotesi previste dal rea
to di abuso d'ufficio. 

Il Rettore però non finirà 
nel carcere di Gazzi. Il gip in

fatti ha deciso di concedergli 
il beneficio degli arersti do
miciliari in considerazione 
della sua età avanzata. 

Guglielo Stagno D'Alcon
tres era slato rieletto Rettore 
nel maggio scorso proprio 
sul filo di lana. L'elezione in
fatti era avvenuta pochi gior
ni prima del suo settanta-
seiesimo compleanno, che 

Studenti dell'Università per stranieri di Perugia 

ampia e complessa. Sempre 
ieri infatti e stata attestata una 
persona coinvolta nell'inchie
sta, accusata dal Magistrato di 
false dichiarazioni. Di questa 
persona non sono state fomite 
le generalità. 

Ieri, intanto, il magnifico ret
tore dell'università Giuncarlo 
Dozza si ò subito premurato di 
far sapere che, come ha riferito 
l'Ansa, per quanto riguarda la 
vicenda dell'arresto del funzio
nario amministrativo dell'Ate
neo, la gara d'appalto in que

stione «ha tutti i crismi della re
golarità», ed ha voluto sottoli
neare «l'assoluta estraneità 
dell'università da eventuali ille
citi». 

Il buon nome dell'università 
di Perugia era già stato offusca
to qualche mese la a seguito 
dell arresto di due suoi laureati 
«onoris causa», due nomi ec
cellenti dell'inchiesta milanese 
Mani pulite: gli industriali Fran
co Todini titolare della Todini 
costruzioni, e Papi, della Coge-
farlmpresit. 

rappresentava il termine ulti
mo per ricoprire la l'incari
co. Da quella carica però 
D'Alcontres si era autoso
speso poche ore prima che 
il Gip firmasse il provvedi
mento che ordinava il suo 
arresto per «agevolare in 
ogni modo il lavoro della 
magistratura ed eviatre in
tralci nell'attività universita
ria». 

Le vicende che hanno vi
sto il coinvolgimento del . 
Rettore non sono però le so
le inchieste che riguardano 
l'Università di Messina. 11 fi
lone più importante riguar
da gli appalti per la realizza
zione dì alcuni padiglioni 
del Policlinico universitario, 
affidati all'impresa Grassetto 
di Salvatore Ligresti. Una tor
ta da quasi 40 miliardi sulla 
quale indagava il sostituto 
Giovanni Lembo, prima di 
essere assegnato alla Procu
ra nazionale antimafia, e at-

tualemte affidata al sostituto 
procuratore Angelo Gior-
gianni e al pool di mani puli
te. 

Proprio sul pool di mani 
pulite a Messina è intervenu
ta l'associazione coordina
mento antimafia di Palermo 
con una nota con la quale 
«denuncia» che i magistrati 
impegnati nell'operazione 
Mani Pulite sono privi di 
«adeguata scorta, cosi come 
quelli della vicina Barcello
na Pozzo di Gotto». Secondo 
l'associazione palermitana 
«la questura di Messina non 
si è ancora dotata del Nu
cleo Scorte, nonostante i 
giudici più impegnati nelle 
inchieste abbiano già subito 
intimidazioni». Il Coordina
mento antimafia sostiene in
fine nella sua nota che «La 
questura di Messina, per da
re tutela ai giudici è costretta 
sospendere i servizi di pattu
gliamento della città». 

Lucca, inchiesta «Salt» 
L'ex ministro de Prandini 
indagato per aver ricevuto 
una tangente di 800 milioni 
1B LUCCA. L'ex ministro 
dei Lavori pubblici, il demo
cristiano Giovanni Prandini, 
è nell'elenco delle persone 
indagate dalla procura della 
Repubblica di Lucca per la 
vicenda «Salt», la Società au
tostrade ligure tirrenica, e 
che riguarda la realizzazio
ne della strada complanare 
di Lucca. 

Nel fascicolo, inviato per 
competenza ai magistrati ro
mani che indagano nell'am
bito delle tangenti Anas e al 
Tribunale dei ministri, c'è 
anche la dichiarazione di 
Antonio Crespo, vice presi
dente dell'Anas, arrestato 
dai magistrati del pool di 
«Mani pulite», e il cui nome 
era stato fatto da Elio Dei-
prato, titolare del gruppo Fi-
dei e della finanziaria Sfisa, 
che detiene il 25 per cento 
del pacchetto azionario del
la «Salt». 

Delprato aveva indicato 
Crespo come destinatario di 
tangenti per 800 milioni pa
gati per poter accedere ai la
vori autostradali per le «Co
lombiane», che sono opere 
stradali ed autostradali pre
senti in Liguria e Toscana e 
che comprendono anche un 
tratto d'ampliamento della 
«Salt». 

Crespo, ascoltato dai so
stituti procuratori lucchesi 
Manzione e Ferro, avrebbe 
dichiarato che gli 800 milio
ni erano destinati all'ex mi
nistro dei lavori pubblici 
Giovanni Prandini: e lui, ri
tengono i giudici, doveva co
noscerle bene, certe cose. 
Lui che era un po' l'uomo-
cerniera, il vero intermedia
rio, l'uomo che insomma 
prendeva e distribuiva, co
me da accordi già presi, e 
quindi secondo i compensi 
stabiliti. 

Tangenti sanità 
Arrestato in Svizzera 
Duilio Poggiolini 
ex dirigente del ministero 
M MILANO. Duilio Poggiolini. 
ex componente del Cip Far
maci ed ex direttore generale 
del servizio farmaceutico del 
ministero della sanità, è stato 
arrestato in una clinica privata 
di Losanna dalla polizia sviz
zera in collaborazione con la 
polizia stradale italiana e l'In
terpol. Poggiolini era ricercato 
per corruzione. L'arresto - ha 
reso noto la Procura della Re
pubblica di Milano, che indaga 
sulla sanità insieme con quella 
di Napoli, da dove proviene 1' 
ordine di custodia per Poggio-
lini - e stato compiuto «in ese
cuzione delle direttive imparti
te dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano An
tonio Di Pietro nel suo ultimo 
viaggio in Svizzera». Poggiolini 
si era rifugiato in una clinica 
nei pressi di Losanna sotto il 
falso nome di Giovanni Lini. 
•Poggiolini - ha informato an
cora la Procura milanese -era 
ricercato per corruzione in re
lazione alla sua qualità di 

componente del Cip farmaci e 
di direttore generale del servi
zio farmaceutico del Ministero 
della Sanità in quanto diversi 
imprenditori dell'area farma
ceutica avevano riferito di 
avergli versato denaro ed altre 
utilità a fronte dell'attività da 
lui stesso svolta nelle sue quali
tà suindicate». 

Cattive notizie anche per 
l'ex ministro della Sanità, Fran
cesco De Lorenzo. Un provve
dimento di sequestro «proba
torio» di azioni della casa far
maceutica «Celsius» gli è stato 
notificato dai sostituti procura
tori Alfonso D'Avino, Nunzio 
Fragliasso, Arcibaldo Miller e 
Domenico Zeuli nell'ambito 
dell'inchiesta sulle tangenti 
nella Sanità. I magistrati riten
gono che le azioni, per un va
lore di circa 280 milioni di lire, 
siano provento del reato di 
corruzione e che siano stale 
depositate in una banca in 
Gran Bretagna. 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 
B versamento va effettuato 

sul conto corrente postale n. 22029409 
Intestato a Soci de "l'Unità"- soc. coop. ari 

via Batterla, 4 - 40123 Bologna 
specificando nella causale 

"abbonamento a 11 Salvagente" 
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in Italia 
Sit-in, cortei, numerose occupazioni 
Così si protesta per il decreto taglia-aule 
E anche i Comuni scendono in campo 
riaprendo istituti «per preservare l'ordine» 

Nel Molise 17 sindaci pronti a dimettersi 
Nelle Marche chiusa al traffico una statale 
I genitori umbri: «Paghiamo noi i docenti» 
Jervolino: «Provvedimento indispensabile» 

Blocchi stradali per «salvare» le classi 
Gli studenti di mezza Italia tornano a scuola e trovano il caos 
Scuole occupate, sit-in di protesta, persino qual
che blocco stradale: sale la tensione fra genitori, 
docenti e studenti, per il decreto taglia-classi. In 
molti centri anche i sindaci sono scesi in campo, 
chiedendo ai provveditorati e al ministero ^esen
zione» dal decreto. Ma Rosa Russo Jervolino, do
po i fischi di Venezia, insiste: «Si tratta di un prov
vedimento indispensabile perii paese». 

• • ROMA. Il caso più clamo
roso e quello di Santa Marghe
rita, provincia di Cagliari, dove 
genitori e bambini ieri hanno . 
aspettato per ore davanti alla 
elementare chiusa: l'istituto 
era stato soppresso, ma nessu
no lo sapeva (e un analogo 
episodio è avvenuto in provin
cia di Nuoro). Per il decreto-ta
glia-classi, cosi, gli studenti di 
mezza Italia tornano sui ban
chi nella confusione. Si è arri
vati, ieri, anche ai blocchi stra
dali. Rosa Russo Jervolino, 
sempre più criticata, si difen
de, ripetendo che «si tratta di 
un'operazione assolutamente 
necessaria per ridurre il deficit 
pubblico». 

Molise. Primo giorno di le
zioni rovente nel Molise. Per 
ragioni di ordine pubblico, il 
sindaco di Ripabottonl. un 

centro alle porte di Campobas-
' so, ieri mattina ha disposto la 

riapertura della locale scuola 
media soppressa dal decreto 
taglia-classi. Ovunque nel Mo-

. lise, genitori, studenti ed inse
gnanti hanno manifestato con-

' tro i tagli di circa 100 classi ne
gli istituti di ogni ordine e gra-

, do. In provincia di Isemia 17 
' sindaci sono stati ncevuti dal 

prefetto al quale hanno comu
nicato che si dimetteranno 
dall'incarico se non sarà rivisto 
il piano di chiusura delie sedi. 

Campania. Apertura a 
' "singhiozzo" dell'anno scola-
; slieo in Campania, fra le prole-, 

ste dei genitori e dei precari 
che cnticano il decreto taglia-

1 classi. Ieri, davanti al provvedi-
1 torato di Napoli si è svolto un 
' sit-in di docenti. E alle novità si 

aggiungono, ovviamente, i 

Rosaria e Giastin, le due sorelline che aspettano l'insegnante a domicilio 

vecchi problemi irrisolti. In 
molti istituti del Napoletano e 
del Casertano, infatti, le lezioni 
incominceranno nei prossimi 
giorni, a causa della indisponi
bilità di locali. 

Marche. Apertura dell'an
no scolastico anche nelle Mar

che sotto il segno della prote
sta: scioperi di docenti, aule 
vuole, manifestazioni quasi 
ovunque. Il 'taglio» delle classi 
sia riscontrando una forte op
posizione. Manifestazioni di 
insegnanti si sono svolte da
vanti alle sedi dei provvedito

rati di Ancona, Pesaro e Ascoli 
Piceno. Alla protesta si unisco
no anche i genitori. A pochi 
chilometn a Pesaro, in località 
Case Bruciate lungo la strada 
statale 423, genitori e ragazzi ' 
hanno bloccato il traffico per 
oltre un'ora contro la chiusura 

del plesso scolastico che ospi
tava le elementari. In una me
dia di Ancona, la «Leopardi»,-
dopo la soppressione di una 
classe con 18 studenti ancora 
in attesa di sistemazione, tutte 
le famiglie, anche quelle non 
interessate dal provvedimento, 
non hanno mandato i figli a 
scuola. Lo slesso è avvenuto in 
una scuola media di Camerata 
picena. A Varano, frazione di 
Ancona, è stata occupata una 
scuola elementare. -> 

Lombardia. L'associazio
ne studentesca «A Sinistra» ha 
denunciato la singolare situa
zione di 14 ragazzi di Mantova, :, 
che, dopo essersi iscritti a un : 
corso per geometri, a causa ' 
del decreto taglia-classi si sono 
invece ritrovati a frequentare . 
una sezione di tutt'altro genere 
(sperimentale di tipo agrario). •• 
La scuola è la «Carlo D'Arco». ' 
Tutte le prime per geometra 
contano già trenta studenti; i 
14 ragazzi (troppo pochi per • 
costituire una nuova classe), 
sono stati perciò «dirottati» su ' 
un altro corso. 

Umbria. Nonostante il «re- '. 
cupero» di 38 classi delle 164 
tagliale dal decreto nella pro
vincia di Perugia, la tensione • 
tra ì geniton e tra gli insegnanti 
precari non diminuisce. Comi
tati di prolesta si vanno costi
tuendo un po' ovunque; tra i 

genitori degli alunni, in parti
colare quelli delle medie, c'è 
chi vorrebbe «assoldare» inse
gnanti privati pur di non pena
lizzare, con trasferimenti in al
tre scuole, i propri figli. .. . 

Toscana. Resta alta un po' 
ovunque la tensione. E le asso
ciazioni studentesche «A Sini
stra» fanno a sapere che a Pisa 
quattro istituti superiori sono ' 
stati occupati: «Tutti gli altri in
vece sono in autogestione». >. 

Emilia Romagna. I genito
ri dei 46 bambini che devono 
frequentare la prima media a 
Modigliana (Forlì) hanno pro
testato ieri mattina per la sop
pressione di una sezione di 
scuola media. In questo modo , 
sono state formate due classi, 
una di venti alunni, con quat- -
tro bambini handicappati, di 
cui uno con gravi problemi psi
chici, e l'altra di 26, con pro
blemi di spazio dato che le au-

• le sono molto piccole. 
Puglia. Segnaliamo, infine, 

il caso di Rosaria e Giastin Gra
vina, due sorelle di 12 e 6 anni, 
foggiane, affette da atrofia spi
nale, alle quali è impossibile 
uscire di casa: per loro, dopo 
l'intervento di Scalfaro, era sta
to disposto l'insegnamento do
miciliare. Ma ieri le lezioni non 
sono cominciate: «11 provvedi
torato è in ritardo», dicono a 
scuola. 

Ritirate dal mercato 180mila confezioni del «Selenium A.C.E.» 

«Hanno rubato la nostra formula» 
Sequestrato il dietetico Gazzoni 
La magistratura milanese ha disposto il sequestro di 
centottantamila confezioni di integratore alimenta
re «Selenium A.C.E» prodotto dalla azienda bolo
gnese Gazzoni 1907 spa per una questione di mar
chi. La ditta inglese Wassen International ltd sostie
ne infatti che la Gazzoni, che già commercializza il 
suo integratore, distribuisce ora un prodotto diverso 
dall'originale, prodotto su formula propria. ' 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

• « BOLOGNA Centottantami
la confezioni di integratore ali
mentare «Selenium - A.C.E.» 
prodotto della «Gazzoni 1907» 
sono stati sequestrati, per un 
valore commerciale di circa 
sette miliardi di lire. Il seque
stro, disposto dal sostituto pro
curatore presso la Procura di 
Milano Enrica Manfredini. non 
ha a che fare con motivi so
stanziali, relativi al prodotto, 
ma a una questione di utilizzo 
del marchio. In sostanza, se
condo la magistratura, la Gaz
zoni 1907 spa, che già distri
buiva un identico prodotto die
tetico della Wassen Internatio
nal ltd., avrebbe aggirato il 

contratto con la casa inglese 
distribuendo un prodotto di
verso da quello originale. Il 
prodotto dietetico - composto 
di selenio e vitamine A, C ed E 
- per la Gazzoni 1907 è pro
dotto dalla ditta Truffini e Rcg-

• gè di Milano e realizzato su 
una formula fornita dalla stes
sa Gazzoni. Ora la magistratu
ra milanese, che ha disposto il 

' sequestro sulla base di un 
' esposto presentato dalla Was-
* sen, ha ravvisalo per l'azienda 

bolognese gli estremi della fro-
" de in commercio, rivelazione 

di segreti industriali e contraf
fazione di marchi, li prodotto è 
stato ritirato in una ventina di 

città italiane. 
Alla decisione della magi

stratura milanese ha già rispo
sto la Gazzoni, contestando il 
provvedimento, che, va notato, 
non mette in discussione il 
contenuto ma solo l'utilizzo 
del marchio sulle confezioni. 
Ed fi propno questo il punto su 
cui fa leva la difesa dell'azien
da bolognese: il selenio o sele
nium che dir si voglia non è un 
marchio, ma, in pratica, il no
me comune di una sostanza 
chimica che, nella fattispecie, 
viene assunta in aggiunta a 
quella contenuta nei cibi da 
coloro che ritengono di man
tenere, in questo modo, le loro 
cellule più giovani e «fresche». 

In un comunicato ufficiale, 
la Gazzoni 1907 spa precisa: 
••Confidiamo in un rapido dis
sequestro del prodotto. Sul se-
lenium-a.c.c. non c'è nessun 
segreto né sul marchio, né sul
la formula, pertanto non può 
esserci frode commerciale -
afferma il presidente Giuseppe 
Gazzoni Frascara. Fino all'ini
zio dell'anno abbiamo com
mercializzato il prodotto della 

Wassen International. Succes
sivamente abbiamo comincia
to a produrre il Selenium per 
conto nostro perché rischiava
mo di perdere delle quote di 
vendita in quanto le nchiesle 
superavano le quantità che la 
Wassen poteva fornirci». Se
condo Gazzoni, la società è 
tranquilla per due ragioni: il 
prodotto realizzato a Bologna 
(dove viene completato il se
milavorato fabbricato a Milano 
dalla "Truffini e Regge") è sta
lo dichiarato dal ministero del
la Sanità conforme alle leggi 
vigenti; il selenium e' un mar
chio libero, quindi usabile. 

«Il nome selenio e/o sele
nium con vitamine A, C, E non 
rappresenta in alcun modo un 
marchio di fabbnea ma bensì 
una descrizione genenca del 
prodotto che si riferisce ad una 
matena pnma o pnneipio atti
vo e che può' quindi essere uti
lizzato liberamente. Nel pieno 
rispetto delle vigenti leggi il Se
lenium Ace prodotto dalla 
Gazzoni 1907 spa - si conclude 
- reca in etichetta ed in posi
zione ben chiara il nome del 
produttore». 

È successo nell'Avellinese; uno è in condizioni disperate 

Due cuginetti schiacciati 
da cancello di 4 quintali 
Due bambini di Taurasi (Avellino), Michele Frate-
stefano, 4 anni, e Alessio Carlianò, di 5, sono stati 
travolti da un cancello mentre giocavano nel corale 
di casa. Soccorsi da alcuni parenti, i ragazzini sono 
stati portati al «Santobono» di Napoli. 11 più piccolo è 
in condizioni disperate: la pesante struttura in ferro 
gli ha procurato la frattura della volta cranica con 
fuoriuscita di materia cerebrale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

•V NAPOLI. Stavano giocan
do aggrappati su un cancello 
scorrevole quando, di schian
to, quel divertimento si è tra
sformato in tragedia. I bulloni 
hanno infatti ceduto, e la strut
tura in ferro battuto, circa quat
tro quintali, ha travolto in pie
no Michele Fratestefano. di 4 
anni e il suo cuginetlo Alessio 
Carlianò, di 5, che hanno ri
portato gravissime lesioni alla 
testa. Il più piccolo sta lottan
do per la vita in un lettino della 
•rianimazione» dell'ospedale 
•Santobono» di Napoli - per 
trauma cranico con fuoriuscita 
di materia cerebrale. «Solo un 
miracolo potrà salvarlo», è sta

to il mesto commento di uno 
dei medici. Teatro dell'assurda 
vicenda, un cortile di Taurasi, 
un paesino della Valle del Ca-

' lore, in provinciali Avellino. 
La magistratura di Ariano Irpi-
no ha aperto un'inchiesta per 
accertare eventuli responsabi
lità. • . . . : .v 

La sciagura, domenica pò-
• meriggio, si è consumata sotto 
' gli occhi della nonna dei ra

gazzini. L'anziana donna, udi
to il tonfo, ha chiesto soccorso 
ai vicini di casa. Michele e 

' Alessio sono rimasti incastrati 
sotto il cancello per circa dieci 
minuti. Erano ormai in una 
pozza di sangue quando, dalla 

loro casa, si sono precipitati i 
rispettivi geniton che, a gran 
voce, hanno chiesto aiuto. Ci 
sono volute dieci persone per 
rimuovere la pesante struttura ' 
in ferro e tirare finalmente fuori 
i due cuginetti. •••< 

Con un'auto, i bambini sono 
stati trasportati all'ospedale -
«Moscati» di Avellino. I medici 
si sono accorti subito della gra
vità delle ferite dei piccoli e 
hanno disposto il trasferimen-. 
lo alla sala di rianimazione del 
•Santobono» di Napoli. Le con
dizioni di Michele Fratestefano 
sono disperate: ha subito trau
ma cranico chiuso di terzo gra
do con fuoriuscita di materia 
cerebrale. I sanitari non hanno 
neanche tentato di operare il 
bambino: «in questi casi è im
possibile intervenire chirurgi
camente...solo un miracolo 
potrà salvarlo», ha riferito un 
medico dell'ospedale. 

Le prime indagini svolte dai 
carabinieri della compagnia di 
Mirabella Eclano hanno accer
tato che il cancello era stato 
fatto installare (sembra nel ri
spetto delle norme di sicurez
za) , circa un anno fa, dall'agri
coltore Vittono Martiniello. 

La storia dei fortunatissimi pantaloni blu che ricalca la grande avventura americana 

I jeans, gli «indistruttibili» che vennero da Genova 
Si chiamavano «blu Genova» erano gli abiti da lavo
ro che indossavano gli emigranti della Liguria e del
la Provenza. Nascono da qui i «blue jeans», il più 
universale capo d'abbigliamento. A cosa si deve la 
loro fortuna? L'America aveva bisogno di un mito 
del lavoro e non avendo Stakanov l'ha trovato in un 
oggetto: i pantaloni che hanno attraversato tutti i 
momenti dell'epopea americana a partire dal 1567. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCO FERRARI 

• • GENOVA Da simbolo di 
lavoro a rimbolo di libertà. A 
cosa si deve la fortuna del 
jeans, il più universale capo 
di abbigliamento? A guardare 
i nuovi spot televisivi della Le-
vi's, «Rrecamp» e «Tackle», 
sembrerebbe che i pantaloni 
l.lu, invadendo stone e fron
tiere, invadano anche lo spa
zio de! ricordo. L'acqua e il 
fuoco, il fango e la polvere 
scalfiscano il tessuto ma non • 
lo distruggono, lo portano 
soltanto ad assumere un tono . 
sempre più tenue sotto il qua
le resta la fibra forte ed indi
struttibile di ciò che é stato, . 
ciò che si é vissuto. Ogni per-, 
dita di colore corrisponde ad . 
un avvenimento, ogni lavata 
é una pagina di memoria 

quasi che, invecchiando, il 
pantalone si porti dietro le 
nostre età, il tempo dell'av
ventura e del rimpianto. •< 

Non é forse questo il senso 
dell'esistenza? Non é forse 
questa l'immagine del piane
ta amencano e della sua sto
ria controversa? Il cow boy 
che posa nel deserto della 
Monument Valley e che si av
vicina troppo al fuoco, surri
scaldando il rivetto di rame 
che sino agli anni quaranta 
proteggeva i pantaloni, e il 
giovane giocatore di football 
americano osservato dalla 
bella ragazza trasmettono, 
sullo stile amencano. il senso 
della fedeltà, ora al blu del 
jeans, domani chissà a che 
cosa, alla prateria, al deside-

Una pubblicità dei jeans 

rio, alla voglia di spuntarla, 
all'amore, forse. L'America 
aveva bisogno di un mito del 
lavoro e non avendo Staka
nov l'ha trovato in un oggetto, 
i pantaloni blu che hanno at
traversato tutti i momenti del
l'epopea americana, quelli 
che sanno di libertà e quelli 
che sanno di tragedia. E an
che la loro origine ricalca il 
racconto della grande avven

tura americana. 
Si chiamavano «blu Geno

va» (ecco da dove derivereb
be il termine blue jeans) gli 
abiti da lavoro che indossa
vano gli emigranti della Ligu
ria e della Provenza, un de-
nim nato dall'incontro tra la 
saia di coione e l'azzurro in
daco. Un prodotto che circo
lava nel vecchio mondo già 
nel 1567, una volta che iu li

beralizzato l'uso dell'indaco 
proveniente dalle Indie che 
rischiava di danneggiare i 
produttori di pastello. È in -
questo mistenoso giro del 
mondo con numerose tappe ' 
di andata e ritorno che il blu 
Genova diventa blue jeans, 
portato oltre oceano dai con
tadini provenzali, dai librai 
della Lunigiana, dai figurinai 
della Garfagnana, dai vendi
tori di giocattoli dello spezzi
no, da girovaghi e ghitti, da 
donne e bambini che si im
barcavano a Genova diretti in 
un luogo di desideri chiama
to «Menca». * • 

Poco importava se «Men
ca» fosse New York o San 
Paolo, Buenos Aires o Monte-
video. La prima produzione 
del pantalone in denim si ha 
nell'Ovest americano dell'Ot
tocento, un abbigliamento 
ruvido e consistente adatto 
per gli operai che costruisco
no le linee ferrate, i minatori 
e i cercatori d'oro. Dalla ven
dita diretta si passa a quella 
postale che negli States ebbe 
uno sviluppo rapido già nel 
1860. Tre marchi si dividono 
il mercato: la Levi's nel Sud, 
la Wrangler nel Nord, la Lee 
nel Middle West invadendo 

anche le case di cow boy e 
agncolton della nuova fron
tiera. 

La svolta commerciale si 
ha negli anni trenta - come 
spiega la studiosa Daniela 
Cuomo in un suo saggio -
quando si sviluppa il fenome
no dei «dudees ranch», una 
specie di agriturismo, che ', 
porta ì ricchi cittadini a con- ; 
tatto con i rancheros e quindi 
ad importante nei centri ur- . 
bani quel modo di vestirsi. Se 
nell'Ovest il jeans mantiene • 
la sua vocazione lavorativa e • 
se nei centri industriali viene 
trasformato in tuta o unifor
me, nelle città diventa una 
«mise» per il tempo libero. Ma 
é con gli anni '50, con l'e
sportazione del modello ' 
americano e con il cinema, 
che il tessuto blu, da sinoni
mo della cavalcata pionieri
stica, della frontiera e del 
West, si trasforma in fenome
no di rottura, di gruppo e di 
generazione. 

Ecco allora James Dean, 
ecco Marion Brando, il jeans 
delle auto decapotabili e del
le Harley-Davidson diventare 
simbolo della giuventù bru
ciata e selvaggia, ecco Mari
lyn Monroe «fasciala» con i 

suoi Levi's 501, dissacrante 
modello che scompiglia il 
puritanesimo. 

È il mondo che scopre la 
velocità, l'auto e la moto, la 
nuova frontiera sociale e po
litica che si conquista con la 
spregiudicatezza e la ribellio
ne. Ma é anche un modello 
che unifica le tendenze e i 
miti, dal lavoratore con la sua 
tuta blu alla famiglia media, 
papà, mamma e figli tutti ri
gorosamente in stile ranche
ros. La pubblicità sposa sem
pre le scene dell'Ovest ma 
non dimentica le nuove epo
pee della storia, da ' King 
Kong ai personaggi di Disney, 
dai Beatles agli hippies con le 
immancabili ' puntate tra
sgressive come «Chi mi ama 
mi segua» di Oliviero Tosca
no e la pin-up francese vesti
ta soltanto di pantaloni blu. 
Salvo poi, come in questo ul
timo caso, far ntomo alla se
ne western: la verginità della 
storia é la verginità del pro
dotto «basic», avventura, pi
stole e polvere per sconfigge
re i prodotti di serie fabbncati 
in Europa. Ma non siamo stati 
noi ad inventare il blu Geno
va' 
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A Panarea 
non pagheranno 
la tassa 
sul medico: «Qui 
non ce ne sono...» 
1350 abitanti dell'isola di Panarea, nell'arcipelago delle 
Eolie, hanno deciso di non pagare la tassa sul medico 
di famiglia perchè da otto anni non dispongono di un 
sanitario di fiducia. La decisione è stata notificata, con 
telegrammi, al ministro della Sanità, all'assessore regio
nale competente e alla procura della Repubblica di Bar
cellona Pozzo di Gotto, che ha giurisdizione sull'isolet-
ta. L'unico servizio sanitario esistente a Panarea è quel
lo della guardia medica notturna. Su iniziativa dell'as
sessorato regionale alla Sanità nell'isola era stata inviata 
una giovane dottoressa palermitana. Ma il medico, ap
pena giunto a Panarea, ha rilevato che l'abitazione - un 
piccolo appartamento con vista sul mare - non era ade
guata alle sue esigenze ed ha fatto ritomo a Palermo. 

Forlì: mamma 

{prostituta affida 
I figlio 

di quattro anni 
a due «colleghe» 

Forlì: quattro anni, di not
te, sulla strada, e per «ba
by sitter» occasionali due 
prostitute che si alternano 
nella sua custodia: • una 
tiene il bimbo in braccio, 
mentre l'altra si apparta 
con il cliente di turno. L'in

solito trio, sabato notte, non è sfuggito all'attenzione 
dell'equipaggio di una «volante» di Forlì, in servizio di 
pattugliamento nelle strade periferiche della città intor
no alla mezzanotte. Gli agenti sono intervenuti, hanno 
preso in consegna il piccolo Michael, originario di Pa
via, e lo hanno portato in questura, dove ha trascorso la 
notte coccolato dai poliziotti in servizio, mentre scatta
vano le ricerche della madre. Nel giro di qualche ora, la 
donna è stata rintracciata e denunciata per abbandono 
di minore; il figlio le è stato intanto restituito in attesa 
delle decisioni del tribunale dei minori. 

Premio letterario 
narrativa 
per ragazzi 
«Il battello 
avapore» 

Mino Milani, con «L'ultimo 
lupo», ha vinto il premio 
Ietteremo nazionale narra
tiva per ragazzi «Il battello 
a vapore». L'elenco degli 
altri finalisti, tutti alla pri
ma opera, e scelti tra una 
rosa di 630 partecipanti, 

comprende: Mario Sala Gallini, con «Due ciliege per il 
signor Bollettieri»; Fabio Bosco, con «Giovanni il veloce»; 
Anna Lavatelli, con «Paola non è matta»; Orazio Minnici 
e Claudio Comini, con «Piccole gomme crescono». 

Napoli: crolla 
balcone, 
scoperto 
covo 
camorrista 

Un presunto covo di ca
morristi latitanti, apparte
nenti al clan dei Giuliano, 
che gestisce gli affari illeci
ti nella zona di Forcella, a 
Napoli, è stato scoperto 

. dalla polizia in seguito al 
crollo di un balcone in 

corso Garibaldi. Gli investigatori del commissariato del
la zona Mercato hanno scoperto il covo, mentre con
trollavano un appartamento ritenuto disabitato, dal 
quale era crollato un balcone. • -
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UN BILANCIO DEL 
«E PER IL CITTADINO» 

n FORUM ANNUALE 
Con la partecipazione del Garante 
per la Radiodiffusione e l'Editoria 

P R O G R A M M A 

Ore 9.15 SALUTO - Giuseppe De Rita, presidente de! Cnel 

Ore 9.45 PRESENTAZIONE - Massimo Prisco, commissione 
per le Autonomie Locali e le Regioni 

Ore 1000 INTRODUZIONE - Armando Sarti, presidente Com
missione per le Autonomie Locali e le Regioni 

Ore 10.30 RELAZIONI. Gaetano Aita, partner Ria & Ma/ars, 
Gianni Bazzan, presidente «Informazione, comunica
zione, immagino»; Stefano Rolando, direttore Informa
zione ed Editoria, Presidenza del consiglio. Salvatore 
Buscema, presidente sezione Enti Locali Corte dei 
Cono . 

INTERVENTI. Aldo Anlasi, presidente Commissione 
cultura. Cameni dei deputati'. Silvia Costa, parlamenta
re: Carlo Rognoni, parlamentare: Renzo Santini, pre
sidente C1SPEL: Pietro Padula. presidente ANO; 
Marcello Panettoni, presidente UP1: Anna Maria 
Muoio, direttore generale Edilona e Slampa, Presiden
za del consiglio, Antonio Giuncato, direttore centrale 
Ministero dell'Interno: Simonetta De Lauro, responsa
bile comunicazione Enti e Istilu/ioni del Sole 240re 
System; Antonino Borghi, presidente ANCREL Emilia 
Romagna; Ermanno Pianesi. presidente Centro Studi 
«Giorgio Costantino»; Vittorio Emiliani, giornalista. 
Marino Massaro, giornalista de «Il Sole 24 Ore», 
Giorgio Santerini, segretario generale USIGRAI; Gio
vanni Moro, presidente Movimento federativo demo
cratico. Gli assessori alla trasparenza dei Comuni di: 
Firenze, Torino, Bologna. Catania. 

Ore 13.30 CONCLUSIONI. 

GIUSEPPE SANTANIEM.O, Garante per la Radio
diffusione e l'Editoria 

Segreteria del Forum 
Commissione Autonomie Locali - CNEL 

Tel. 06/3692275 - 3692304 - Fax 06/3692319 
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Oggi a Castelgandolfo lo storico incontro con il Pontefice 
«A Cracovia; era u n giovane prete; i m ^ f i di far battezzare 
u n figlio di ebrei deportati per rispetto della loro religione» 
Israel Lau racconta a «l'Unità» le speranze della vigilia 

Karol Wojtyla. A sinistra 
Israel Lau. In basso Shlomo 

Goren. Sotto Sohua Tawil, 
moglie di Arafat 

«Abbraccerò Wojtyla e Tinviterò» 
Ma il rabbino capo sbarra le trattative sii Gerusalemme 
Alle 9,30 di stamane avverrà in Vaticano lo storico 
incontro tra Giovanni Paolo II ed il Rabbino capo di 
Gerusalemme. Di origine polacca, Israel Lau ab
braccerà il Papa, lo inviterà in Israele ed accelererà 
lo stabilirsi delle relazioni diplomatiche con la S. Se
de. Si è detto contrario a uno statuto intemazionale 
per la «città santa». Favorevole all'accordo con l'Olp 
su cui da oggi discute il Parlamento israeliano. -

ALCt tT I SANTINI 

••MILANO Questa mattina 
alle 9,30. il Rabbino capo di 
Gerusalemme, Israel Lau, verrà 
ricevuto da Giovanni Paolo 11 -
in Vaticano. Un evento storico, • 
non soltanto, perchè è la pri-. 
ma volta che ha luògo un in- ' 
contro tra le massime autorità 
del cattolicesimo e dell'ebrai
smo, ma perchè avviene dopo : 

l'importante accordo di Wa-, 
iVngton, che ha portato il pri-
mo ministro israeliano, Rabin,. 
ed il presidente deU'Olp, Ara
fat, a stringersi la mano, e in vi
sta dell'allacciamento dei rap- " 
poro diplomatici tra la S. Sede ; 
e lo Stato di Israele. Un altro • 
latto, quest'ultimo, «destinato a '•• 
pesare positivamente su tutta > 
l'area mediorientale e nel, 
mondo contro l'antisemitismo ' 
che permane», dice il Rabbino • 
capo, anche se non mancherà 
chi esprimerà riserve. 

Qoal è U tipificato dell'in-
coatroconllPapaTQaaUte-. 
mitrartela? -.,,-.v-

Pnma dì tutto, saluterò Sua 
Santità Giovanni Paolo II con 
grande calore e riconoscenza, 
va ricordato che, durante la 
seconda guerra mondiale, una 
coppia di ebrei deportati affi
darono ad una famiglia cattoli
ca di Cracovia il proprio unico 
figlio Jacovics con l'impegno 
di crescerlo e di farla, tenare,;; 
un giomo ad Israele se questo 
fosse stato possibile. Ma quella 
famiglia si era talmente affe
zionata al bambino che avreb

be voluto farlo battezzare e, 
quindi, farlo diventare cattoli
co. Ma quando la donna che 

, aveva avuto in custodia il bam-
' bino parlò di questo problema 
ad un prete di Cracovia, que-

•' sfiliamo disse che bisognava 
, rispettare la volontà ; dei. suoi 

genitori.-Cosi, ilpiccol&Jaco
vics potè partire, a guerra fini-

• ta, per gli Stati Uniti per rag-
: giungere dei parenti e conser-
. vare Ta sua fede ebraica. Ebbe-
' ne. quel sacerdote si chiamava 
;. Karol Wojtyla, oggi Papa. Ecco 
;: perchè dico che ho ricono

scenza verso verso di lui che 
•' tanto ha sofferto per il nostro 
? olocausto. Forse, ci abbracce-
: remo e questo abbraccio.di
venterà un simbolo per tutta 
l'umanità.. ;.-.-. >;*.-. = -, 

DlcbealtroDarierete? ' 
Per rispetto verso il mio Inlerlo-

- cutore non posso fare alcuna 
' anticipazione. Certamente, ci 
,' troveremo d'accordo nell'af-

fermare che non si può ucci-
: dere, non si possono compiere 
, atti di violenza in nome di Dio. ; 
.; - LohTvlteràaGenualenii>e7 ; 

': Già il ministro degli esteri, Shi-
-mon Peres, ha invitato il Papa 

' a visitare lo Stato di Israele. Io 
; gli ricorderò di questo invito 
i formale del governo israeliano 
Iute Jarò-anche-da-parte-min 
Invitandolo anche a visitare' la 
mia casa. La visita del Papa a 
Gerusalemme ed il suo ab
braccio in. quella citta santa 

I leader musulmani protestano 
«La Città Santa dev'essere di tutti» 

• i MILANO. Tra le tante tavole rotonde e le conferenze 
stampa svoltesi nella giornata di ieri al VII meeting intemazio
nale sulla pace, ha fatto spicco, dopo il Rabbino capo Israel 
Lau, il musulmano Mohammed Esslimani, docente di teolo
gia islamica all'Università di Algeri e personalità prestigiosa 
nel suo Paese. Gli abbiamo chiesto quale (osse il suo punto di 
vista a proposito di uno statuto intemazionale per i Luoghi 
Santi di Gerusalemme a cui gli ebrei si oppongono. •' 
- «Comprendo la- posizione degli ebrei che hanno fatto di 

Gerusalemme la loro capitale e di conseguenza difendono • 
questa loro scelta. Ma ritengo che uno statuto intemazionale 
a garanzia del liber^accesso nei Lunghi Sanjtdei fedeli delle 
trer«raridi:re|gk>iy toojiojeipteL ossjja di cristianL/: miat^anj. 
olm; agUèbreFrwtrtì^essere l'unica viaaffiiscita per risol
vere un problema complesso che da tempo è oggetto eli pole
miche e di dibattiti». DA1S 

con il Rabbino capo avrà una 
grande influenza positiva nel 
Medio Oriente e nel mondo 
per far cessare tante forme di 
antisemitismo che ancora per
mangono ed aumenterebbero 
le possibilità di dialogo e di 
amicizia tra i popoli: ...... 

Come giudica l'accordo di 
Washington? Sarà approva
to dal Parlamento ed accet
tato dal popolo israeliano? 

Tutti abbiamo un po' di timore 
e credo che lo abbiano anche 
il primo ministro, Rabin, ed il 
ministro degli esteri, Peres, che 
hanno lavorato per questo ac
cordo. Il Parlamento dovrà 
prendere una decisione im
portante non senza sofferenza 
Ritengo che il popolo accette
rà le decisioni dei Parlamento, 
come ha fatto altre volte. Tut
tavia, capisco le preoccupa
zioni di molti. Non dimenti
chiamo che Gerico, oltre ad 
avere per gli ebrei un grande • 
significato simbolico, non è 
molto distante da Gerusalem-
me. Dipende, poi, anche da •• 
come si comporteranno i pale- i 
stinesi, se non ci saranno più -
atti terroristici Oggi abbiamo ' 
bisogno di meno parole, di ' 
meno manifestazioni e di mag

giore comunicazione per capi
re ciascuno,le ragioni dell'altro 
e viceversa. Solo il dialogo sin
cero può aiutarci. Ed è quello 
che dirò anche al Papa il quale 
pure insiste su questo punto 
C'è, inoltre, bisogno di pentir
ci. Noi abbiamo perdonato il 
mondo per l'olocausto e, pro
prio in questi giorni, per noi 
dedicati al perdono, invochia
mo Dio di perdonarci per i no
stri peccati. Ma tutti devono 
pentirsi per i peccati commes
si, per le offese fatte agli altri. , 

Fonti ufficiose sostengono 
che non è-lontano 11 giorno 
in col sarà annunciato che 
tra lo Stato di Israele e la S. 
Sede saranno stabilite rem-
zionl diplomatiche. Qoal è il 
suoparere? I-̂ -̂VÌ.S . i(\ • 

Io sono Rabbino capo, una 
persona religiosa e non di go
verno e, perciò, non potrei dire 
quando- questi rapporti diplo
matici saranno stabiliti. Certa
mente, la mia visita in Vatica
no, là mia presenza qui in que-

• sto meeting, che tanta risonan
za sta suscitando nel mondo 

' nella direzione del 'dialogo e 
' delle aperture ecumeniche e 
: politiche, favoriranno anche 
queste relazioni e faranno su-

Shlomo Goren stigmatizza rincontro come «un atto di servilismo» 

Il predecessore lancia l'anatema 
«Una bestemmia vedere il Papa» 
«Una bestemmia contro il Signore», e ancora, «un at
to di servilismo». Parola di Shlomo Goren, ex rabbi
no capo della comunità ashkenazita d'Israele. Il de-
sb'natario di questa raffica di insiliti è il suo succes
sore, Israel Lau, «colpevole» di incontrare oggi in Va
ticano Giovanni Paolo II. «Non doveva farlo, prima il 
Vaticano riconosca lo Stato d'Israele». «È stato più : 

coraggioso quel terrorista di Arafat che il Papa». , .-

• • Infanucabile, irriducibi
le, Shlomo Goren. Chi è? Ma è 
l'ex rabbino capo ashkenazita 
d'Israele, colui che nei giorni ' 
della storica intesa tra Yltzhak 
Rabin e Yasser Arafat riunì un 
manipolo di oltranzisti nella si
nagoga di Gerico per «benedi

re» l'uccisione del leader del-
l'OIp: Eliminare quel terrorista 
- sostenne - è un atto di giusti
zia». Non soddisfatto del primo 
«wanted», Shlomo Goren ne ha 
emanato un secondo, meno 
sanguinoso ma non certo me
no pesante sul piano dialetti

co. Il destinatane è Israel Mair 
Lau, il nuovo rabbino capo 
ashkenazita d'Israele: la sua 

. colpa?Quelladiincontrareog-
" gi in .Vaticano Giovanni Pàolo 

II. «E una bestemmia contro il 
Signore», tuona Shlomo Go
ren, e prosegue a raffica: «È un ' 
atto dì servilismo» da. parte di 
un rabbino «alla ricerca,. :di, 
pubblicità», finiti gli anatemi, 

. Goren ha motivato la sua pole
mica politico-religiosa. La visi
ta di Lau, sostiene, è «intempe-. 
stiva» perche la Santa Sede ' 
non ha ancora riconosciuto lo 
Stato ebraico. E l'incontro Lau-
-Wojtyla, sentenzia il rabbino -
furioso, è tanto più fuori luogo 

; «dopoché perfino il leader del-
l'Olp Yasser Arafat ha (atto II 
"grande passo>. Se adesso il 

Papa riconoscerà Israele - ha 
proseguito Goren - sarà solo 
un*«gentile» in più che ricono
scerà questo Stato. A scanso di 
equivoci, e per far 'intendere 
che la sua non è invidia, Shlo
mo Goren ha voluto ricordare 
che due anni fa, trovandosi a 

-Roma, aveva respinto l'invito 
di incontrare il Papa: -Gli feci 
sapere' - rivela- 'orgoglioso' ' il' 

; "falco" rabbino - che fino a 
quando II Vaticano non avesse 
allacciato relazioni diplomati
che con Israele io non avevo 
alcun interesse a vederlo». A 
chi gli faceva notare che uno 
storico incontro già c'era stato 
(il 13 aprile del 1986, quando 
il rabbino capo di Roma, Elio 
Toaff ricevette papa Wojtyla 
nel tempio maggiore roma
no), l'imperturbabile Goren 

ha risposto cosi: «Già, ma in 
quel caso fu II Papa stesso a re
carsi in visita alla sinagoga». Di 

. tutto Shlomo Goren avverte il ' 
bisogno, tranne di una cosa: la ; 
visita a Gerusalemme di Karol . 
Wojtyla. «Non vi è alcun biso
gno che il Papa venga in Israe
le - annota Goren -, Forse Lau : 

cerca di avvicinare le religioni : 
tra loro, ma la realtà è che noi ; 
non vogliamo : avvicinarsi a 
nessuna religione». Più chiaro ' 

', di COSI... •-•: •..!•'. • . •" :v . 
* Shlomo Goren, polemico ver

so l'accordo Rabin-Arafat, ha 
' voluto ancorare la sua polemi-
; casul piano teologico, menan- : 
do, anche qui, micidiali fen-
denti. All'origine del mancato, ' 
almeno sino ad oggi, ricono
scimento vaticano dello Stato 

perare tante altre incompren
sioni Posso dire che il giomo 
in cui da parte della S. Sede ci 
sarà questo riconoscimento uf
ficiale e formale dello Stato di 
Israele, che mi auguro non sia 
lontano, i suoi effetti positivi si 
faranno sentire nell'area me-
dionentale e nel mondo nel 
senso che faranno cadere tanti 
atteggiamenti antisemiti che, 
purtroppo, continuano ad esi
stere. ,».,,J.:..'!5̂ ijVtr*K.-V- .V;^'" 

Qnal è la sua posizione «al
l'Idea di ano «statuto Inter
nazionale» a garanzia della 
presenza delle tre reugJon! 
monoteiste nel Luoghi San-
«?;,«• • . * . . ; « ; Ì . ^ . W : , : ; « , : 

Io ho rifiutato l'idea di questo 
statuto sin dal primo momen
to Sono tremila anni, da quan
do re David comprò la terra su 
cui fondò Gerusalemme, che 
questa città santa ci appartie
ne La città dove re Salomone 
edificò il tempio distrutto 70 
anni dopo Cristo. Noi abbiamo 
pensato ad essa per tremila 
anni e non abbiamo alternati
va come capitale. Un musul
mano che viene a Gerusalem-

- me guarda alla Mecca per pre
gare cosi come noi, ovunque 
a troviamo, guardiamo a Ge
rusalemme. Chi può mettere in 
discussione Roma come sede 
della Chiesa cattolica?. Perciò -
ha detto con.voce ferma come 
se volesse rivolgersi al mondo -
per favore lasciateci questo 

Piccolo .pezzo di terra che 
Onnipotente ha dato ai figli di 

Israele, la città santa che tutti 
aCCOglie. -J--&' •-.•-;.;';;;v~.^:JWi 

' •Accoglierete Jl prossimo 
meeeongaGernialamiie? -

Certamente Sarà un grande 
fatto che salutiamo fin da ora 

Christopher lancia 
la raccolta di fondi 
Primi aiuti alTOlp 
2 5 0 milioni di dollari 

• • La parola al segretario di Stato americano 
Warren Christopher «Per incarico del presiden
te Clinton, annuncio la nostra intenzione di gui
dare uno sforzo ad ampio raggio teso non solo a 
dare una possibilità alia pace, ma anche ad as
sicurare che la pace non falliscaceli Stati Uniti 
raccolgono dunque l'appello dei dirigenti pale
stinesi per un sostegno concreto all'intesa su 
Gaza e Gerico. Un nuovo «piano Marshall» per il .. 
Medio Oriente: è l'ambizioso obiettivo indicato ' ' 
dal capo della diplomazia americana nel suo 
discorso di ieri alla Columbia University di New • 
York. La prima tappa di questo «cammino della 
speranza» sarà l'indizione, a tempi brevi, di una »-
conferenza ' intemazionale, convocata dallo 

stesso Christopher e datò segretario al Tesoro Llloyd Bentsen, il 
cui scopo è quello di raccogliere miliardi di dollari a sostegno -
dell'accordo di pace tra Israele e l'Olp. Alla conferenza, ha preci
sato Christopher, parteciperanno i ministri degli esteri e delle fi
nanze dei Paesi europei, mediorientali e asiatici, oltre a rappre
sentanti di Israele e deU'Olp. Un «importante ruolo di coordina
mento-^ stato riconosciuto dal segretario di Stato americano alla " 
Banca Mondiale: sarà infatti l'istituzione intemazionale nata da- ' 
gli accordi di Bretton Wods a gestire la distribuzione degli aiuti -
destinati alla ricostruzione dell'economia di Gaza e in Cisgiorda-
nia. Come primo atto di questa solidarietà concreta, ha concluso -
Christopher, gli Stati Uniti si impegnano ad un finanziamento di -
250 milioni di dollari per la costruzione dWnfrastrutture nei due ;' 
Territori amministrati dai palestinesi ..---•<••.- , ̂ ~.-.~ :.»•.. • •..^,-

Una notizia attesa con trepidazione da Yasser Arafat, ieri im
pegnato in una visita ufficiale in Giordania. Ad Amman, il leader * 
deU'Olp è stato ricevuto da-re Hussein con gli onori riservati a un , 
eroe. È stato lo stesso sovrano hascemita a porgergli il benvenuto 
all'aeroporto militare di Marita, alla periferia di Amman, con una -'. 
cerimonia riservata solitamente ai capi di Stato, a testimoniare 
che è ormai acqua passata il malcelato risentimento di re Hus
sein per la decisione «autonoma e non concordata» del leader • 
deU'Olp di giungere ad una intesa separata con Israele. »- »~ ' 
Ma tutto questo è ormai archiviato: al centro dei colloqui tra re 
Hussein e Arafat vie stato il delicato problema del rimpatrio delle "-
centinaia di migliaia di profughi palestinesi affluiti in Giordania in 
due ondate successive per sfuggire ai conflitti arabo-israeliani , 
del 1948 e del 1967. La maggioranza di loro gode della cittadi
nanza giordana e di tutti i dintti civili. Nelle sedi ufficiali, re Hus- • 
sein ha sempre sostenuto di gradire la presenza dei rifugiati pale- -
stinesi nel suo Paese, aggiungendo, al contempo, che accetterà •: 
la loro eventuale scelta di tornare nei-luoghi di origine se Israele 
lo consentirà. «Accettare» è solo un eufemismo: in realtà, il sovra- ' 
no hascemita vedrebbe con grande favore un controesodo che ' 
incrinerebbe la base politica ed elettorale-degli integralisti gior- ' 
dani. - -• ;. •. • .•«•-.'.•'•-v»>r.,j"-r-.-" i-/,^-.- ;. - . • „. -»™, 
Da qui il riavvicinamento con Arafat, e il via libera .dato dulia 
Giordania all'accordo israeio-palestinese. E «semaforo verde» 
per Arafat è venuto anche dal consiglio ministeriale della Lega -
araba che in un comunicato ufficiale ha definito ieri l'intesa su „ 
Gaza e Gerico un «primo, importante passo» verso la realizzazio
ne del principio delia «terra in cambio della pace». Tale accordo,, 
aggiunge il documento, approvato da tutti i Paesi arabi membri ,'-
della Lega, con l'eccezione dell'Irak che ha formulato delle riser- , 
ve, «deve essere completato da altre urgenti misure su tutti gli altri -
fronti, garantendo il ritiro da tutto U Golan siriano occupato cosi 
come dai territori libanesi e giordani ancora in mano ad Israele». -
Arafat incassa dunque l'assenso arabo e, soprattutto, i milioni 
americani II migliorviabco perrafforzare la pace in Medio Oneri
le C1UDG 

d'Israele, sottolinea Goren, già > 
, rabbino capo dell'esercito ai. 
tempi della guerra dei «Sei " 
giorni», del 1967. vi è il fatto .; 
che per secoli la Chiesa cattoli- '.-'* 
ca «ha visto la dispersione del " 

- popolo ebraico come punizio- ' 
\ ne divina» (perchè gli ebrei i.'. 
: non riconobbero Gesù come ** 
Messia, ndr.). Per questo moti- '• ̂  
vo, ha notato il rabbino, «I tee- •" 

; logi cristiani trovano difficile '"'; 
spiegare l'esistenza dello Stato ' 
ebraico». Da qui le accuse a -
Israel Lau, per il. suo «atto di .-:• 
servilismo» che si configura pu- :f. 

• re come un «gesto di non do- r 
vutamortificazione». Lui, Shlo- ';• 
mo Goren, non lo avrebbe mai - : ' 
fatto. Quel Papa polacco lo £< 
avrebbe atteso invano. 

UU.DC 

^INTERVISTA 
ABRAHAM BET YEHOSHUA 

scrittore israeliano 

Lo storico accordo di Washington e le pressioni della destra 
«L'identità ebraica coincide con la natura democratica d'Israele 
Per secoli la mia terra è stata patria dell'odio, ora cambierà» 

«Quanti coloni vorranno morire per Gerico?» 

Sohà Tawil fe scalo a Roma 
prima di volare in Cina-
La famiglia Arafat cerca casa 
«Presto lasceremo Tunisi» •-

• • «Penso di stabilirmi a Gerico, dove vi 
sarà il nostro, quartìer generale. Gaza, co
munque, è un bellissimo posto, dove la gen
te ha fortemente resistito all'occupazione 
israeliana». Appuntamento a Gerico, dun
que, «tra pochi mesi». Parola di Sohua Tawil, " 
29 anni, consorte di Yasser Arafat In transito 
all'aeroporto Leonardo da Vinci di Roma, 
destinazione Zurigo, la moglie del leader 
deU'Olp si è soffermata con i cronisti sullo 
storico incontro tra Rabin e Arafat «L'intesa 
- ha sottolineato - è la fine di un incubo per 
il popolo-palestinese, ed è particolarmente 
positivo per il futuro sia dei bambini che per 
le donne palestinesi ed israeliani». «No com
menti, invece, sui prossimi passi del proces
so di pace: «Questo dovreste chiederlo a mio 
marito - ha affermato Sohua- ma penso co
munque che il processo di pace avrà ora 
uno sviluppo rapidissimo». Ma dove risiède
rà Arafat? Immediata la risposta della con
sorte: «A Gerico, anche se non ho ancora vi
sto la nostra casa, ma penso che a Gerico ci 
sarà posto per tutti». Quando avverrà lo stori
co «trasloco»? «Speriamo di esserci all'inizio 
dell'anno», è stata la sua risposta. La perma
nenza-lampo a Roma, ha dato modo a 
Sohua Arafat di nngraziarc l'Italia «che è sta
ta la pnma nazione in Europa ad aiutarci 
con forza. La pnma visita di Yasser, infatti, si 
è svolta proprio qui Abbiamo bisogno di ' 
molto aiuto per lo sviluppo del nostro Paese, 
per avere un grande ruolo futuro nei mondo ' 
arabo, per potere operare le scelte miglion». 
L'ultima battuta è per suo manto Yasser «È 
febee - ha affermato scindendo Sohua - è 
un uomo instancabile, ma è soprattutto un 
grande credente» 

«Cedere Gaza e Gerico ai palestinesi, arricchisce 
Israele, perché ne rafforza l'identità democratica». A 
sostenerlo è Abraham Bet Yehoshua, il più amato 
tra gli scrittori israeliani contemporanei. «Non credo : 
che saranno molti i coloni disposti a "morire per Ge-
nco"». «L'incontro tra Rabin e Arafat è una scorri- • 
messa per un futuro di pace e di cooperazione». «A 
unirqi è la minaccia del fondamentalismo». 

IMBUTO DB OIOVANIIANQILI 

• 1 «Come israeliano non 
sento di perdere nulla-rinun
ciando a Gaza e Gerico. Anzi, 
mi sento più forte. Perché fi
nalmente sarà possibile svilup
pare la nostra identità, ridefini-
re i nostri valori in una realtà 
che potremo governare, ma 
non con la forza». Inizia cosi il 
nostro colloquio con Abraham 
Bel Yehoshua, il più amato tra 
gli scrittori israeliani contem

poranei. Lo storico incontro tra 
Yitzhàk Rabin e Yasser Arafat, 
il futuro d'Israele e l'ultimo suo . 
libro «Cinque stagioni» (Einau
di) che riflette sulla memoria e « 
l'identità detto Stato ebraico: : 

intorno a questi temi, a cavallo ; 
tra politica e cultura, ruota l'in- ' 
tervista. - , .;.:̂ ,v-. ;•;•' : .-̂  - :-

Una settimana fa a Washbig- ' 
ton Rabin e Arafat sugdlava- • 
no con una stretta <fl mano ' 

l'accordo sn Gaza e Gerico. 
Cosa ha provato di fronte ai 

. quelle immagini? ,* 
Ho avvertito che un capitolo 
della storia d'Israele si era. 
chiuso. Quel capitolo iniziato 
nel 1881 con l'arrivo dei primi 
sionisti in Palestina. Si è chiusa : 
una storia di diffidenze, di reci-
proci pregiudizi alimentati da 
sogni di grandezza è da un de-
leterio fanatismo nazional-rell-
gioso. L'intesa . raggiunta, su 
Gaza e Gerico è un aweni-. 
mento straordinario che va al 
di là della sfera politica: rida 
senso alla parola giustizia In . 
questa ' tormentata area del 
mondo, M.- ;',,,-, .. -;?:»;, ' ; . 

, La destra Israeliana ha accn-
! sato Rabin di «tradimento» . 

ed ha annunciato che In ca
so di vittoria elettorale non : 

' terrà fede all'accordo con 
l'Olp. VI è 11 rischio di una la
cerazione d'Israele? 

Non lo credo, anche se nessu
no si illudechedopo l'accordo 
di Washington la strada della 
pace sia tutta in discesa. Ma 
non ingigantirei il pericolo dei 
coloni oltranzisti. Non credo • 
che siano in molti disposti a 
•morire per Gerico». Si è molto ' 
parlato in questi' giorni della : 
minaccia rappresentata ' dai 
falchi nazionalisti. Non sarò 
certo io a sottovalutarla. Ma 
quello che più mi ha sorpreso, 
in positivo, è stata la velocità 
con cui la maggioranza degli ' 

; israeliani ha compreso e soste- . 
' nuto l'intesa.con l'Olp. Dietro .' 
' questo «si» alla pace vi è uria ; 
rottura con il passato che è : 
culturale prima ancora che po
litica; un discorso che investe, ; 
per altri versi, gli stessi palesti- ; 
nesi. ; ;;<-•;.' . „v•>•.•;. ..-.; ;.;.,,!:.' 

V.Valeadlre?«,'::'v' ^ S W . 
Alla base dell'intesa Israe- ' 
le-Olp vi è un ritomo alla real

tà Per fare la pace occorreva 
saper rinunciare a qualcosa • 
che per tanti anni si era ritenu- ' 
to irrinunciabile. Quel «qualco-, 
sa» si chiama «Terra», «Memo-
ria». «Convinzione», propria dei," 
due popoli, di essere i soli ad 
avere dei diritti da rivendicare. • 
Tutto ciò ha rappresentato la ;< 
ragion d'essere per intere gè- : 

: nerazioni di israeliani e paie-
: stinesi, ne ha plasmato com- • 
portamenti e ideali. Oggi, in , 
nome della pace possibile, si è 
deciso di perdere un po' di '; 
memoria. E questo è un bene. 

; perniiti. '<;«,,;,;;-;.;;«•. •;««•;;.• ;;; 

V n problema dell'identità e 
' della memoria si Intreccia 
' costantemente con le vicen

de politiche d'Israele. L'ac- ' 
- cordo Rabin-Arafat rafforza 

o indebolisce , l'Identità 
;••• ebraica? •.y.;.*';vi-«-.i-s"'--' :.»> 
L'identità ebraica è inscindibi- : 
le dai caratteri democratici ' 

dello Stato d'Israele In questo 
senso, l'intesa su Gaza e Geri
co e il mutuo riconoscimento 
Israele-Olp rappresentano 

' l'ancora di salvezza per la no-
: stra democrazia. Certo, Israele 
avrebbe potuto mantenere an
cora il controllo dei Territori, 
ne aveva la forza militare. Ma 
nel fare questo avrebbe mina
to dalle fondamenta il suo be
ne più prezioso: la democra-

: zia, per l'appunto. Avremmo 
' trasformato Gaza e la Cisgior-
' dania in ghetti - infernali, e 
Israèle in un nuovo Sudafrica. 
Oppure, avremmo dovuto an
netterci quei Territori, conside
rando cittadini israeliani a tutti 
gli effetti due milioni di perso-

: ne che rivendicavano, a ragio
ne, ....•-' .'-•• v- -.-,.-.•T"-",.- '-.: 
la loro identità di popolo in 

. cerca di uno Stato. Rabin. ha 
scelto una strada diversa, più 
realistica e, insieme, più «uto
pica»: rinunciare all'idea di 

•Eretz Israel» per salvare gli 
' ideali onginan del sionismo: 
quegli ideali che sono alla ba-

•i se dello Stato d'Israele • 
Quali sono, a mo avviso, i 
•robhanl più difficUI che problemi | 

IsraeHanle. 
" affrontare nel' 

l'immediatofuturo? 

leprJesonesl«itro- ' 
ad affrontare 

:;; Frenare le azioni terroristiche: '. 
' è questo il primo banco di prò- • 
', va su cui si verificherà la tenuta *' 
• dell'accordo su Gaza e Gerico. ' 
' In questo senso, spero molto ' 
. nell efficacia della polizia pa- : 

. lestinese. La nostra sicurezza i 
dipenderà molto dalla capaci- -
ta degli «agenti di Arafat» di': 

\ porre un freno all'azione terrò- :" 
s ristica degli integralisti di Ha-
mas e dei gruppi più radicali '•; 

.deU'Olp. Ecco l'altra verità di ". 
.questo accordo: la sicurezza ; 
" dei due popoli sarà sempre più -
' interdipendente, e come tale ' 

~ dovrà essere garantita da una ' 
collaborazione tra «vecchi ne

mici» oggi trasformali dalla mi
naccia fondamentalista in «al
leati», sia pur per necessità. 

Nel suo ottano libro, «Cin
que stagioni», lei paria di un 
Israele in bilico tra il unto 
del passato eli desiderio del 
domani. Ecco, alla tace del-

. l'Intesa con l'Olp, coste tm-
- magma il futuro d'Israele? n 

: Vedo un futuro di speranza e 
di sviluppo, non solo economi-. 
co, per i due popoli Finalmen
te si assisterà ad un fecondo 

: incontro culturale tra noi israe
liani e il mondo palestinese e 
arabo. Penso a reciproche 
«contaminazioni- che potran
no fare di questa terra e della 
sua gente un «ponte» prezioso 
tra Oriente e Occidente. Perse-
coli il Medio Oriente è stata la 

; «patria» dell'odio. Oggi può di
venire la «terra del dialogo». ; -« ; 

L'accordo con l'Olp segna 
anche il tramonto definitivo 

di quei disegni di grandezza 
. che hanno caratterizzato la 

storia e la cultura dei due' 
. popoli? 

; Cosa si intende per grandezza? 
La «grandezza» di un Paese • 

; non dipende dalla sua dimen- • 
L sione territoriale, non si valuta ; 

in chilometri. Le «unità di mi
sura» sono altre: la cultura, la : 
tecnologia, i livelli di vita di 
una comunità, il suo spirito di • 
tolleranza. È questo insieme ; 

- che fa la grandezza di un pò- . 
. polo e di uno Stato. Non credo • 
. che • noi - israeliani abbiamo 
' perso la nostra «grandezza» ri- ; 
. nunciando a Gaza e Gerico. ; 
Anzi, ritengo che oggi, dopo : 
l'intesa coni palestinesi, siamo -
più ricchi e forti. Perchè liberi, i 

' finalmente, di sviluppare la no- ' 
stra identità, di ripensare noi: 

;; stessi, in una realtà completa- • 
mente nostra, - che potremo ' 
«governare», ma non con la 
forza. 

5 V C 
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l a ticittativa ripresa^ 
alla presenza del croato Tudjman e dei leader delle etnie in guerra - ;;.^; 
Resta insoluta la questione deU'acc ŝso al mare chiesto^ 
Boutros Ghali: «Truppe sotto comando Nato se paga l'Allenza» ; ^ '; 

La pace naufraga suir«Invincible» 
Fallisce l'ultima mediazione, annullato il vertice di Sarajevo 
Convocati a bordo àeìVInoindble per tentare una 
nuova mediazione i leader delle tre etnie bosnia
che. Ma la trattativa resta incagliata sulle richieste 
dei musulmani per un accesso ai mare. Rinviato 
l'appuntamento di Sarajevo. «Non c'è stata abba
stanza flessibilità sulle mappe territoriali». Al super-
vertice anche gli inviati speciali di Mosca e Washing
ton. Ghali: in Bosnia truppe Nato.se paga l'Alleanza. 

• i Non ci sono né flash né 
giornalisti asserragliati intomo 
ad un microfono. VInuindble 
fende le onde in Adriatico in 
acque Internazionali, 206 me
tri di pista galleggiante, fibre 

pagnato dal suo tutore di Za-

f abria, il presidente Tudjman. 
gli inviati speciali di Mosca e 

Washington, Vitali Ciuridn e 
Charles Redman. 

Non c'è Milosevic. Ma a Bei-
all'occhiello della marina bri- '.• grado, solleticato dalla pro
tannica inattaccabile da occhi fi messa del segretario di Stato 
indiscreti. È qui che si tenta, 'americano Warren Christo-
inutilmente. l'ultima mediazio-/>" pher di una sospensione delle 
ne sulle mappe bosniache, per / sanzioni economiche,'la sera 
salvare l'appuntamento di og- "< prima aveva dato il suo impn-
gi. «A Sarajevo si andrà ma so- '"• matur al piano di pace, fosse 
lo per firmare, tutti i conti in so- ':'.. pure a prezzo di qualche con
speso vanno regolati prima», :.1 cessione in più ai musulmani. 
a i a u m n A r i M a n m i M i t a t A ''Sti^iiA ." • al •* t M H a t i i » ' n n n ce>:ì>à>i>4 *%A**A avevano preannunciato i ' due 
mediatori - "intemazionali, 
Owen e Stoltenberg. Ma in se
rata sono costretti a cancellare 
il vertice previsto per stamatti
na nell'aeroporto della capita
le bosniaca. .••r,-~ù~v •-•:• u-; 

Poche ore prima, gli elicot
teri avevano rovesciato sulle 
piste deWInvìndble lo stato 

•La trattativa non salterà certo 
: per l'uno per cento del territo
rio», aveva detto il presidente 
della Serbia. Le percentuali ~~ 

: indicate" sulle 'mappe - il 53 
'• per cento ai serbi che ora o c - . 
: cupano il 70 per cento del ter- ' 

ritorio, il 30 ai musulmani e il ' 
:; 17 ai croati - possono essere ; 
" ritoccate: Izetbegovic chiede il . 

maggiore della . diplomazia ' 4 percento in più, un compro-
della Conferenza di pace e 1 > messo a metà.strada per Bei-
leader delle tre repubbliche et- '; grado è negoziabile, anche se 
ruche già nate sul terreno ma ', Karadzic- continua a lanciare. 
non ancora sulla carta. Le noti- . a u t aut sferzanti minacciando 
zie filtrano con discrezione. : di ritirarsi, dal negoziato se i 
ma sembra che ci siano tutti i f musulmani non firmeranno, 
numeri uno, il presidente bo- ,-•. • Izetbegovic ha chiesto che 
sniaco Izetbegovic, il serbo Ka- „' venga garantita la continuità 
radzlc. il croato Boban accom- . territoriale tra le enclaves della 

Laportaanei"«arcana» 
delle Falkland MMM 
• i La portaerei Invincible, entrata in servizio nel 1980, è stata 
protagonista della guerra delle Falkland. All'epoca sali all'ono
re delle cronache anche per la presenza, traugli ufficiali dell'e- • 
quipaggio, del principe Andrea di Inghilterra. Fin dalla guerra 
delle Falkland, sono apparse notizie secondo cui il ministero 
dellaDifesabritannico avrebbe deciso d i mettere in vendita la •• 
portaerei, ma queste voci non sono state mai pienamente con- ' 
fermate. Anzi, nel 1985-86 l'unità è stata sottoposta a rimoder- '•: 
namento con nuovi apparati elettronici di scoperta (radar e , 
sonar) e di contromisure elettroniche, tra cul i sistemi per l'«ac- : 

cecamenfo» dei radar nemici. L a o p a c i t à è stata portata a 2fc." 
velivoli. L'inyincibleè una portaerei'progettata p e r ospitare ve
livoli a decollo orizzontale o corto (V-Stol), come gli aerei da ' 
attacco Sea Hàrrier 2 ed elicotteri a lungo1 raggio' per compiti 
antisom e controsuperficie. Questo'impiego multiruolo è reso-
possibile da un'integrazione dei sistemi di comando econtrol- : 
lo nella flotta, nella componente aerea e nelle telecomunica- • 
zioni: Lunga 206,6 metri, larga 27,5 e alta T,ì metri, i'invinclble .. 
ha un dislocameriVo di 20 mila tonnellate, il sistema difensivo 
ha l a sua punta nel sistema missilistico SeaDart. L'equipaggio 
è di 1 000-1 200 uomini di cui circa 100 ufficiali 

La portaerei britannica 
«invincible», ultimo teatro 
delle trattative per la Bosnia 

: Bosnia orientale (Srebrenica, quella dello sbocco al mare, 
Zepa e Coradze) e il resto del- ' scoglio, su cut si è infranta la 
la futura repubblica musulma- • precedènte tornata del nego-
na. PIO qualche ritocco nella : ziato, interrotto j l 1° settembre 

: regione di Bihac. Karadzic prò- ;,• scorso. I croati rifiutano il corri' -
pone scambi territoriali ma, - dolo territoriale e. il- porto di. 
pur negandolo, è molto proba
bile che abbia offerto qualcosa • 
senza contropartita. La que
stione, insoluta • è piuttosto -

Neum, richiesto dai musulma-
. ni. In cambio, Tudjman conti
nua ad offrire un porto franco 
a"" Picce" mettendoci per<so--

.;iltv\ 

praccanco qualche altro-porto 
croato dintti d'uso acondizio-
m favorevoli, quindi, niente di 

. piùK facendo salva la sovranità 
croato bosniaca che per Zaga
bria si identifica cori gli interes
si della Croazia. 

Troppo poco per Izetbego-
vic che sul tavolo del negozia

l o ha; lasciato; Banche'Intima 

speranza di salvaguardare una 
Bosnia multietnica e nunita 
sotto un solo Stato, n presiden
te-bosniaco ha accettato -la 
scorsa settimana là possibilità 
che la futura Unióne: delle Re
pubbliche della Bosnia Erze
govina possa sgretolarsi con 
un referendum in tre Stati etni
ci- separati, ammettendo cosi 

l'inevitabilità di una Grande 
Serbia e di una Grande Croa-

. zia. Ma la sua rinuncia ha un 
prezzo la creazione di una re
pubblica musulmana che ab
bia qualche.chance di soprav
vivere economicamente e ga
ranzie intemazionali che il trat
tato di pace venga fatto rispet
tare. Né l'una Hfe l'altra delle 

- due condizioni'sono a portata 
di mano. : - - ' • . ...-'••• 

Garanzie verbatf finora, -ne 
sono arrivate tante. Più difficile 
sarà trovare i 50.000 uomini fi
nora'ipotizzati per sovrapporre 

i le mappe del negoziato ai 
' nuovi confini etnici creati dalla 
guerra. Ieri il segretario gene-

; rale deli'Onu Boutros Ghali ha 
. comunque accolto la possibili
tà che in Bosnia la-Nato possa 

, assumere il comando delle 
operazioni: come era stato 
chiesto dal presidente ameri
cano Clinton, ma a. patto che 
l'Alleanza - atlantica assicuri 

' anche la copertura delle spe-
. se. "• -- ' ••••,• .-—.•••,. •••• 

«Dettagli» da discutere, co
munque non secondari. Nes
suno nega che l'applicazione' 
del piano di pace sarà ancor 
più faticosa di quanto non sia 
stata una soluzione negoziale. 
Non basteranno le buone ma
niere a convincere i vincitori a 
mirarsi dal 17 percento dei ter
ritori, né a placare le aspirazio
ni insoddisfatte. I combatti
menti dell'ultima ora, a Mostar 
e in Bosnia centrale sono un 
segnale eloquente. Come lo 
sono i proiettili incendiari sca
gliati dai'serbi su Sarajevo, la. 

; notte scorsa illuminata, dalle 
fiamme dei roghi. La pace, 

•' quando e se verrà firmata, non 
spegnerà le potven della san
tabarbara bosniaca. 

Iniziativa Usa sulFAbkhazia 

Clinton chiede a Éltsin 
di fare il mediatore :; ?•: 
nella Sarajevo oM Caucaso 
. '. . . . • : PAVELKOZLOV .'. 

• • MOSCA. Bill Clinton ha in- ,-
viato un messaggio a Eduard •' 
Shevardnadze nel quale esorta ' 
il leader georgiano ad accetta- '. 
re i negoziati di pace «perpor- '" 
re fine alla guerra separatista» X 
in Abkhazia e a fare, anzi, tutto ;• 
il possibile per promuovere un. 
incontro delle parti coinvolte . 
nel conflitto. La notizia è stata .! 
resa nota dall'ufficio stampa • 
della dirigenza georgiana con 
la precisazione, che 'nel mes--
saggio era contenuto anche un • 
appello a Boris Eltsin affinché . 
Mosca usi il suo peso politico 
per bloccare le ostilità e rista- ' 
bilire il cessate il fuoco durato •• 
sette settimane, in base ad un .',' 
accordo trilaterale georgiano-. ' 
abkhazo-russc, da! 28 luglio al 
16 settembre, quando le for
mazioni abkhaze hanno «ter- ,i 
rato un attacco sul capoluogo 
della repubblica ;: autonoma .'•; 
Sukhurni. - . • • •" ' • • • 

- ' L'offensiva delle truppe ab- * 
khaze è cominciata nel .me- : 
mento più critico, dall'inizio \ 
dell'anno, nella situazione pò- : 
litica intema, caratterizzato.da . 
una gravissima crisi di potere a -
Tbilisi e da feroci scontri nelle -
zone occidentali tra le truppe 
governative e i sostenitori ar- • 
mali.dell'ex presidente Gara- -
sakhurdia che avevano prati- -
camente tagliato' la regione ' 
adiacente al Mar Nero dal re- : 
sto della Georgia. A quattro 
giorni dalla ripresa della guer- : 
ra i morti sono già cinquanta e 
oltre 500 i fenti. 1 combatti- '-• 
menti si svolgono nei suburbi" 
con delle punte avanzate dèri- -
tro la città di Sukhurni, già bat
tezzata dai giornalisti occiden
tali presenti in zona la «Saraje- ' 
vo del Caucaso». E da Sukhurni 
Eduard Shevardnadze si è re- , 
cato sabato a Soci, in Russia, ai ' 
colloqui - conclusisi con un :. 
nulla di fa t to-con il leader ab- • 
khazo Ardzinba-e con il mini
stro della Difesa russo Graciov. , 
Dopo di che si è rivolto aUa co
munità mondiale chiedendo ' 
aiuto con un ' «grido dell'ani- ' 
ma». •-•'- -•- - -.'••-• '-' 

Mentre H sangue continua a 
scorrere in Abkhazia. fili occhi 
dei politici sono puntati su Mo
sca. Ma la Russia, pur essendo-

IL CASO InafferrabUe ricattatore sfugge jda un̂^ arinoâ  tì^le-ófappòle'' ~"^'" 
Altera la voce con il computer, utilizza trucchi cinematografici, conosce ih antìcipo le mosse degli agenti 

«Dagoberto» fa ballare la polizia tedesca 

>JK.DiJfJ 

• • BERUNO. Stavolta lo ave
vano quasi preso. Qualcuno, 
una decina di giorni fa, lo 
aveva visto al telefono di un 
famoso locale al Wannsee, 
alla periferia di Berlino; qual
cun altro Io aveva notato , 
mentre armeggiava intomo a • 
una buca delle lettere nel ' 
quartiere di Charlòttenburg. ' 
E invece niènte: Dagoberto è ; 
scomparso ancora una volta. ] 
La* primula rossa c h e d a un ' 
anno e mezzo fa disperare la : 
polizia di mezza Cermania 
ha vinto un'altra scommessa. 
Il c a p o della squadra speda - ' 
le c h e gli- d à la caccia, Mi- : 

chael Daleld, lo ha ricono
sciuto con un certo fair play . 
ma ha anche assicurato c h e 
il gioco durerà ancora per 
poco. 11 cerchio si stringe,. 
Dagoberto non andrà .tonta- : 
n o . . - >•'.• ; . . . ' "•<..:,.. ••:-'..-...'.. ;; 

Sara. Intanto però questo 
zio Paperone in versione c r i - , 
minale (Onkel Dagobert è il ' 
nome tedesco del simpatico 

avarastro di Walt Disney) ha 
trovato il modo di far fare 
l 'ennesima brutta figura agli ' 
uomini che gli d a n n o la cac-
eia dalla primavera dell 'anno ' 
scorso. Da quando, cioè, lui 
ha messo in piedi il suo ten- ' 
tativo di ricatto contro la ca- " 
tena d e l supermercati Kar- ' 
stadt, una delle più grosse in ' 
Germania: pretende 1,4 mi- ; 

' lioni di marchi (un miliardo . 
e 200 milioni di lire circa) 
minacciando attentati'se il ri
scatto non verrà pagato.'Mi- • 
nacce nient'affatto plafoni- . 
che : a lmeno in quattro,occa- ; 
sioni Dagoberto è passato ' 

: dalle parole ai fatti e una vo i - . ' 
: ta, un anno fa a Hannover, ci ; 
i sono scappati anche due fé-
: riti leggeri; La direzione del ' 
Karstadt, perciò, h a deciso di ,' 

: pagare. E gli investigatori, co-- -
, me sempre' in questi c a s i :. 
hanno deciso di stare al gip-C 
c o per mettere le mani sul ri
cattatore al m o m e n t o della . 
consegna del riscatto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI ,... 

All'Inizio sembrava facile.. 
Ma poi...In questi 18 mesi ci 
sono stati ben 15 appunta
menti per la consegna del 
denaro e per 15 volte la poli
zia è riuscita a farsi mettere 
nel sacco. Una sola volta, 
nell'ottobre dell 'anno scorso, 
Dagoberto fu 1) li per essere 
acchiappato. La borsa con il 
riscatto doveva essere lancia
ta d a un treno- in córsa a un 
preciso segnale radio. Quan
d o il ricattatore usci allo sco
perto per raccogliere il botti
no, sui binari di Charlòtten
burg, un agente Io vide e lo 
acciuffò. Lo avrebbe anche 
ammanettato se non fosse, il 
poveretto, scivolato su lina 
improvvida c a c c a di cane . 
Insomma, il furfante h a a n : 
c h e una buona dose di fortu
na. E sicuramente molta pa
zienza. Finora infatti, a lmeno 
secondo la versione ufficiale, 
n o n ha guadagnato neppure 

Vi un marco: le borse c h e la po
lizia gli ha, in un modo o nel
l'altro, fatto arrivare contene-

, ; vano sempre carta straccia. 
"• ; Era piena solo di vecchi 

giornali anche ' quella che • 
; nell'aprile, scorso lui ordinò 
: che fosse collocata dentro 

• una cassa dì sabbia in un 
... parcheggio di Berlino. Deci-

ne di 'agenti passarono la 
. '"giornata a tener d'occhio la 
• : cassa e solo a sera.qualcuno 
'. si' accorse che il suo fondo sii 
• ap r iva e sa t t amen te - su un' 

tombino, attraverso il qua le 
Dagoberto era arrivato è se 

- n'era andato con l'inutile 
1 borsa del tutto indisturbato. 

':';•• Non fu un-figiirone per la 
B squadra speciale di Daleki. 
V Né lo è stato "quel che è acca-
' duto alla fine del mese scor-
: so. Allora, una sera, ci sareb- ' 

! be dovuto essere un contatto : 

; telefonico per" concordare 
l 'ennesima consegna del ri

scatto. In un commissariato 
.vicino alla Alexanderplatz 

erano stati convocati decine 
di giornalisti perché assistes
sero in diretta alla telefonata. 
A un certo punto qualcuno 
ha chiamato effettivamente 
sul' numero segreto c o n c o r 
dato ' con i f ricattatore. Qual-

; curio ha de t to di essere lui e 
; di voler rinviare l 'appunta-
: mento perché...pioveva. Solo 
' c h e la voce non sembrava la 
sua e gli investigatori della 

' .squadra speciale, si sono 
: dannati l 'anima pe r capire 

c o m e avesse fatto il presunto 
intruso ad entrare in posses-
so del numero segreto: Da- i 
gòbertp ha dei complici? Esi- >v 
ste uria talpa nella polizia? E 
egli stesso un poliziotto (ipo- ' 
tesi quest'ultima c h e circola . 

"da tempo)?-A chiarire il mi- • 

• stero ci h a pensato lui in per- £ 
• sona: due giorni dopo: aveva " 
• telefonato, ha spiegato, Cam- . 

blando il programma di com-
• pater che gli altèra la voce. > 

. L'ha data, questa spiegazio
ne, al titolare di ima farmacia 

.: dì Charlòttenburg che ha 
chiamato da un telefono del 

:. ristorante «Loretta am Wann-
i see». Erano le 20,20, il locale 
' non era molto affollato e pa

re che qualcuno chissà per-
che abbia notato bene quel

l ' u o m o di corporatura mas-
- skeia , tra i 40 e i 50 anni, che 
' parlava al telefono. Poco pri

ma o poco d o p o (non si s a ) . 
' Dagoberto aveva «preparato» 

" u n a cassetta delle poste, 
sempre " a ' Charlòttenburg: 

'; Dentro la polizia ci h a trovato 
' una lampada tascabile, una 

radio rice-trasmittente, un 
: ' cuscino bianco e due- mes

saggi scritti. Tut ta ' roba , si 
; presume, che doveva'servire 

all'intermediario c h e avreb
b e portato., il: denaro, ( o la 
carta straccia) al quindicesi
m o , appuntamento della, se
rie. Di Dagoberto, ovviamen
te, nessuna traccia. Ma sta
volta, almeno, gli sono arri
vati vicino. . ,'••:'-• • 

si dichiarata garante del mail-' 
tenimento di pace dopo l'ac
cordo di luglio, ha assunto per 
ora un atteggiamento di caule-
la, o meglioha deciso di non 
schierarsi subito dalla parte di 
alcun partito preferendo stu
diare il modo migliore di adot
tare soluzioni «dure», convinta, 
a quanto pare, che le vie politi
che «morbide» siano presso
ché esaurite. Da un lato il go
verno russo ha minacciato d, 
troncare il rifornimento di 
energia elettrica che arriva in 
Abkhazia dal territorio russo e, 
stando ai comunicati del So
viet Supremo abkhazo, la san
zione è già stata applicata. 
Dall'altro Tato l'unica via d'u
scita potrebbe essere, secondo . 
il ministro della Difesa. Pavel ' 
Graciov, un •immediato ritiro 
delle formazioni georgiane dal . 
territorio della Repubblica au
tonoma» e l'avvio delle trattati
ve dei leaders georgiani, che ' 
«non devono badare a ranghi e 
cariche», con fa dirigenza ab-
khaza. ••' =. - - •. . 

Graciov è apparso molto cn-
tico nei confronti del capi «vec
chi e nuovi»di Tbilisi attribuen- _ 
do io scoppio della guerra alle ^ 
loro «ambizioni politiche» e al
la loro mancata rinuncia a v o - ' 
ler «risolvere con la forza il pro
blema abkhazo».II ministro ha 
rivelato dì aver proposto a She
vardnadze, sabato scorso, di 
mandare un rinforzo —' fino a 5 
mila uomini—delle forze di pa- ' 
ce russe per bloccare'è disar
mare i-reparti., impegnati nel 
conflitto, una soluzione respin
ta dal leader georgiano. È vero
simile che tali umori siano pre
senti a Tbilisi visto che anche 
l 'ambasciatole- ' ' • georgiano 
presso la Cee .e la Nato ha 
chiesto ieri una pressione su 
Mosca e ha detto che la Geor
gia non intende ritirare le trup- . 
pe: «Che razza dì Stato possia
mo costruire se.qaesta piccola 
e aggressiva minoranza riusci
rà a imporre la propria volon
tà?»: Ma il parere opposto ha 
espresso ieri il presidente del 
parlamento georgiano Go-
guàdze- se non vogliamo 
un'autodistruzione, la Georgia 
deve aderire alla CSL -

•Tiahmr Tfj-Ht,(-T * *!»• 

- *W-L. . *. 

é Raissa a Venezia 
M VENEZIA - L'ex, presidente dell'Unione ; 
Sovietica -MikhaiLGorbaciov, accompagnato 
dalla moglie Raissa, è arrivato all 'aeroporto ' 
«Marco Polo» di Venezia a bordo di un «jet» 
privato. Ler còppia ha' poi raggiunto il cent ro : , 
di Venezia. La visita veneziana di Gorbaciov \ 
si inquadra in un tour già rimandato Io scorso , 
anno, quando gli fu ritirato il permesso di : 

espatrio. Tra gli scopi del viaggio in Italia 
quello raccogliere fondi per la Fondazione 
Gorbaciov,.tra le cui attività figura l'aiuto ai ' 
bambini di Cemobil. Gorbaciov è inoltre pre- : 

' s identedella International Green Cross per la • 
prevenzione di'catastrofi ambientali, ed è a 

. Venezia con lo scopo di costituirne la sezio- • 
ne italiana. ... •..,.. .;;,,•-„,•.,- ,••-., j r .^ . . , . ' 
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IL TEMPO IN ITALIA: inxolncidenza con l'inizio 
astronomico dell'autunno, sono questi gli ultimi 
sussulti dell'estate; Ancora per un palo di.giorni 
resisterà l'area di alta pressione che'interessa 

•la nostra penisola ma poi dovrà cedere II passo 
alla profonda depressione chp allò* Stato attuale 

: ha il suo minimo valore ad ovest dell'Irlanda e. 
"che-sì estende con una fascia depressionaria fi
no a lambire le coste occidentali della penisola 
Iberica. La perturbazione che vi è Inserita do-, 

: vrebbe portarsi sulle nostre regioni nella glorna-
. ta di.giovedl'cominciandodalla fascia di ponen

te. . ii:-.i_•••..'.•;-;•. ••;• • ... ••-..•• 
TEMPO' PREVISTO: Inizialmente prevalenza di 

'.' cielo sereno o scarsamente nuvoloso su tutte le 
• regioni Italiane. Durante il corso della giornata 

moderato aumento della nuvolosità sul settore 
nord-occidentale sul Golfo Ligure la fascia tirre
nica centrale e la Sardegna. Le temperature-si 

. mantengono Invariate con valori medi legger
mente superiori alla norma specie per quanto ri
guarda i valori massimi. ' . 
VENTI: deboli di direzione variabile con rinforzi 
da sud sul mari di Sardegna e II Golfo Ligure. 
MARI: generalmente calmi;. localmente poco 

. mossi I bacini nord-occidentali. 
DOMANI: condizioni di tempo variabile sulte Alpi 
occidentali, Piemonte, Lombardia, Liguria, la To
scana, il Lazio e la Sardegna. Durante II corso 
della giornata tendenza ad Intensificazione della 
nuvolosità e possibilità di qualche precipitazio
ne Sulle altre regioni italiane prevalenza di cie
lo sereno o scarsamente nuvoloso 

TEMPKRATUM IN ITALIA 
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Il nuovo sistema elettorale ha falcidiato i 29 gruppi uscenti 
L'Alleanza della sinistra democratica invita la Suchocka 
a ricercare le condizioni per governare insieme 
e smorza i toni della vittoria: «L'euforia non ci aiuta» 

Ex comunisti senza alleati > nellaDieta solo 6 partiti 
Nessuna euforia, anzi. È questa la parola d'ordine 
nelle file degli ex comunisti che hanno vinto le ele
zioni polacche. Ieri il loro giovane leader ha offerto 
alla formazione centrista guidata dalla premier 
Hanna Suchocka di governare insieme. La risposta, : 
per ora, è uno sdegnato diniego'. Davvero tutto nuo
vo è; comunque, il Parlamento: dei 29 partiti che lo ' 
componevano ne sono rimasti appena sei. , 

'•• '•:. , ' •"- DALLA NOSTRA INVIATA '•'''' 

fa* VARSAVIA. ; Il giorno dopo 
il voto le principali forze politi
che Invocano il compromesso 
ma nessuna sembra disposta a 
fare la prima mossa. Salvo gli : 
ex comunisti che sotto II sim
bolo df'Sld; l'Alleanza dellasi-
riWra.-'1 &MWcràDcà'.' " ' harino' 
stravinto. Con oltre il 20 per 
«.ento dei voti si aggiudicano 
un posto di tutto rilievo.nel^ 
nuovo parlamento in cui entra
no solo le forze .che sono riu
scite a superare una soglia mi-
rumadel 5 percento. Al posto 
di una babele di 29 partiti, nel 
nuovo. Seim ce ne-saranno 6, 
anche se i dati definitivi verran
no ufficializzati non prima di fi
ne settimana. Non ci sarà la 
destra, polverizzata e rissosa. 
L'Unione democratica ideila 
premier Suchocka, partito vin
cente alle scorse legislative, ar
riva terzo, e dichiara la sua in-
disponlbillta a governare' con 
gif ex 'comunisti. Brindano t 
contadini del Psl, partito di 
supporto al vecchio Poup negli 
anni del «socialismo reale»,' 

giudati da un rampante Paw-
". lak, ex premier per soli 33 gior-
,' . ni, e che - a detta di chi lo co- ; 

nosce bene - non accetterà ; 
• nulla di meno che la carica di 
• primo-ministro. Brinda la stai-
•: stra non comunista della gio

vane forrrtazlonè di Unione del 
Lavoro, nel suo battesimo elet- . 

• torale a poco più di un anno ' 
•• dalla fondazione. Ma è una fé-; 

• sta che lascia l'amaro' in boc-
." ca. Chi governerà stabilmente 

il paese? Con chi allearsi? Solo • 
'• il Psl non sembra preoccupar- < 
: sene convinto..com'è che i 

contadini, quasi il 40 per cento ' 
' della popolazione, non posso-
. no essere lasciati fuori dalla 
-. porta. Per loro il programma è 
* chiaro; dilesa delle condizioni ' 
; ' della propria categoria, • oggi ' 
'. impoverita. Sul resto ci si può 
.. mettere d'accordo. Molti politi-
- ci non esitano a definire il Psl -
una (orza «imprevedibile». ' 

L'altro Ieri sera, alla sede de- '. 
;gll ex comunisti; l'Alleanza 
' della sinistra democratica gui
data dal. giovane Aleksander 

Kwasniewski, divenuto una 
star dei media, a brindare c'era 
anche Jerzy Urban. ex uomo 
forte del passato regime oggi ' 
editore miliardario. Ma appe
na entrato è stato pregato di 
mettere da parte la bottiglia da 
10 litri di spumante con cui vo
leva brindare. Meglio abbassa
re il tono. Perchè la vittoria pe
sa come un macigno. Del re
sto, era stato proprio Kwa
sniewski, pochi giorni prima 
del voto, ad augurarsi che Sld 
vincesse ma non troppo e che 
l'Unione democratica perdes
se ma non del tutto. Sarebbe 
stato più facile mettersi d'ac
cordo, magari governare insie
me senza eccessivi timori. Ma 
l'Unione democratica ha:già 
dichiarato, che non vuole al-, 
learsi con i comunisti. Stessi to-

' ni a casa di Unione del lavoro. 
Al terzo piano di un vecchio 

edificio vicino alla Piazza della 
Costituzione, l'aria è quella del 
dopo baldoria: qualcuno siste
ma i tavoli, butta le bottiglie 
vuote. Nell'ufficio di Rvszard 
Buga), presidente di questa si
nistra non comunista che ha 
ottenuto oltre il 7 percento dei 
consensi, il disordine è ralle
grato da tanti mazzi di fiori. 

! «Contento della vittoria? SI, ma 
per noi è anche una sconfitta 
se guardiamo ai consensi di 
Sld e Psl. Il voto agli ex comu
nisti non facilitaJa formazione 
del governo», n simbolo della 
campagna elettorale di Unto-
ne del Lavoro era. stato una 
chiave con la scritta «chiudia-
mo il passato, risolviamo i pro

blemi». Ma oggi,sono loro a te
mere soprattutto quel-passato. -
«Dipende da quello che farà il 

"partito della Suchocka Senza 
'-' di loro non andremo al gover-. 

no. Con la nostra presenza 
; non vogliamo dare .una nuova 
' Identità a forze che esistevano. 

anche prima dell'89: Non con
ta tanto la realtà ma la sua rap- ! 

: presentazione» dice Buga). 
Ma il problema del giórno 

dopo le elezioni è piuttosto un 
altro, In pochi vivono il timore ' 

" che la Polonia possa'ritornare 
. indietro. Del resto era stato 
; proprio li partito di Kwasniews

ki ad appoggiare in parlamen-
: to 11 programma del. governo 
: perle privatizzazioni di-massa. 

U domanda è: un'altra;,Come 
faranno gli ex comunisti a te
ner fede alle promesse fatte; a . 
garantire quei «mercato.dal 
volto umano» • vale a dire pri-, 

•• vatizzazioni, , controllo - della -
spesa pubblica e dell'inflazio- \ 
ne con più servizi sociali - con 
cui harino fatto incetta di voti [ 

. tra i pensionati ma anche tra i 
giovani laureati e diplomati. ; 
«Se Sld applica il suo program- . 
ma di spesa sociale dopo due 
settimane l'inflazione sarà di 
nuovo galoppante; se prose
guirà - nella -liberalizzazione ' 

< economica, come promesso, 
i dopo due mesi non avrà più 
: l'appoggio della' gente», dice 

Nowinka-Konopka,' uno dei 
: leader di Unione democratica. 

Ma anche' Ieri Kwasniewski ha 
chiesto ai giornalisti di abbas
sare i toni, vuole aspettare che ' 

X. Il nuovo Parlamento 

Parlilo 
contadino 

PSL 15,2% 
;-'.;-.•.; 128' 

-Alleanza 
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democratica 
SLD 20,6% 

Unione 
democratica 
UD 10.6% 
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Unione 
del lavoro 
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Partito fondato 
da Walesa 
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42 20 

Confederazione 
Polonia 

indipendente 
KPN 5,7% 
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Gli «ex » alla riscossa 
•al I vecchi partiti comunisti, esclusi 
dal potere nell'Europa dell'est salvo , 
che in Romania dopo la caduta dei re-, 
gimi socialisti nel 1989, stanno riguada
gnando terreno • presso un'opinione 
pubblica profondamente colpita dal
l'abbassamento del suo tenore di vita 
negli ultimi quattro anni e dal massic
cio aumento della disoccupazione.. 
Molti degli ex partiti comunisti dell'est, 
riconvertitisi oggi in partiti socialisti o 
democratici, si sono ieri calorosamente 
(elicitati per la vittoria elettorale degli 
ex comunisti polacchi. Jean Videnov, , 
presidente del partito socialista bulgaro 
(Psb, ex comunista) ha dichiarato che 
«le elezioni polacche costituiscono una 
grande vittoria per la sinistra e dimo
strano che gli elettori vogliono i cam
biamenti economici ma a un prezzo 
sosialmente accettabile». 11 portavoce 
del partito socialista ungherese (Psh, « 
ex comunista) Imre Szekeres ha detto 
che i cittadini si oppongono a una so
cietà lacerata «in piccoli gruppi che lot

tano gli uni contro gli altri». 
In Bulgaria il Pbs raccoglie secondo 

gli ultimi sondaggi il 26,4 delle intenzio-
• ni di volo contro il 23.1 della concentra
zione anticomunista. 

In Ungheria il Psh ha il vento in 
poppa. Ha vinto in primavera due ele
zioni parziali e si colloca in seconda 

. posizione nelle intenzioni di voto dietro 
i giovani liberali, sopravanzando larga
mente il Foro democratico del primo 
ministro Antall. • - ,.. -. -. •.--... 

11 Sdì di Peter Weiss resta la seconda 
forza politica della Slovacchia subito 
dietro il partito al governo del primo 
ministro Meciar. Nei sondaggi comun
que la popolarità del suo leader sopra
vanza quella del capo del governo. •--

In Romania lon tliescu, vecchio ca
po comunista, resta per ora saldamen
te in sella, mentre solo nella Repubbli
ca ceca gli ex comunisti, quarti nei 
sondaggi, continuano ad avere serie 
difficolta . ..-•-•• 

gli anirfli si calmino. Per il mo
mento il suo partito ha chiesto 
ben poco; la presidenza della 
Camera e la garanzia di un go
verno stabile, che duri almeno 
qualche anno. Nessun nome, 

- invece, sul possibile premier 
"Sullo sfondo rimangono 

aperi. tanti altri problemi e do
mande. Cosa farà Walesa con 

la sua «creatura», il Bbwr, che 
intende usare come un «asso 
nella manica» anche se ha 
conquistato il minimo per en
trare in parlamento7 E cosa fa
rà la destra, con il suo 25 per 
cento di voti frantumati in tanti 
gruppi che l'hanno costretta a 
nmanere fuon dal Sejm7 

DVDM. 

L'BNTEroHSTA 
TAPEUSZ mZOWlECKE^ 

ex premier della Polonia, presidente di Unione democratica 

Il leader del partito sconfitto incolpa l'offensiva della destra 
«In QgRt^astìquesto Paese non è ]a Lituania; ; 
Nessuno mette in ballo ipuntì é^eriziàli dèlie riforme» 

«Intesa impossibile* meg$i!f^ 
, Bai VARSAVIA. Due volte premier nei governi 
che si sono succeduti inPolonia in questi ultimi 
.quattraannl. in corsa per le presidenziali contro 
^Walesa.e' II miliardario-«venuto dal nulla» Ty-
>mm«Jd,eraTadeuszMazowtecWoccupa lasco-
jnodà'potarona di presidente dell'Untone demo- ! 
craticaJVla maggio' forza, del paese risultata la 
gran<J«y«jconfltta alte elezioni del, 19 settembre. 

• mona; sede di partito quasi vuota, Tadeusz-Ma-
'zowWtld siede nel suo grande uffico che sì af
faccia sul grigio palazzo dell'ex Poup.-divenuto -

' rneg&tentro di business e finanza. Ad attender
lo c>sx>ló uria troupe della televisione. Gli altri 
big del partito- Hanna Suchocka. Kurori, Cere-. 
rock e tanti altri - arriveranno solo nel pomerig
gio Alle cinque 6 fissata la riunione per decide
re se stare o meno al governo. Ma la decisione 
sembra ormai certa. Meglio all'opposizione. Ep
pure, avverte Mazowiecki, «è un errore pensare 
che il,voto-rappresenti uri'ritomo indietro. La 
Polotiia.nonè la Lituania, Sono convinto che le 

trasformazioni politiche ed economiche di que
sti ultimi quattro anni sono talmente forti da non 
essere cancellate dai risultati elettorali. Le basi 
del sistema democratico e dell'economia sono 
ormai gettate anche se Unione democratica pa
ga un caro prezzo. Dopo il 19 settembre tutto 
questo non è scomparso. Vorrei che gli osserva- ; 
tori esterni avessero ben presente questo pun- -

. to». La Polonia, insomma, vota gli ex comunisti 
ma non per questo compie una brusca virata. -

• Quali nuovi scenari poHUd «J aprono perla 
•,-. Polonia all'Indomani del voto che ha pranla-

'-' • to due partiti che hanno radid nel pattato re-
•;'. girne; PAUeanza della afarittra democratica e 
, • fflM?-•-.-,;,,•.<.. - ..-••.'..;;• -
La situazione sarà più chiara dopo che si sarà 
formato il nuovo governo. C'è stato un netto 

^spostamento a' sinistra verso, però,, partiti che 
provengono dal passato Anche l'Unione del 
Lavoro può essere soddisfatta. Per il nostro par-

..DALLA NOSTRA INVIATA 

VICHI D I MARCHI 

tito, invece, 'ài tratta di una sconfitta. Come pure 
è una sconfitta,la nòti entrata dei liberali in Par- ' 
lamento, o che non ci sia la coalizione Patria * 
perchè c'era bisognò anche di una rappresen- '' 
tanza della ̂ destra. Meglio, invece, che tanti' v 
gruppi estremisti sianonmasti fuori. Il risultato -.-
elettorale è la conseguenza delle enormi diffi
coltà della ricostruzioneeeonomica; soprattutto • -
dell'impossibilità di affrontare gravi problemi 
sociali comcDla disoccupazione, là.condizione ' 
di vita dei pensionati. Esistono, dunque, cause, 
oggettive della nostra sconfitta. Ma .risentiamo 
anche dell'effetto di violenti e ostinati attacchi -
di tanti partiti della-destra più estremista che r 
hanno lottato contro l'Unione democratica in 

3' uantOjfattóredi stabilizzazione. E sull'estrema 
estra che ricade la maggiore responsabilità per 

quésta vittoria della sinistra Naturalmente, dob- -
biamo anche analizzare i nostri erron. 

È ona Polonia nostalgica quella che vota due 
partiti rinnovati ma por sempre preesistenti 

- alTO? 
SI e no. Non è la nostalgia per i rapporti politici 
di un tempo ma, piuttosto, nmpianto per una si
tuazione di garanzie sociali. t 

I vincitori guardano a voL Sperano in una vo-
• atra collaborazione governativa anche come 
:•• gannirla vera» l'eatemo. Voi cosa farete? 
Ci è impossibile governare con loro. Staremo al
l'opposizione Anche se nelle prossime ore ci 
saranno, sicuramente, dei colloqui. Il nostro no 
è dettato, principalmente, da due fattori. Non 
vogliamo-avvallare la rinascita dei vecchi ele
menti che militano nei partiti che hanno vinto e 
che sono attivi soprattutto in penfena. Temia
mo, anche, che ì programmi umu di Sld e Psl 

creino un serio pencolo per le riforme 
La sinistra vince, la destra rimane fuori dal 
parlamento, voi andate all'opposizione. C'è il 
rischio di una polarizzazione politica? 

Per quanto nguarda la destra c'è un incognita 
Riconoscono l'autorità del nuovo parlamento o 
preferiscono creare un movimento di piazza' 
Sicuramente c'è un grave pencolo di polarizza
zione Sino a len il mio partito garantiva la stabi
lità politica del paese. Il problema è se nuscire-
mo a essere un elemento di stabilizzazione an
che dall'opposizione Noi conunueremo a di
fendere la rotta delle nforme economiche e isti
tuzionali, in particolari quelle per una nuova 
suddivisione amministrativa della Polonia Di
fenderemo la politica antinflazionistica, com
batteremo la disoccupazione creando nuovi 
posti di lavoro Garantiremo una politica estera 
aperta verso Nato e Cce Infine, è importante di
fendere il legame tra Stato e Chiesa Non voglia-

ln alto il leader 
ex comunista 
Alexsander • 
Kwasniewski 
abbracciato u 
dalla moglie <-• 
Qui accanto • 
Mazowiecki •• 
conLech 
Walesa 
In basso . 
cittadini ; : 
polacchi : 
leggono ,, 
i giornali 
con i risultati 
delle elezioni 

mo uno Stato confessionale ma accentuiamo 
molto la presenza della Chiesa nella vita pubbli
ca. 

Anche la Chiesa esce sconfitta da queste ele
zioni. Le forze che ha sostenuto, in passato, 
sono state battute. . 

La Chiesa non ha perso. La gente ha bocciato 
quei partiti che, in passato, hanno sfruttato trop
po l'appoggio della Chiesa, come Zchn (nazio-
nal-crisliani, ndr) E colpa dei partiti se una par
te della società ha rifiutato l'ingerenza della 
Chiesa nella vita pubblica. _ . . j 

U risultato elettorale può creare problemi sul 
plano intenbuionale; rendere più difficili i 
rapporti con i grandi organismi finanziari, 
con la Cee o la Nato? 

Dipende dalla poliuca del futuro governo. Mi 
auguro di no non sono un sostenitore del tanto 
peggio tanto meRlio , 

Il presidente della Repubblica si dichiara pronto a dare l'incarico per il riuovo governo 
al candidato dell'Alleanza della sinistra democratica, vincitrice delle elezioni 

urne 
Il presidente polacco attende i risultati definitivi per 
chiedere;alp>artitp di maggioranza relativa la pre
sentazione di una rosa di tre candidati per la carica 
di premier: Finora Walesa'non ha compiuto nessun 
passo ufficiale, né ha preso contatto con i leader 
dell'Alienza di sinistra. Ha solo lanciato un messag
gio di sfida: «Non consentirò a nessuno di distrugge
re le riforme polacche». •;. , '';" •'••>•; 

. . . . i i, : DALLA NOSTRA INVIATA , 

Kwasniewski non è apparso un politico d'apparato 

Ha vinto l'uomo nuovo 
dell,«ancien regime» 

• i VARSAVIA «A nessuno 
permetterò-di mettere a fuoco 
la Polonia. Se la sinistra vuole 
bruciarsi, se vuole essere scon
fìtta fino in fondo che vinca 
adesso. Cosi perderà più velo-. 
cernente e in modo definitivo. -
La vittoria si rivelerà-la sua più -
grande sconfitta». Questi i pro
nostici di Walesa, elettricista di -
Danzkia,: padre di Solidamosc, -
il presidente che-nell'arco di' 
quattro anni ha dissipato- un 
enorme patrimonio di consen
si Oggi i suoi appelli populisti-
non attraggono più la gente. Ei." 
politici lo liquidano con poche 
battute. • • '-..'•-.•-•• 

Subito dopo il voto, Walesa , 
ha pero tenuto fede alle prò- -
messe; si era impegnalo a son- ' 
dare, per un incarico di gover
no, il partito uscito vincitore 
dalle elezioni. Anche se questo -

,, partito era quello degli ex co-
- munisti di Sld. E cosi farà. 
-'«Quando me ne andrò voglio 

lasciare una buona abitudine 
,' alla democrazia. - ha detto su
bito dopo il voto - chiederò a 

'. chi ha vinto il nome di tre can
didati tra cui scegliere». Ag-

: giungendo; «Non ho altra stra
da. La democrazia non è uno 

• scherzo. Se il popolo lo desi
dera, deve essere cosi. Me la 

' saprò cavare. Sono preparato 
' da molto tempo. Sono pronto 

a qualsiasi variante». C'è chi in
sinua che la variante da lui 
preferita sia quella di una rifor
ma costituzionale in senso 
presidenziale. Anche per que
sto era nato il Bbwr. il movi
mento dei senza partito per le 
riforma, che ha visto la luce a 
Danzica nel giugno scorso. A 
guidarla c'è il consigliere eco

nomico di Walesa. Al primo 
posto del suo programma c'è 

, quella riforma della Costituzio
ne che tanto piacerebbe a Wa
lesa. Ma i magri risultati, del 

' BBwr - il S per cento, il minimo 
per entrare nel parlamento -

'. rischiano ora di' indebolire la 
.' campagna presidenziale del

l'attuale inquilino del Betvede-
' re,nel!995. - • 

Molti diffidano, dell'autorita
rismo strisciante di questo 
nuovo gruppoche, non a caso, 
ha scelto di chiamarsi come il 

. vecchio movimento che so
stenne Il maresciallo Pilsudski, 
l'uomo «forte» dell'avantiguer-
ra, osannato dai più come un 
eroe nazionale durante gli an-
nidel governo comunista, oggi 
ricollocato nel suo ruolo di 
condottiero autoritario. Tra gli 
assi nella manica del nuovo. 

: movimento ci doveva essere 
quello di dare un ruolo politico 
maggiore a militari e uomini 
degli organi di sicurezza, cor
teggiati perchè entrassero nel
le liste del Bbwr. Negli ultimi 

' giorni della campagna eletto
rale, quando tutti i sondaggi 

; davano il Bbwr in caduta verti
cale, anche Walesa ha tentato 
di prendere le distanze da 
quella che amava definire «la 
mia creatura». Una creatura 

' pensata come variabile da 
usare a piacimento di fronte a 

coalizioni di governo poco 
' gradite al presidente. «Dovevo 
, introdurre il Bbwr perchè è 
. proprio questo gruppo che 
' può rivelarsi l'ago della bilan

cia». Oggi questa prospettiva 
sembra allontanarsi:-Walesa si 
è limitato a'ribadire che,' nel 

' nuovo parlamento,"' sarà il 
guardiano di pochi ma essen
ziali pilastri della nuova Polo
nia; difesa della, .democrazia, 
apertura-dei confini-, garanzia, 
del libero mercato. Prima'-del 

. voto aveva-anche chiesto a tut
ti i parliti di 'sottoporre a lui 
personalmente ì rispettivi'pro
grammi per le riforme presi
denziali. Nessuno gli ha dato 
retta. •--.-•-

Ma sull'immagine offuscata 
;,' di Walesa pesano non solo gli 

insuccessi di quest'ultima par
tita elettorale?-Grava1 ' anche 

; l'immagine di un movimento 
come Solidamosc che lui ha 
contribuito a far nascere e che, 

' con altrettanta forza.ba tentato 
di demolire: Molti, infatti, gli 
rimproverano.di-aver acuito i 

, contrasti interni, già forti, nel . 
sindacato. Anche a Danzica, 

'. sua città natale, culla del movi- . 
: mento'di protesta che porto le 

forze della Polonia a sedersi al-
la Tavola Rotonda, in tanti lo 
hanno dimenticato. Gli attivisti . 
di Solidamosc non gli perdo

nano le ultime dichiarazioni: la 
sua affermazione che i simboli 

. del vecchio sindacato devono 

. ormai andare in soffitta. Amici, 
ed ex amici gli rimproverano ,'. 
di aver licenziato, poco tempo 
fa, Hodysz, un colonnello di.': 
Danzica che ai tempi del regi
me comunista faceva il doppio :. 
gioco e aiutava gli operai in 

sciopero. La ragione del licen
ziamento: «Non ci si può fidare 
di uno che ha già tradito una 
volta, sia pure in mio favore». 
Tramonta la stella di Solidar-
nosc, che non sarà più in Par
lamento. Ma tramonta anche 
quella di Walesa in questa Po
lonia che ha votato l'altro ieri 
per la quinto vòlta. . QV.D.M. 

• • VARSAVIA Giovane mo
derno, occidentale, Aleksan
der Kwasniewski. presidente 
del Partito socialdemocratico 
polacco, non incarna affatto 
il ritomo al potere dell'«an-
cien regime» comunista di 
cui ha fatto parte da! 1977 e 
per tutta l'epoca Jaruzelski 
Sebbene adotti una riserva 
ben comprensibile in un po
litico di professione, mentre 
si aspettano i risultati dei col- », 
loqui con i potenziali alleati:-
della futura coalizione gover-, 
nativa, si presenta come il 
candidato naturale alla pol
trona di primo ministro. Que
sto ex presidente del Comita
to olimpico polacco sembra • 
essersi preparato al voto co- -
me uno sportivo d'alta clas
se. Biondo, occhi azzurri,' 
sempre bene rasato e petti
nato, che non dimostra i suoi 
38 anni, in tre mesi ha perso i 
chili in più, diminuendo cibo . 
e alcool. Elegante, parla un 

inglese sciolto ed è dotato anche di un certo 
senso dello humor. 

. Nato il 15 novembre del 1954 a Bialogard, 
nel nord, da una famiglia di medici, a 23 an- , 
no entra nel Poup, il Partito comunista polac- -
co. Durante gli anni di studio in economia dei 
trasporti è uno dei dirigenti dei giovani socia
listi, quindi diventa giornalista e fonda un ' 
mensile per gli appassionati di informatica. 

Nominato ministro senza portafoglio nel 

1985, e quindi responsabile alla Gioventù e 
allo sport, partecipa alla tavola rotonda go
verno opposizione del 1989. Presiede insie-. 
me a Tadeusz Mazowiecki il gruppo di lavoro 
sul sindacato Nel gennaio 1990 gioca un ruo
lo di pnmo piano nella trasformazione del 
vecchio Partito comunista nel nuovo Partito 
socialdemocratico, evitando un esame di co
scienza troppo approfondito. Cosi diventa 
primo leader dell'Srp, alla testa del quale vie
ne rieletto nel marzo 1993. -• •- .-'"., 

Sposato, padre di una ragazzina di 12 anni." 
è deputato dal 1991. Le sue parole preferite 
in politica sono l'avvenire, il pragmatismo e 
la competenza, qualità che non riconosce al
la coalizione uscente. Un'altra espressione 
che piace a Kwasniewski è «lasciamo la storia 
agli storici», frase con la quale invita a rinun
ciare ad indagare nel passato regime comu
nista «a meno che. ben inteso, non si tratti di 
violazioni della legge». • . -.-• 

Gli stéssi avversari gli riconoscono delle 
qualità, per esempio Jan Maria Rosita, uno 
dei collaboratori più stretti della premier 
uscente Hanna Suchocka. che metteva in 
guardia gli elettori sull'abisso che separa la 
leadership socialdemocratica dall'apparato » 
di base. Mentre condanna senza esitazioni il , 
ritomo ai politici d'apparato, Kwasniewski in
dulge tavolta nelle abitudini dialettiche de! ~ 
vecchio regime. Parlando dell'ingresso della 
Polonia nella Nato, per esempio, si dichiara • 
favorevole. Per aggiungere subito dopo: «Na
turalmente l'alleanza deve riformarsi profon
damente, accogliendo al suo interno anche 
Russia e Ucraina». • 

V 
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Una nuova alleanza tra industria di cinema, computer e comunicazioni 
punta negli Usa a sfruttare un mercato considerato immenso 
Dai giochi a base di sangue e violenza per piccoli e adulti 
alla prossima valanga di offerte «via cavo» di ogni genere di servizi 

L'America nella rete dei videogame 
Un colossale business lavora al «mondo potenziale» del 2000 
Jurassic Park al cinema? Quanto paghereste per far
velo in casa? L'industria del cinema, quella dei com
puter e quella delle telecomunicazioni si sono già 
buttate all'assalto del mercato potenzialmente più 
lucroso nella stona del capitalismo. Cavallo di Troia 
t videogames interattivi, sempre più per adulti e non 
solo per bambini, con una canea inaudita di san
gue, violenza e sesso a solo un passo dalla realtà. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUNO QINZBERQ 

• 1 NEW YORK. Stephen Spiel
berg dovrebbe essere entusia-
ta del successo, di pubblico, e, 
quel che più conta di cassetta, 
del suo Jurassic Park. Ma per la 
sua nuova idea, un'avventura 
sotterranea « chiamata «The 
Dig». lo scavo, ha pensato di 
fare anche meglio Si è rivolto 
al suo amico George Lucas 
(«Guerre stellar») che possie
de un'azienda produttrice di 
video-games e prima del lilm 
ne (ara una versione da gioca- ' 
re sul computer. Ovviamente 
hanno latto un video-game an
che dell'avventura tra i dino
sauri. Come di tutti gli altn lilm 
di successo di questa stagione, 
dal Cliffhanger di Sylvester 
Stallone all'ultimo Dracula Al- * 
la Sony Interactive già passano 
al setaccio tutti i nuovi film del
la Columbia per studiarne la 
possibilità di traduzione in vi
deo-game Spesso la sceneg
giatura del film stesso viene 
modificata nel corso della pro
duzione per adeguarla a quel
lo che non è più solo un sotto
prodotto ma l'obiettivo pnnei-
pale. 

Ne hanno ben d'onde Un 
video-gioco spaventosamente * 
truculento, di gladiaton ninja 

che decapitano a colpi di kara
té gli avversari e gli strappano il 
cuore ancora palpitante, «Mor
tai Kombat», prevede di incas
sare da qui a Natale 150 milio
ni di dollari, l'equivalente degli 
incassi del film attualmente in 
testa alla classifica, il mozza
fiato «The Fugitive» con Kevin 
Costner La Disney punta ad 
incassare col suo «Aladdin» per 
computers più di quanto ha in
cassato col cartone animato 
Ormai l'industria del video-ga
me è diventato in Amenca un 
affare da 5,3 miliardi di dollari 
l'anno, 400 milioni più di quel
lo che in 12 mesi è stato incas
sato dai botteghini di tutti i ci
nema 

È solo l'anticamera, uno spi
raglio, di quello che si profila 
come l'affare del secolo, un 
mercato potenzialmente più 
sterminato e importante di 
quelli che nell'800 erano stati 
aperti con le cannoniere del-
l'impenalismo, più lucroso di 
quelli per cui si sono combat
tute guerra mondiali, più pro
mettente del petrolio e dell'in
dustria dell'auto, più interes
sante della Cina e dell'Est ex-
socialista, più invadente della 
Coca-cola e di Disneyland, 
con effetti più profondi della 

Due immagini tratte dal servizio di copertina della rivista Time sul boom dei videogiochi in America 

costruzione delle autostrade e 
dell'invenzione del jet, più re
munerativo della droga, tale 
da prospettare rivoluzioni tec
nologiche ed emozioni finan
ziane paragonabili a quelle 
che l'industria militare conob
be all'apice delle Guerre stella
ri e della corsa agli armamenti 

L'affare si chiama «Electro
nic Highways». un computer in 
tutte le case, come avvenne a 
suo tempo per la televisione, 
ma sempre più potente e sofi
sticato (nel 2003, giurano gli 
esperti, si potranno comprare 
per poche centinaia di mi
gliaia di lire computers un mi
lione di volte più potènti di 
quelli di oggi), dotato di una 
gamma infinita di nuovi acces-
son, collegato via cavo o via 
satellite, ''attraverso appunto 

una nuova rete di «autostrade 
elettroniche», a tutto quello 
che si può' immaginare Un 
computer per lavorare in casa 
(sono già oltre 6 milioni i «pen-
dolan» che in Usa vanno in uf
ficio accendendo ì computers 
senza muoversi dal loro tinel-
lo), per andare al cinema per 
accedere alle biblioteche, per 
giocare a carte con altri distan
ti migliaia di chilometn, per 
farsi visitare dal medico per 
un appuntamento galante con 
Madonna, per prenotare i bi-
glfetti'dellàereo, o, meglio an
cora, viaggiare in un'allucina-
tona «realtà virtuale» scriba al
zarsi dalla poltrona La fanta
scienza è a portala di mano e 
promette profitti da far impalli
dire quelli della Compagnia 
delle Indie . ... 

Il cavallo di Troia con cui vo
gliono entrarvi in casa sono i 
giochi Un inezia se si vuole 
rispetto al resto da venire Ma 
irresistibile Ci avevano lavora
to per 10 anni, senza nuscire a 
sfondare Ora invece Holly
wood, i giganti delle telecomu
nicazioni, i maghi del «chip» di 
Silicon valley e I industria della 
tv via cavo che promette tra 
breve 500 canali si sono alleati 
per avviare attraverso questa ' 
breccia apparentemente se
condane un assalto senza pre
cedenti nella plun-secolare 
stona del capitalismo 

All'inizio puntavano soprat
tutto ai bambini II Nintendo, 
capace di produrre più assue
fazione della tv, era concepito 
come il Pifferaio magico che 
avrebbe convinto un'intera ge

nerazione di giovanissimi a 
farsi comprare dai geniton i 
costosi aggeggi necessari alle 
comunicazioni via cavo Ave
vano assunto psicologi per in- * 
dividuare l'anello più debole 
della catena, i ragazzini ma
schi tra gli 8 e 12 anni spinti a 
nfugiarsi nell'interazione col 
computer per superare la cre
scente «sfasatura» di matura
zione rispetto alle ragazzine ' 
della stessa età Ora non esita
no a puntare direttamente su
gli adulti, donne comprese 

Tra le decine di nuovi video
game che stanno invadendo il 
mercato c'è ad esempio 
«Voyeur», della Propaganda 
Films lo stesso produttore di 
«Truth or Dare» di Madonna, 1 
un giallo erotico interattivo che 
usa spezzoni/di film con attori *• 

famosi che cerca di riprodurre 
per casalinghe e voyeurs pan
tofolai la tv-dipendenza che 
aveva fatto il successo di Dal
las e delle telenovelas oseè 
Decisamente in testa alle clas
sifiche, con tanto di code di 
aspiranti acquirenti, ò Mortai 
Kombat, con tanto di i teste 
mozzate da cui pende la spina 
dorsale spezzata, viscen fu
manti e sprizzi di sangue Con i 
soliti strascichi di polemiche 
tra chi è preoccupato per 1 ef
fetto che tanta violenza potrà 
avere sui p,ù piccoli f chi inve
ce minimizza lo vede come 
catarsi («Hai avuto una brutta 
giornata e allora ti metti al 
computer, stacchi un paio di 
teste dal busto e ti senti me
glio», dice il direttore di un vi-
deo-store, convinto forse che 
certe cose fr meglio (arie al 
computer che ai turisti stranien 
in Fionda) 

Truculente, si può' obietta
re -sono anche le favole dei 
fratelli Gnmm, ì bambini han
no bisogno di sangue, orchi 
decapitazioni streghe che li 
mettono nei forni e mostn su 
cui avere incubi. Stando alla 
recente denucia dell'Istituto 
per la letteratura infantile gli 
ultimi libn Usa per giovanissi
mi non sono molto meglio di 
Mortai Kombat. in uno («La so
rellastra») l'eroina viene quasi 
sepolta viva, in un altro («Il 
coccolino del Maestro»), ci so
no mani mozzate, in un terzo 
•Hard Rock» molti muoino car
bonizzati da una scossa elettn-
ca. Il più famoso e raffinato il
lustratore di libri per l'infanzia, 
Maunce Sendak, è sotto accu
sa per l'ultimo lavoro su un 
bimbetto nero rapito da una 
.banda di,ratti-giganu. 

Un nido di antenne 
paraboliche 
cattura l'Albania 
••TIRANA Si dice e non e solo leggenda, che la dittatura in Al
bania sia finita quando qualcuno ha scoperto che con qualche 
accorgimento tecnico le sgangherate televisioni potevano nceve-
re ì programmi stranien ed in parucolan italiani Cosi nelle misere 
case albanesi sono arrivate le immagini della nostra «bengodi» 
Ora chela dittatura è finita l'Albania non naviga in acque molto 
tranquille e la povertà è ancora molto diffusa Ma la «telemama» 
non è certo finita La loto coglie due immagini dell'Albania di og
gi il vecchio carretto e le antenne paraboliche che portano nelle 
case gli splendon e le misene dei paesi ricchi 

--MJI.M.MTÌ Indàgine Gallup: gli uomini Usa più femministi delle loro compagne 

Meglio casalinghe che donne in carriera 
Un sondaggio della Gallup conferma: il femmini
smo amencano è in piena cnsi. Una gran parte delle 
donne intervistate mostra infatti di prefenre i lavori 
domestici alla camera. Ed il 50 percento ritiene che 
il movimento per la pantà abbia portato più proble
mi che vantaggi. La polemica, già viva da un paio 
d'anni, promette di riaccendersi. Ma qualcuno si 
chiede: c'è da fidarsi di queste cifre7 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK «A quanto pa
re, le nostre donne sono assai 
più sessiste degli -uomini» 
Questo ha detto len alle agen
zie di stampa David Moore, il 
sociologo che ha diretto per la 
Gallup l'ultimo dei sondaggi 
d'opinione su uno dei più con
troversi e mutevoli temi di que
sti anni il rapporto tra donne e 
femminismo O meglio sul-
I immagine che, al di là degli 
stereotipi politici, le donne 
americane hanno davvero di 
se stesse E queste erano le «ra
gioni statistiche» di « tanto 
(compiaciuto?) stupore stan
do infatti alla ncerca - condot-

• • NEW YORK. C'è un nto dei 
giovani amencam che si chia
ma il film di mezzanotte In 
qualsiasi grande città o qual
siasi paesino potete trovare, a 
mezzanotte del sabato, una 
lunghissima fila intorno ad un 
unico cinema del luogo, scelto 
in modo mistenoso, noto solo *• 
nella sottocultura per giovanis
simi. Si sa. però, che il film di t 
mezzanotte è un film culto È ' 
sempre lo stesso, attraverso il 
paese Quando cambia il lilm 
in un cinema, dopo penodi <-
che possono durare alcuni 
mesi o alcuni anni, cambia do
vunque. E cambia un'epoca 
Chi è che decide il film' Non è i 
una questione di scelta None 
un progetto di marketing Na
sce, come si diceva una volta, , 
«a monte» Il film di mezzanot
te segue un tam-tam che ha 
una sua logica generazionale 
Qualsiasi film può improvvisa
mente diventare culto senza 
che nessuno sappia esatta
mente perché Ma una volta 
che è culto, è da vedere e nve-
dere, come un nto religioso 
Un nto è sempre lo stesso Ma 
non per questo 0 noioso II film 
culto è anche un luogo di ntro-

ta su commissione di Uso To
day -il movimento femminista 
sembra aver paradossalmente 
permeato delle propne idee 
assai più i cittadini di sesso 
maschile che quelli di sesso 
femminile Al punto che ben il 
45 per cento delle donne -
contro il 40 percento degli uo
mini - mostra oggi di condivi
dere un classico del pensiero 
maschilista, quale il seguente 
•l'uomo ha il compito di otte
nere successi fuon casa, men
tre la donna si prende cura 
della famiglia» 

Né questo è tutto Poiché -
come rammentava icn l'agen

zia Ansa nprcndendo alcuni 
stralci della ncerca - «il riflusso 
trova conferma anche sui posti 
di lavoro», ovvero anche tra le 
donne che già «hanno abban
donato i fornelli» Al 44 per 
cento delle impiegate, infatti, 
«va più a genio un boss di ses
so maschile» Più progressisti 
gli uomini a uno su due «poco 
importa se il supenore porta la 
gonna o i pantaloni» 

Ancipando le reazioni a tale 
ricerca, lAnsa parlava len di 
«femministe su tutte le fune» 
Ed ò probabile che davvero -
una volta pubblicati -1 risultati 
del sondaggio della Gallup 
naccendano un confronto -
quello appunto, sulla cnsi del 
femminismo - che imperversa 
ormai, con alti e bassi, da al
meno una mezza dozzina 
d'anni Ben difficilmente, tutta
via, i dati raccolti dal signor 
Moore potrebbero esser consi
derati nuovi o sorprendenti 
Già nel febbraio del 92, infatti, 
un'analoga ncerca condotta 
per la catena televisiva Cnn 
aveva rivelato come il 63 per 
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Film di mezzanotte 
Lo strano culto 
della Generazione X 

ALICI OXMAN 

vo un club, il gndo di guerra di 
una generazione, il formarsi 
evanescente di una nazione 
che poi si sfalda 

Improvvisamente si scopre 
che il film di mezzanotte ades
so è il vecchio e famosissimo 
•La febbre del sabato sera» 
(1977), che aveva reso cele
bre John Travolta Siamo in 
pieni anni settanta, un film 
post-hippie, pre-yuppie, con 
una colonna sonora «disco» 
Che cosa c'entra con la vita di 
un giovane di oggi7 La doman
da è legittima perché in Ameri
ca si parla molto della Genera
zione X. V 

La Generazione X é stata 
chiamata cosi perché non si sa 

come meglio identificarla È 
stata chiamata anche «la gene
razione senza gioia», definizio
ne amara dimoiti genitori re
duci dagli anni sessanta^ per
suasi di avere avuto'ben altra 
vita Pensano i- membri della 
ex contro-cultura dei Sessanta 
«Come fai, a vent'anni, ad ave
re nostalgia, non di Bob Dylan 
ma dì-John Travolta, vestito di 
bianco, il cui unico sogno é 
ballare musica disco7 C'è qual
cosa che non va» 

Infatti questo è lo scontro 
sordo, fra due generazioni, pa
dri e madri già figli del Viet
nam e dei fiori (fra 40 e 50 an
ni) e la Generazione X (fra 15 
e 23 anni) Una generazione si 

cento delle donne non consi
derasse se stessa femminista E 
come appena il 39 per cento 
ntenesse che il movimento per 
1 eguaglianza avesse in qual
che modo migliorato la sua vi
ta 

Riflusso, dunque7 In qual
che misura.-è probabile di si E 
già da un paio di stagioni il di
battito su questo tema si artico
la negli Usa attorno a due besl 
se/tersdivenuti a loro modo dei 
classici. Il pnmo è •Revolution 
Irom Within* (nvoluzione dal-
1 interno) che, scntto tre anni 
fa da una ex-sacerdotessa del 
femminismo come Giona Stei-
nem, era stato da molte corre-
ligionane accolto come una 
sorta di tradimento La Stei-
nem teorizzava infatti - pro-
pno partendo dalla realtà del 
«nflusso» - la fine del femmini
smo come movimento politi
co-sociale e la necessità di n-
portare «all'interno di ciascuna 
donna», in una sorta di mdivi-
dualissimo processo di au'o-
coscienza le ragioni della bat
taglia per l'eguaglianza 

è trovata ad avere figli che non 
li nguardano di cui non sanno 
niente E che, per «i vecchi», 
non mostrano alcun interesse 

Gli anni sessanta erano stati 
anni pieni esuberanti, tragici e 
ottimisti C'era Woodstock, 
Haight Ashbury, i Doors C'era 
Timothy Leary e l'Lsd Adesso, 
per un teenager c'è reccssio 
ne, poco lavoro, la paura del-
1 Aids, la persuasione che non 
avranno una vita agiata come 
quella dei loro gcniton Molti 
ragazzi si sentono sotto pres
sione Sanno che devono finire 
la scuola con buoni voti in
ventarsi un lavoro, mettere da 
parte qualcosa Non si fidano 
del futuro ̂ Essere giovani non 
è un dintto" 6 un pencolo 

Entra in scena John Travol-

II secondo libro - per molti 
aspetti di segno opposto - e in
vece 'Backlash* che, scritto 
quasi nello stesso penodo dal
la giornalista Susan Faludi, 
causticamente analizza le ra
gioni, per cosi dire, «indotte» 
del nflusso (backlash, per l'ap
punto) Ovvero i termini di un 
contrattacco culturale condot
to a colpi di film hollywoodiani 
e di sceneggiati televisivi (tra i 
massimi imputati il personag
gio dell'ultramalvagia «donna 
in camera» interpretato da 
Glenn Close in «Attrazione fa
tale») Messaggio d'una tale 
campagna tutto il bene è tra le 
pareti domestiche Donne, tor
nate a fare la calzetta 

Quanto la tesi della Paludi 
fosse in effetti discutibile (o 
quantomeno forzata) lo dimo
strò lo scorso anno - con una ' 
chiassosa campagna contro i 
personaggi televisivi che, al 
contrario, esaltano la «disgre
gazione della famiglia» -1 allo
ra vicepresidente Dan Quayle 
Ma almeno un mento va nco-
nosciuto a Backlash quello di 

ta l'eroe della «Febbre del sa
bato sera» Travolta è Tony Ma-
nero, 20 anni Ha un lavoro 
senza prospettive vive con i 
suoi geniton che litigano sem
pre, e con un fratello prete che 
è in piena cnsi La ribellione di 
Tony si svolge ballando «disco» 
il sabato sera al 2001 Odyssey 
discoteque Tony ha un sogno 
Vuole fuggire a Manhattan e 
fare fortuna Ma nmane a bal
lare a Brooklyn perché è prag
matico Sa che la vita è quella 
che è 11 seguito della «Febbre 
del sabato sera» é stato il film 
«Staying Alive» con ta regia di 
Sylvester Stallone, in cui Tony 
diventa una star di Broadway 
È stato un film triste perché 
mostrava solo un po' di vita 
immaginaria da Hollywood 
Non ha avuto successo e non 
sarà mai un culto 

I ven Tony, infatti, stanno 
dove stanno, con la loro ten
sione ben nascosta 1 ven Tony 
pensano alla sopravvivenza 
resistere sopportare, durare 
La Generazione X ha scelto «La 
febbre» come un culto Non e è 
bisogno di cercare troppo lon
tano Per loro la vita 6 roba se
na e si svolgevamo a casa 

aver dimostrato la scarsa atten
dibilità delle inchieste condot
te sul rapporto donne-femmi
nismo La Faludi fa infatti nsa-
hre l'avvio del nflusso, ad una 
ncerca sulla scarsa «desidera
bilità» delle donne emancipa
te «sparata» dalle pnme pagi
ne di tutti i giornali nel lontano 
1986 Da quel sondaggio risul
tava che, una volta laureatasi 
ed entrata in camera, una don
na ha le seguenti possibilità di 
sposarsi 20 per cento entro i 
30 anni, 5 per cento entro i 35 
e oltre i 40. «più o meno le 
stesse d'essere uccisa da un 
terronsta arabo» (Newsweek, 
marzo 86) Orbene tali cifre 
domostra la Faludi, erano il 
frutto d'una ncerca del tutto 
inattendibile 

«La venta - dice la sociologa 
Gertrud Berkowitz - è che que
sti sondaggi banalizzano un te
ma troppo sfaccettalo e com
plesso, da un punto di vista 
culturale, stonco e psicologi
co» Che sia ora di avviare, fi
nalmente un «riflusso» anche 
nei sondaggi d opinione com
missionati dai media7 

Florida 
Dopo i turisti 
assassinati 
due studenti 
tm WASINGTON Ancora un fi
ne settimana di sangue in Fio
nda Dopo i tunsti (dieci omi
cidi in un anno) il massacro si 
è esteso agli studenti Sabato 
pomenggio in un campus uni-
versitano a Gainesville una ra
gazza è stata assassinata a col
tellate e una sua compagna é 
sfuggita per miracolo al killer 
Nelle stesse ore a Tampa uno 
studente di nazionalità turca 
veniva brutalmente assassina
to nelle vicinanze di casa Perii 
caso del giovane turco in Usa 
con un programma di studi in
temazionali, la polizia bracola 
nel buio Nel caso della ragaz
za invece trovata in un lago di 
sangue nella sua casa, è stato 
arrestato un uomo 1 due omi
cidi hanno diffuso il panico tra 
gli abitanti della Fionda, già 
sconvolti per la sene di omicidi 
dituris.il 
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Sottoscrizione a premi 
ESTRAZIONI MENSIU 

8 
e 
2 

i 
o 

-4 

si 
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D 2 7 0 0 4 
Venduto a Ravenna 

Viaggio per 2 persona 
valore 5 milioni -

B 3 6 6 5 7 
Venduto a Bologna 

Viaggio per 2 persone 
valore S milioni 

B 1 7 3 8 6 
Venduto a Ozzano E (Bo) 

Viaggio per 2 persone 
valore 5 milioni 

B 2 9 2 7 5 
Venduto a Rimlni 

Viaggio per 2 persone 
valore 5 milioni 

ESTRAZIONE SPECIALE 
Festa nazionale dell'Unito «Ambiente» 

Botogno-Porto Via del Greto 

B21739 
Venduto a Bologna 

F18735 
(Riserva) venduto a B0 

SCOOTER 
BENELU 

125 

ESTRAZIONI SETTIMANALI 
Festa nazionale dell'Unità 

Bologna-Parco Nord 

l 

** 
+* 

*» 

B 32610 

C47490 
Riserva 

B 4 7 9 6 1 

F 1 6 6 2 2 
Riserva 

H 52994 

F25284 
Riserva 

BUONO 
ACQUISTO 
VALORE 
5 MILIONI 

AUTO PEU
GEOT 205 3P 

JUNIOR 
954CC " 

AUTO PEU
GEOT 205 3P 

JUNIOR ' 
954 CC 

ESTRAZIONI FINALI 
FESTA NAZIONALE DELL'UNITÀ 

Bologna-Parco Nord 19-9-1993 

N. Elenco premi Serie Numero 
Pramlo 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

Ì4l 
15 

18 

17 

18 

19 

20 

100 milioni 
in gettoni d'oro 

Auto Peugeot 
405SRI1800CC 

Auto Peugeot 
309 SX 1400 CC 

Auto Peugeot 205 
LX1124CC3P 

Buoni acquisto arreda
mento 10 milioni 

Viaggio per 2 per
sone 7,5 milioni 

Buoni acquisto arre
damento 5 milioni 

Buoni acquisto arre
damento 5 milioni 

Buoni acquisto arre
damento 5 milioni 

Buoni acquisto arre
damento 5 milioni 

Buoni acquisto arre
damento 3 milioni 

Buoni acquisto arre
damento 3 milioni 

Buoni acquisto arre
damento 3 milioni 

Buoni acquisto arre
damento 3 milioni -

"Buoni acquisto arre
damento 3 milioni 

B acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 

B acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 

B acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 

B acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 

B acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 

A 13884 
E 3 1 1 7 9 * 
G 43559 
I 45944 * 
H 22889 
L 3 5 4 8 6 * 
Z 13431 
Z 2 0 7 0 7 * 
E 55377 
A 5 8 3 1 8 * 
A 27264 
B 13594* 
E 34707 
G 2 0 3 7 7 * 
G 47451 
I 1 1 9 0 8 * 

A 65994 
L 16238* 
L 38981 
L 2 1 5 4 6 * 
C 55435 
D 34201 * 
E 56976 
H 51744* 
E 18385 
F 4 2 7 3 7 * 
F 19926 
B 67501 * 
H 15258 
C 6 3 8 2 2 * 
E 67025 
Z 19818* 
B 28902 
E 1 8 8 8 3 * 
C 18433 
E 12094* 
G 19336 
D 58171 * 
L 36769 
I 60724 * 

* Numero di riserva nel caso non si presenti il possessore del primo numero estratto 
entro 60 giorni dall'estrazione (alla Federazione Pds) 

1 
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La Germania e i paesi a moneta forte 
hanno ora i costi più elevati del mondo 
L'Italia sotto la media comunitaria. 
con appena 15,59 dollari per ora di lavoro 

Accentuate le divergenze fra i paesi 
del Nord e del Sud della Comunità 
Previsti aumenti salariali del 4,9% 
nonostante l'alto livello di disoccupati 

Costo lavoro, Italia sotto la media Cee 
E intanto col terremoto valutario l'Europa batte il Giappone 
Il costo de! lavoro è sceso in Europa al disotto del li
vello del Giappone per effetto della rivalutazione 
dello yen. E l'Italia è addirittura scesa sotto la media 
Cee. Molti paesi europei, in particolare quelli che 
hanno svalutato, hanno anche un costo più basso 
degli Usa. Enormi differenze fra nord e sud Europa. 
Previsti incrementi dei salari nonostante l'alta disoc
cupazione e i tagli alla previdenza. 

RBIIZO STEFANELLI 

W ROMA. Una indagine del-
l'«Economist» mette in rilievo 
uno degli sconvolgimenti che 
le vicende monetarie hanno 
provocato nei mercati mon
diali. Il salario medio orario 
nella Comunità Europea equi
vale oggi a 18,64 dollari statu
nitensi compresi i contributi 
previdenziali e sanitari. Ma il 

Giappone, al cambio di 105 
yen per dollaro, ha un salario 
orano di 19,95 dollari pur 
avendo un sistema nel quale 
non esistono previdenza gene
rale obbligatoria e servizio sa
nitario. E l'Italia - dopo l'accor
do del 3 luglio - è addirittura 
sotto la media Cee, con una 
costo oarìo medio di 15,69 dol

lari. Chi attribuiva la insuffi
ciente compctività dell'Europa 
ai fattori previdenziali é servito. 

Il Giappone e ora costretto a 
prendere la strada di una refla
zione immettendo nel mercato 
dosi straordinarie di moneta e 
di spesa pubblica. Dopo tanti 
dinieghi la Banca del Giappo
ne ha deciso di portare il tasso 
di sconto dal 2,5% all'I,75%. 

Profonde le differenziazioni 
del costo del lavoro all'interno 
dell'Europa stessa esasperate 
dalle divergenze monetarie. Si 
va dai 25,34 dollari della Ger
mania ai 4,69 del Portogallo. 
Se le teorie circa l'investimento 
nelle arce a più bassi salari fos
sero vere la unificazazione del 
mercato europeo, già in at'o 
dal gennaio scorso, avrebbe 
dovuto dirottare gli investi
menti nel Sud Europa. Paesi 
come l'Italia e l'Inghilterra, che 

hanno salari orari infenori di 
un terzo alla media europea 
grazie alle svalutazioni, do
vrebbero registrare un fiorire di 
investimenti industriali e di oc
cupazione a detrimento della 
Francia e della Germania. 
Sembra che stia avvenendo il 
contrario. 

1 tre gruppi di paesi europei 
in base al costo orario sono i 
seguenti: 

1) Alti costi in Germania. 
Svizzera, Norvegia, Belgio. 
Olanda, Danimarca, Svezia ed 
Austria; 

2) Costi intermedi in Italia, 
Francia, Finlandia, Regno Uni
to, Irlanda e Spagna; 

3) Bassi costi in Grecia e 
Portogallo. 

L'Italia ha un costo di 15,59 
dollari, inferiore alla media co
nunitaria. La La Francia di 

16,05 dollari. L'Inghilterra, in 
seguito alla svalutazione e alla 
precanzzazione del mercato 
del lavoro (25% di lavoratori a 
tempo parziale) ha ora un co
sto orario di 12,90 dollari all'o
ra, meno della meta che in 
Germania. Tuttavia non riesce 
a stabilizzare il cambio della 
sterlina col marco. L'elevato 
cambio del dollaro influenza 
anche il confronto con gli Stati 
Uniti che hanno ancora un co
sto orario più basso dell'Euro
pa, 16,58 dollari. La gara si 
svolge ora sul terreno degli au
menti salariali previsti del 7% 
negli Stati Uniti e 4.9% in Euro
pa. Altro dogma della teoria 
economica da mettere in sof
fitta: la disoccupazione eleva
tissima ed irriducibile compor
ta la precarizzazione di milioni 
di posti di lavoro ma non fer
ma l'aumento del costo orario. 

La situazione resta pericolo
sa per le istituzioni previden
ziali che continuano ad essere 
attaccate come responsabili 
del gap di compctivita. 11 Can
celliere Khol presenta un pro
getto per trasferire i contributi 
sanitari dalle imprese ai citta
dini mediante una nuova for
ma di assicurazione generale. 
Progetto che era passato in Ita
lia con la creazione del Servi
zio sanitario e mai attuato (si 
chiamava "fiscalizzazione de
gli oneri sociali»). 

Come risulta dai dati dcll'«E-
conomist», tuttavia, la differen
za di costo orario fra Germa
nia, Giappone e Stati Uniti (25-
20-17 dollari) non é grandissi
ma ed appare collegata alla 
politica di forsennata rivaluta
zione del marco contro tutte le 
altre monete. D'altra parte, il 
costo del lavoro tanto più bas

so nel Sud dell'Europa non ha 
prodotto affatto quello sposta
mento dei capitali nelle aree di 
minor costo che sembra torna
to di moda con la proposta di 
«gabbie salariali». La quale 
proposta appare per quello 
che è: una richiesta di aumen
tare le retribuzioni nelle Mce 
dove i rapporti di lavoro sono 
più stabili lasciando le altre re
gioni al loro destino. 

Le conseguenze di politica 
economica da trarre sono mol
te. Forse la più urgente 6 il ri
chiamo ad una valutazione più 
realistica delle cause dell'at
tuale recessione e, quidi, un 
ncsame delle situazioni speci
fiche di ciascun paese. La sva
lutazione della moneta mette a 
posto i conti ma nelle circo
stanze attuali non e sufficiente 
a far ripartire l'insieme dell'e
conomia. 

Sospesa dopo cinque giorni l'occupazione del colosso siderurgico 

Taranto, l'Uva alla paralisi 
Ad Arbatax occupata la cartiera 
La direzione llva vuol «mettere in libertà» tutti i dodi
cimila operai, ma i leader di Cgil-Cisl-Uil chiedono il 
rispetto dell'accordo dell'89 che tutela l'occupazio
ne negli appalti. Oggi vertice in Prefettura. Gianfran
co Borghini chiede «lo sgombero degli impianti co
me condizione per l'intervento della Task-force». Ad 
Arbatax 300 cassintegrati occupano la cartiera do
po aver saldato lucchetti e catene ai cancelli. 

GIOVANNI LACCABO 

••MILANO. 11 Centro siderur
gico è alla paralisi, e ien matti- -
na la direzione llva ha prean
nunciato l'imminente -messa ' 
in libertà» dei dodicimila di
pendenti. Si lavora al 20-30 per ' 
cento della capacità produtti
va. Sono in funzione, ma a ' 
ba-.so regime, soltanto una ac- . 
ciaieria, un treno nastri ed uno " 
dei cinque altoforni (il quinto • 
per manutenzione). I coope
rai delle tre appaltataci si bat
tono contro la prospettiva cer-. 
ta e drammatica della disoccu
pazione, poiché la loro Cig e ,. 
alla scadenza. Bloccano i vari 
settori con interventi «volanti», * 
si avvicendano al tubificio 1 ed 
alla acciaieria 2 per impedirne 
il funzionamento. Gli operai ll
va «messi in libertà», anche ieri ; 
sono stati quasi 1.200. «Solo 
Roma può sbloccare la parali
si», dice il sindacato alludendo 
agli impegni ripetutamente as
sunti dai governi, ma mai ono
rati, sulla reindustrializzazione 
dell'area Taranto. Per oggi, in
tanto, è previsto un incontro 

tra azienda e sindacati in Pre
fettura. Dal canto suo il presi
dente della Task force, Gian
franco Borghini, ieri sera ha di
chiarato che «soltanto dopo lo 
sgombero degli impianti potre-

. mo intervenire per affrontare i 
problemi della reindustnaliz-
zazione, e non viceversa». Nes
suna soluzione, dunque, a li
vello centrale. Secondo Bor
ghini «la revoca della mobilità 
per i lavoratori delle imprese 
dell'indotto e la sua trasforma
zione in cassa integrazione, 
rappresenta la soluzione di 
questa vicenda. Non c'è più al
cuna ragione di bloccare lo 
stabilimento. Andremo noi a 
Taranto, oppure ci saranno 
degli incontri a Roma, ma non 
per far sgomberare gli impian
ti». Per non lasciare dubbi, Bor
ghini ha ribadito che «lo sgom
bero è la condizione per l'in
tervento della Task force». E ie
ri notte, dopo un incontro con i 
dirigenti sindacali tarantini è 
stato sospeso il blocco degli 
impianti. Da ieri mattina i lea
der di Cgil-Cisl-Uil tentano di 

Crotone, oggi si vota 
Cofferati: «Accordo 
equilibrato e giusto» Un gruppo di operai delle acciaierie dell'Uva di Taranto ieri durante il presidio dello stabilimento 

M ROMA. Oggi gli operai dcll'Enichem di Cro
tone vanno alle urne per esprimersi, con voto 
segreto, sull'ipotesi di accordo stilata a Roma il 
9 settembre. Le operazioni iniziano alle 9 nella 
sala mensa, e si concludono alle 15. In serata si 
conoscerà il risultato. Si vota una sola scheda, 
apponendo una croce sul «si» o sul «no» pre
stampali. Una vigilia nella quale il clima e le at
tese sono di ardua interpretazione, perchè la 
calma apparente si accompagna ad accese di
scussioni sui contenuti dell'accordo. Soprattutto t 
c'è incertezza sul futuro: a chi toccherà finire in ' 
mobilità? Chi in cassa integrazione? Chi invece. 
sarà destinato a produrre le zeoliti? Chi alla bo
nifica degli impianti? Tutte domande molto 
concrete, alle quali per ora mancano risposte 
certe, 1 sindacati confederali Invitano a volare a ' 
favore. 

Secondo il segretario confederale Cgil Sergio 
Cofferati «è un accordo giusto ed equilibrato, 
perchè evita qualsiasi intervento assistenziale e 
prospetta a tutti i lavoratoriuna occasione di 
reimpiego, sia pure con strumenti tra loro diver
si come la formazione, i contratti di solidarietà, 
e la cassa integrazione funzionale alla attivazio- ' 
ne di nuove attività industriali». Cofferati ha par
lato in questi termini ieri sera a Crotone, in una 
riunione di delegati, lavoratori, e vertici regiona

li di Cgil-Cisl-Uil. Durante l'attivo, al quale han
no partecipato Natale Forlani e Silvano Verone
se, rispettivamente leader confederali di Cisl e 
UH, sono stati approfonditi i contenuti dell'ac
cordo di Roma: «La novità - ha detto tra l'altro 
Cofferati - 6 rappresentata dal mantenimento in 
attività solo delle produzioni che hanno merca
to e futuro (la matcna prima per la detergenza) 
e della costituzione di un consorzio per la pro
mozione di attività nuove e diverse dalle prece
denti. È indispensabile, nei prossimi giorni, af
frontare i problemi. altrettanto delicati di quelli 
chimici, dello stabilimento di Pertusola Sud». 

Secondo Cofferati, «le produzioni di piombo 
e zinco vanno riesaminate, rilanciate e mante
nute in Italia. Ora la parola spetta ai lavoratori 
interessati, ed 6 auspicabile che il loro giudizio 
sia positivo». 

Intervenuto nell'assemblea, il coordinatore 
del consiglio di fabbrica della Pertusola Sud, 
Antonio Drago, ha invitato ì lavoratori dcll'Eni
chem a subordinare la loro approvazione del
l'accordo alla risoluzione della vertenza Pertu
sola «che - ha detto Drago - è parte rilevante del
la più complessiva vertenza Crotone». Valuta
zioni positive sono annunciate da parte degli 
imprenditori locali. 

esplorare una strada più rapi
da e ravvicinala. Spiega il se
gretario Cgil, Ludovico Vico: 
«Chiediamo al prefetto di con
vocare con urgenza l'Uva per 
esaminare la questione degli 
appalti: la vertenza si può risol
vere anche subito se l'Uva ri
spetta l'accordo dell'89 che tu
tela l'occupjizione preveden
do che i lavoratori delle appal
tatici possono essere impe
gnati in altre imprese». Dunque 
se non vuole addossarsi la pa
ternità della paralisi, l'azienda 
deve promuovere la ricolloca-
zione dei cassintegrati. 

11 «caso llva» è solo uno dei 
fattori che alimentano i tor
menti di Taranto. Reindustria-
lizzazione, attuazione dell'«a-
rea di crisi» decisa a gennaio, 
accordo di programma per le 
infrastrutture, ecco i punti-car
dine di una risposta alla crisi 
che distingue Taranto da Cro
tone, come tiene a ribadire Vi
co: «Sono cinque anni, da 
quando presidente del Consi
glio era De Mita, che il governo 
fa promesse. Ecco perchè ora 

non stiamo chiedendo un nuo
vo incontro al governo, ma in
sistiamo perchè il governo in
tervenga per chiudere la parti
ta». Ma Ciampi non ha promes
so un confronto specifico su 
Taranto? «L'ha annunciato, ma 
non ha ancora fissato la data, 
fatto questo che accresce le 
preoccupazioni, ed anche le 
tensioni». 
Arbatax, cartiera occupata. 
Stanchi di aspettare (da 18 
mesi) la ripresa dell'attività 
prevista dal progetto del Cipi 
(ripresa tra l'altro rinviata da 
nuovi ostacoli al progetto Ci
pi) , i lavoratori della cartiera di 
Arbatax (circa 300 dei 530 
cassintegrati) hanno occupato 
lo stabilimento, dopo aver sal
dalo i lucchetti e le catene ai 
cancelli, per far intendere be
ne le loro reali intenzioni di lot
ta ad oltranza dopo che la Seat 
ha deciso di non garantire la 
commessa di carta per guide 
telefoniche. Hanno chiesto un 
incontro urgente comi ministro 
dell'Industria, Paolo Savona. 

lMI iM^.£KÌ^H Paria Marco Revelli, storico del movimento operaio. «Questi lavoratori non sono isolati» 
«Oggi si lotta come nella Frància del '48 e alla Fiat negli anni 20». «I mass media? Importanti, ma nessuna delega alla tv» 

«Disperazione? No, radicalità e tradizione» 

DOLLARO 
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Stabile 
In Italia 1563 lire 

La prolesta dei dipendenti della sede centrale dell'Efim 

I lavoratori Efim: 
hanno sepolto noi 
e le fabbriche d'armi 

ALESSANDRO CALIANI 

• • ROMA. «Prodieri l'hanno 
mandato all'Efim col compito 
di fare il carnefice. E lui l'ha 
fatto. Certo, è disumano Ma in 
fondo sta solo facendo il suo 
lavoro. L'ex presidente Gaeta
no Mancini, invece, quando si 
è insediato qui, Ire anni fa, ci 
ha promesso l'impossibile. Di
ceva: cambieremo tutto, l'ente 
tornerà positivo. Fidatevi di 
me, io sono un uomo d'onore. 
Belle parole. Poi, però, quando 
Amato ci ha sacrificato, in no
me delle privatizzazioni, lui si è 
limitato a salvare i suoi protetti, 
si è preso la sua bella liquida
zione e se ne è andato, senza 
neanche salutarci». 

Per i 150 dipendenti dell'E-
fim è stato un brutto colpo. Si 
sono sentiti abbandonati, tra
diti. Solo 40 sono stati messi a 
disposizione del commissario 
liquidatore Predien e lavorano 
ancora, 47 sono siali licenziati 
(Miti dirigenti) e 71 sono finiti 
in cassa integrazione. «Al mini
stero del Lavoro - ricorda uno 
di loro - il direttore generale, 
quando siamo andati a prote
stare, ci ha detto: non avete 
santi in Paradiso, non avete oc
cupato il Ponte di Messina, che 
diavolo volete? Ringraziale i 
sindacati che vi hanno fatto 
avere lacassa integrazione». 

Già, la cassa integrazione. 
Un altro boccone amaro. L'E-
fim è ancora un ente di Stato, è 
stato sciolto ma non trasforma
to in Spa, come In ed Eni. E per 
gli enti di Stato la cassa inte
grazione non è prevista. «Per 
darcela - raccontano all'Efim 
- hanno dovuto far approvare 
una legge ad hoc. Ma finora 
nessun dipendente di un ente 
pubblico è mai stato cassinte
grato. È un provvedimento in
costituzionale. Perfino quelli 
dell'Agensud li hanno ricollo
cati». E voi? «Noi chiediamo lo 
stesso trattamento, vogliamo 
essere ricollocati». 

In effetti quella della cassa 
integrazione all'Efim è una 
strana stona. Il decreto di scio
glimento dell'ente è del luglio 
'92, convertito in legge, dopo 
tre reiterazioni, nel dicembre 
'92. Nel decreto si dice che la 
cassa integrazione sarebbe co
minciata sei mesi dopo l'ap
provazione del programma di 
smantellamento, predisposto 
da Predien e varato dal Tesoro 
nel gennaio '93. Ma nel pro
gramma si rimanda al ministro 
del Lavoro il problema dell'oc
cupazione. Nel Irattempo il 
Parlamento converte il decreto 
e il ministro del Lavoro sì ap
pella a quella legge per lavar
sene le mani del ncollocamen-
to dei 150 dipendenti. Da lu
glio, quindi, scatta la cassa in
tegrazione, che Predien appli
ca rigidamente, senza tener 
conto delle vicende professio

nali e personali dei lavoraton: 
40 restano alle sue dipendenze 
e il resto viene buttato a mare. 

Nel frattempo il Senato ap
prova un ordine del giorno in 
cui invita il commissario liqui
datore a ncollocare i dipen
denti Efim e il 25 agosto scorso 
anche la commissione Lavoro 
della Camera emette una riso
luzione in questo senso. Ma 
entrambe le disposizioni sono 
restate lettera morta Intanto a 
partire da luglio, a palazzo Ro
spigliosi, una splendida villa 
romana sulle falde del Quirina
le, dove ha sede l'Efim, succe
de un pandemonio. 11 palazzo 
viene prima presiadiato, poi 
l'occupazione viene tramutata 
in un'assemblea permanente, 
che dura ormai da 60 giorni. 
Appollaiati al sesto piano del 
palazzo, che si affaccia pro
prio sulla Banca d'Italia, in 
quella che era la foresteria del-
i'Elim, i lavoratori si danno i 
turni la notle per evitare di es-
sere sgomberati. Dormono sui 
cuscini delle sedie a sdraio del 
roof garden. Mentre, setto, al 
quarto piano, lavora Predien, 
che pero non si fa vedere mai. 
Il resto delle stanze, invece, so
no vuote, dopo che nei mesi 
scorsi il commissario vi aveva 
trasferito il personale delle fi
nanziarie (Safim factoring, Sa
tini leasing. Nuova Safim, Efim 
servizi), che ora è anch'esso in 
cassa integrazione. 

«Molte dì quelle finanziane -
raccontano i lavoratori - erano 
scatole vuote. Le aziende buo
ne le stanno vendendo. Come 
la Sivche Mediobanca ha valu
tato 800 miliardi e che hanno 
dato via per 270 miliardi». Altri 
ricordano che la Safim doveva 
negoziare i rapporti con le 
banche e che, per tutta rispo
sta, queste facevano alle 
aziende interessi del 22-23l]6. 
Altri ancora non dimenticano 
che alla testa della Safim c'era 
Mauro Leone, inquisito per as
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso: «Ciarrapico 
andava alla Safim factoring e 
piazzava una montagna di fat
ture non rimborsabili, qualcu
na probabilmente intestata ad 
aziende in odore di mafia, in 
cambio di prestiti da capogiro. 
Ne hanno concessi, in questo 
modo, per oltre 400 miliardi. E 
dire che non potevano presta
re più di un miliardo e mezzo, 
senza che scattasse il cr'ntrollo 
della Safim. Ma qui non scatta
va mai niente! Erano tutti in 
combutta!». E ora? I dipendenti 
dell'Efim non demordono. «Al
l'Efim Tangentopoli non è arri
vata solo perchè ci stanno di 
mezzo le fabbriche di armi!» 
dicono. Nel frattempo scendo
no in piazza e aspettano che il 
Tar del Lazio si pronunci sul-
l'incostitiuzionalità del decreto 
di scioglimento. 

RITANNA ARMENI 

• 1 ROMA. Marco Revelli, sto
rico del movimento operaio, 
parla degli scioperi e delle lot
te di queste settimane sull'oc
cupazione. Disperazione ope- ' 
raia? Lotte che escono dal se
minato della tradizione e della 
organizzatone? Isolamento di 
gruppi di lavoratori che ormai 
contano poco? Marco Revelli 
contesta tutto questo e dà la 
sua interpretazione di queste 
settimane calde. 

Io quote settimane si è par-
' lato di lotte motivate dalla 

dliperazlooc. Condivide 
questa Interpretazione? . . 

Nei mass media e nella televi
sione che punta sulla dispera
zione come categoria interpre
tativa. Se non sbaglio è stata 
Milano-Italia, la trasmissione 
di Gad Lemer a lanciare que
sta interpretazione a proposito 
dei minatori del Sulcis o degli 
operai della Maserati. Credo 

che non ci sia niente di più 
sbagliato che condurre queste 
forme di lotta e questa radicali-

1 tà in una categoria ecceziona
le che le pone al di fuori della 
tradizione del movimento ope
ralo. Credo invece che esse 
siano tutte dentro questa tradi
zione. Se c'è una lotta tipica
mente operaia è quella di Cro
tone come del resto lo fu Batti
paglia nel 1968. A Crotone si 
saldano due tradizioni. Quella 
del proletariato di fabbrica che 
usa il luogo di lavoro come se
de di organizzazione, i mezzi 
di lavoro come arma e la tradi
zione del proletariato meridio
nale, quella dell'occupazione 
delle terre delle lotte per il la
voro. 

Quindi una continuità e non 
una rottura con 1 comporta
menti operai di questi anni e 
di questo secolo? 

Certamente. Non vedo nulla di 

diverso rispetto alle lotte degli 
operai parigini del 1948, o al
l'occupazione delle fabbriche 
del 1920 o a quella delle terre 
del secondo dopoguerra. C'è 
un'assoluta continuità di paro
le d'ordine, di forme di lotta, di 
radicalità. 

E allora perchè si Insiste da 
più parti sulla disperazione? 

Perchè da più di un decennio 
la radicalità operaia era stata 
rimossa dalla memoria colletti
va e soprattutto dalla memoria 
delle classi dominanti, com
preso il ceto dei giornalisti. Gli 
operai erano ritenuti «norma
lizzati» ora si scopre che una 
parte non lo è, che reagisce 
nella difesa dei propri diritti 
rompendo le regole del gioco, 
uscendo dalla logica conso
ciativa, non delegando, usan
do l'azione diretta. Intellettuali 
e giornalisti, non avendo nes
suna categoria di intcrpctazio-
sociale, poiché in Italia da al
meno 15 anni a questa parte si 

è persa l'abitudine all'analisi 
sociale, si ricorrono all'inter
pretazione psicologica della 
disperazione. 

Forse chi parla di dispera
zione vuole sottolineare una 
solitudine non è propria del
le lotte operale. Queste, se 
mai, sono state contraddi
stinte da elementi di solida
rietà, dall'esistenza di orga
nizzazioni forti delle quali ci 
si fidava. 

Certo chi lotta oggi in forma ra
dicale da un punto di vista or
ganizzativo è solo. Spesso ha 
rotto con il sindacato, non si ri
conosce in una struttura orga
nizzata in quanto antagonista. 
Ma io contesto che gli operai 
che stanno lottando in queste 
settimane siano soli. Se è stato 
cosi difficile trovare una solu
zione per gli operai di Crotone, 
ad esempio, è perchè sono 
molto «accompagnati». Nel 
senso che una loro vittoria sa
rebbe stato un segnale straor

dinario per centinaia di mi
gliaia di persone che sono nel
le loro condizioni. 

Ma nella storia le lotte carat
terizzate dalla solitudine or
ganizzativa e dalla radicali
tà non sono state perdenti? 

Non necessariamente. Ci sono 
state lotte vincenti e perdenti. 
Nel '43-45 in molle zone indu
striai: gli operai in quanto ope
rai hanno innestato forme di 
lotta radicali e hanno vinto. E 
spesso il deterrente dell'ordine 
pubblico è stato importante, 
gli operai sono riusciti a capi
talizzarlo. È inutile nasconder
lo spesso su questo terreno si è 
riusciti a vincere. "' 

Eppure una rottura oggetti
va queste lotte la segnano. 
Mi riferisco al rapporto con 1 
mass media che per la prima 
volta In questi ultimi mesi 
vengono usati frequente
mente e con spregiudicatez
za. Come lo giudichi? 

C'è un pericolo. Che finita la 
delega alle istituzioni e alle or
ganizzazione del movimento 
operaio si inneschi una delega 
più perversa, quella al mezzo 
di comunicazione di massa. Il 
rischio che queste lotte venga
no determinate dal mezzo te
levisivo, che, insomma, una 
lotta esista solo se ci sono i ri
flettori della televisione e che 
quando si spengono i protago
nisti ncadono nel loro isola
mento. 

Le lotte per l'occupazione 
appaiono più dure delle al
tre. In questi anni non han
no vinto quasi mai. E sempre 
stato così o ci sono dei mo
menti nella storia di questi 
decenni che possono dare 
qualche speranza. 

Tutto dipende da che cosa in
nesca una lotta di questo tipo. 
Se ì lavoratori si limitano a 
chiedere di risolvere i loro pro
blemi occupazionali resla su
balterna e perrdente. Se il pro

cesso conflittuale libera ener
gie di autorganizzazione, pro
duce valori, dignità, orgoglio, 
comprensione del meccani
smo economico generale e 
della sua spietatezza si posso
no favorire processi di ucita 
dalla logica capitalistica. Pen
so a quello che è successo a 
Torino dopo i 35 giorni della 
Fiat, dopo una lotta che pure 
fu sconfitta. Una parte, sia pur 
minima di lavoratori, si autor-
ganizzò, nacquero delle coo
perative alcune delle quali an
cora oggi sono esempi di auto
governo collettivo. Dopo la 
sconfitta della occupazione 
delle fabbriche del '20 sempre 
a Torino nacquero decine di 
cooperative operaie che ga
rantirono al personale politico 
dela sinistra torinese una so
pravvivenza economica du
rante il fascismo e furono base 
di organizzazione del dissen
so. Io credo che questa sia una 
carta su cui la sinistra dovreb
be puntare in questa fase 
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Migliorano i conti pubblici 
Il disavanzo del Tesoro 
è stato a luglio inferiore 
a quello dell'anno scorso 

Maxi-asta da 42mila miliardi 
per la fine di ottobre 
Ma è una somma inferiore 
a quella dei titoli in scadenza 

Cala la febbre del deficit 
Arriva una valanga di Bot 
Migliora io stato di salute dei conti pubblici. Anche a 
luglio il deficit dello Stato è risultato inferiore a quel
lo dello stesso mese dello scorso anno: 73mila mi
liardi contro gli 88mila del '92.11 pieno di entrate fi
scali registrato questa estate ha insomma lasciato il 
segno. E il Tesoro riprende fiato: in arrivo un'asta di 
Bot da 42mila miliardi, 1.550 in meno di quelli in 
scadenza a fine ottobre. 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Maledette dai con
tribuenti, le stangate fiscali di 
giugno e luglio hanno se non 
altro contribuito scnsibilimen- " 
te al miglioramento dei conti 
pubblici. Il rischio di una crisi 
finanziaria del paese sembra 
essersi definitivamente allonta
nato, e anzi si profila già da 
quest'anno un'inversione di -
tendenza, che dovrebbe esse- • 
re consolidata nel prossimo 
anno, sempre che la manovra a 
finanziaria appena varata da ' 
Ciampi abbia successo. < 

Il risanamento è stato paga
to a caro prezzo dagli italiani, 
in termini di stretta alla spesa ' 
pubblica e soprattutto di tasse, 
h ovvio che i mesi più caldi da ' 
questo punto di vista - giugno 
e luglio - abbiano fatto segna
re uno stop della corsa del de
ficit, favorito anche dal vistoso 
calo dei tassi di interesse. An- ' 
che il cammino di finanzia-
mento del deficit prosegue con 
minore affanno rispetto al pas- . 
salo. Proprio ieri il Tesoro ha ," 
annunciato l'importo dell'asta 
dei Bot di fine mese: 42mila ,> 
miliardi, suddivisi in tre tran-
cftesda 14mila miliardi ciascu
na di buonrtrimestrali, seme
strali e annuali.. Una cifra im
ponente, cèrto,' inferiore tutta- , 
via di 1.500 miliardi a quella 
dei titoli in scadenza. Una con

dizione «tecnica» importante 
(anche se da sola non suffi
ciente) per un nuovo calo dei 
rendimenti dei titoli di Stato. 

A luglio il deficit del Tesoro 
si è attestato a 73.180 miliardi, 
circa 15mila in meno del luglio 
'92. Tra gennaio-luglio, dun
que, il disavanzo è calato del 
17% circa rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. Con 
questo ritmo - e a meno di 
sconquassi sui mercati finan
ziari - è probabile che si riesca 
a centrare, o almeno a non fal
lire di molto, l'obiettivo fissato 
per la fine dell'anno: 151.200 
miliardi, corrispondente • < al 
9,7% del prodotto intemo lor
do. Un punto in meno, cioè, 
del risultato ottenuto nel '92, e 
un buon viatico per l'operazio
ne antideficit messa in cantiere 
con la Finanziaria (nel '94 si 
intende abbassare il rapporto 
dencU/pilall'8,7%). - • •-

Nei primi sette mesi dell'an
no la gestione di bilancio 
(quella che riflette gli incassi e 
i pagamenti iscritti in bilancio) 
ha registrato entrate finali per 
255.012 miliardi, a fronte di 
spese per 331.211 miliardi, con 
un saldo hètto'da finanziare di 
76.199 miliardi. Le operazioni 
della gestione di tesoreria 
(quella che normalmente 
fronteggio temporanei squili

bri di cassa) hanno invece 
comportato, per la prima volta 
dopo tanto tempo, un saldo at
tivo di 3.019 miliardi, che per-

, ciò riporta il fabbisogno com
plessivo a 73.180 miliardi. 

L'inversione di tendenza del 
debito di tesorena è stata do
vuta essenzialmente alla mino
re esposizione debitoria del 
conto corrente con la Banca 
d'Italia per il servizio di tesore
ria provinciale, ad un aumento 
della circolazione di Bot per 
oltre 17 mila miliardi, ad un 
flusso di raccolta postale di 
800 miliardi. Rispetto al mese 
precedente, il finanziamento 
di Bankitalia al Tesoro è au
mentato di 3.607 miliardi, de
terminato dall'incremento dei 
titoli di Stato o garantiti per 
7.257 miliardi e dei crediti di
versi verso lo Stato per 99 mi
liardi, parzialmente compen
sato dalla diminuzione dei sal
do del del conto corrente di te
soreria per 3.749 miliardi. 

Il saldo del conto corrente 
ordinario intrattenuto con l'Uic 
mostra un - incremento di 
14.423 miliardi. In diminuzio
ne, invece, sono risultate sia le 
attività che le passività verso 
l'estero in valuta. Il rifinanzia
mento alle aziende di credito 
presenta, sempre a fine luglio, 
un aumento complessivo di 
1.340 miliardi, a causa dell'ac
cresciuto utilizzo delle antici
pazioni in conto corrente, del 
maggior ricorso alla anticipa
zioni a scadenza fissa e dell'in
cremento del risconto di porta
foglio. Infine, si rileva un incre
mento della circolazione dei 

> biglietti di banca per 3.991 mi-
: liardi e dei vaglia cambiari per 

368 miliardi. Risultano Inoltre 
- diminuiti di 80 miliardi i depo-
' siti di riserva in conto corrente 

degli enti creditizi soggetti alla 
riserva bancaria obbligatoria. 

Finanziaria e tagli, 
il 23 ottobre corteo 
di Cgil-Cisl-Uil? 
In vista una manifestazione nazionale a Roma di 
Cgil-Cisl-Uil per modificare la Finanziaria e rilancia
re la battaglia per l'occupazione e lo sviluppo. Mol
to probabilmente, sarà programmata per il 23 otto
bre: la decisione finale la prenderanno oggi gli Ese
cutivi unitari delle tre confederazioni. Intanto, la Filt-
Cgil protesta: dopo i tagli della manovra, ridotti al
l'osso gli stanziamenti per il settore trasporti. .• 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Si farà con molta 
probabilità il 23 ottobre la ma
nifestazione nazionale per 
l'occupazione annunciata nei 
giorni scorsi da Cgil-Cisl-Uil. La 
decisione verrà presa oggi nel 
corso degli Esecutivi unitan 
delle tre confederazioni, ma 
un'orientamento in questo * 
senso è emerso già ieri nel cor
so della riunione delle tre se
greterie. Non sono da esclude
re, oltre alla manifestazione , 
del 23, altre iniziative a livello 
territoriale che si sommeranno , 
a quelle già decise dalle cate- ' 
gorie dei pensionati (il 9 otto
bre) e del pubblico impiego. 

I vertici delle tre confedera- , 
zioni ieri hanno lavorato per 
mettere a punto una scaletta di 
richieste, da presentate al go- • 
vernoiau manovrale, Finanzia- < 
ria. ma si è discusso anche del
la necessità di andare a una ra
pida elezione delle Rappre

sentanze Sindacali Unitane nei 
luoghi di lavoro: si pensa di 
procedere alle votazioni tra di
cembre e gennaio. Da registra
re che il 29 settembre si terrà 
una nuova riunione delle se
greterie unitarie: all'ordine del 
giorno progetti per avviare nel 
concreto l'unità - sindacale. 
Tornando alla Finanziaria. Po- ,. 
biettivo della manifestazione ' 
sarà «riorientare» la manovra 
per sostenere l'economia e 
fronteggiare l'emergenza oc
cupazione, e ottenere modifi
che dei vari provvedimenti go
vernativi in tema di stato socia
le, privatizzazioni e pubblico 
impiego. 

Intanto, la Filt-Cgil (il sinda
cato dei trasporti pubblici e 

'privati) accusa Ciampi: con la 
Finanziaria 1994 saranno 628 
e non 1.682 i miliardi a disposi
zione del settore il prossimo 
anno, mentre nel '95 ne saran-

Bologna boccia il «totosegretario»: la lotta politica non si fa con le veline sui giornali 

Cgil, scende in campo l'Emilia Romagna 
«D segretario lo devono scegliere i saggi» 

' DATCANOSTRAREDAZIONE 
RAFFAELLA PI 

tm BOLOGNA Scherzano, 
fanno spallucce i dirigenti emi
liani. Qualcuno, come il segre
tario regionale aggiunto An
drea Stuppini, risolve con una -
battuta: «Grandi, Cofferati o , 
Casadio? Non saprei, sono 1 
amico di tutti e tre». Sorride > 
Giuseppe Casadio. da cinque 
anni alla guida della Cgil emi- , 
liana, 823.000 tessere contate i 
nel '92, che qualche giornale ]• 
ha lanciato come outsider nel
la corsa tra i due segretari na- • 
zionali per la successione di • 
Bruno Trentin. Ma è un sorriso • 
tirato, il suo, che a stento trat
tiene la disapprovazione e che •• 
si spegne in un: «Sono cose 
che non mi pare abbiano un 
senso». Poi aggiunge: •Comun
que, io non ne so nulla. Forse • 
sono argomenti affrontati in 
sedi ristrette, non in quelle a 
cui partecipo io. Mi risulta però • 
che ogni decisione spetti al di
rettivo». vK*r.- .> -J „ •*.-

Scherzano, ma si vede chia
ramente che sono contrariati i 
dirigenti della più grande Cgil. 
«C'è ancora chi fa lotta politica -
passando le veline ai giornali? 
lo non ci sto. Parlerò al Diretti
vo di giovedì, dopo aver ascól- -
tato le proposte della segrete
ria», liquida seccamente Gian
ni Rinaldinl, segretario della • 
Camera del Lavoro di Reggio 
Emilia. E per farsi capire me
glio rincara: «Ho letto che la 

conferenza di organizzazione 
non si farà, che il congresso sa
rà anticipato, che Trentin se ne 
va e che al suo posto dovrebbe 
arrivare Cofferati. O Grandi, o 
Casadio. Io comunque non mi 
metto a discutere attraverso i 
giornali». Nelle stanze emiliane 
della Cgil II toto-segretano non 
e ammesso nemmeno per gio
co. Di tutto si può e si deve par
lare, ma non dei nomi. «È un 
esercizio da Novella 2000 che 
non fa onora a questa organiz
zazione», manda a dire alle tal
pe di corso Italia Nadia Presi, 
segretaria dei 54.000 dipen
denti pubblici iscritti alla Cgil. 

' La poco onorevole esercitazio
ne sul dopo Trentin, in effetti, 
non sembra appassionare i 
cento dirigenti riuniti ieri matti
na a Bologna per parlare della 
crisi, che in Emilia non ha i nu
meri della paura, ma che co
mincia a rosicchiare fabbriche 
prestigiose come la Mandelli, 
settori, importanti come la 
meccanica agricola, città «be
nestanti» come Forlì e Raven
na. In sala girano i documenti 
preparati- per l'occasione. In 
uno le cifre che fanno male, 
quasi 200.000 iscritti alle liste 
di collocamento, altri 7.400 
nomi negli elenchi della mobi
lità. Nell'altro i dati della forza 

' sindacale: 624 vertenze azien
dali aperte, 334 contratti firma

ti, 226 dei quali dopo il 31 lu
glio del '92, 165.000 lavoratori 
coinvolti. Un terzo mette in fila 
i contratti nazionali che stanno 
per scadere. «Preferiremmo di
scutere di queste cose», è il 
messaggio. 

Imtata per il metodo, che il 
segretario dei metalmeccanici 
Stefano Borgatti bolla come 
•burocratico, feudale, antide
mocratico», la Cgil emiliana 
scende in campo sulle scelte. 
La Conferenza di organizza
zione? Per Casadio «è utile un 
appuntamento organizzativo 
per innovare la Cgil». Che do
vrà diventare più decentrata, 
snella, rapida nel decidere. E il 
congresso? «La discussione è 
motivata e anch'io credo deb
ba essere anticipato al '94», di
ce il segretario emiliano. «Dob
biamo però valutare bene la 
questione con le categorie, 
perchè l'anno prossimo sca
dranno molti contratti. Potreb
be essere un massacro, e allo
ra parliamone. Ma parliamone 
seriamente». E Trentin? «Dovrà 
accompagnare la Cgil fino al 
congresso. Prima decidiamo le 
tappe, poi le regole della suc
cessione». Le componenti non 
ci sono più. chi candiderà chi? 
Al bando le designazioni e le 
corse non autorizzale, i diri
genti emiliani - da Modena a 
Ravenna, da Reggio a Bologna 
- pensano ad una consultazio
ne svolta da una commissione 
disaggi. 

Cit, licenziati 178 lavoratori 
Ieri e oggi 8 ore di sciopero 
• • ROMA. 178 licenziati su 600. E senza nes
sun ammortizzatore sociale. Cosi la Cit pensa 
di liberarsi degli esuberi. Ieri e oggi 8 ore di 
sciopero dei lavoratori di Roma come prima 
risposta in attesa dell'incontro al ministero del 
Lavoro che dovrebbe svolgersi in settimana. 
Per quella occasione è prevista anche una ma
nifestazione nazionale. 

I lavoratori della Cit chiederanno poche e 
semplici cose. Intanto di non essere sbattuti 
fuori, ma di godere dei contratti di solidarietà, 
di usufruire del pari Urne, del blocco del tum 
over. Sono disponibili anche agli esodi agevo

lati. Volgiono insomma che anche nei loro 
confronti si usino tutti gli ammortizzatori so
ciali normalmente usati. Non vogliono però 
che, in quanto esuberi, siano semplicemte 
cacciati. 

La Cit motiva i licenziamenti con il restringi
mento del mercato. C'è la crisi - dice - e la 
gente viaggia di meno. I lavoratori risponsono 
che la crisi per ora non ha portato alcuna ridu
zione del fatturato che è rimasto di 350 miliar
di annui. Sospettano inoltre che licenziamenti 

. servano solo a rendere più appetibile la Cit in 
vista di una vendita a un gruppo privato. 

A Torino intesa 
unitaria su una nuova 
«carta costituzionale» 
M TORINO. I problemi che 
hanno suggerito un rinvio del
la conferenza di organizzazio
ne della Cgil sembrano supe
rati in Piemonte, dove tre diri
genti del sindacato - il segreta
rio regionale Claudio Sabattini, 
il segretario della Camera del 
Lavoro torinese Emanuele Per
sio (entrambi della maggio
ranza) ed il leader di «Essere 
sindacato» Fulvio Perini - han
no elaborato una proposta co
mune di riforma del sindacato. 
Significative sono le differenze 
politiche: Sabattini è del Pds, 
Persio socialista e Perini di Ri
fondazione comunista. Senza 
che nessuno dei tre rinuncias
se alle proprie posizioni, sono 
riusciti a concordare un pro
getto di «nuove regole del gio
co» e l'hanno presentato ieri in 
una conferenza stampa. 

Questa nuova «carta costitu
zionale» della Cgil ha già trova
to accoglienza favorevole nel 
direttivo della Camera del La
voro torinese, sarà proposta a 
tutte le altre istanze regionali e 
nazionali del sindacato e sarà 
concretamente sperimentata 
in Piemonte: a partire dai primi 
di ottobre si procederà al supe
ramento delle figure di «segre
tario generale aggiunto», alla 
distinzione di livelli di direzio
ne tra Regionale e Camere del 
Lavoro, ad una riduzione delle 
segreterie e apparati delle due ' 
strutture, spostando risorse e 
quadri nel territorio, ad una 
maggiore valorizzazione delle 
donne nei ruoli direttivi. -

Obiettivi cui si ispira l'ipotesi 
di riforma sono l'unità sinda
cale organica, contrapposta 
all'unità di azione che «in ogni 
caso - dice il testo concordato 
- ha esaunto ogni potenziali
tà», e la democrazia, che è co
sa ben diversa da una sempli-

Larlzza, Trentin e D'Antoni. Nella foto In alto Ciampi con Barucci 

no erogati solo 1.352 contro i 
2.010 a suo tempo previsti. «È 
una finanziaria con poche luci 
e tante ombre - afferma il se
gretario generale Flit Luciano 
Mancini - si tratta di capire 
una volta per tutte che cosa lo 
Stalo intende fare con il settore 
trasporto: se vogliamo' vera
mente diventare competitivi 
con il resto d'Europa oppure ' 
no». «Cifre a parte - spiega il 
numero due della categoria . 
Paolo Brutti - restano da capi
re le vere intenzioni del gover
no: il progetto per l'Alta Velo
cità decolla, oppure sarà ulte
riormente rimandato? Cosa ac
cadrà al trasporto locale, per il 
quale non e stata prevista la 
quota "necessaria per-tfrisana-
mento.finanziario?» Il sindaca
to teme engsr vòglia puntare 
ancora urto^vòltawl trasporto 
autostradale, e non su quello 
ferroviario: «in questo settore -
dice Bratti - si è già provveduto • 
all'aumento delle tariffe e alla • 
concessione di sgravi fiscali. E 
considerando il raddoppio 
della Bologna-Firenze, sembra ' 
di capire che ancora una volta 
il trasporto su' gomma sarà pri
vilegiato rispetto a quello su • 
ferro, nonostante le grandi op
portunità che esso potrebbe 
olfrire». 

In ogni caso, il tema più 
scottante rimane quello della 

contrazione degli investimenti 
' prevista dalla Finanziaria, che 

potrà avere riflessi negativi sul-
• l'occupazione. «Per le ferrovie 

- sostiene Mancini - sappiamo 
già che gli esuberi sfiorano i 
32mila dipendenti. A questi si 
aggiungono i circa 3mila dei 
porti, 1.500-2.000 lavoratori in * 
eccesso tra i marittimi pubbli-
"ci, 1 Ornila posti a rischio nel 

' trasporto locale .e quasi mille 
in quello merci. In totale si arri-

• va a quasi 50mila persone». 
Guai in vista anche per il tra
sporto aereo: anche se dall'Ali-
talia non sono finora giunte 
brutte notizie, la Flit paventa 
che prima o poi la compagnia 
di bandiera decida dei tagli, vi
sto che a fine '93 registrerà 300 
miliardi di perdita. Se-oe parJe-

"rà domani con" ilijróWBtrb'dei 
Trasporti Costa. "Intanto, in 
considerazione del fatto che i 
trasporti sono strettamente le
gati al settore edilizio e a quel
lo metalmeccanico, la Filt-Cgil 
sta pensando di organizzare 
un'azione unitaria con i sinda
cati confederali di questi due 
settori. «Lo scopo - conclude 
Brutti - è quello di realizzare 
entro il mese di ottobre una 
convergenza tra le tre catego
rie che ci permetta di affronta
re insieme i vari problemi, in 
particolare quello dell'occupa
zione». 
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Alitalia 
Per Mancini (Cgil) SL> 
«Nel'93 deficit & 
di 300 miliardi» 

Il bilancio Alitalia a fine '93 potrebbe chiudersi in rosso. È 
quanto denuncia il segrctano generale della Filt-Cgil Lucia
no Mancini sottolineando che, in base ad alcune notizie di 
cui il sindacalista è entrato in possesso, la compagnia di 
bandiera finirà nel 1993 oer accusare perdite valutabili mtor- > 
no ai 300 miliardi di lire. Una cifra di tale entità - ha aggiunto • 
- «eccede del 30% il capitale sociale». I sindacati sono preoc
cupati per l'occupazione e «per l'assenza di progetti e di al
leanze che l'Alitalia sta dimostrando». La compagnia sareb
be ormai «finita fuori gioco» e l'acquisizione dell'ungherese 
Malev «non può rovesciare questo dato di fatto». Anche i li- ' 
cenziamenti di 130 dipendenti a New York sarebbe indice di 
questo malessere. Maggiori chiarimenti sulla reale situazio
ne finanziaria di Alitalia si potranno comunque avere a fine • 
mese con la presentazione dei dati sulla semestrale. 

Scioperi Fs, 
Costa convoca 
sindacati 
e azienda 

me dei problemi che hanno 
clamare uno sciopero per la 

La Grassetto 
non è in vendita 
E aumenta 
il capitale 

• Il ministro dei Trasporti, Raf
faele Costa, ha invitato i rap-
presentanU dei ^ sindacati 
confederali e federali Cgil, 
Cisl, e Uil e quelli dell'azien
da FS ad un incontro presso 
il ministero per domani, «al 

' fine di addivenire ad un esa-
mdotto le confederazioni a pro
fine di questa settimana». , 

La Grassetto, società di co
struzioni quotate in Borsa 
che fa capo al gruppo Ligre-
sti «non è in vendita». A 
smentire le ripetute voci di 
una dismissione dell'azien
da della Premafin l'ammim-

' stratore delegato della so
cietà Clauido Roberto Calabi a margine dell'assemblea 
straordinaria che ha approvato ieri un aumento di capitale 
per 95,7 miliardi, da 15,9 a 111,6 miliardi. L'operazione pre
vede l'emissione di 95 milioni e 700 mila azioni ordinarie. 

Montepaschi, 
dopo delibera Tar 
il Comune 
ridiscute la Spa 

La trasformazione in Spa del 
Monte dei Paschi torna di at
tualità. Il consiglio comuna
le di Siena azionista di mag
gioranza dell'istituto banca-
no, il prossimo 28 settembre 
dedicherà una seduta mo
nografica alla formulazione 

della mozione programmatica per i membn della deputa- , 
zione amminitratrice <JI nomina comunale. La delibera si , 
rende necessaria dopo che, a metà del luglio scorso, il Tar 
toscano ha accolto il ncorso di Alberto Bruschini che nella , 
notte del 17 novembre '92 non era stalo rinominato nella 
deputazione (e sostituito da Carlo Luigi Turchi, che ora è • 
tornato a sedere nel collegio sindacale del quale faceva par
te da anni), il comune, alla guida del quale è stato confer
mato il sindaco Pierluigi Piccini nelle recenti elezioni, è ri
corso al Consiglio di stato contro la decisione del Tar. 

Banco di Sicilia 
Per Bankitalia 
sofferenze-:. .. 
a quota 
4200 miliardi 

' • Il verdetto della Banca d'Ita-
" lia è arrivato sabato scorso: 

gli uomini della vigilanza • 
. C.3ìanno !accerfefd*crie" i conti'* 

del Banco di Sicilia sono. 
gravati da crediti in sofferen-
za per circa 4.200 miliardi, 

^ ™ " " " ^ ^ ^ ^ ^ contro i 3.084 miliardi indi
cati nel bilancio al 31 dicembre scorso. Al eda dell'istituto. • 
convocato d'urgenza a Roma, il presidente Guido Savagno-
ne ha dato conto delle risultanze del rapporto degli ispetton 
di Antonio Fazio annunciando però che le automa moneta-, 
rie hanno anche definito un piano di salvataggio attraverso 
l'Ingresso di nuovi partner e capitali freschi. Al momento 
sembrerebbe scongiurato il commissariamento dell'istituto. . 

FRANCO BRGEZO 

ce convergenza programmati
ca. Discriminante per l'unità 
viene infatti considerato il vin
colo democratico del «voto dei 
lavoratori e degli iscritti inte
ressati per ogni scelta politica, 
sia essa inerente al merito sin
dacale che alla designazione 
dei gruppi dirigenti». 

Ma come votare? Una pro
posta che farà discutere è 
quella di eleggere gli organi 
Cgil di azienda e lerritono nel
l'ambito di «collegi uninomi
nali», in ciascuno dei quali sia
no candidabili solo gli iscritti 
del collegio medesimo. Non è 
una novità, ma il modo in cui 
per vent'anni sono stati eletti 
nei luoghi di lavoro i delegati 
di gruppo omogeneo: ciascun 
«gruppo omogeneo» era un 
collegio uninominale, in cui 
diventava delegato il lavorato
re che otteneva più voti, ed è 
singolare che mentre nel Pae
se c'è una forte spinta (sancita 
da un referendum) verso siste
mi elettorali di questo tipo, le 
Confederazioni nazionali ab
biano riesumato un sistema 
proporzionale corretto per le 
Rsu, le rappresentanze sinda
cali di base. I delegati designati 
dai «collegi» eleggeranno le 
istanze sindacali successive di 
categoria o confederazione. 

La'Cgil del Piemonte inoltre 
«scommette sulla realizzazio
ne di un modello statale unita
rio di tipo federale». È stato 
messo l'accento sull'aggettivo 
«unitano», per evitare ogni con
fusione con le posizioni leghi
ste. Concretamente questa 
scelta significa decentrare ri
sorse, responsabilità, poteri di 
contrattazione ed iniziativa, «ri
conoscimento di un ruolo au
tonomo "dei territori e valoriz
zazione delle istanze di base». 

HMC 

Giudicate dai fatti 
1 . Nel 1989 la società immobiliare 
che cura il patrimonio del Pci-Pds 
riceve da una società acquirente 
l'anticipo di 1 miliardo di lire per 
l'acquisto di un immobile. 
2. In tempi successivifaffare sfuma 
poiché subentra un nuovo acqui
rente disposto a pagare, per lo stes
so immobile, una somma più alta. 

3. La società immobiliare del Pci-
Pds restituisce alla prima società 
acquirente l'intero anticipo versato, 
al quale si somma una penale pari 
ad ulteriori 100 milioni di lire. 

4. Il 13'aprHe 1991, con una lettera 
oggi resa pubblica, la società che 
aveva versato il miliardo di anticipo 

comunica alla società immobiliare • 
del Pds l'avvenuta restituzione del 
denaro e dichiara di "non avere più 
nulla a pretendere". 
5. Il Pds dichiara, come unica re
sponsabilità, di aver registrato re
golarmente solo 100 milioni del mi
liardo ricevuto in anticipo. 

6. Due anni dopo un esponente 
della prima società acquirente di
chiara di aver ricevuto in restituzio
ne solo una parte del miliardo pre
cedentemente versato. 

7.1 giudici possiedono tutto l'incar
tamento che testimonia invece la 
completa e puntuale restituzione 
dell'intera somma. • - '--

Questa è la verità. 
La magistratura compia rapidamente tutti gli accertamenti 
che ritenga necessari. Il Pds può garantire di non essere 

mai stato né attore né comprimario nel sistema di tangentopoli. 
I cittadini, italiani giudichino dalle azioni e dai fatti. 
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A Bruxelles si profila ua accordo tra i Dodici 
Francia e Germania hanno messo a punto un testo 
che precisa i punti del preaccordo raggiunto alla Blair House 
su cui devono essere aperte le discussioni con gli Usa 
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Gatti' 
salverà la trattativa 
cori gli StatìUhiti?-̂  ^ i 

.-.. ANTONIO POLUOSALIMBHNI . 

un compromesso 

• • ROMA. Si profila la possi
bilità di un accordo tra i Dodici 
per l'intesa agricola raggiunta 
da Cee e Stati Uniti a novem
bre su una soluzione di com
promesso tra Francia e Germa
nia. I due 'paesi hanno messo a 
punto e sottoposto all'appro- ' 
vazlone dei ministri dei partner :• • 
comunitari ieri a Bruxelles un ' 
documento in cui si precisano 
i punti del preaccordo raggiun- ' 
'o alla Blair House su cui devo- ' 
no essere riaperte le dlscusslo- • 
ni con gli Stati Uniti. I punti so
no essenzialmente quelli su 
cui la Francia ha chiesto la ria-
pertura dei negoziati con Wa- ':' 
shington: il riconoscimento 
della preferenza comunitaria ' 

• sul mercato europeo, l'accet
tazione dello perennità della 
politica agricola della Cee.e 
della vocazione esportatrice 
della Comunità europea che 
< ha diritto, ad occupare il posto 
che le spetta nei mercati agri-

\ coli intemazionali in espansio
ne. Nel documento si fa cenno 
inoltre alla conclusione del 

"'•' contenzioso tra Cee e .Usa su 
' acciaio, industria aeronautica 
'•• civile e; settóre audiovisivo; Se-
' condo Bonn e Parigi, la Com

missione dovrebbe chiarire 
;con Washington i punti elen
cati senza pero riaprire nego-

- ziati ' globali sull'accordo di 
•"' Blair House, come chiedeva la 
' Francia I dodici faranno un 

nuovo punto della situazione 
nello riunione dei ministri degli ' 
Esteri-delia CEE del 4 e 5 otto- -'. 
bre. " ' - • -•••• • -.'.-
Dopo la guerra delle monete, ' 
una grande guerra commer- -• 
ciale a suon di dazi e ritorsioni ; 

o. uri compromesso all'ultima '. 
ora? A. Bruxelles I 12 cercano .'. 
di evitare il peggio. Non è un 
semplice scontro di interessi di •:. 
produttori ed esportatori di ce
reali (il comitato europeo del- '"•• 
1C organizzazioni agricole ritie- ', 
ne che sono a rischio 3 milioni : 
di posti di lavoro). E non è « 
neppure soltanto uno scontro ;;• 
che oppone liberiscambisti a •' 
oltranza da una parte e dirigisti • 
dall'altra. È uno scontro in ;; 

' grande stile sui sacrifici da'ri- . 
partire tra le nazioni e all'Inter
no di ciascun paese per scon
gelare i commerci, vendere di ì: 
più ad un prezzo che non sco- ' ' 

' raggi j consumatori, dare una '• 
spinta alla crescita economica.', "-

La scadenza è per fine ari-
no/ma già parecchie volte i 
leader di governo hanno.fissa-
lo delle date che poi hanno via ; 

• via cancellato. Non ci credono "' 
- più neppure loro se non fosse ;' 

che Clinton ha deciso di non V 
oltrepassare il 1993"e a quella 

data ha legato i suoi impegni 
con il Congresso americano. . 

Ora la'parola è ai ministri 
degli esteri e dell'agricoltura 
d'Europa. Gli Stati Uniti'stanno ' 
a guardare sicuri di poter sfrut
tare le divisioni europee. Nel 
tentativo di trovare un compro
messo dell'ultima ora, si sonò ' 
incontrati a Parigi Kohl e Miter-
rand. mentre il vicepresidente 
della commissione europea 
Brittan ha deciso di partire per 
Washington allo scopo di son
dare la Casa Bianca e cercare 
di smussare gli angoli. Alla -. 
Francia, primo esportatore di 
prodotti ' agricoli d'Europa, : 
l'accordo di Blair House non è 
mai piaciuto. Se si rinegozias
se l'accordo di un anno fa per 
ridurre le sovvenzioni all'e
sportazione e il volume delle 
esportazioni - sovvenzionate, 
aprire dal 3% al 556 il mercato > 
comunitario attraversò una ri- ;' 
dazione delle tariffe,, ridurre il 
sostegno intemo all'agricoltu
ra sia attraverso i prezzi che di
rettamente, si allontanerebbe; 
l'accordo su tutto il resto: servi
zi, scambi dei prodotti manu- ' 
(alturieri, proprietà intellettua
le. -Rispetto a un anno fa c'è 
una novità- il crescente nazio

nalismo economico che ha 
coinvolto via via tutti i.paesi 
con l'aggravarsi della recessio-

. ne. Poi è arrivata la tempesta 
monetaria. Sono cambiati i ter
mini delle convenienze: l'Ecu 
verde, la morieta-ijtHizzata per 
la Salutazione-def prezzi agri
coli, si è rivalutato. Nei paesi a 
moneta debole'i prezzi'sono 

' aumentati deprimendo le 
esportazioni e facendo incre
mentare le importazione. Ger
mania e Paesi Bassi rifiutano di 
ribassare i loro prezzi per com
pensare gli scarti causati dal 

: terremoto valutario. Le scorte 
di cereali e di carne hanno rag
giunto livelli eccezionali.' La 
Germania non vuole rinego-

, ziare l'accordo del '92 prefe
rendo parlare della necessità 

• di completarlo e chiarirlo. È un 
piccolo passo verso i francesi, 
ma Kohl teme che l'irrigidi
mento totale sull'agricoltura 
portildritto all'irrigidimento su
gli scambi industriali e la Ger
mania è già abbondantemente 
danneggiata dalla rivalutazio
ne del marco. Irlanda e Spa
gna stanno con - i francesi, 
mentre le riserve italiane sono 
condivise dalla Grecia. :. ..-••.,. 

L'INTERVISTA 

Parla il «numero uno» della prima 
organizzazione agricola francese 

«Non dobbiamo 
chinare la schiena: ma 
riaprire il negDzfetocr 
Gerard Lapie è il segretario generale dellaFnsea, la 
potente federazione che è maggioritaria tra gli agri
coltori francesi. Ieri si sono mobilitati in tutti i dipar
timenti, manifestando in tutte le prefetture di Fran
cia. A Parigi hanno murato l'ingresso della sede del
la Comunità europea. La protesta ha ayuto.in gene
rale carattere pacifico. Gerard Lapie pone l'obiettivo 
prioritario della riapertura del negoziato con gli Usa. 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 

La «piazza contadina» 
si infiamma di nuovo 
E Balladur annaspa 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. . , ' . . , GIANNI MARSILLI . 

Un gruppo di agricoltori francesi protesta contro l'accordo Gatt davanti alla prefettura di Tolosa 

••PARICI. Gli agricoltori fran-
cesi hanno manifestato ieri in • 
tutto il paese la loro opposizio- •. 
ne agli accordi di Blair,House; v 
preliminari alla chiusura dei \ 
dossier agricolo del Gatt Chie
dono la riapertura del negozia-
to con gli Usa e'una revisione 
delle quote di esportazione. Il '-•-' 
governo, a parole, ha fatto prò- )' 
pria la loro causa, e ieri Mitter-
rand ha ricevuto il cancelliere -
tedesco Kohl all'Eliseo; ( . ( ; 

' Sabato scorso il ministro f. 
dell'Agricoltura Jean Puech '•,-
sfodero toni combattivi: «An- "• 
dremo fino in fondo - disse -
agli allevatori bovini - tanto ','• 
più che i nostri partner europei •';• 
aderiscono alla nostra analisi e '; • 
condividono i nostri obiettivi». ;.; 
Parole simili pronunciarono il £' 
giorno dopo vari responsabili 
governativi, fino al comunicato ;»,' 
finale della riunione straordi- ••' 
naria convocata da Balladur 
domenica sera a palazzo Mati- "' 
gnon: ili cosiddetto preaccor
do di Blair House è incompati-
bile con la riforma della politi
ca agricola comune (Pac)....in ;; 
ognicaso la Comunità non pò- •* 
tra concludere alcun accordo ' 
nell'ambito del Gatt senza una 
decisione unanime dei dodici :, 
Stati membri». Un modo come 
un altro per sventolare la nii- ;• 
nacoia' del veto, e quindi di /. 
una crisi in seno alla Cee, di ; 
cui gli accordi agricoli costituì- ; 
scono la-pietra angolare:. Il fai- . 
to è pertiche Balladure+suoi 
uominl'Sono di Iingua4)if6rcu- ' 
ta. Se in patria si mostrano in- • 
transigenti, all'estero diventa- . 
no molto più disponibili al 
compromesso. È un doppio ' 
linguaggio che dura da anni ' 
(lo utilizzarono anche i socia-
listi), ma che ora rischia di ; 
non essere più sostenibile, ' 
Non è vero infatti che i partner " 
europei condividano analisi e '.' 
obiettivi francesi. John Major '. 
l'ha detto e ripetuto: che la ; 
Francia firmi e non anteponga .'•" 
i suoi interessi nazionali a • 
quelli del commercio mondia

le e dell'agognata ripresa. Gli 
olandesi hanno rincarato la 
dose. Prudentissimi si mostra-. 
no italiani, spagnoli, irlandesi, ' 
greci, sui quali si appuntavano .' 
le speranze di Balladur. I cugi-
ni tedeschi, da parte loro, sop
portano con malcelata irrita-1 
zione l'atteggiamento france
se, asse Parigi-Bonn oblige. Po- , 
trebberò esser loro a mediare -
con gli americani per una «risi
stemazione» degli accordi di ; 
Blair House che non faccia : 
perdere la faccia a Balladur 
davanti al mondo agricolo in 
ebollizione. Quanto alla Com-
missione, l'ha detto e ripetuto: ! 

quegli accordi non sono da ri
negoziare, - sono compatibili 
con la Pac e poche storie. Su . 
questo doveva statuire il consi- • 
glio dei ministri dei 12 ieri a 
Bruxelles. • .-•••• .,••••-. 

Il fatto che i responsabili 
francesi parlino con «lingua bi-
forcuta» è di' pubblico domi-
nio. La stampa, ad esempio, 
spiega in lungo e in largo che, 
•in privato», gli uomini di go- r 
verno giudicano soddisfacente 
11 patto sottoscritto a Blair Hou
se l'anno scorso. Ma la piazza 
contadina è cosi influente in -
Francia che sono costretti a : 

giòchi pericolosi di-equilibri
smo. Non si tratta soltanto de- -
gli agricoltori, ma di una cultu
ra nazionale. Tutti qui hanno ; 
almeno un cugino, se non me- • 
tà della famiglia, in campagna: ; 
in tanti, anche non agiati, han- • 
no una casatra prati sboschi; ' 
tantissimi si tengono care le : 
proprie.' rustiche origini. Per -.: 
questo in Francia si parla tanto 
di «ruralità»: una fattoria che . 
chiude modifica il paesaggio 
nazionale. Le terre Incolte so
no percepite come sfregi al pa- -
trimonio. Ben al di là dì quel 5 
per cento che l'agricoltura for-;-
nisce'al prodotto nazionale 
lordo. Ma va aggiunto un altro * 
dato politico generale: l'Euro- ' 
pa è sempre più lontana dal. 
cuore dei francesi. Un sondag- : 
gio della BVA condotto per Le 

In dieci capitoli 
la lista dei dissensi 
• • Sul confronto tra Stati Uniti e Cee in sede Gatt pesa un 
voluminoso dossier fatto di dieci capitoli. . 
Agricoltura. È l'argomento più scottante. 11 21 dicembre, a 
Blair House a Washington, la Commissione Cee e gli Stati Uni
ti hanno raggiunto un accordo che però la Francia contesta. 
Esso prevede di ridurre del 21 % le sovvenzioni alle esportazio^ 
ni Cee e di limitare a 5,1 milioni di ettari le superila destinate 
alla produzione comunitaria di oleaginose. . 
Domanda pubblica. Il 20 aprile è stato firmato un compro
messo Cee-Usa sull'apertura dei rispettivi mercati pubblici. 
Ma gli Stati Uniti continuano a minacciare di escludere gli eu
ropei dal mercato Usa delle telecomunicazioni. • -••••*— 
Servizi. Il dossier rimane tutto da discutere. La struttura fede
rale degli Usa complica l'apertura di certi mercati come le as
sicurazioni: bisogna chiedere l'autorizzazione per ogni Stato. 
Accesso ai mercati. Uno degli obiettivi dell'Uruguay round 
era di ridurre del 30% i diritti doganali. Gli Usa hanno imposto 
una negoziazione argomento per argomento. 
Tessile. Ancora tutta da discutere la fase destinata a seppelli
re l'accordo Multifibre del 1974 tra un centinaio di paesi indu
strializzati per difendersi dalle importazioni dal terzo mondo. 
Acciaio. Per protestare contro le importazioni da paesi terzi 
(in particolare la Cee), Washington ha imposto il 27 gennaio 
sovratasse doganali che arrivano sino al 11095... . . . . , , 

Aeronautica. Boeing e McOonnell Douglas accusano il con
sorzio Airbus di aver goduto di sostegni pubblici superiori a 
quelli previsti dall'accordo 17 luglio 1992. . - . . . . • . . • . 
Audiovisivo. Gli Stati Uniti premono per la Iterazione dei 
prodotti audiovisivi. Contestano come forma di protezioni
smo l'obbligo per una televisione di diffondere produzioni lo
cali. ..--'.-• • ••'•.••••••;•.••- ••-•:;'..; -•••••.•• .... w.,-. .v •• . 
Proprietà intellettuale. L'Uruguay Round permette di ne
goziare la regolamentazione delle contraffazioni, dei brevetti, 
dei segreti commerciali. I paesi ricchi cercano di difendersi 
dalle imitazioni di quelli poveri. •--•••- . ...?• ,-;±--tr,- , 
Le controversie. Si tratta di definire un corpo di regole co
stringenti accoppiato ad una sorta di tribunale. Finora il Gatt 
ha funzionato sul principio del consenso con arbitrati in caso 
di divergenze. : -, ',•-;,,. ••<:••••• *./''. ;- :; :•::.. ••;-. '.••;•'•.; 

Monde, e reso noto proprio ie- -
• ri, dice che se si rivotasse oggi 
per Maastricht il 56% dei fran- " 
cesi lo boccerebbe, mentre il •', 
68% auspica «l'apertura di una . 
crisi europea» proprio in nome 
degli interessi agricoli. Balla
dur ha a che fare insomma con 
un'opinione pubblica, la stes-: 

sa che l'ha plebiscitato lo scor- ' 
so aprile, sempre più ripiegata 
dentro i suoi confini. Un grosso • 
contributo a questo stato psi- •' 
cologico" generale l'ha dato • 
proprio un collega di partito 
del primo ministro, quei Philip
pe Seguin - oggi presidente ,•'; 
dell'Assemblea -che fu l'alfie- •• 
re del «no» a Maastricht, Seguin .'•' 
rappresentala vera'opposizio- : 
ne al governo incarica, vista la 

'perdurante latitanza del Ps. E 
sua l'idea di «sciogliere» il Gatt, 
questa «camicia di forza» che 

"ormai servirebbe.unicamente 
gli interessi americani.' La 
Francia rischia dunque di met
tersi in una logica di «uno con- •• 
tro tutti». 

Balladur : resterà adunque . 
schiacciato tra l'incudine (la 

.prospettiva e gli obblighi co- :.: 
' munitali) e il martello (le/ae-
queries contadine e la delusio
ne del suo elettorato) ? L'uomo 
non e certo uno spinto awen-

. tato. Fatti i conti a destra e sini
stra troverà forse, con l'aiuto di . 
Francois Mitterrand (che ieri • 

' riceveva a Parigi Helmut ' 
Kohl), la strettoia nella quale.' 
incunearsi per sfuggire all!ag-: 

guato. Sarà unViperazione -
molto difficile. Il primo mini- ; 

. stio, suo malgrado, è stato co-, 
stretto a ripetere all'infinito che « 
il Gatt si prende o si lascia tutto ' 
intero, e che non ci sarà accor-. 
do sull'export di servizi, ad 
esempio, in assenza di accor
do sul grano. Gli interessi del 
mondo agricolo francese si 

; mescolano ad una logica di : 
consenso elettorale e formano 
un cocktail' esplosivo,,, Mitter- • 
rand, da parte sua)'ha già fatto 

, capire che l'agricoltura non è • 
*. certo la posta in gioco princi- • 

pale nell'ambito de) Gatt E < 
" che la Francia ha tutto da per-
: dere da un eventuale isola

mento comunitario e intema
zionale. D'altra parte noj gli. 
dispiace vedere il governo fi
nalmente dibattersi in una spi
nosa contraddizione. Ma la 
corda non può più esser tirata. • 

: E per questo che. con ogni 
probabilità, il vero negoziato si 

"e svolto ieri all'Eliseo tra Mitter-
• rand e Kohl piuttosto che al 
grande tavolo di Bruxelles 

• • PARIGI Signor Lapie, Id 
sa che la perceaooe In Europa 
dcBa protesta degli agricolto
ri tr—nsl none delle più fa-
voreroU. Siete vitti un no' co-
n e gH eterni sdovinitti,pron
ti • rompere le nova nel pante-
re per lutili e nazkwall motivi. 
SOM che 0 paniere stavolta si 
dikm£uropa...v^<~ ,.-t :...-, 

Caro signore, il nostro obietti
vo è proprio quello di ottenere 
dall'Europa politica una stra
tegia economica mondiale. 
L'Europa, da questo punto di ' 
vista, non esiste. 

Vuol spiegarsi meglio? 
Gli Stati Uniti si sono muniti di 
una strategia, il dramma euro
peo è quello di non averne. Si 
presenta divisa davanti agli 
americani, e ne diventa rapi
damente succube. È quel che 
è accaduto a Blair House l'an
no scorso. 

E allora che cosa vi aspetta
te dalla riunione di Bruxel

les? 
Abbiamo un obiettivo pnonta-
rio. È quello della riapertura 
pura e semplice del negoziato 
con gli Stati Uniti. Finora la 
commissione di Bruxelles è 
stata soltanto- capace di chi
nare la schiena, si è dimostra-, 
ta incapace di-prendere una , 
decisione-Riaprire <il negozia
to vuol dire riprendersi la prò-. 
pria libertà e dignità, altrimen- ' 
ti ci ritroveremoben.presto in
vasi dai prodotti americani, ' 
paralizzati, le campagne ab
bandonate. Quando dico che 
l'Europa china la schiena mi 
riferisco per'esemplo'alla ri
duzione, in misura del 60 per 
cento, delle importazioni di 
acciaio negli Usa. Non le pare 
Incredibile e arbitrario? E non • 
le pare ancora più incredibile 
che in Europa non ci sia stata 
una sola reazione degna di 
questo nome? Non vogliamo 
che l'agricoltura europea fac-

' eia la stessa fine. ' 

Lei e molto drastico. Ma si 
dice che nel giorni scorsi 

> siate stati ricevuti da Balla-
< dur, e che, comunque vada 
: a finire a. Bruxelles, vi sono -

stati assicurati larghi com-
. - pensi di órdine finanziarlo: 

: Lo smentisco nella maniera 
' più assoluta. Non c'è inden

nizzo che tenga. È inaccetta-' 
. bile. 'Come è inaccettabile . 
qualsiasi compromesso che 
non preveda la rinegoziazio
ne degli accordi di BlairHou-

'' se. ' •'-,.' '• •.'•;= .J....;...••.••;,.•.•••. 
' Che potrebbero estere so-
. lamente emendati, giusto 

per superare lo scoglio 
Francia. Le basterebbe? < 

Noi siamo pragmatici. Per 
quel che riguarda gli eventuali 
emendamenti non spetta a 
noi parlarne ora. Non siamo 
noi a negoziare, è il governo. 

' Noi esprimiamo le attese del 
mondo agricolo.- Le quali so
no: accordare all'Europa il di

ritto di esportare e di benefi
ciare dell'espansione del mer
cato agroalimentare; formare 
una politica della Cee davanti 
agli Usa. ; [ -,.-,.,«» . . 
• Ritiene che il governo Bai-

. ladur rappresenti bene Ivo-
•': atri Interessi? ,-..;. 

Ripeto, siamo pragmatici. Ve-
" dremo se alle parole seguiran-

nol fatti. . , ' • ; / ' ; '; i "... 
. Ma là mobilitazione di oggi ' 

è di sostegno al governo o 
> di protesta? L . 
Né l'uno, né l'altro. È una mo
bilitazione per l'Europa, sulla 
quale c'è l'unanimità delle or-

. ganizzazioni.agricole del do
dici paesi membri. Non siamo 
certo isolati. ... .:;-.• •• ; •••-vi "•; 

Lei sa che in Frauda c'è una 
• forte corrente politica, rap-
- presentata da Philippe Se-

- guln, che predica U puro e 
sempUce scioglimento del 
Gatt. È d'accordo? ; 

Per noi la lotta non ha caratte
re politico, non entro nel me-

' rito delle idee di Seguin..Certo 
però che se non ci fosse altro 
modo di cambiare le cose si ' 

::; potrebbe arrivare a ritirare il 
capitolo agricoltura dal com-' 

. plessivo negoziato Gatt. • * '. 
. Dunque ognuno per tè. ' 
Guardfchè'la prihia delle no-" 
stre preoccupazioni è l'Euro-

; pa; la sua unità e la sua forza. 
Nói sui primi trent'annl di pò- . 
litica agricola comune diamo 
un-giudizio-positivo. La Fran-

.: eia ne ha tratto grandi vantag-
: gi, ne siamo consapevoli. Ma ; 

la prospettiva, oggi, è dram
matica. Già adesso la Pac i 
(politica agricola comune, 
ndr) non regge più il suo bi
lancio. Chi crede che lo pa-

' gherà in futuro? Il contribuen
te europeo, chi altri? Soprat
tutto in assenza di un'espan-
sione economica. - -

..' •.,•,..--• /..•••::-OCM. 

Belletti (Cia): «Vanno cambiate le norme che penalizzano olio, frutta e vino» 

nouvanno 
NOSTRO SERVIZIO 

ani ROMA. «L' importante è 
non legarci le mani, mettendo
ci nella situazione di non riu
scire ad andare avanti». La ne- . 
cessila di un «compromesso». 
all'intemo della Cee sul Gatt è . 
stata evidenziata ieri, poco pri
ma della riunione di Bruxelles,, 
dal ministro dell'Agricoltura' 
Alfredo Diana, giunto nella ca- ' 
pitale belga in mattinata insie- '-
me al ministro degli Esteri Nino : 
Andreatta e de) Commercio • 
Estero Paolo Baratta..Un'Italia,.; 
insomma, che sembra parteci-
pare in maniera un po' defilata 
allo scontro che oppone l'agri- : 
coltura francese a quella ame-
ncana, riservandosi di interve
nire in seconda battuta. *' — 

Commentando l'opposizio
ne della Francia all' accordo di 

Blair House, Diana ha detto in
fatti che sarebbe «impossibile 
ed inutile» ridiscutere tutto co
me vorrebbero i francesi. «D' 
altra parte-ha aggiunto-la
sciare immutato l'accordo sa-. 

. rebbe velleitario, perché qual-
: cosa può essere migliorato e 
rivisto». Il ministro dell' Agricol- {. 
tura, - poco prima dell'inizio 
della riunione, ha sostenuto -
che per evitare questo rischio 
occorre «una minore rigidità» , 
che consenta di ottenere «un 
compromesso necessario». Mi
nore rigidità, secondo Diana, 
dovrebbe valere anche per il 
problema delle scadenze poi-
che non esistono «date tabù: ; 
non si possono buttare anni di 
lavoro per una eccessiva ngidi-
la-. 

Dî na, però, non ha detto 
nulla su quel che chiedono gli 

' agricoltori italiani. E cioè che 
venga modificata quella parte 
che prevede che nel taglio alle 
esportazioni del 20% vengano 
coinvolti anche i prodotti, me-
diterrà'hei: non solo sono estra
nei alle eccedenze Cee, sotto 

' accusa,, ma non costituiscono 
nemmeno una parte rilevante 
del mercato agricolo mondia-

' le. Insomma, olio, frutta, vino 
rischiano di pagare soltanto 
per dare compensazione alle 

• agricolture del Nord Europa. > 
In un momento come que-

' sto, comunque, gli agricoltori 
europei cercano di mettere da 
parte le divergenze esaltando 
le posizioni comuni. «Chiun-

'. que dice che il Gatt è solo un 
problema degli dgncolton 
francesi non è nel giusto», af-

. ferma il presidente della Copa, 
: la federazione delle organizza- ; 
'>-• zioni agricole europee, Augu

sto Bocchini. - . 
•Cosi com'è l'accordo di 

- Blai House non è'accettabile», : 
accusa il vice-presidente vica-

' rio della Cia, Massimo Bellotti. 
- «L'agricoltura ̂ europea - so-
' stiene - non pliò essere pena-
: lizzata oltre il limite della sop
portabilità». Al primo punto 
delle proprie richieste Bellotti 
pone «l'esclusione delle prò- . 

•' duzioni mediterranee dalle re-
. strizioni . all'esportazione, in 
: considerazione del fatto che 
; non producono eccedenze sul 
_ mercato intemazionale e che 
' non beneficiano di alcun so

stegno al reddito da parte della 
.Cee». . ••••:•-.; . • .- ••• •!--, 

Non e. comunque, soltanto 
il capitolo prodotti mediterra

nei ad attrarre l'attenzione del
le organizzazioni degli agricol
tori italiani. Proprio per cercare 
di non rompere l'unità a livello _•' 
europeo si appoggiano le ri-
schieste francesi di riequilibra- ' 
re l'import di sostitutivi di ce- ; 
reali zootecnicir oggi entrano ; 
nella Cee a daziójtero. Bellotti :' 
sottolinea inoltre l'esigenza di -
una suddivisione tra i paesi co
munitari della produzione glo
bale di oleaginose ripartendo
le per tipo di coltura, l'adozio
ne di meccanismi compensati
vi delle fluttuazioni monetarie, • 
una clausola di pace commer
ciale che escluda le ritorsioni 
unilaterali da parte di singoli 
paesi aderenti al Gatt, l'elimi
nazione dell'ingresso agevola
to dall'esterno di quelle produ
zioni di cui siamo esportatori 
netti. • . . . . . • 

C E R T I F I C A T I D E L T E S O R O IN E U R O S C U D I 

• I CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della 
Comunità Economica Europea. 

• Capitale e interessi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, in 
base al-cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di 
scadenza. Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitali e 
interessi possono essere pagati anche in ECU. 

• La durata di questi CTE inizia il 28 settembre 1993 e termina il 28 settembre 1998. 

• L'interesse annuo lordo è dell* 8% e viene pagato posticipatamente. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base. ' 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 22 settembre. 

• Il rendimento effettivo dei CTE varia in relazione al prezzo di aggiudicazione; 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari il rendimento netto è del 7% an
nuo effettivo. :-:""r'\v;Y -.-/:•-. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno comunicati 
dagli organi di stampa. 

• Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 28 settembre 1993 
in ECU o in lire in base al cambio del 23 settembre 1993. •'.: .-'.,'...-•"'" ' 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
•provvigione.-

• Il taglio minimo è di cinquemila ECU. 

• Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 

z 
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FINANZA E IMPRESA 

• F1NMECCAN1CA. La Finmeccani-
ca ha deciso di collocare sul mercato 
azionano statunitense quote d. mino
ranza (il 40%) di due sue consociate 
la Elsag Bailey process automation nv 
e la Union switch&signal L operazio
ne deliberata dal consiglio d ammini
strazione Rnmeccanica, avverrà dopo 
la richiesta alla Sec. l'organo di con
trollo del mercato Usa, del necessario 
nullosta 
• FERRUZZI. Il Credit Lyonnais ha 
otegoncamente smentito» icn di es
sere pesantemente esposto nei con
fronti della Participations et Investisse-
ments Lux, la società del gruppo Fer-
ruzzi che rilevò il 23% della Serafino 
Ferruzzi nelle mani di Idina e Raul Car
dini e nei confronti della quale, secon
do quanto afferma il Mondo la banca 
francese vanterebbe un credito di 283 
miliardi 
• SASIB. Risultati In crescita nel se
mestre e previsioni positive sui risultati 
di fine anno La Sasib (gruppo Or) ha 

archiviato il primo semestre con un 
aumento del 17 5% a 379 2 miliardi dei 
ricavi netti, con un portafoglio ordini di 
941 3 miliardi (+ 11 6^^ e un utile 
operativo di 5 4 miliardi (0 6 nel 92) 
• PARMALAT. Morgan Stanley Wert-
papierc gmbh filiale tedesca della 
banca d affan americana Morgan 
Stanley si appresta lanciare sul merca
to, come lead manager un emissione 
di 25 milioni di warrant Parmalal finan
ziaria Alla filiale tedesca si affianche
ranno la Morgan Stanley International 
e la Union Capital sim Ogni warrant 
avrà un prezzo di emissione di 600 lire 
e darà dintto a ricevere un azione ordi-
nana Parmalal a 2000 lire 
• FS-RENFE. Un protocollo d intesa 
per lo sviluppo dei traffici intermodali 
tra la Spagna e l'Italia è stato firmato 
dai responsabili del settore merci della 
Renfe (ferrovie spagnole) José Luis 
Del Perai Marcos, e delle Ferrovie dello 
Stato spa, Giuseppe Pinna 

la Borsa I unedi 
21 settembre 1993 
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Apertura di settimana fiacca 
a Piazzaffari, Ferfin in ripresa 
• I MILANO Seduta senza 
stona ieri alla Borsa Valori di 
Milano dove gli scambi hanno 
registrato un deciso calo e il 
mercato è apparso avvolto dal 
I incertezza A condizionare 
Piazza Affan ci sono le attese 
per alcuni dati economici, co
me I inflazione e il deficit pub
blico della prima parte dell an
no cui bisogna aggiungere i 
conti semestrali che quasi tutte 
le aziende quotate pubbliche
ranno entro il ciclo di ottobre 
L andamento dell economia 
nazionale e quello delle pnnci-
pali imprese rappresentano 
elementi importanti per le 
scelte degli investiton da qui il 
calo di attività peraltro nor
male in questo periodo del-
1 anno L'indice Mib ha chiuso 

con un calo dello 0 46% a quo 
la 1 300 il Mibtei ha registrato 
un lieve progresso dello 0 14 
Gli scambi secondo le prime 
indicazioni sarebbero stati vi
cini ai 300 miliardi di controva
lore (364 miliardi venerdì ) In 
evidenza le Alleanza che han
no messo a segno una crescita 
del 2,76% seguite dai dintti 
(+942) L aumento di capi 
tale misto della compagnia 
controllata dalle Generali pare 
essere uno dei pochi graditi al 
mercato 11 movimento più vi
stoso è stato registrato comun
que ancora una volta dalle 
Ferfin tornate tutto d un tratto 
al rial/o con un recupero del 
2 26% a 271 lire, a fronte di 7 6 
milioni di azioni scambiate Le 
Ferfin di risparmio hanno fatto 
un balzo del 5 29 In moderata 

crescita anche le Montedison 
scambiate a 764 1 lire 
(+ 0 5*) Tra i titoli guida, le 
Generali sono state legger
mente limate a 39 518 lire (-
0 58) le Rat hanno ceduto un 
altro 1 6% nella versione ordi
naria e il 3 2 in quella pnvile-
giata ma entrambe sono state 
scarsamente scambiate Le 
Olivetti sono state mediamente 
trattate in rialzo a 1833 
(+ 0 77) seguite dalle Medio
banca (+ 122) Le Stet hanno 
perso lo 0 33 le Sip sono nma-
ste quasi invanate (-003) Nel 
resto della quota deboli le Co-
mit (-0 79) in live ercupero le 
Credito italiano (+ 0,55) Pe
sante battuta d arresto per le 
Cmo Bertelli De Rica (-3 64) 
mentre le Sme sono salite del-
Io0 54 
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MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
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A U M M T A M AGRICOLI 
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MERCATO AZIONARIO 
IMMOBILIARI EDILIZI! 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
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Titolo 

CCTECU30AG949 65% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCTECU 86/946 9 % 

CCTECU 66/948 75% 

CCTECU87/947 75% 

CCTECU 66/93 8 5% 

CCTECU 66/93 8 65% 

CCTECU 89/94 9 9 % 

CCTECU 89/94 9 65% 

CCTECU 89/9410 15% 

CCTECU 89/95 9 9 % 

CCTECU 90/95 12% 

CCTECU 90/9511 15% 

CCTECU 90/9511 55% 

CCTECU 91/96 1 1 % 

CCTECU91/96I0 6% 

CCTECU 02/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCTECU93DC875% 

CCTECU 93 S T 8 7 5 % 

CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90/95119% 

CCT-16MZ94IND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AG97 INO 

CCT-AG98IND 

CCT-AG99IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP99IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90INO 

CCT-DC96IND 

CCT-OC98IND 

CCT-FB0OIND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB9SIND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-F897 IND 

CCT-FB99 IND 

CCT-GEO0 INO 

CCT-OE94 INND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96INO 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96IN0 

CCT-GN97IN0 

CCT-GN98 INO 

CCT-GN99INO 

CCT-LG95INO 

CCT-LG95EM90IND 

CCT.„G96INO 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ00IND 

CCT.MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT MZ97 IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94INO 

CCT NV95 IND 

CCTNV95EM90IND 

CCT-NV96INO 

prozzo 

102 5 

9 8 5 

8 8 5 

100 5 

100 

99 

991 

101 

1007 

103 3 

105 5 

108 

103 75 

109 2 

106 

111 1 

106 

1139 

102 25 

97 2 

108 65 

108 

100 7 

10175 

100 8 

1018 

100 

1022 

1017 

1021 

1007 

100 7 

100 75 

1012 

10185 

10155 

1006 

100 65 

1016 

10125 

1017 

1006 

1007 

100 6 

102 5 

102 05 

1015 

1016 

100 65 

100 9 

100 6 

1012 

1019 

102 4 

101 15 

1016 

100 65 

101 85 

102 3 

102 3 

100 7 

100 5 

102 4 

10125 

102 2 

102 3 

100 7 

10145 

101 1 

101 55 

10165 

1004 

100 55 

10065 

1007 

10165 

1012 

1018 

101 7 

100 75 

100 7 

100 05 

100 9 

1012 

101 15 

10135 

var % 

0 0 0 

103 

0 4 0 

0 0 0 

101 

0 51 

0 00 

-2 13 

-2 89 

-0 66 

0 4 8 

-182 

-2 76 

-0 16 

0 14 

0 16 

-2 75 

0 0 0 

2 25 

-107 

2 69 

0.47 

-0 05 

0 25 

0 1 0 

•010 

-020 

0 15 

-015 

0 00 

OOS 

0 0 0 

0 0 5 

•005 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

•005 

OOS 

0 0 0 

0 0 0 

-OOS 

-025 

0 1 5 

OOS 

0 0 0 

•010 

010 

0 2 0 

•0 20 

0 0 0 

0 1 0 

-019 

•0 25 

-0 05 

-OOS 

0 0 0 

0 2 9 

0 2 9 

0 00 

-015 

0 10 

-0 05 

•0 05 

029 

0 0 0 

000 

-010 

-025 

0 00 

-010 

010 

0 1 0 

ooo 
015 

000 

-015 

•0 05 

0 05 

0 10 

000 

000 

ooo 
-0 05 

0 0 0 

CCT-NV98IND 

CCT-NV99IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST94IN0 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97 INO 

CCT-ST96INO 

CTS-18MZ94 INO 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-18MG9912% 

BTP-15ST9612% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE9412S% 

BTP-1GE94EM90125% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612.S% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712S% 

BTP-1LG9412S% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94EM9012 5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ0112,5% 

BTP-1MZ0311 5% 

BTP-1MZ9412.5% 

BTP-1MZ9612.5% 

BTP-1MZ98EM93115% 

BTP-1MZ96115% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912SS 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP.10T9512% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CASSA0P-CP9710% 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-LG94AU709 5% 

CTO-15GN9612S% 

CTO-16AG9512S% 

CTO-16MG9612 6% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE9712 5% 

CTO-16LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9B12% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 6% 

CTO-DC961025% 

CTO-GN9512 5% 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

100 5 

100 5 

99 95 

101.25 

10135 

1012 

1014 

1006 

10105 

10195 

1013 

1018 

102 35 

1007 

97 75 

109 5 

1099 

100 25 

11025 

1094 

1103 

100 25 

10065 

11335 

114 

100 75 

100 5 

1053 

108 05 

106 95 

1085 

109 7 

1116 

10155 

105 6 

106 75 

1019 

113 35 

10135 

107 65 

114 

111 

101 

106 2 

104 9 

107 8 

1001 

100 05 

102 6 

10665 

109 65 

99 95 

104 8 

112 1 

11335 

1024 

106 65 

1061 

10895 

1015 

100 9 

10125 

1003 

107 05 

105 05 

10695 

108 5 

105 6 

105 75 

10815 

104 25 

105 9 

104 65 

107 65 

106 8 

106 3 

108 05 

108 55 

1051 

107 85 

105 25 

103 

103 8 

97 05 

106 

57 6 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

•0 05 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 1 5 

0 49 

0 0 5 

000 

-018 

ooo 
-0 05 

000 

0 0 9 

ooo 
0 0 0 

-0 05 

009 

026 

0 2 0 

0 0 0 

•0 33 

0 0 0 

•0 05 

-018 

-027 

0 0 9 

•0 05 

0 2 8 

•0 05 

0 1 0 

0 0 4 

•0 05 

0009 

-016 

0 0 0 

000 

-0 14 

014 

-005 

0 0 0 

•005 

-0 39 

-023 

0 0 9 

•0 05 

-038 

0 0 9 

0 0 9 

-010 

-0 09 

•0 28 

•0 09 

0 79 

-0 20 

0 1 0 

000 

0 1 4 

-0 28 

•0 60 

053 

0 0 0 

0 81 

032 

-0 29 

-0 09 

OOO 

000 

0 14 

-0 93 

009 

0 0 9 

014 

0 3 3 

0 24 

0 24 

-0 48 

000 

0 0 0 

017 

AZIONARI 

IIHIililIUllllllllll 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

MEDIOB-UNICEMCV7% 

MEDIOB-VETR95CV95% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI 90/950010% 

PIRELLISPA-CV975% 

RINASCENTE-89C085% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFI SSCAT95CV6% 

104 55 

995 

115 5 

109 7 

9945 

102 

10495 

992 

116 5 

993 

112 5 

997 

9945 

101 

Titolo 

ENTE FS85/952A INO 

ENTE FS 90/9613% 

ENEL 95/951AIND 

ENEL 97/94 9 25% 

ENEL 97/94 2A 

ENEL 90/991A IND 

ENEL91/20011AIND 

MEDIOB 89/9913 5% 

IRI89/95 IND 

IRI69/95 2AIN0 

IRI 69/95 3AIN0 

tFIM 86/35 INO 

ENI 91/95 INO 

Ieri 

10950 

109 00 

11015 

100 30 

107 30 

109 75 

10610 

109 59 

10055 

10140 

10060 

100 20 

100 00 

proc 

10980 

10910 

11030 

100 35 

10700 

107 65 

106 30 

10000 

100 60 

10180 

10075 

100 25 

100 50 

(Prezzi Informativi) 

8CAS P BRESCIA 2370-2360 

C T BOLOGNA 24200-24400 

BAI 13000 

B C 0 S G E S P R 149000-153000 

BCA NAZIONALE COMUN 1500 

PARMALAT PRIV 

IFITAUA 

NORDITALIA 

ELECTROLUX 

WARALITALIA 

WAR SIP RISP 

WAR GAIC RISP 

WAR PARMALAT 

WARTTRIPCOVICHA 

WAR TRIPCOVICH B 

1890-1910 

1470 

261 

41200 

16-21 

1390 

1214 

1515-1600 

128-135 

125-128 

Indice 

INDICE MI8 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

OIVÉRSE 

valor* prec 

1310 

1011 

1396 

976 

1323 

1293 

1131 

1165 

2029 

1454 

1215 

1022 

137» 

1078 

1565 

972 

1396 

1006 

1396 

961 

1315 

1321 

1129 

1183 

2031 

1459 

1297 

1035 

1397 

1066 

1565 

976 

v a r % 

-046 

059 

000 

•051 

061 

•212 

027 

152 

•010 

059 

-093 

156 

136 

•074 

156 

-046 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 741 

STERLINA NC(P 7») 

KRUGERRAND 

17530/17930 

209300/223700 

127000/137000 

129000/140000 

128000/138000 

550000/600000 

50 PESOS MESSICANO 6600007710000 

20DOLL LIBERTY 590000/685000 

MARENGO SVIZZERO 102000/112000 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

104000/116000 

100000/110000 

MARENGO FRANCESE 101000/111000 

MARENGO AUSTR 

20DOLLST GAUD 

10 OOLL LIBERTY 

10DOLL INDIANI 

100 MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

101000/112000 
635000/740000 

285000/360000 

380000/515000 

131000/149000 

245000/300000 

ADRIATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPE f-
ADFtlATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
A Z I M U T BORSE INT 
A Z I M U T TREND 
BAIGESTAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALEAMEOLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
FONDERSEL OR 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIELLb 1 
GESTIELLE S 
GESTIFONDI AZ INT 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
ZETASWISS 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDERSEL SE RV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST TRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITBORS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUND TOP 
PHIMECAPITAL 
PHIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

lori 
16 811 
16 354 
13 464 
16 783 
13488 
11378 
11 582 
11308 
10 545 
14 095 
12 371 
13 660 
14 241 
11 874 
7.596 

11 708 
781.262 

15 356 
6,35 

11202 
18 876 
15698 
18 088 
15 814 
14 231 
13 770 
12 601 
14 282 
14 285 
15295 
17 284 
13 568 
13235 
12 526 
10 622 

ND 
12 820 
14 210 
17"<86 
17 921 
15 582 
13 703 
15957 
14 650 
14 276 
15155 
12 432 
14 153 
12 531 
16 838 
15 913 
17 425 
14 684 
14 673 
15 124 
19 391 
17 431 
12 501 
1«597 
17422 
15540 
48 889 
11.958 
32 278 
8 898 

12 079 
15 487 
14 417 
8109 

12 481 
12 332 
14 543 
12 197 
9 951 

30 666 
12043 
21468 
13 806 
20 039 
18 693 
11655 
40 264 
13 250 
13 205 
14 158 
14 602 
12 690 
12 272 
15 248 
9153 

15,045 
12 048 
11947 
12 390 

Proc 
16 664 
16 308 
13 393 
18 644 
13 364 
11 268 
11498 
11 222 
10 533 
14 047 
12 275 
13 578 
14 178 
11 733 

7.603 
11676 

791.593 
15 487 
8.412 

11 165 
18 734 
15896 
17 958 
15 716 
14 1A6 
13 692 
12 597 
14 153 
14 120 
15 258 
17 111 
13 541 
13150 
12 441 
10 556 
19 055 
12 779 
14149 
17 373 
17 824 
15 478 
13 626 
15 827 
14 544 
14 217 
15 096 
12 319 
14 052 
12 389 
16 781 
15 879 
17 335 
14 678 
14 679 
15 145 
19 404 
17 454 
12 470 
16 532 
17 436 
15 568 
48 833 
11994 
32 301 

8 705 
12 091 
15 467 
14 468 
8116 

12482 
12 305 
14 551 
12 218 
9 965 

30 537 
11982 
21477 
03 842 
20 073 
16 641 
11658 
40 226 
13 240 
13 244 
14199 
14 599 
12 708 
12 281 
15 270 
9 175 

15 0"0 
12 075 
11929 
12343 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
INVESTIRE GLOBAL 
NOROMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATF 
FPROFESSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPORFINVFST 
INTERMOBILIARE F 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 

16 758 
13 467 
17 800 
17 002 
13911 
15 306 
13 870 
15 828 
18 694 
30 041 
24 282 
17 933 
24 075 
12 701 
16 991 
16 529 
19 530 
20 939 
26 054 
17 736 
11616 
24 701 
17 212 
15 357 
14 720 
10 607 
39 584 
13 840 
21 912 
21 036 
28 702 
14 793 
16131 
13 569 
11209 
24 456 
19 063 
13 703 

16 712 
13419 
17 767 
16660 
13 835 
15 245 
13 822 
15 837 
18 656 
29 950 
24 206 
17 033 
24 052 
12 680 
16 974 
16 494 
19 537 
20 951 
26 070 
17 685 
11620 
24 686 
17 225 
15340 
14 773 
10 826 
39 509 
13 651 
21 906 
21050 
26 684 
14 796 
16129 
13 582 
11 244 
24 438 
19 001 
13 681 

PHENIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO " 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

15 737 
25 481 
16.076 
24 792 
21 696 
13 162 
16 369 
15 588 
19 564 
12 860 
25 236 

15734 
75473 
16 875 
24 804 
21631 
13179 
16 377 
15 454 
19 601 
12 864 
75 176 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDF 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT REND INT 
CARIFONDO BOND 
EPTA92 
EUROMOBBONDF 
EUROMONEY 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGESTOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMEBOND 
SOGESFITBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BNRFNDIFONDO 
CARIFONDO ALA 
CENTHALE REDDITO 
CISALPINOREDD 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSELREDO 
FONDICHI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCOMIT REND 
GFPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBL1GIT 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SO GESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 

19 040 
13 750 
16 354 
11 128 
10 526 
12 580 
14 777 
14 369 
12345 
13238 
16 656 
12 887 
14 930 
10 736 
17 672 
10.323 
10.374 
12 611 
19 151 
10 684 
19 266 
14 741 
16 242 
10 794 
19 4J1 
15 585 
12 765 
13 958 
20 387 
13 794 
12145 
21 676 
14 787 
14 794 
13 719 
13 857 
12 814 
18 582 
13 792 
11 689 
11.108 
11.020 
30 609 
14 155 
15933 
22 494 
19 598 
17 700 
13694 
14 236 
16 694 
12 875 
17 331 
13177 
19208 
15 916 
12 431 
13 559 
23 450 
17 822 
16 309 
13 154 
17 873 
19 081 
16 108 
12 588 
18 409 
14 715 
14 190 
10 757 
13 721 
11 023 
11795 
16 036 
10 969 
16 665 
11 640 

EUROMOB MONETARIO 12 144 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICREDITMON 
GESTIELLE L 
GESTIFONOI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONAI,LIRA 
PERSONALF MON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGESFIT CONTOV1V 
VENETOCASH 
FINA VALORE ATT 
FINA VALUTA EST 
SAI QUOTA 

10 543 
16 866 
16 094 
12 021 
13 8b5 
12 992 
14 812 
14 051 
10 790 
12543 
19 833 
24 607 
10 799 
12 393 
14 365 
11 235 
10 978 
16101 
17 920 
17 730 
15 530 
11 849 
13441 
13 507 

3430 
1406.944 

18904 
13 719 
16 250 
11 046 
10460 
12 548 
14 750 
14 267 
12 319 
13 155 
16 788 
12 807 
14 863 
10 6B2 
12 602 
10.324 
10.369 
12567 
19063 
10 635 
19163 
14 745 
16 249 
10 792 
19320 
15 545 
17234 
13 919 
20 346 
13 739 
12 136 
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14 729 
14 254 
13 711 
13.818 
12 770 
18 596 
13 754 
1<e81 
11068 
11023 
30 570 
14 104 
15 931 
72 409 
19 587 
17 656 
13683 
14 209 
16697 
12 879 
17 270 
13 156 
19 176 
15 902 
17416 
13 542 
23 385 
17 796 
18296 
13130 
17 837 
19011 
16 093 
12 585 
18 356 
14 704 
14 186 
10716 
13 714 
11 021 
11 785 
16008 
10988 
16 656 
11 611 
17 142 
10 517 
16 859 
16 074 
17 070 
13 860 
17 981 
14 801 
14 049 
10 786 
12 495 
19 813 
24 581 
10 797 
12 370 
14 351 
11 225 
10947 
18 078 
17909 
17 773 
15 50.! 
11 847 
13434 
13 502 

3470.166 
1394,437 

18420.83518417.479 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
lTALFORTUNC F 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHORTTERM 
ROM UNIVERSAL 
FONDO TRE R 

DOL 39.97 
DOL 62.94 
DOL 41,64 
ECU 79.67 

LIT 74976.00 
DOL 11,82 
DOL 11.44 
CCU 10.99 

LIT 10052,00 
DOL 9.95 
ECU 20.17 
DOL 30.08 
ECU 110,06 
ECU 164.64 
ECU 26.95 

LIT 39,37 

67263 
129639 
65085 
54561 
74976 
18229 
17643 
20061 
10052 
15345 
37032 
47077 

702392 
307760 

49559 
60607 
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Convegno. 
a Roma 
sulla nuova 
poesia 

M «La parola ritrovata» è il titolo del conve
gno nazionale sulla nuova poesia che si terra 
a Roma, domani e dopodomani, al Palazzo 
delle Esposizioni. Partecipano, tra gli altri, 
Gianni D'Elia. Emanuele Trevi, Maria Luisa 
Spaziani, Mario Luzi, Alfonso Berardinelli, 
Amalia Rosselli, Giulio Ferroni, Valerio Ma-
grelli. 

••• 1 » '<< i i "» i \ '<'"** •*.••&&' "' 4 ' * *%' ' * 

T ì j - • 1 • MI Sarà pubblicato in dodici volumi ì'archi-
ln Q0Q1C1 VOlUmi vio (olografico dell'antiquario fiorentino Stefano 

• — 1 •f_.f_ Bardini. Un archivio dall'eccezionale valore sto-
Scimiia IOlO rico: in più di seimila negativi e seicento positivi 

i« i • • raccoglie lOmila opere (dall'età greca al Nove-
Ql Un aiìLlCIUanO cento) custodite nei maggion musei e in colle-
f •• zioni private. Il primo dei volumi sarà presentato 
IlOrentinO il 1 ° ottobre a Palazzo Vecchio a Firenze. 
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D conflitto lacerante di Aisha 
musulmana e madre a forza, 
la vicenda della colta croata 
Jadrzanka: due fra le molte 
storie raccolte da Elena Doni 
e Chiara Valentini per un libro 
sugli stupri etnici nella 
ex-Jugoslavia; Ne parliamo con 
una delle autrici che polemizza 
col femminismo più radicale: 

«Sono crimini bellici. E vanno 
condannati e risarciti» 

• Accanto e al centro 
due immagini di donne 

nella Bosnia Erzegovina 

Nella guerra in corso nella ex-Jugoslavia ci sono «vit
time più vittime» afferma «L'arma dello stupro. Voci 
di.donne della Bosnia», libro di testimonianze rac
còlte sul campo da due giornaliste, Elena Doni, e 
Chiara Valentini (edizioni La Luna). Storie di donne 
vittime della «pulizia etnica», come Jadrzanka, avvo
catessa croata, o la musulmana Aisha conosciuta al
l'ospedale di Zagabria. Parla una delle autrici. 

VICHI DB MARCHI. 

• • Un libro nato da un senti
mento di rivolta «contro il si- ' 
letizio e gli eufemismi-: 11 silen- -
zio di tanti grandi intellettuali -

, italiani; gì! eufemismi di molti 
resoconti di stampa dì fronte ' 
alla tragedia della guerra nella . 
Bosnia-Erzegovina, nella ex 
Jugoslavia. Dietro ogni bolletti- ; ' 
no militare, nascoste sotto le ' 
macerie fumanti dei villaggi, vi <• 
sono le tante storie di immen
so dolore degli individui che vi- ' 
vono in guerra. Uomini e don
ne. Ma ci sono le «vittime più . 
vittime»: «donne costrette ad 
abbandonare le case, donne " 
stuprate, torturate, affamate 
nei lager, donne uccise dopo . 
esser state usate nei campi- -
bordello... Donne che sono 
morte in una guerra di cui non -
hanno mai capito le ragioni». -
Cosi inizia il libro-testimonian
za di Elena Doni e Chiara Va
lentini, entrambe giornaliste, . 
L'arma dello stupro. Voci di, 
donne della Bosnia (Edizioni 
La Luna), in questi giorni in li
breria. «L'impressione più for- ' 
te, incontrando queste donne, 
è stata quella dello stupore - ci 
dice Chiara Valentini- non solo '; 
per lo stupro etnico ma per il 
modo in cui sono ridotti i bo
sniaci che vivono nei campi 
profughi. Donne che di sé, del- ' 
le loro case, del loro mondo. 

hanno conservato solo una 
borsetta di plastica con dentro 
qualche foto e la carta gialla 
che attesta la loro condizione 
di profughe. E sono già privile
giate rispetto a molte altre. Col
pisce l'assoluta mancanza di 
prospettiva per il futuro. 11 loro 
stupore di aver scoperto di non 
vivere in un paese avanzato 
ma in una sorta di Medio Evo». 

Dorante ' 1 • tool frequenti 
viaggi nella ex Jugoslavia, 

' ' che Impressione ti sei fatta 
di questa guerra? Come è 
potuto succedere che drver-

' se etnie, abituate a convive
re padficamente, siano oggi 
trascinate in una orribile 
carneficina? 

La mia idea è diametralmente 
opposta a quella di .Cacciari o 
a quella sostenuta dal dirigen
te socialdemocratico tedesco, 
Peter Glotz, in un'intervista al
l'Unità. Non siamo di fronte a 
una guerra civile come le altre. 
Siamo di fronte a una pulizia 
etnica pensata a tavolino, e 
quindi tanto più efficace nella 
sua orribile ' applicazione. 
L'hanno pensata le èlites serbe 
anche se poi, con lo sviluppar
si del conflitto, è stata fatta pro
pria dai croati e, in minor mi
sura, dai musulmani. Anche 
per quanto riguarda Io stupro 

uerra 
non si tratta di una conseguen
za quasi inevitabile della guer
ra. In Bosnia si eseguono ordi
ni impartiti dall'alto. Ci sono 
rapporti internazionali che do
cumentano di militari condan
nati, anche giustiziati, per aver 
rifiutato di violentare donne e 
bambine. • -, • ;, -. ,... • 

Nel libro sono raccolte tan
tissime testimonianze di 
donne stuprate. Quali diffi
coltà avete avuto a farvi ac
cettare da loro, a far si che 
parlassero delle violenze su
bite? 

Solo una piccola minoranza 
ha scelto di parlare. Molte so
no intellettuali, donne impe
gnate come Jadrzanka, una 
croata avvocatessa e docente 
universitaria, prigioniera ad 
Omarska, tra le prime a far arri
vare alle Nazioni Unite un rap
porto sulla guerra e lo stupro 
etnico. Anche in Italia forse so
lo metà delle donne violentate 
denunciano il fatto. LI lo stu
pro si inserisce nella cultura 
musulmana. Il senso della ver
gogna, del disonore, la speran
za di dimenticare.inducono al 
silenzio. Molte ti raccontano 
facendo finta che a essere stu
prate sono state altre, amiche, 
parenti. Solo dopo molto ti di
cono che è capitato a loro. Bi
sogna prima costruire un rap
porto di fiducia. Serve la me
diazione di altre donne che lo
ro conoscono, le devi rivedere 
più volte. Anche perchè spes
so sono state stuprate non dal 
«nemico» ma dal vicino di ca
sa, dal marito dell'amica serba 
che ti è vissuta accanto per 
tanto tempo. Per questo la de
vastazione interiore e ancora 
più grande. 

Un capitolo del libro è dedi

cato ai «figli dell'odio», I 
bambini nati dagli stupri et
nici. 

Non si conosce il loro numero 
' e lo si può solo dedurre dal nu

mero delle nascite e- degli 
aborti avvenuti prima e duran-

* te la guerra. Mladen Loncar, 
uno psichiatra di Zagabria, ci 
ha parlato del conflitto lace
rante di queste madri forzate, 

• combattute tra l'odio e il senti
mento materno. La storia di Ai
sha. una musulmana di 30 an- • 
ni che ho conosciuto all'ope-
dale di Zagabria, ne è una 
drammatica - testimonianza, 
Dapprima l'odio verso questa 
cosa che le cresceva dentro. 
La decisione di dar via il bam
bino senza neppure vederlo, 

. poi il desiderio di conoscere la 
famiglia a cui sarebbe stato af
fidato. Ma quanao il bambino ' 
e nato morto Aisha ha dato se
gni di squilibrio mentale. ; 

Lo stupro deve essere consi
derato un crimine di guerra 
e come tale condannalo? 
Una parte del femminismo è 
in disaccordo su questo. 

Non condivido la tesi di quella 
parte del femminismo più radi
cale per la quale definire lo 
stupro un crimine di guerra si
gnifica confinarlo in una ingiu
sta sfera di eccezionalità. Sugli 
stupri etnici bisogna ristabilire 
un principio di legalità, serve la 
sentenza di un tribunale inter
nazionale che lo dichiari cri
mine di guerra perchè la co-
munita mondiale ne prenda 
atto e le vittime risarcite. E nel
l'immediata serve dare a que
sto donne ogni aiuto. Acco
gliere i rifugiati In questo c'è 
una latitanza gravissima dei 
governi europei, primo di tutti 
di quello italiano. ' 

Rileggendo il «Discorso» di Leopardi sull'Italia con lo studioso Ezio Raimondi 

«I governanti? Servi che imitano il padrone» 
Leopardi ma non solo per capire i mali del nostro 
paese. Il famoso «Discorso» nell'analisi del noto ita
lianista si intrecciava a due volumi contemporanei: 
Se cessiamo di essere una nazioneài Gian Enrico Ru
sconi e il Nuovo discorso sugli italiani dì Franco Fer
rucci. In mezzo. De Sanctis e Manzoni. Tante fonti e 
un motivo ricorrente: l'assenza di civismo e l'incivil
tà delle classi dirìgenti. 

' " DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ONIDK DONATI 

•IH Ammoniva Francesco De 
Sanctis nel 1870, pochi anni 
dopo l'unità d'Italia, che ci vo
gliono secoli per formare una 
coscienza collettiva e che biso
gnava trasformare il mondo 
moderno in un mondo «no
stro», studiandolo e assimilan
dolo. Più di cent'anni sono ' 
passati e sembra che quella 
•coscienza collettiva», ammes
so che mai si sia formata, stia -
per disgregarsi mentre «lo stu
dio e l'assimilazione del mon
do» sono purtroppo divenuti 
esercizi «retro» in un'era di et- ' 
nie l'un contro l'altra armate. < 
Ezio Raimondi, grande italiani- ' 

sta, alcune sere fa alla festa na-
• zionalc de L'Unita su invito 

della «Casa dei pensieri» ha 
' compiuto, partendo dall'attua-
. lità, un interessante balzo al-

l'indietro fino a Giacomo Leo
pardi e al Discorso con il quale 
il poeta di Recanati commen
tava, forse nel 1824 (qualche 
studioso ritiene che lo scritto 
sia di qualche anno successi
vo) , «Io stato presente dei co
stumi degli italiani». 

Per l'oggi Raimondi si è ser
vito del bel libro di Gian Enrico 
Kusconi Se cessiamo di essere 
una nazione (Il Mulino, L, 
18.000), mentre il Leopardi è 

quello «ripescato»* da Franco 
Ferrucci nel saggio dal titolo 
eloquente: Nuovo discorso su
gli italiani (Oscar Mondadori. 
L. 8.000). Ma perché l'italiani- • 
sta compie un operazione che 
in apparenza dovrebbe appar
tenere al politologo? La spie
gazione di Raimondi è sempli
ce, lineare: perchè la letteratu
ra è la memoria scritta della 
nostra identità e dunque essa, 
più di ogni altra scienza, può 
indurci a riflessioni brucianti. E 
quel «se cessiamo .di essere • 
una nazione» è uno spunto . 
troppo stimolante da lasciar 
cadere alla vigilia di una serie 
di processi destinati a cambia
re il volto dell'Italia dopo che . 
già II volto dell'Europa è cam
biato all'Indomani della cadu
ta del muro di Berlino. 

Siamo, si sa, in piena transi
zione, Può essere, per dirla co
me Toqueville, che i movimen
ti che turbano una società rie
scano a rinnovarla, ma può es
sere anche che una nazione fi
nisca se non viene rimeditata 
nelle sue forme e nelle sue for
ze e se a giuste regole politiche 
di convivenza, di lealtà e di so

lidarietà si sostituiscono inte- • 
ressi di parte. Sono i temi del 
miscuglio tra vecchio e nuovo 
che affronta Rusconi prenden
do lo spunto dal «caso Italia» 
ma allargando l'orizzonte sul
l'Europa perchè «solo un pae
se consapevole della_propria 
identità nazionale è in grado di 
articolare nei valori universali
stici della cittadinanza le pro
prie diflcrcnfte regionali o le ri
chieste di nuovi soggetti prove
nienti dall'esterno», t un ragio
namento le Cui radici affonda- . 
no nella letteratura del nostro 
paese, in particolare in-Manzo-
ni (che, ncorda Raimondi, co
mincia la Colonna infame con 
una parola che oggi appare 
profetica: «I giudici»...) e, ap
punto, in quel Leopardi la cui 
opera continua ad essere 
un'attualissima riflessione «sul 
mondo e sugli uomini». Dun
que Leopardi. Il Leopardi che 
si spoglia del suo essere italia
no e parla «colla sincerità con 
cui ne potrebbe scrivere uno 
straniero» e si chiede, dopo la 
Rivoluzione francese, in che 
modo si colloca l'Italia all'in
terno del processo di liberazio

ne iniziato con l'Illuminismo. E 
anche allora ecco il vecchio 
mescolarsi col nuovo in un 
confronto che Leopardi, per 
deduzione logica, immagina 
risolversi a favóre del vecchio. 

Il fatto è che entrate in crisi 
tra il '600 e il 700 tutte le eti
che, l'Italia a differenza delle 
altre nazioni europee non rie
sce a trovare surrogati adegua
ti. In Francia e Gran Bretagna -
spiega Raimondi - dopo l'Illu
minismo si sono formale so
cietà di rapporti, «società stret
te», «intime» dove la conversa
zione crea appunto rapporto. 
Da noi, nella prima metà 
dell'800, tutto questo non esi
ste, gli unici momenti della vita 
comune sono il passaggio a 
teatro, in chiesa, ma non il 
passaggio alle idee. Fortunate 
le società strette perchè 11 gli 
uomini «si vergognano di fare 
mule», sì affidano ad uno stile, 
ad un tono, a delle regole; sfor
tunata l'Italia che invece non 
ha un'opinione -pubblica e 

. nemmeno un centro naziona
le e sostituisce la mancanza 
dett'ethos della comunità con 
comportamenti di derisione, di 

parodia, di disprezzo. Atteg
giamento, questo, tipico di chi 
ha ereditato usanze e consue
tudini ma non ha elaborato dei 
costumi. Leopardi nel suo Di
scorso noia che usanza e con
suetudine vengono npetute 
passivamente mentre il costu
me è scelto e dunque diventa 
un valore e un'etica pubblica. 
Potrà mai avere uniuturo quel
la società senza valori e senza 
un'etica pubblica7 Curioso che 
ancora questo Leopardi non 
sia stato «riscoperto» dalla Le
ga perchè lo scrittore invidia le 
società settentrionali capaci di 
creare il moderno, di liberare 
energie, di dare un senso nuo
vo alla vita mentre depreca i 
popoli meridionali, italiani e 
spagnoli (ma'tra gli italiani 
non fa certo distinzioni-tra 
lombardiosiciliani...). -. 

La morale è chiara, valida 
un secolo e mezzo fa come og
gi: l'anomalia italiana sfa tutta 
in un potere che non si traduce 
in più garanzia civile, in più de
mocrazia. «Riprova - sottoli
nea acutamente Ferrucci - di 
questa verità: si assiste (in 

I classici vanno «venerati» 
o possono essere interpretati? 
Con un editoriale il N.Y.Times 
riapre la querelle tra i critici 

Shakespeare 
e gli accademici 
«guastafeste» 

VITOAMORUSO 

•V VInternational Herald 
Tribune di sabato 4 settem
bre riportava, nella pagina 
degli editoriali.un commen
to del New'York Times, ironi
co e sferzante, dal titolo 
-77ra/ Heauenfy-Jihetoric la 
«celestiale retorica» era quel
la, immortale, di Shakespea
re e della sua.poesia, inutil
mente minacciata da una 
folta schiera di accademici 
(«un mucchio di miopi gua
stafeste») . Sono loro, a pare
re dell'anonimo estensore 
del commento, a deturpare 
il piacere di quei versi subli
mi e il diletto che da essi i 
comuni mortali continue
ranno a trarre, proponendo 
in libri e corsi il loro astruso 
e cerebrale linguaggio criti
co. 

Cosi, ad esempio, - conti
nua l'autorevole quotidiano 
• è diventato novello senso 
comune affermare che il 
King Lear non è un dramma 
sul rapporto padri-figli, ma 
piuttosto su «nuove forme di 
rapporti affettivi e di orga
nizzazione sociale». Per que
sta via, Shakespeare è tratta
to come un qualunque scrit
tore, minore e anonimo, e il 
rischio molto concreto è 
quello che nei «curricula» 
universitari il gran Bardo di
venti un «optional extra». -

Nel dire una parte di veri
tà il New York Times non fa 
nomi, ma quelle chiacchiere 
pericolose e quegli accade
mici sono facilmente indivi
duabili. Nel caso in questio
ne, certamente in questa 
schiera debbono - essere 
iscritti, gli studiosi del cosi 
detto «new historicism» rac
colti intomo alla rivista cali
forniana New Literary Htsto-
ry, il cui capofila è Stephen 
GreenblatL II dato più inte- " 
cessante di questa scuola in
terpretativa, ormai salda
mente .insediatasi nei dipar
timenti d'inglese delle uni-

• versiti amencane, è la ripre
sa in grande stile dell'analisi 
marxista, mediata dalla sco
perta di Gramsci, ma anche 
dalla lezione di Foucault. 
Certo sono punti di vista non 
facilmente, coniugabili con 
misura e persuasività, come 
spesso accade, .soprattutto 
quando poi tófmule e sche
mi coprono di fatto la debo
lezza o l'assenza di una vo
ce interpretativa personale. 

Tuttavia, al di là di esage
razioni estremizzanti e di ve
re e proprie schiocchezze, 
questi studiosi, insieme ai 
collaboratori della nuova 
Columbia Literary history of 
The United States (1988) e 
di quella molto attesa della 
Cambndge diretta da Sac-
van Bercovitch hanno con
tribuito a rivoluzionare sia il 
canone della tradizione 

americana sia il rapporto 
critico con il testo letterano 
e la presunta «sacralità». 

Nell'ultimo decennio è in
furiata in America una vera 
e propria battaglia delle idee 
che ha visto contrapposti 
sulla questione concretissi
ma della formazione cultu
rale nelle scuole e nelle uni-
versitàintellettuali, nostalgici 
degli antichi valori assoluti 
dell'arte gelosamente da cu
stodire, come Roger Kimball 
o Allan Bloom e una com
posita schiera di inbtellet-
tuali e studiosi eredi della 
controcultura e del sessan
totto americani, tutti indi
stintamente etichettati come 
estremisti «radicai» e tutti in
truppati sotto le bandiere di 
una generica «sinistra»; di si
nistra intendendosi ormai 
anche il semplice tenere 
conto che, come è ovvio, 
un'opera d'arte o un prodot-

• to letterario debbono qual
cosa della loro sovratempo
rale natura a un orizzonte 
storicamente determinato. 

In fondo, l'editoriale del 
New York Times, è interes
sante perché prende impli
citamente partito fra questi 
due schieramenti e indiret
tamente testimonia il rilievo 
di questa accesa diatriba. 

Lo fa con garbo e ironia, 
senza insomma quella pate
tica fobia che trascorre an
cora nelle nvisitazlone no
strane per esempio sull'ege-
minia comunista nella cultu
ra italiana del dopoguerra e 
che. chissà perché, è avverti
ta ancora come incomben
te, anche «fuori tempo mas
simo», se mai tempo c'è sta
to. •-

Ma per fortuna, su queste 
vetuste questioni sono anco
ra leggibili in America pagi
ne sensate, piene di misura, 
intelligentemente" dialetti
che come quelle del bel li
bro di Fredenck Crews, The 
Critics Bear It Away, Ameri-

'• con Fiction and the' Acade-
my, Random House, New 
York, 1992). Crews è uno 

' studioso molto noto.~il pri
mo, tra l'altro, a leggere un 
classico amencano come 

' Hawthomem chiave psicoa
nalitica in uno studio pionie
ristico degli anni Sessanta, 
ma qui affronta i nodidel di
battito culturale in termini 
del tutto condivisibili e cioè 
contro i fumosi ideologismi 
dei nuovi americanisti, ma 
ancora più fortemente con
tro i difensori attardati della 
sacra incontrovertibilità dei 
classici. In una parola, con
tro «quelle cose...che han 
nome poesia» e che sono 
anch'esse ben fumosa ideo
logia e «chiacchiera» senza 
oggetto. 

Francia, in Inghilterra, in Ame
rica) a un'evidente superiontà 
delle classi dirigenti sulle classi 
subalterne, una • superiorità 
che è culturale e spesso anche 
umana. Si può dire che in Italia 
è quasi sempre vero il centra
no... È una delle forme in cui. 
da noi, il potere appare come 
una corruzione o addirittura 
come una distorsione di natu
ra: quasi che i servi si fossero 
impossessati delle chiavi di ca
sa e cercassero di imitare i pa
droni nei gesti e nelle abitudi
ni. La maschera è andata al 
potere, come tante volte è suc
cesso da noi; e la maschera al 
potere prima o poi causa un 
disastro». Ora certe maschere il 
potere l'hanno perso o lo stan
no perdendo e questo è un be
ne. Ma il dopo come sarà? C'è 
un costume che gli italiani pos
sono spendere? E c'è una sini
stra capace di elaborare pen
siero? Raimondi non trae con
clusioni perché forse non è 
compito del letterato trarle. Ma 
sembra dire: rileggervi questo f) 
Discorso del Leopardi e medi' 
tate, meditate... 



Dalla noce 
brasiliana, 
un super 
fagiolo 

Dal «matrimonio» genetico del fagiolo comune con la noce 
brasiliana è nato il «superfaglolo» Scienziati tedeschi e bra
siliani hanno ottenuto in laboralono una leguminosa molto 
più nutriente e sperano adesso di arrivare a «superpiselli» e 
«superlenticchie». Il primo passo è stata la scoperta, da parte 
di ricercatori dell'università del Para , in Amazzonia, di un 
gene presente in grande quantità nella noce brasiliana, 
chiamato metionina. La metionina si è rivelata «di importan
za vitale» nella nutrizione La sua assenza totale causa gravi 
disturbi e subnutrizione, anche nel caso di un'alimentazio-
ne sufficiente ma non variata. Cosi è nata l'idea dì «impianta
re» artificialmente la metionina nel fagiolo, l'alimento più 
comune in Brasile li tentativo di «trapianto» del gene è stato 
fatto all'università libera di Berlino, che con i primi risultati 
positivi sperimenterà adesso la cultura all'aria aperta del «fa
giolo transgenico», che tra l'altro trasmette le sue doti ai «di
scendenti» . Ambientalisti brasiliani e tedeschi hanno già di
chiarato guerra al «superfaglolo». 

Raddoppia 
In Occidente 
la sopravvivenza 
dei bambini 
prematuri 

Negli ultimi 10 anni nei pae
si ìndustnalizzati la sopravvi
venza dei bambini nati pre
maturi è più che raddoppia
ta. Un neonato che alla na
scita pesa un chilo a un chi
lo e mezzo ha 1' 85-90% delle 
probabilità di sopravvivere 

•La sfida dei prossimi anni è garantire a prematun una mi
gliore qualità di vita, considerando che l'incidenza degli, 
handicap aumenta quanto più è basso il peso alla nascita» 
Lo ha detto ieri a Roma il presidente del congresso mondia
le di medicina perinatale, Ermelando Cosmi, direttore della 
cattedra di ostetricia e ginecologia dell'università La Sapien
za di Roma ad un convegno. In Italia, ha detto Antonio Mari
ni dell' università di Milano, la sopravvivenza dei bambini 
che alla nascita pesano fra 750 grammi e un chilo è salita al 
65-70%, mentre quella dei nati di 500-750 grammi è del 25-
30%. «E* una media-ha rilevato-in linea con quella europea e 
superiore rispetto a quella degli Stati Uniti, dove ì bambini 
nati sottopeso (meno di 1,5 chili) sono il 2% del nati, 3 volte 
in più rispetto all'Italia (0,8%). 

Le cicogne, uccelli sempre 
più minacciati da urbanizza
zione e inquinamento, ora 
devono temere anche la pla
stica. Non solo il freddo e le 
forti piogge sono state infatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la causa della morte, nel 
" • m m m m m ~ ~ ~ ~ ^ ^ ^ corso dell' estate, di 50 pìc
coli di cicogna in Sassonia-Anhalt, ma secondo gli studiosi, 
la plastica usata per costruire i nidi. La plastica - come rende 
noto la newsletter «Ambiente e Imballaggi» - essendo imper
meabile avrebbe impedito il deflusso dell' acqua piovana e 
favorito la morte dei cicognini per congelamento Ma la vita 
delle cicogne in Germania è sempre più a rischio oggi si 
contano 3.300 coppie contro le 4 000 di 10 anni fa. 

La plastica uccide 
in Germania 
cinquanta 
piccole cicogne 

Gli ambientalisti americani 
entleano la proposta dell' 
amministrazione Clinton di 
frenare la rapida diminuzio
ne delle paludi e zone umi
de statunitensi. Secondo le 
associazioni ecologiste Usa 
il piano del Presidente • che 

Polemiche degli 
ambientalisti 
Usa con Clinton 
sul piano 
salva-paludi 
ha cosi portato avanti la politica d'i Bush • non preserverà ab-
bastattta^udl, perché favorisce la riconversione-di queste 
zone per usi agricoli La proposta, infatti, prevede l'assegna
zione della supervisione della riconversione agneolaal Mini
stero dell' Agricoltura, togliendola all' Epa, l'Agenzia Ameri
cana per l'Ambiente In questo modo, sostengono gli am
bientalisti, se gli agricoltori si mostreranno favorevoli a ripri
stinare gli ambienti dì zone umide più estese sarà loro per
messo di bonificare paludi di minore importanza Gli am
bientalisti si oppongono poi alla decisione di Clinton di 
escludere dal npristino dell' ambiente i circa 21 milioni di et-
tan di paludi convertiti ad uso agricolo. Ogni anno, secondo 
fonti governative, vengono bonificati in tutti gli Stati Uniti più 
di 120.000 ettari di zone umide, mentre allo stato naturale se 
ne trovano più dì 41 milioni, circa la metà rispetto a 350 anni 
fa. Le paludi - pnma considerate un fastidio, perché favon-
vano la nproduzione delle zanzare - sono state poi ntenute 
utili barriere contro le inondazioni, filtri che aiutano a purifi
care l'acqua e terreno fertile per la riproduzione di forme di 
vita selvatica . -, 

Qnque anni 
di vita garantita 
dopo una recidiva 
di tumore 
al seno 

L'ottanta per cento delle 
donne nelle quali sì venlica 
una ripresa del tumore della 
mammella può sopravvivere 
più di cinque anni È stato il 
messaggio che giunge dalla 
pnma giornata del congres
so della Società italiana di 

chirurgia oncologica (sico), apertosi a Napoli e dedicato 
propno al tema della ripresa della malattia neoplastica 
Quattrocento chirurghi delle più qualificate scuole ospeda
liere e delle società americane ed europee affronteranno le 
problematiche ed i risultati della chirurgia contro le recidive 
e le metastasi, non più sinonimo di malattia terminale Am
pio spazio è dedicato al tumore della mammella, fenomeno 
di grandissima rilevanza sociale In lenta ma costante ascesa, 
ogni anno colpisce circa un milione di donne in tutto il mon
do. In Italia vi sono 24 mila nuovi casi ogni anno ed 8-9 mila 
decessi Nonostante i grandi progressi raggiunti nella dia
gnosi precoce della malattia, non si è riusciti, però, ad inci
dere in modo significativo sulla mortalità dì questo tumore 
che resta il più frequente nel sesso femminile 
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hanno virato, nel corso della loro vita, verso il mistico 
Un libro racconta le loro (sdentificamente) bizzarre storie 

Gli scienziati decadenti 
Dalla Society for Psychical Research di Londra alle 
conferenze di David Bohm, il pensiero scientifico 
decadente ha prodotto lo scivolamento vero il misti
cismo di illustri uomini della ricerca, premi Nobel e 
capi scuola hanno ad un certo punto virato verso 
l'irrazionale. Giacomo Scarpelli, in un libro edito da 
Bollati Boringhien, raccoglie documenti inediti e 
storie che (forse) spiegano ti fenomeno. 

MITRO araco 
M Cordoba, ottobre 1979. 
L'iniziativa è della «France-Cul- ' 
ture» A congresso, inseguiti da 
reporter e telecamere, sono 
riuniti insieme filosofi e scritto
ri, neurologi e psichiatri Ma a 
tenere il palcoscenico sono so
prattutto loro-1 fisici. C'è Fritjof 
Capra, si quello che tenta di 
conciliare il tao e la fisica C'è 
David Bohm che, impegnato in 
una seria quanto vana ricerca 
per dare una interpretazione 
realista alla meccanica dei 
quanti, è infine approdato al 
misticismo C'è Bnan Joseph-
son, che sei anni prima, a soli 
trentatre anni, è stato insignito 
del Premio Nobel per le sue n-
cerche sull'effetto tunnel nei v 

matenali semicondutton, e 
che ora npropone in chiave 
quantistica la teona indù del 
corpo astrale Ci sono, ma solo 
come scettici osservatori, i 
«materialisti» Jean-Pierre Vigier 
e Franco Sellen E c'è, infine, 
Olivier Costa de Beauregard, 
che tiene la «main lecture», la 
relazione pnncipale Con la 
quale tenta di dare una base 
teorica ai risultati «spenmenta-
li» conseguiti dall etologo Ré-
my Chauvin, dal metallurgista 
Charles Crussard, dai fisici Rus-
selTurgeHaroldPuthoff Edi 
dimostrare che la teona della 
relatività di Einstein, combina
ta alla meccanica quantistica 
di Bohr, riesce a fornire la chia
ve di interpretazione per una 
sene di fenomeni paranormali 
dalla telepatia, la trasmissione 
del pensiero a distanza, alla 
precognizione, la premonizio
ne del futuro, fino alla psicoci
nesi, l'azione dello spinto sulla 
matcna 

Chi ne volesse sapere di più 
può andare a spulciare quegli 
atti del convegno pubblicati 
l'anno seguente dall'editore 
Stock a Parigi in un volume 
Science et Consaence; ovvia
mente destinato a fare rumore 
Con violenti strascichi polemi
ci che si trascinano fino ai no
stri giorni Cosa stava e sta suc
cedendo? Come mai una sene 
cosi vasta e illustre di fisici, de
positari per convenzione del 
sapere «razionale», si lascia se
durre cosi facilmente e cosi 
profondamente dal fascino 
dell'esoterico, o, come amano ' 
definirlo i loro enfici, dell'irra
zionale»? E perché apparten
gono quasi tutu a quella disci
plina, la meccanica dei quanti, 
che a parure degli anni '30, ha 
rimodellato la fisica e sconvol
to l'epistemologia? 

Il problema non è davvero 
tra quelli di cui i fisici (e 1 filo
sofi) amano parlare volentieri 
Soprattutto di questi tempi, da 
molti considerati portatori di 
un nuovo e potente «irraziona
lismo» antiscientifico Cosi le 
domande attendono ancora 
una risposta Più di un elemen
to utile per tentare di capire, 
tuttavia, ce lo fornisce Giaco
mo Scarpelli, giovane ncerca-
tore presso la facoltà di Filoso
fia all'università di Firenze, in 

un libro // cranio di cristallo re
centemente pubblicato per I ti
pi della Bollati Bonnghien 

Attingendo ad una enorme 
sene di documenti, molti dei 
quali inediti Giacomo Scarpel
li descrive nei dettagli l'origine 
e l'affermazioiie di quella forte 
brezza spintualista, con folate 
spiritistiche, che a partire dalla 
metà del secolo scorso e per 
molti decenni accompagnò, 
ora assecondandolo ora con
trastandolo, lo sviluppo di 
un'altra grande, paradigmati
ca teona scientifica quella 
biologica dell'evoluzione delle 
specie per selezione naturale 
di Charles Darwin E di Alfred 
Russel Wallace 

Già, perché Scarpelli segue, 
quasi insegue propno Walla
ce, il co-autore di quella di
rompente teona, per la npida 
strada che lo porta dalla gema
le intuizione, riconosciutagli 
dallo stesso Darwin, alla sua 
relnterpretazione spiritualisti
ca, fieramente osteggiata da 
Darwin, via via fino alla ricerca 
parapsicologica Lungo un 
percorso magan di «triste de
cadenza», come lo definisce 
con rammarico Charles Dar
win, ma che, come avviene per 
molti fisici quantistici contem
poranei, non è banalmente 
•unatfrattura di pensiero, bensì 
(..i>v.utvi biforcazione» del 
flusso teorico pnncipale, posi
tivista, che caratterizza la na
scita della biologia moderna 
(e, per certi versi, della stessa 
fisica dei quanti) E che culmi
na a cavallo del secolo, in 
un'esperienza analoga, anche 
se più larga e strutturata, a 
quella proposta dalla «France-
Culture» l'espenenza della 
«Society for Psychical Resear
ch» di Londra Una società che 
si propone lo studio dei feno
meni paranormali vantando 
una lista dei membri veramen
te eccezionale Tra questi, ol
tre a Freud, figurano i nomi di 
studiosi della psiche come 
Cari Gustav Jung e di Alfred Bi-
net (inventore dei test d'intelli
genza) , di filosofi come Henn 
Bergson e Ferdinand Schiller, 
di scrittori come Frcdenc 
Myers, Arthur Conan Doyle 
Charles Dodgson (alias Lewis 
Carroll), Alfred Tennyson e, 
pare, Robert Louis Stevenson, 
di statisti come William Glad-
stone, di esploraton come 
Hanry Mortori Stanley e Ri
chard Burton di antropologi 
evoluzionisti come l'eclettico 
Francis Galton, George Roma-
nes e Cesare Lombroso, di fi
siologi, come il Premio Nobel 
Charles Richet E, infine, di fisi
ci altrettanto, se non più illu
so! come Joseph Thomson, 
uno dei padn della fisica ato
mica e vincitore del Premio 
Nobel per le sue ncerche sugli 
elettroni e sui raggi catodici, e 
come la celeberrima Madame 
Mane Cune, due volte Premio 
Nobel e scopntnee col manto 
Pierre della radioattività Dav
vero questa società, nata con 

l'ingenuo progetto positivista 
di indagare con gli strumenti 
della ragione il mondo esoteri
co del paranormale, ma pron
ta ad inchinarsi di fronte al pn
mo medium costituiva, come 
nota Scarpelli «una compagine 
che forse poche accademie 
delle scienze potevano vanta
re» 

Si tratta di un gruppo di colti 
ed influenti personaggi tanto 
vasto e cosi ben vanegato, che 
la «Society for Psychical Re
search» prefigura una vena di 
vera e propria cultura scientifi
ca decadente Che ha in Alfred 
Russel Wallace la sua figura 
più emblematica La decaden
za del pensiero di Wallace, in
fatti, oltre che triste, come so
stiene Darwin, è progressiva 
come documenta Giacomo 
Scarpelli 

Wallace ha girato a lungo e 
in largo per i tropici, passando 
dall'Amazzoma alla Malesia E 
11, in quelle umide foreste, fa
cendo parlare solo i fatti e le 
osservazioni, come impone 
l'approccio positivistico impe
rante in quel periodo, elabora 
Sualche anno dopo Charles 

arwin, ma indipendentemen
te da lui, una teona dell'evolu
zione delle specie viventi che 
ricalca in modo sorprendente 
quella darwiniana. Tanto sor
prendentemente, che solo do
po averla letta Darwin si deci
de ad accelerare i tempi e a 
pubblicare nel 1859 il suo no

tissimo On the orlgtn ofspeaes. 
Il motore dell'evoluzione, che 
gradualmente nel corso di un 
«tempo profondo» milioni e 

, milioni di anni ha consentito il 
progressivo passaggio dalle 

. forme più semplici a quelle più 
complesse di vita, dicono Dar
win e Wallace, è la selezione 
naturale del p'ù adatto Che 
opera su organismi e specie 
lentamente, ma continuamen
te modificati dal caso Due i 
corollari della teona L'evolu
zione è cieca E tutti gli essen 
viventi hanno un antenato co
mune Compreso l'uomo, che 
sembra discendere dalle scim
mie ^ 

È su questi corollan che si ' 
rompe lo splendido sodalizio 
tra Darwin e Wallace Perché 
Alfred Russel, a differenza dì 
Charles non nesce propno ad-
accettare che quella umana 
sia una speciè'tra le specie E," 
come tutte le altre, frutto uni
camente dell'opera delle leggi 
di natura Come potevano le 
leggi cieche della fisica pro
durre un essere cosciente? L u-
nico in grado di osservarle e di 
comprenderle? 1 dubbi vengo
no affidati alle stampe. Nel 
1870 Wallace pubblica un li
bro dal titolo significativo «The 
limits of naturai selection as 
applied to man» E dal conte
nuto sconcertante (almeno 
per Darwin) cosi come le leg
gi dell'evoluzione; senza l'aiu
to determinante dell'uomo, 

non avrebbero mai prodotto 
cereali come il frumento che 
cresce rigoglioso nelle campa
gne d'Inghilterra o come i ca
valli da traino che circolano 
per Londra, cosi le leggi dell'e
voluzione da sole non avreb
bero mai potuto produrre una 
specie «l'-Jca come quella 
umana È evidente, conclude 
Wallace, che «un'intelligenza 
superiore ha guidato lo svilup
po dell'uomo in una direzione 
definita e per uno scopo spe
ciale» Con questo volume e 
con queste affermazioni l'evo-
luzionismo, appena nato, si bi
forca. Una strada, quella dar
winiana, esclude ogni finali
smo in natura e giunge fino ai 
nostri giorni, corroborata e ir
robustita, a partire dagli anni 
30 di questo secolo, dai suc
cessi della biologia molecola
re Che forniscono una spiega
zione, appunto, molecolare a 
quei ciechi meccanismi di mu
tazione e selezione degli orga
nismi viventi ipotizzati da Dar
win L'altra strada, quella fina
listica di Wallace si inoltrerà 

nella pericolosa giungla dello 
spintualismo alla ricerca della 
«vera» natura dell'uomo Per 
poi perdersi nei meandn dello 
spintismo e delle ncerche «pa
ranormali» 

Perché queste biforcazioni7 

Perché i robusti tronchi di teo
rie scientifiche paradigmati
che, si divaricano producen
do, a volte, rami cosi fragili7 

Perché queste forme eterodos
se, da molti considerate di 
acuto «irrazionalismo», talvolta 
si producono non all'esterno e 
contro la scienza, ma ali inter
no stesso della scienza, cioè 
del sapere razionale per defi
nizione? 

Nulla di grave, si dira. Per
ché il sistema immunitario del
ia comunità scientifica ha di
mostrato di possedere gli anti
corpi giusti per riconoscere, 
combattere ed eradicare, in 
tempi più o meno brevi, questi 
mali. Prova ne sia che Alfred 
Russel Wallace, proprio come 
Johannes .Keplero e Isaac 
Newton, continua ad essere n-
cordato e studiato per i suoi 

formidabili successi scientifici, 
non certo per le sue discutìbili 
attività esoteriche 

È vero Resta il fatto però 
che se si vuole riconoscere su
bito e stroncare sul nascere ìe 
future vene di «irrazionalismo» 
o di «cultura decadente» ali in
terno della scienza occorre 
porsele quelle domande. E 
tentare una risposta. 

Giacomo Scarpelli ne forni
sce una forse non risolutiva, 
ma certo convincente La rea
zione, spintualistica e persino 
spinustica. allo sviluppo di una •* 
teona cosi rivoluzionaria come 
fu quella dell'evoluzionismo, 
da parte di persone che vi cre
devano e che addinttura ave
vano contribuito a portarla alla 
luce altro non è che una for
ma inconsapevole di «panico 
collettivo per aver fatto perde
re all'uomo l'origine- divina» 
Già, propno come Copernico 
e Galileo avevano sottratto 
l'uomo dal centro dell'univer
so ndimensionando la terra a 
mero pianeta tra i pianeti, cosi 
l'evoluzionismo di Darwin e 
Wallace veniva a sottrarlo dal 
centro del creato, ndimensio-
nando l'umanità a specie tra le 
specie C'era di che aver pau
ra. Una paura cosmica. Fiù tar
di la relatività di Einstein e la 
meccanica dei quanti di Borir 
verranno di nuovo a minare la 
residua centralità dell'uomo, 
rendendo marginale, addirittu
ra un caso limite, la realtà quo

tidiana in cui 
egli vive Nes
suna meravi
glia, dunque, 
che una nuo
va, inconsa
pevole onda
ta di panico 
collettivo ven
ga a scuotere 
parte della 
comunità che 
sembra can
cellare per 
sempre 1 on-
gme divina 
dell uomo e 
ogni sua «spe
cialità» 

C'è. però, 
un altro 
aspetto da 
considerare 
La teona evo
luzionista ha 
prodotto il 
suo ramo «ir

razionale» in una fase precisa 
del suo sviluppo Quando era 
già tanto potente da modifica
re nel profondo la percezione 
che l'uomo aveva di se stesso e 
del suo ruolo nell'universo, ma ' 
non ancora abbastanza da po
ter rispondere in modo esau-
nente a tutte le domande 
scientifiche che le venivano 
poste Insomma, quando era 
ancora nella fase giovanile del 
suo sviluppo La moderna e 
matura teona neo-darwinista 
potrà non soddisfare tutti ma 
difficilmente può generare una 
spintualità neo-wallaciana. 
Oggi è la meccanica dei quan-
U, malgrado siano passati 60 
anni dalla sua nascita, a trovar
si nelle condizioni del pnmo 
darwinismo Ha nvoluzionato 
la fisica, ha sconvolto l'episte
mologia. Eppure sa tanto di in
compiuto Forse è per questo 
che dal suo robusto tronco or
todosso nasce di tanto in tan
to, qualche ramo decadente 

Uno studio sui dinosauri 
Il ruggito del Tirannosauro? 
Un modesto brontolìo 

• 1 Idinosaun di Spielberg in 
Jurassic Park possono anche 
sembrare veri, ma i suoni che 
emettono sono certamente 
frutto della fantasia. Lo affer
ma un ricercatore giapponese, 
Matsumi Suzuki, direttore del
l'istituto per i suoni di Tokio, 
che ha «sposato», nella sua n-
cerca, l'ingegnieria acustica al
la paleontologia per cercare di 
ricostruire in modo verosimile i 
versi dei simpatici lucertolini. I 
carnìvori, sostiene Suzuki, non 
ruggivano come leoni, e gli er
bivori non muggivano come 
mucche 1 suoni prodotti dai 
dinosauri erano provocati dal
le oscillazioni della cartilagine 
nelle loro gole. Come può Su- « 
zulù fare questa affermazione? . 
La risposta, come sempre, sta 
nei fossili ntrovati. nel loro at-. 
tento esame «I fossili-afferma 
Suzuki-naturalmente non han
no cartilagine, pereto ha dovu
to stimare la quantità dei mate

nali soffici dalle cavità ossee 
Più larga è la cartilagine pre
sente, più lenta è l'oscillazione 
e più bassa dunque la frequen
za del suono» 

Dopo aver calcolato la fre
quenza di dieci tipi diverso di 
dinosauro, Suzuki ha fatto dcl-

- le impronte vocali, includendo 
tutti i suoni della scala armoni
ca, in un computer, ed ha sin-

'' tetizzato ì suoni Ha controlla
to la tecnica applicandola ad 
animali viventi e il risultato è 
stato positivo. E insomma, che 
versi producevano i dinosaun 
alla fin fine? Ebbene, (I tricera
topo, sembra emettesse un 
suono simile al lamento della 

. balena Ed il tenibile tiranno
sauro? Invece dei forti e minac
ciosi ruggiti che Spielberg ci ha 
puntualmente ammannite 
emetteva un suono come quel
lo che fanno gli stomaci umani 
dopo essere stati a cena in un 
pessimo ristorante 

Un nuovo libro sul rapporto tra arte e psicoanalisi: ne parliamo con Simona Argentieri 

Un quadro sul lettino dello psicoanalista 
RITA PROTO 

• i Quadri, brani musicali e 
personaggi letteran sul lettino 
dello psicoanalista, per capire 
meglio il significato simbolico 
dell esperienza estetica ed 
esplorare l'immaginario del
l'artista. La teona psicoanaliti-
ca è stata applicata alle espres
sioni della creatività fin dagli 
inizi del 1900, dei vari approcci 
psicoanalitici all'arte si occupa 
il libro «Arte e psiche» di Ellen 
Handler Spitz (Il Pensiero 
Scientifico Editore), che tra 
l'altro afferma «Il fattore deci
sivo sta nel fatto che il simbolo 
con un potenziale estetico de
ve stimolare nel suo pubblico il 
funzionamento del processo 
pnmano, in altre parole deve 
metterci in contatto col nostro 
inconscio Questa idea è molto 
vicina a quella di Freud 
(1908) che suggerisce che l'o

pera d'arte può consentirci di 
godere delle nostre fantasie ' 
senza autonmproverarcl Cosi 
sia per Kris sia per Freud, l'arte 
offre al pubblico un mondo si
curo in cui i confini possono 
essere varcati» Ma queste af
fermazioni rispecchiano anco
ra oggi il rapporto tra arte e 
psicoanalisi7 «Sicuramente so
no ancora valide - ci ha detto 
Simona Bendi Argenten, mem
bro ordinano della Società psi-
coanalitica italiana e dell'lnter-
national psychoanaliucal asso-
ciation - anche se sono state 
ampliate In epoca moderna 
una ingenua "psicoanalisi ap
plicata" impegnata a spiegare 
dall'alto 1 autore nella sua bio
grafia ipotetica o il personag
gio nella sua biografia immagi
nano, ha subito durissime enti-
che dal punto di vista metodo

logico Certo che, ancora oggi 
la psicoanalisi non ha e, se
condo me, non può avere, una 
sua teona estetica Possiamo 
indagare ì conflitti, le motiva
zioni inconsce che spingono 
alla creazione artistica, possia
mo decifrare i significati sim
bolici di un quadro o di un 
film,, possiamo fare l'analisi 
immaginaria di un personag
gio lettcrano o quella ipotetica 
di un autore Ma non possiamo 
dire nulla del perché, a partire 
dagli stessi tormenti, qualcuno 
produce una nevrosi e qualcu
no invece un'opera d'arte , 

La patograna freudiana con
sidera l'opera d'arte come 
espressione del aenttmenti e 
dei conflitti dell'artista e per 
Wlnnlcott l'attività artistica 
deriva dal gioco infantile 
ma, secondo lei, cosa espri
me un'opera d'arte? 

Occorre distinguere la creativi-"1 

la artistica come capacità, di 
produrre delle aggettive opere 
d'arte, quale che sia il mezzo 
espressivo (musica pittura, < 
poesia) che è una capacità n-
servata a pochi eletti, dalla 
creatività come dimensione 
psicologica, che è una espe-
nenza non meno preziosa, an
che se comune a tutti è l'epe-
nenza della creatività di sé, di 
ogni bambino che «scopre» il 
mondo e, nella sua mente, è 
come-i se ogni volta avesse 
creato se stesso e l'universo A 
questa creatività originaria in
fantile attingono tutte le picco
le e grandi espenenze della 
creatività adulta, anche se non 
artistica in senso strettamente 
estetico da una intuizione 
scientifica a una buona torta 
Anche la psicoanalisi è, in 
questo secondo senso un pro

cesso creativo di sé 
Quale posto occupa, fecon
do gli pdcoanalistl, l'inten
zione, l'aspetto catturale e 
cognitivo del lavoro creati
vo? 

Se il livello dell'Es, delle pro
fondità dell inconscio è quello 
che fornisce 1 energia, la spinta 
per la creatività, alle funzioni 
dell'Io spetta poi invece la con
creta costruzione della specifi
ca opera d'arte È l'Io che deve 
mediare con le esigenze della 
realtà i matenali, il gusto del
l'epoca la committenza, i vin
coli spazio-temporali Questi 
livelli dell'Io, con i loro aspetti 
culturali e cognitivi, sono im
portantissimi I ispirazione 
profonda non basta Ci sono 
tanti individui pieni di belle 
idee, di progetti, di ipotesi 
creative che poi non vengono 

portati a compimento 
In che misera la pdcoanaUsi 
può utilizzare l'arte nella cu
ra d e b ««fferenza psichica? 

Secondo me non si può utiliz
zare affatto Tutti conosciamo 
il senso di grande consolazio
ne che a possono dare le cose 
belle Ma questo, purtroppo, ' 
non significa che possiamo 
usare l'arte come cura So che 
alcuni psicoterapeuti statuni
tensi propongono delle terapie 
con l'arte attiva (far dipingere , 
o suonare i pazienti) o passiva 
(farli accostare ad espenenze 
artistiche o estetiche) ma io 
non credo che con quesu stra
tagemmi si possano ottenere 
delle trasformazioni profonde ' 
Quello che possiamo fare, in
vece, è aiutare talvolta i nostn 
pazienti a recuperare la capa
cità di godere le cose belle. 

una funzione troppo spesso 
inibita dalla nevrosi Su un al
tro piano posso dire che sia 
l'espenenza estetica del godi
mento artistico sia la psicana
lisi degli arusu, possono essere 
molto illuminanu per la com
prensione generale dei dina
mismi inconsci dei processi 
creativi Come diceva Freud, 
«gli arusu «eco nostn maestri 
inconsapevoli» Un altro caso è 
quello in CJÌ una vena creativa 
artistica spontanea può con 
sentire ali artista una via pnvi-
legiata di contatto e poi di 
espressione e comunicazione 
dei suoi problemi psicologici 
una sorta di auto-analisi In 
ogni caso la psicoanalisi non 
mette a repentaglio la capacità 
creauva, ma può al contrario, > 
consentire un più ncco e vitale 
processo di espressione e di 
comunicazione 



Teatro Biondo 
La replica 
di Guicciardini 
a Consolo 

• i PALLRMO Roberto Guicciardini direttore 
artistico del Te uro Biondo di Palermo risponde 
a Vincen/o Consolo che sabato si e dimessola 
presidente dell Ente >La defezione e le dichia
ra/ioni ai giornali» scrive Guicciardini «mettono 
me e il teatro in difficoltà» Il regista si fa però ga- " 
rante della limpidezza dello stabile e invita Con
solo alla riunione tfpgh organi statutari del tea
tro 
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La gente dello spettacolo protesta contro 
i tagli al Fondo unico (pare cento miliardi) 
«Basta assistenzialismo, bisognainventare 
una politica culturale» dice Quilleri delTAgis 

r v< » 

Altrimenti 
ci arrabbiamo 
Il governo taglia? Lo spettacolo risponde. Attori, re
gisti, imprenditori, politici: sono amvatun massa ìen 
all'Agis per protestare e avviare la mobilitazione 
contro la proposta dei cento miliardi da tagliare al 
Fus. Obiettivo: solidarietà tra 1 settori, mobilitazione 
personatóe nuova credÌbihtà.'«Riavremo 1 soldi, ma 
più di tutto vogliamo una politica culturale» ha detto 
il presidente dell'Agis, David Quilleri. <. 

STEFANIA CHINZARI 

• ROMA. Di sedie libere 
neanche l'ombra, né posto' in 
piedi nelle retrovie Lo spetta
colo è accorso in massa, al
l'appuntamento che ìen l'Agis 
ha indetto per protestare e 
controbattere alla decisione 
del Governo di tagliare cento 
miliardi al Fondo unico dello 
spettacolo «Una conferenza 
stampa che avrei prefento non 
fare» ha esordito il nuovo presi
dente dell'Agis. David Quillen, 
aprendo l'incontro. «Un nto 
che conosciamo ormai benis
simo e che ci costnnge a cele
brare quest'anno, ancora una 
volta, il definitivo fallimento 
del Fus» Ma sconcerto, indi
gnazione e sfiducia erano co
munque nelle bocche e nelle 
espressioni di tutti gli accorsi 
registi (Squarzina, Sepe, Ca-
lenda, Le Moli, Prosperi, Nan
ni, Tognazzi), atton (Christian 
De Sica, Loiodice, Tien, Ghtni, 
Fenili, Scalpati, Habcr. Kustcr-
mann, Muva, D'Abbraccio, 
Malfatti), imprenditori, figure 
istituzionali e diretton di teatro 
(Gannei. Chiesa, Giacchien, 
Ardenzl. Clanfaram, Gneco, * 
Carbonoli, Battista), oltre, fra 
gli altri, a Renato Nicohni e 
WillerBordon, due fra i depu
tati che più hanno seguito da 
vicino le sorti dello spettacolo 
e di quel chewing gum chia
mato Fus. 

Basterebbe una sola cifra 
per capire a quali contorsioni è 
stato costretto il finanziamento 
statale: questo identico dato, 
803 miliardi per la precisione, 
era lo stanziamento previsto 
per il Fus nel 1986 Oggi, te
nendo conto dell'inflazione e 

per mantenere lo stesso potere 
d'acquisto il Fus del prossimo 
esercizio avrebbe dovuto esse
re di 1.165 miliardi Siamo in
vece ad un meno 46% di inve
rtimenti rispetto ad allora. E se, 
come prevede la Finanziana, 
nel 1996 il dato resterà quello 
di 800 miliardi, siamo di fronte 
ad uno Stato che per lo spetta
colo è nusclto a spendere in 
dieci anni meno della metà di 
quanto aveva ritenuto oppor
tuno sbagliava nell'86 o sba
glia adesso7 

Una giornata importante, di
cevamo, che per la prima volta 
ha visto uniti e concordi (e ne 
abbiamo citati solo alcuni) 
protagonisti dell'intero settore, 
dal cinema al teatro, dalla lin
ea al circo («Non permettete, 
voi gente di teatro» ha esortato 
il presidente dell'Anica Cianfa-
rani. «che anche la prosa per
da il mercato e la volontà, cosi 
come è successo al cinema») 
Importante soprattutto perché 
sono state dette parole nuove 
nell'ambito di un'occasione, 
ahinoi, vista e rivista, la «via 
crucis d'autunno» l'ha battez
zata Bordon, grazie ai finanzia
menti Fus ogni anno sottoposti 
a restrizioni, reintegrazioni e n-
pensamenti. Buon ultimo e 
senza eccezioni il governo 
Ciampi che nella Finanziana 
1994 propone cento miliardi di 
taglio p fissa a quota 800 mi
liardi complessivi 11 Fus del 
prossimo tnenmo 

«Sono tagli inopinati, ina
spettati, improvvisati persino, 
in aperta contraddizione con 
gli impegni presi dal Governo 
neppure due mesi fa» ha detto 

Cinema, teatro, lirica 
Dallo Stato 
metà dei finàthziamenti 
• I ROMA Ottomila miliardi dunque in poco meno di dieci anni 
L'Intervento dello Stato a favore dello spettàcolo è ogni anno in 
discussione quanto al suo apporto quantitativo (I opposto di 
quanto postulava la legge istitutiva del Fus che si proponeva inve
cchi garantire certezza di investimenti e dunque possibilità con
crete di programmazione) ma é una voce qualitativamente co
stante nel complesso del fatturato dell'intero comparto economi
co Secondo Un elaborazione originale della società specializza
ta Global Media Italia, resa pubblica nei giorni scorsi, lo Stato 
avrebbe, nei nove anni che vanno dal 1985 al 1993, investito, in 
dettaglio, 3 541 miliardi negli enti linci (il 45% dei contnbuti com
plessivamente erogati), 1 657 miliardi nell'industna cinemato
grafica tra produzione, distnbuzione, promozione ed esercizio 
(21%), 1 251 miliardi nelle attività di prosa (16%), 1 096 miliardi 
nella musica classica (14%) e 117 miliardi di lire nelle attività cir
censi e negli spettacoli viaggianti 

Secondo ultenon«laborazioni che costituiscono un'anlicipa-
zione del «Primo rapporto, sulla cultura, i media e lo spettacolo» 
che la Global Media sta curando, per ogni 100 lire di risorse del 
sistema, lo Statomtervienecon'46 lire, mentredal mercato arriva
no le nmanento 541lre Naturalmente la perequale di «assisten
za» vana, da settore a settore cosi, mentre-i_contnbuti,pubblici 
rappresentano per la linea l'80% delle risorse complessive (e il 
70% per la musicalità), si scende progressivamente al 40% per 
il teatro e al 21% per il cinema Esistono altresì setton dell'indu
stria culturale come la musica leggera (più in generale l'industria 
discografica) e l'home-v)deo che non ncevono alcun contributo 
da parte dello Stato 1 dati de|la Global Media, elaborati partendo 
da fonti della Camera dei deputati, e-della Siae, tornano partico
larmente utili- in questi" giomi-nei quali Governo e opinione pub
blica sono chiamati ad-espnmersi sull'ipotesi di taglio di 100 mi
liardi al Fondo unico dello spettacolo Una nduzione delle risorse 
che il ministro del Tesoro Barucci ha ipouzzato proporzional
mente uguale per ciascuno dei setton interessati, pur in presenza 
di problemi e di un rnarginedi «costi fissi» diversi da caso a caso 
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Banfi, mi creda 
non sono un rivale 

ANDREA BARBATO 

M Lino Banfi che è bravissimo e simpatico non ha alcun 
bisogno di tiranni in ballo per affermare che non si deve uc
cidere il vanclà televisivo 1 assassino secò non sono io II 
mio alibi è questo non occupo con Cartolina, ore di palin
sesto, ma meno di sei minuti in un orano al di fuori della 
programmazione serale in una rete dove Banfi non ha mai 
lavorato e che anzi sembra non stimare II programma po-
mendiano (e perciò anch'esso non nvale di Banfi) che ho 
fatto l'anno scorso, quest anno è stato assegnato proprio ad 
una trasmissione comico-sportiva Comprendo I amarezza 
di Banfi per la delusione del resto prevedibile, causatagli 
dal programma Uno due, tre. Rat Ma non è un buon motivo 
per inventare che esista una tv dello sproloquio nella quale 
Barbato con i suoi senninuti, toglierebbe spazio ai comici 

I! fatto più singolare 6 che a Riva de! Garda Banfi e era, e 
io no Già dall anno scorso avevo intuito che quel program
ma e nato male perché mescola ingredienti troppo diversi 
tra loro Sicché quest anno pur invitato sul posto sono ri
masto a Roma E proprio a me Banfi viene a dire che tolgo 
spazio' Econ lui il coro7 Mi sembra la stona dei polli di Ren
zo mentre invece dovrebbe esserci spazio per tutti, e ciascu
no dovrebbe fare il propno mestiere Banfi se la prenda, se 
crede, con i responsabili del programma, non con chi non 
e entra Quanto a me figunamoci se sottovaluto gli attori e il 
loro lavoro ho sposato un attrice Sarò al Sistina per ap
plaudire Banfi nel vanetà prodotto dai comune amico Toni
no Calenda ma non oserò andare in cafnenno alla fine per 
timore di rubare spazio , 

Un regista dietro 
la sua macchina da presa 
Da sinistra Massimo Grimi 
e Giulio Scarpati • 
In basso Alessandro Haber 
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Quillen «Un provvedimento 
puramente contabile, che non 
risolve i conti deflo Stato e crea 
invece le condizioni per avvia
re il dibattito sulla cultura é lo' 
spettacolo nel nostro paese • 
nel modo peggiore possibile, 
propno com'è avvenuto per il 

referendum sul ministero dello 
Spettacolo Ci muoveremo su
bito, e con azioni forti,"per n-
pnstinare i cento miliardi de
curtato, ma c'è ben altro da re
cuperare sul piano politico, 
culturale e imprenditoriale 
Non siamo un manipolo di in

tellettuali che chiedono soldi 
una corporazione dimentica 
delle necessità del paese ma 
un complesso di 15mila azien
de, che dà lavoro specializzato 
ad almeno 200mila persone 
Pnma ancora di reintegrare i fi
nanziamenti chiediamo allo 

Stato I impegno di ndefinire 
qualità, ruolo e sistema della 
politica culturale nel nostro 
paese, a cominciare dal con
cetto di assistenzialismo che 
grava sul settore» « 

Parole nuove appunto Con 
una esigenza a «puntare in al

to lasciandosi alle spalle i 
tempi dei conu della spesa» e 
una sfida nei confronto della 
politica culturale che ha trova
to concorde l'intera platea Pa
role che devono in questo mo
mento di cnsi gravissima pre
cludere ad una radicale tra
sformazione dei rapporti con 
la politica Nicolini, deputato 
del Pds, per pnmo ha eviden
ziato la disattenzione del Go
verno nei confronti del settore, 
coronata «dall assenza del sot-
tosegretano Maccanico alle 
Assise di Venezia, li dove la 
Francia era presente con il 
vecchio e nuovo ministro della 
Cultura Tagli da sarto, questi 
di Ciampi, di gente che non sa 
- e infatti propongono di ta
gliare in tutti i setton nella stes
sa percentuale - ma che ha 
operato in cattiva coscienza fi
nora, agendo nel clientelismo 
e identificando lo spettacolo 
con una fonte di sprechi e lus
si E questo mentre si lasciano 
inutilizzato 762 miliardi, residui 
di diverse leggi di settore, alla 
Banca nazionale del lavoro» 
Willer Bordon (Pds aderente 
ad Alleanza Democratica) ha 
puntato sull'autocritica «Sia
mo arrivato ad accontentarci 
delle perdite» ha detto «quan
do è invece tempo di affran
carsi totalmente dal rapporto 
partitocratico che ha nutrite lo 
spettacolo Per troppo tempo il . 
settore ha accettato l'idea che 
solo i soldi fossero importanti, 
mentre le leggi nmanevano let
tera morta. Vengo da un ora di > 
colloqui con Macqanico vuole 
aiutare il settore, ma sono con
vinto che non recupereremo 
tutto i cento miliardi E vedo 
una sola soluzione tornare ad 
essere credibili denunciando 
enti e strutture oberate dai de 
ficit e definitivamente supera
te Opera di Roma in testa» 

Applausi più calorosi di altn 
ha suscitato 1 intervento di 
Giancarlo Sepe, regista teatra
le facente parte del direttivo 
dell'Unat (teatro pnvato) 
presso 1 Agis «È vero, non ab
biamo mai mirato in alto» ha 
ammesso Sepe «e personal
mente ho adento ali Agis an

che per cessare I attività lobbi
stica dell Agis stessa Abbiamo 
subito ministn banditi della 
cultura, ci siamo accontentali 
di circe-lem mai futunbili e di 
bassa politica degli affari 
Adesso che è invece amvata 
l'ora di una protesta forte dico 
che, se é necessario, dobbia
mo fermarci, bloccare le no
stre compagnie e il nostro la
voro» La stessa volontà di 
scendere in campo in prima 
persona che ha espresso an
che a nome del movimento 
Maddalena 93 recentemente 
costituitosi, l'attore Massimo 
Ghini «Prendiamo in mano la 
situazione, portiamoavanti ini
ziative concrete anche se pic
cole Noi di Maddalena 93 ab
biamo inviato al direttore ge
nerale dello spettacolo Rocca 
una lettera con precise nenie-
ste, lo stesso invito lo rivolgia
mo al teatro, vissuto in questi 
anni solo grazie al nepotismo 
dei circuiti» 

Solidanetà, sciopen mobili
tazione personale «Chiudere ì 
teatn7 E se ci accorgessimo 
che la gente ci abbandona7» si 
chiede Franco Ruggien, diret
tore dello stabile dell Umbria e 
presidente dell'associazione 
dei team pubblici presso l'A-
gis, concludendo che «é una 
sfida che dobbiamo accetta
re». Di iniziative e misure da 
preparare con cura parla il 
presidente Quillen, propno per 
evitare, nei confronti dell opi
nione pubblica, di apparire 
portavoci di istanze corporati
ve «Ma lo stato <li agitazione è 
praticamente avviato» ha con
cluso «cosi come il dialogo di 
retto con il pubblico Non ab
biamo paura di iniziative forti 
di cui siamo pronti a prende rei 
tult<» le responsabilità ma dob
biamo andare oltre, verso la 
produttività della cultura 11 set
tore è in stato di allerta abbia
mo tante cose da n program
mare e tra queste per pnma, la 
riqualificazione della spesa 
Da parte dello Stato però ci 
aspettiamo un cambiamento 
una svolta politica e la stessa 
presa di responsabilità» 

Qui Panama, la faccia nascosta dell'invasione americana 
Ottimo avvio a «Riminicinema» 
con il documentario premio Oscar 
sull'occupazione da parte degli Usa 
del piccolo Stato centramericano 
Un'apocalisse di violenza e orrore 

ENRICO LIVRAQHI 

• • R1M1NI Avvio ih grande sti
le di Vimini Cinema '93, picco
lo festival defilato che finora 
non ha (quasi) mai tradito le 
aspettative dei suoi frequenta-
ton Giornata iniziale ricca, 
con Panama Deception, dell'a
mericana Barbara Treni, Oscar 
1992 per il documentano di 
lungometraggio con YHon-
neur de la tribù di Mahmoud 
Zemmoun, praticamente igno
rato da Venezia, e con 11 genia
le Another Ciri, AnotherPlanet. 
di Michael Almereyda I) film 
della giovane amencana Bar
bara Treni (degli altn due par
leremo in seguito) è stato de
cisamente una specie di doc
cia raggelante sugli spettaton 
In sala Acre sapore di Cile, o 
di Argentina, sullo schermo, 
sapore dei Pinochet e dei Vi-
dela, della repressione nelle 
strade, 'dei «desaparecidos», 
delle fosse comuni, dell'eserci
to golpista Ma non si tratta di 
un esercito • sudamericano, 
bensì di quello più potente del 
mondo, di quello degli Stati 
Uniti d'America, che nel di
cembre del 1989 ha compiuto 
l'invasione di Panama. E ini

ziata, cosi la mostra nminese, 
con un reperto dall'impatto 
violento, agghiacciante, a volte 

. insostenibile Immagini di cor
pi dilaniati, spappolati dai car-
rarmah, -disintegrato dalle armi 
micidiali messe in campo dal 
Pentagono (comprese quelle 
segrete, di una potenza inenar
rabile, quasi un macabro espe-
nmento «In corpore vivi») Im-
magini apocalittiche di morte, 
di devastazione, di orrore, che 
mai nessuna televisione amen
cana ha avuto il coraggio di 
mandare in onda Visioni ag
ghiaccianti di distruzioni, di 
macene, di quartieri annullati 
dal fuoco, quasi un allucinante 
paesaggio post-atomico Per
ché si, I esercito amencano ha 
bruciato metodicamente e 
scientemente intere zone di 
Panama City, cioè quartien pò-
polan, poveri-lasciando intatti 
i quartieri alto, borghesi, gli uni
ci mostrati dal famosi network 
televisivi con immagini rassi
curanti e quasi anonime' In 
realtà Panama Deception è un 
implacabile documento che 
smaschera la faccia nascosta 
dell invasione americana, i 

Alla «Fiera dell'Est» 
dove si svende 
al miglior offerente 
M RIMINI 11 convitato di pietra è sempre lo 
stesso il cinema amencano Non c'è convegno 
in Europa, sulla produzione o distnbuzione ci
nematografica, nel quale-il fantasma di Holly
wood non'sia una presenza Immediatamente 
palpabile E stato cosi anche durante il conve
gno dedicato, qui a Rimtnlcinema, alla produ
zione dei paesi dell'Est (La fiera dell'Est, ap-, 
punto), che ha„chiamato a confronto registi, 
produtton attori, tecnici rappresentativi di quasi 
tutto i paesi dell'area ex sovietica a confronto 
con i loro colleglli italiani (tra gli altn Corso Sa
tani e Roberto Faenza) 

Dunque quelli amencam rappresentano l'ot
tanta percento di tutto i film che si proiettano in 
quei paesi Più o meno come nel xesto d'Euro-
pa. Italia compresa E sembra inoltre che le diffi
coltà di realizzazione di un cinema nazionale, 
autonomo esteticamente e produttivamente, 
siano quasi insormontabili Colpisce il venire a 
sapere, ad esemplo, che la produzione in Rus
sia (se il dato è reale) è precipitata a trenta-
quaranta film all'anno 

Un quadro cosi depnmente è poi aggravato 
dallo scenano in cui si inscrive crisi economica, 
caos sociale, instabilità politica É impressio
nante ascoltare il georgiano Daneila, autore di 
squisite commedie, che racconta con quieta an
goscia come oggi gli unici film che si fanno nel 
suo paese siano esclusivamente documentar di 
guerra 

Di conseguenza il filo conduttore di tutti gli 
interventi al convegno ha giocato intorno all'a
spettativa, anzi alla nehiesta esplicita di copro
duzioni Est-Ovest, il che in parole poveresignlfi-

ca capitali 
dell'Ovest e 
strutture, tec
nici e cineasti 
dell'est, natu
ralmente a 
basso costo 
Insomma uti
lizzino i pro
dutton dell'O
vest il dovi
zioso appara
to e il prezio
so capitale 
umano ad al
to livello di 
qualificazio
ne che ha 
spesso gene
rato grande 
cinema in un 
passato nep
pure tanto 
lontano 

Ma non è cosi semplice 11 denaro arriva con il 
contagocce e le coproduzioni si contano sulle 
dita delle mani I produttori occidentali sono re
stii, non si fidano dell'incertezza dei tempi In 
somma, grande è la confusione sorjo.i cicli del
l'est E fa tenerezza la fiducia dell'auree polac 
ca Adnana Biedrzynska nell effetto moltiplica
tore del recentissimo film di Spielberg girato in 
Polonia, e sulla promozione gratuita che ne 
dobvrebbfr denvare per I apparato einemato 
grafico del suo paese HEI. 

Barbara.,/ 
Trent 

- alla consegna 
del premio. 
Oscar 
perai suo 
«Panama 
Deception» , 

suoi orrori e le sue inconfessa
bili motivazioni 

Perché George Bush ha sca
tenato una forza cosi spropor
zionata e incontenibile contro 
il piccolo Stato satellite7 Per ar
restare Nonega7 Per bloccare il 
percorso della cocaina7 Per di
fendere i soldati amencani di 
stanza al controllo del canale'1 

Per restaurare la democrazia7 

È noto che Nonega era al servi
zio della Cia (cioè, di George 
Bush cheallora ne era il diret
tore) da'cui nceveva monta
gne di dollan scancato poi 
quando non serviva più, e la
sciato diventare il nemico nu
mero uno Certamente come 
Saddam un anno dopo) 

Dei soldati americani è più 
facile dire che minacciassero 
anziché essere minacciati dai 
panamensi L arrivo di droga 
negli Usa poi negli ultimi due 
anni e semplicemente rad
doppialo Quanto alla demo
crazia a Panama si tratta an
cora oggi di conquistarla, non 
di restaurarla E del resto gli 
Usa hanno una lunga tradizio
ne di governi-fantoccio tenuti 
in piedi con la forza Allora 
qual è stata la ragione nasco
sta dell'invasione7 II controllo 
perpetuo dei canali dice il 
tilm 11 canale che avrebbe do
vuto passare ,— secondo un 
trattato sottoscritto da Jimmy 
Carter nel 1978«-sotto la giuri
sdizione totale, politica e mili
tare della Repubblica di Pana
ma nell anno 2000 II film 
avanza un accusa precisa su 
questo terreno puntualmente 

,aocu mentala che getta peral

tro luce sul senso reale dei mo
vimenti dell esercito Usa segui
ti alla fine della guerra fredda 
fondati esclusivamente sulla 
difesa degli interessi e dei 
gruppi economicamente più 
forti, vale a dire sul vero poter* 
amencano 

•Diciamo la venta siamo 
una plutocrazia» dice l'ex se-
gretano di Stato Ramsey Clark. 
Del resto il film di denunce ne 
fa ben altre per esempio quel
la del terribile massacro com
piuto dai soldati amencam 
circostanziata, avvalorata da 
documenti e testimonianze 
precise Qual è il prezzo in vite 
umane pagato ali invasione7 

Venticinque soldati amencam 
un numero minimo Ne valeva 
la pena, dice George Bush E ì 
panamensi7 Non più di quat
trocento afferma il Pentagono 
Tremila forse quattromila 
(niente contro i duecentomila 
della guerra del Golfo) de
nunciano le associazioni paci
fiste amencane, la maggior 
parte civili e inermi UCCISI fred
damente dai soldati, con 
esemplare comportamento da 
Ss compresi fotografi e opera-
ton televisivi non graditi che 
tentavano di documentare la 
carneficina di cui il popolo 
amencano nulla sapeva Spap
polati dai carrarmati bruciati 
dai missili liquefatti dai laser 
(appunto spenmentali) se
polti in massa nelle tosse co
muni Già le fosse comuni 
«Non sappiamo nulla di fosse 
comuni» recita un portavoce 
della Casa Bianca Un paio di 
casi obbligati si giustifica un 

colonnello Decine dicono i te
stimoni, sparse in tutta Pana 
ma soprattutto nelle basi ame
ricane Mesi dopo l'invasione 
alcune fosse vengono scoper 
te 

L occhio dell'obiettivo n-
manda impietoso le immagini 
raccapriccianti di corpi de
composti e soprattutto il dolo
re infinito della gente inferto 
dai padroni della più potente 
nazione del mondo che a ogni 
pie sospinto si nempie la boc
ca con la parola Dio In una 
delle sequenze finali, una delle 
persone intervistate si chiede 
come possono essere cosi 
«stupidi» gli amencam a crede
re a tutto quello che dicono il 
Pentagono e la Casa Bianca 
Domanda retonca, sapendo lo 
stato di «asservimento» dei me 
dia ai loro potenti padroni. La 
nsposta è, diciamo cosi, impli
cita nel film Scorre pnma dei 
titoli di coda con quella scritta 
che ricorda come il Senato 
americano abbia deciso di 
porre le basi per recedere dal 
trattato del 1978 Ma in fin dei 
conti il ferreo controllo sulla 
stampa e sulla televisione non 
è onnipotente 

A Panama (al contrario che 
in Irak) la venta sta venendo a 
galla, soprattutto per mento di 
questo film girato in video e 
trasfento in pellicola che ora 
sta circolando in qualche cir 
culto cinematografico ameri
cano ed è stato visto - certa 
mente per mento dell Oscar -
ormai da milioni di persone (e 
non sarebbe male che si ve
desse anche da noi) 



Spettacoli Martedì 
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Ascolto Tv dal 12/9 al 18/9 ore 20.30 /22.30 
RAI 45,56 I PUBUTALIA 45.5D 
settimana prec.44,49 I settimana prec. 47,55 

21,39 
18,89 

C l n C i n a Film d'avventure su un tema 
a f i r - H n n t u d'attualità (il traffico d'orga-
C I U U U I I i v n i ) j n t e s t a a | l a classifica d e | l a 

f a n n o i l p i G n O scorsa settimana. E se quasi 
Ai n i i h h l ì r n sette milioni di spettatori han-
Ul pUDDIICO n o ^ ^ ^ 0 s u Ra^uc Colpi 

proibiti, mantiene ancora la 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ seconda posizione (6 milioni 
819mila) la miniserie tv Missione d'amore, trasmessa da Canale 
S. Retrocedi* al terzo posto, invece, l'estivo II grande gioco dell'o
ca. Da segnalare, infine, l'ottimo ascolto di Linea Verde Documen
ti, seguilo da 5 milioni e mezzo di persone. 

Ristrutturazione Rai 
«Non siamo i rami secchi!» 
H grido d'allarme 
dei coDaboratori estemi 
BMI ROMA. «Non siamo noi i 
rami secchi dell'azienda!». Il 
grido di allarme 6 stato lancia
to nei giorni scorsi dai collabo
ratori delle testate giornalisti
che della Rai e dai suoi pro
grammi d'informazione. Fra 
questi, erano presenti rappre
sentanti de // rosso e il nero,. 
Tg3 Edicola. Mixer. Non solo ~ 
nero. Diogene. Pegaso. Crona
che italiane. Testata giornalisti
co sportiva. Omnibus, - Tg2 
Dribbling, Tgl Auto. Teleoideo 
e Uno Mattina. «Noi siamo 
quelli - si legge in una nota di
vulgata dalla prima assemblea 
dei collaboratori - che senza 
orari di lavoro, senza gratili- • 
che, con compensi dimezzati 

rispetto agli intemi, privi di 
qualsivoglia tutela e assunti a 
tempo determinato con for
mule contrattuali che spesso 
non corrispondono alle fun
zioni svolte, hanno prodotto in 
questi anni migliaia di ore di 
informazione. Ci riteniamo, 
quindi, prosegue la nota, uno 
dei cuori produttivi di questa 
azienda, un patrimopnio di cui 
non si può non tenere conto in 
questa fase di ristrutturazione 
e di rinnovamento». L'assem
blea, istituito un coordinamen
to permanente, gli ha dato 
mandato di di avviare i primi 
incontri con l'azienda e i rap
presentanti sindacali dei gior
nalisti della Rai.-

Stasera (20.30) su Canale 5 va in onda «Vota la voce» 
il concorso canoro organizzato da «Sorrisi e canzoni » 
Consegna dei Telegatti e un divertente botta e risposta 
fra il rocker di Zocca e le bimbe di Boncompagni 

Vasco e le «ragazzine» 
Dietro le quinte di Vota la voce, inno al play-back vo
luto da Sorrisi e canzoni ohe andrà in onda da stase
ra su Canale 5 alle 20.30. Con Red Ronnie e Alba Pa
netti l'assegnazione dei Telegatti attribuiti dai lettori 
di Sorrisi a Vasco Rossi, Eros Ramazzotti, Gianna 
Nannini, 883, Pino Daniele e Laura Pausini. Ma Io 
show si vivacizza con Fiorello, Billy Idol e le ninfette 
di Non è la Rai firmato da Gianni Boncompagni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 

MM FIESOLE. Stasera, quando 
Vota la voce andrà in onda su ' 
Canale 5, gli spettatori, forse, 
sarete voi. Per ora, invece, do
vrete accontentarvi di un'altra 
ottica e sbirciare dietro le quin
te uno spettacolo di musica 
leggera voluto da Sorrisi e can
zoni per premiare i musicisti 
più amati dai suoi lettori e pen
sato per andare in onda su una 
rete Fininvest. A questo punto 
molti di voi avranno già deciso • 
di abbandonare la lettura di -
questo articolo. Per chi resta, ; 

una piccola ricompensa: ecco 
l'unico episodio stuzzicante 
della serata, e togliamoci il 
pensiero. Quei malandrini de
gli organizzatori dello show, 
che è stato registrato nei giorni 
scorsi al teatro romano di Fie
sole, hanno pensato bene di 
mettere insieme gatto e topo. 
In questo caso diciamo che il 
gatto, grosso, famelico ma 
molto sonnolento, era Vasco 
Rossi, pluripremiato dai lettori 
di Sorrisi e canzoni, mentre il 
topo, anzi le topoline, erano le 
fanciulle acerbe di Non e la 
Rai. Vasco le ha stuzzicate con 
una canzoncina, Deluse. Loro 

si sono vendicate esibendosi 
con le caratteristiche mossene, 
scultettate e squittii, in un dele
terio Affatto deluse, «...noi sia
mo ancora qua, voi siete anco
ra là...». Dopo, le topoline si so
no gettate sul gatto che ne è 
stato travolto e cosi scioccato 
che forse non si riprenderà 
mai più. 

Sveliamo il segreto sui «Tele
gatti», cosi si chiamano i premi 
attribuiti da Sorrisi e canzoni. A 
dare ascolto ai lettori di questo 
settimanale, la rivelazione del
l'anno è Laura Pausini la quale 
continua a lanciare i suoi «ti 
voglio bene» a tutto il mondo. 
Il premio per la migliore voce 
maschile è andato, invece, a 
Eros Ramazzotti che nel corso 
della serata era alquanto di- ' 
stratto dalla vicinanza delle 
ninfette di Boncompagni. Mi
gliore voce femminile quella di 
Gianna Nannini. Dei premi as
segnati a Vasco Rossi abbiamo 
già accennato: miglior disco e 
miglior tour dell'anno. 

Ancora premi: quello alla 
carriera a Pino Daniele, quello 
al gruppo, per il secondo an
no, agli 883. Sul palcoscenico 

Alba Panetti e Red Ronnie conducono «Vota la voce» 

tutto azzurro e giallo, i colori di 
Sorrisi, si sono poi susseguiti 
(rigorosamente in play back) 
Raf, Mietta, Roberto Vecchioni, 
il succitato De Gregori con la 
nuova canzone // bandito e il 
campione, Riccardo Coccian-
te, i Tazenda, Ligabue, Biagio 
Antonacci, e gli indimenticabi
li Bee Gees, Ma il «meglio» si è 
raggiunto con Fiorello e Billy 
Idol. Il primo l'abbiamo visto 

girare con una macchinetta fo
tografica per immortalare i divi 
che sfilavano in passerella, im
provvisare imitazioni e lancia
re bottiglie d'acqua sul pubbli
co sfiorando le costose teleca
mere Fininvest. Per Billy Idol 
un solo aggettivo, «immortale»: 
entrava in scena con le sue 
nuove treccine bionde rasta, 
vestito come in un film di fan
tascienza degli anni '50, panta

loni da sci rossi e moon boots 
' argentati e, alla fine della sua 

canzone tiratissima, Shock to 
the system, inciampava crol
lando lungo disteso sugli scali
ni gialli. Due parole sui presen
tatori, un Red Ronnie un po' 
moscio e l'Alba nazionale, con 
i soliti vestiti mozzafiato. Ma 
non è finita. Aspettate di vede
re Milly Carlucci e Fausto Leali 
intonare un duetto. Noi ci fer
miamo qui. 
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POESIA E ATTUALITÀ (Raitre. 9 30) In attesa àcW Interno 
di Dante letto da Vmono Gassman che Raiuno proporrà 
nella prossima stagione, il Dipartimento scuola educa
zione ne propone una sua versione. Oggi Luigi Baldacci 
legge il 24° canto dove si narra dei tormenti n.servati ai la-
dn. La lettura è preceduta da un'introduzione critica 

RISTORANTE ITALIA (Raidue. 17.05). Per gli appassiona
ti di cucina ecco la rubrica di Manna Perzy e Loredana 
Minoretti a caccia di ricette nostrane. Mentre, tra ncordi e 
consigli, lo chef Gualtiero Marchesi ci insegna a prepara
re il controfiletto di manzo. 

STASERA CHE SERA! (Raitre. 17.30). Continua il viaggio 
di Maria Vittoria Fenu e Filippo Porcelli nella tv in bianco 
e nero. Oggi rivedremo Emesto Calindn nel varietà del 
'62, Il signore delle21, in cui tra una chiacchiera e l'altra 
presenta Louis Armstrong, Sammy Davis, ì Platters e 
Maurice Chevalier. 

MITICO (Italia 1,17.30). Si parla di Kalifornia nel mini-ma-
gazine condotto da Stefano Gallanni e Vanessa Rossi. In 
programma c'è un reportage «dietro le quinte» del film di 
Dominio Sena, Kaiifomia, presentato all'ultimo festival di 
Venezia con ottimo successo di critica. È la stona «on the 
road» di una coppia di serial killers, interpretati da Brad 
Pitt (Thelma e Luise) e da Juliette Lewis (Cape Fear), 
compagni sulla scena e nella vita. 

COLPEVOLE O INNOCENTE (Retequattro. 17.40). Carla 
Urban alle prese con la macchina della verità. Si mettono 
alla prova «bugiardi» originali. 

TOSCA SUI LUOGHI DELLA TOSCA (Raiuno. 2040). 
Premiato con tre Emmy, l'Oscar americano per la tv, il 
«film in diretta» di Raiuno viene nproposto stasera. Ideato 

. e prodotto da Andrea Andermann, il programma ha tra i 
suoi interpreti Placido Domingo, Giuseppe Raimondi e 
Catherine Malfitano. L'orchestra sinfonica e il coro di Ro
ma della Rai sono stati diretti da Zubin Metha e la foto
grafia è firmata da Vittorio Storaro. Dopo la Tosca sarà la 
volta di Pauarotti International - special Casta Diva. 
omaggio a Maria Callas, in occasione del 15" anniversa- • 
rio della scomparsa della grande soprano. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.15). Argo
mento della serata: i giovani e le «colpe della famiglia». 
Ne discutono la giornalista e scnttrice Laura Gnmaldi, il 
filosofo Stefano Zecchi, Valerio Mastrandrea, Tania Piga. 
giunta seconda al concorso di Miss Italia. David Riondi- • 
no, e altri ancora. 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RADUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6 * 0 UNOMATTINA ESTATI 6 * 6 VIDSOCOMrC 6 3 9 TQ3. Edicola 6 3 0 PRIMA PAGINA. Attualità 
7-B-» TELEGIORNALE UNO 
9.0S ILWO AMICO MAC. Film di Sto-

1 wart flaflll; con Christine Eberse
le 

7 3 6 FELIX. Cartoni animati 

7.50 L'ALBBROAZZURRO 

6.16 HBDL Cartoni animati 

6,45 PS». Tortufla estate 9X0 
7.30 TQ3. Edicola 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà, replica ' 

1 0 * 0 CALIMERO. Cartoni animati FURIA. Telefilm 8.30 PSR. Parlato semplice 11.46 FORUM. Attualità 

11.00 TM30IORHALEUNO 0.06 IL MIGLIOIDI VERDISSIMO 11.30 , Green 13.00 TQ6. Telegiornale 

11.06 AEROPORTO INTERNAZIONA-
IX Telefilm 

9 3 0 SU PER LA DISCESA. Film 12.00 T 0 3 . Telegiornale 1 3 3 6 SGARBI QUOTIDIANI 

11.40 SUONA FORTUNA. Programma 
abbinato alle lotterie nazionali 

11.30 T02 Telegiornale 

11.36 Telelilm 
12.16 , L'occhio sulla musica 

12.30 TEUBMORNAIKUNO 
1 2 3 6 MAMCUSOFBL Telefilm 

L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Teletllm «Cane furbo» 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
1 3 3 6 TO UNO 3 MINUTI D L . 
14.00 L'UOMO C H I VALEVA MILUUV 

DL Film di Michel Boisrond: con 
Frederick Statford, Raymond Pel-
legrin 

1 8 3 6 IL MIRACOLO DELLE CAMPA
NE. Film di Irvlng Rapper, con 
Fred MacMurray 

17,86 PPJX ITALIA 1 W 3 
17.66 OPPI AL PARLAMENTO 

13.00 TOaORBTREDrCI 

13.46 BEATIFUL Telenovela 

14.16 SERENO VARIABILE 

14.30 SANTABARBARA. Serie Tv 

1 6 3 0 L'INDIANA BIANCA. Film I Gor-
don Douglas: con Guy Madison 

17.06 RISTORANTE ITALIA 

16.00 TELEGIORNALE UNO 
18.18 PAROLA EVITA SPECULI Da 

Milano per la Pace nel Mondo 
1 8 * 0 NAMCV.SONNVS.ee. Teletllm 
10.10 FRA NONNI INIPOTL Telefilm 

«La mamma di Tod» 

19*40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO - CNETBMPO FA 

20X0 TOUNO-TOSPORT 
2 0 * 0 TOSCA NEI LUOGHI E NELLI 

ORE DELLA TOSCA. Film di 
G.Patronl Grlffi;con Placido Do
mingo, Catherine Mallltano, Rug-
gero Raimondi 

2 2 * 6 TELEGIORNALI UNO 
22.60 OMAOGIO A MARIA CALLAS. 

Ideato e prodotto da Riccardo 
Maria Corato 

24X0 TELEGIORNALE UNO 
0 3 0 OOOIALPARLAMENTO 
O 4 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.18 LA CORBA PIÙ PAZZA DEL 

MONDO2. FilmdIJImOrake 

1 7 3 8 DAL PARLAMENTO 

17.30 T 0 2 . Telegiornale 

17.36 HILL STREET GIORNO E HOT-

TE. Teletllm 
1 8 3 0 TQSSPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm 
10*6 T02-TO2 LO SPORT 
20.16 T02 LO SPORT 
2 0 3 0 VENTIEVENTL Gioco 
2 0 * 0 MISSIONE NEL DESERTO. Film 

di Sam Firstenberg: con Nlck Cas-
savetes 

2 2 3 0 TQ 2 DOSSIER 
23.18 T02 NOTTE 

2 3 3 6 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 * 0 ADDIO ALLA VITA. Film di Mau

rice Ougowson; con Jean-Claude 
Dauphin 

1.10 LA MORTI VA A BRACCETTO 
CON L I VERGINI. Film di Peter 
Sasdy • " • 

14.00 TOR. Telegiornali regionali 

14.20 T03 POMERIGGIO 

14.60 FLAUTO MAGICO. Musicale 

18.16 OSE. La scuola si aggiorna 

1 6 * 6 RALLY D'AUSTRALIA 

16.00 AUTOMOBILISMO Gran Premio 

Costa Smeralda • 

16.16 OOLF: Open d'Italia femminile 

1 6 * 0 TOS PER PURA CAVALLERIA 

16.60 PATTINAGGIO. Gran Gala 

1 7 3 0 TOS DERBY ' 

17.30 PERRY MASON. Telefilm 

18.60 TP»SPORT 

16.00 T03 Telegiornale • •• 

10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

10.60 BLOBCARTOON 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA 

22.30 TQ3VENTIDUEETRENTA 

2 2 * 6 BEETLEJUICB-SPIRITELLO 
. PORCELLO. Film di Tim Burton; 

con Geena Davis. Alee Baldwln 

0.30 T03NU0V0GIORN0 

1 3 * 0 SARAVEROT. Gioco a quiz 

19.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At

tualità con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATL Ecco Pip

po!; I Putti; L'Ispettore Gadget; 

Batman 

17.66 TOS FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Gio

co condotto da IvaZanlcchl 

1.00 FUORI ORARIO 

2 * 0 TQ2 NOTTE 

2 * 6 TELEGIORNALE UNO 
2.60 MALOMBRA. Film 

2 * 6 CIRANODIBEROERAC. Film 
4.38 CENTO ANNI D'AMORE. Film 

1.20 L'AVVENTURA DI 

BLISB. FllmdIAIIredZeisler 

2.30 PROVE TECNICHE DI TRA
SMISSIONE 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 

20,00 TOS SERA 

20.30 VOTA LA PACE. Spettacolo con 

Alba Parlotti, Red Ronnie. Regia 

di Cesare Gigli • • • 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 24 

TGS NOTTE 

1 * 6 SPARSI QUOTIDIANL Attualità 

2.00 TO»EDICOLA - ' - ' 

2.30 ZANZIBAR. Teletllm 

3.00 TO 6 EDICOLA 

3.30 UN UOMO IN CASA 

4.00 TQ 6 EDICOLA 

4.30 16 PEL6'PIANO. Telefilm 

6.00 TO 8 EDICOLA 

6.30 ARCA DI NOE. 

6.00 TQ 6 EDICOLA 

6 3 0 CARTONI ANIMATI 

0.16 ILMIOAMrCORICKY. Telefilm 

0 * 6 LA FAMIPUAHOPAH. Teletllm 

10.1» MITICO. Varietà 

1 0 3 0 STARSKVAHUTCH. Telelilm 

1 1 3 0 A-TEAM, Teletllm 

12.30 STUPIOAPERTO. Notiziario 

12.60 CARTONI ANIMATI 

1 4 3 0 NONE LA RAI 

16.1» MITICO. Varietà 

16.30 RIPTIDE. Telelilm 

1 7 3 0 IL MIO AMICO ULTRAMAN. «Il 

vincitore del 400 metri plani» 

17.86 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. Telefilm 

1 8 3 0 WILLY, PRINCIPE DI BEL-AIR. 

Telelilm ' ' ' -_ 

19.00 T.J.HOOKEH. Telefilm 

20.00 KARAOKE. Varietà 

2 0 3 0 MACHESIAMOTUTTIMATTIT. 
Film di Jamie Uys; con Mario 

Weyers * 

2 2 3 0 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
Settimanale condotto da Massi-

mo De Luca ' -

0 3 0 STUDIO SPORT ' 

0.60 A-TEAM. Teletllm 

3.00 T.J.HOOKER. Telefilm 

4X0 IL MIO AMICO RICKY 

4 3 0 LA FAMIGLIA HOOAN 

6.00 ILMK3AMICOULTRAMANN 

6.30 WILLY, PRINCIPE DI BEL-AIR 

6X0 SUPERVICKY. Telefilm 

6 * 0 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7 3 » Teletllm 
7.60 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8 3 0 MARILENA. Telenovela 
0 3 0 T04 MATTINA 

0 * » BUONA GIORNATA. Attualità 

10.00 SOLEDAD. Telenovela -

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.1» QUANDO ARRIVA 

'• Telenovela ' — 

11.88 TG4 FLASH 
12.00 Telenovela 
13.00 SENTIERL Teleromanzo 

13.30 TG4 Telegiornale 
14.00 SENTIERL Teleromanzo 
1430 PRIMO AMORE. Telenovela 
1 6 3 0 ANIMA PERSA. Telenovela 

16.00 IL GIOCO DELL! COPPIE 
ESTATE, Gioco a quiz 

1 6 * 8 LA VERITÀ. Quiz '•• 

1 7 3 0 TP4 FLASH 

1 7 3 8 NATURALMENTE BELLA. Ru-

brica con Daniela Rosati 

1 7 * 0 COLPEVOLEO INNOCENTE 

18X8 COLOMBO. Teletllm con P.Falk 

19.00 TQ4S«fa 

19.30 VALENTINA. Telenovela 

20.30 CACCIA A OTTOBRE ROSSO. 
' Film di John McTIeman; con 

Sean Connery, Alee Baldwln 

23.00 SS GIORNI A PECHINO. Film di 
Nicholas Ray; con Ava Garden. 2 ' 
ed ultima parte.Durante II pro-

grammo alle 23.30: TG4 notte 

0.30 RASSEGNA STAMPA 

0 * 0 MURPHYBROWN. Teletllm 

1.1» LOUGRANT. Telelilm 
2.10 LA RAGAZZA IN VETRINA. 

Film 

3 * 0 ILBARONE. Teletllm 

(TfME ramu oueon /JB' * 7 RADIO 

7 X 0 EURONEWS. tg europeo 

9.00 BATMAN. Telelilm 

9 3 0 CARTONIANIMATI 

1 0 3 0 QUALITÀ ITALIA Varietà 

1 1 3 0 QETSMART. Telefilm 

8.00 CORNFLAKES 

1 2 3 0 MAGUV. Telelilm 

14.00 CERCASI MOGLIE DISPERA
TAMENTE. Film con Art Hindle 

1 6 * 0 CARTONIANIMATI 
16.1» AMICI MOSTRI 
t a t i SALI, PEPE E FANTASIA. Con 

- Wilma De Ancella 

1 8 * 8 TMC NEWS. Telegiornale 
10.00 MATLOCK. Telelilm 
2 0 X 0 LA PIÙ BELLA SEI TU. Pro

gramma con Luciano Rispoli e 
Laura Lattuada^ 

22X0 TMC NEWS. Telegiornale 
2 2 3 0 POLVERI DI GLORIA. I grandi 

protagonlsll dello sport 2» p. 

23.30 I BOSTONIANL Film con Chrl-
stopher Reeve 

1 * 0 L'APPUNTAMENTO 

2 3 6 CNN. In diretta 

10.00 THEMIX-lvideodellamattlna 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti alle ore 15.30-16.30-

17.30-18.30 

14.36 THE MIX 

18.30 NEW HITS. I video In vetta alle 

classiche 

19.30 VM «ORNALI 

2 0 3 0 SUMMERVIDIO I video dell'e-

slato 

22.00 U8ASTAMSFIELD 

2 2 3 0 AREZZO WAVE 

23.30 VM GIORNALI 

24.00 POP 

1.00 NOTTE ROCK 

16.00 TELEMENO. Varietà 

1 6 * 8 STRINE FORCE. Telelilm 

16*6 PA8IONB8. Telenovela 

17.46 3ENORA. Telenovela 

16*6 VIDEOMARE, Varietà 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
2 0 3 0 LA CITTA MALEDETTA. Film di 

Richard Governor 
2 2 3 0 INFORMAZIONI REGIONALI 
2 2 * 6 ODEON SPORT 
23.16 FIORI DI ZUCCA CINEMA 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Te-
lenovela 

16.1» ROTOCALCOROSA 
15.4» PROGRAMMAZIONE LOCALE 
1 7 3 0 
18.30 

7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 
CARTONIANIMATI 

19.00 BENSON. Telefilm 

1 9 3 0 OLORYDAYS. Teletllm 

20.30 L'ALTRA FACCIA DI CHICAGO. 

Film di T. Green 

22.30 SEARCH. Telelilm 

2 3 3 0 LA STRADA DELLA RAPINA. 
Film con Gene Raymond 

Programmi codificati 

1 6 * 6 YOUNOOUNSII. Film 

1 8 * 6 STERPINO OUT. Film 

2 0 * 0 OSCAR. UN FIDANZATO PER 

DUE FIGLIE. Film 
22.30 GETAWAY. Film 

0 3 » ANCORA UNA VOLTA. Film 

TEIE 

12.00 MONOGRAFIE 

tillHIttlll 
13.00 DAGLI APPENNINI ALLE AN

DE. Film 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 SISTERKATE. Telefilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE Teletllm 
2 0 3 0 CESSATE IL FUOCO. Film di 

Owen Crump 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 MANNIX. Telelilm 
24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

13.00 CALIFORNIA. Telefilm 
14.30 POMERIPPIO INSIEME 
17.00 STARLANPIA. Con M. Albanese 
18.00 SUPERPASS. Speciale musica 
1 9 3 0 INFORMAZIONEREOtONALE 
20.30 SPORTA SPORT 
20.46 VIPEOSOCCORSO 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

A 
19.00 MOTOMOMPIALE. Rubrica 
19.30 TPANEWS 
2 0 3 0 UN UOMO DA ODIARE. Tela 
21.1» ROSA SELVAGGIA. Te la 

RADIONOTIZIE. GR1: S: 7; • ; 10; 12; 13; 
14; 15; 19; 23 GR2: 630;7.30-, 8.30; 9.30; 
11.30; 1230; 13.30; 15.30; 1630; 17.30; 
18.30; 19.30; 2230. GR3: 6.45: 8.45; 
11.45:13.45; 15.45; 18.45; 20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde' 6.03, 6.56, 
7.56. 9.56. 1157. 12.56. 14.57. 1B56. 
22.57. 9 Radlouno per tutti: tutti a Ra-
dlouno; 11.15 Tu lui I tigli gli altri; 12.06 
Senti la montagna; 14.30 Stasera dove: 
15.03 Ogni giorno una storia; 18.30 
1993. Venti d'Europa. 20 Pangloss: 
20.30 Ribalta; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26. 15.27, 16.27. 
17.27,18.27.19.26.22.53.6.00 II buon
giorno di Radlodue: 9.07 Taglio di 
terza; 10.31 Tempo reale; 14.15 Po
meriggio insieme; 15.00 II male 
oscuro; 18.35 Classica, leggera e 
qualcosa di più; 19.55 Ed e subito 
musica; 2030 Memoria magnetica; 
22.36 Anima e cuore; 23.26 Notturno 
italiano. 

RADIOTRE. Onda verde. 7.18, 9.43, 
11 43. 6.00 Preludio: 9.00 Concerto: 
10.30 Interno giorno; 14 Concerti 
Doc; 15.50 Alfabeti sonori: 16.20 Pa-
lomar, 18.00 Terza pagina estate; 
20.00 Festival dei Festival; 23.58 Not
turno italiano. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
intormazioni sul traffico 12.50-24 

1 6 . 3 5 IL MIRACOLO DELLE CAMPANE 
Regia di Irvlng Plebei, con Alida Valli, Frank Slnatra, 

• Fred MacMurray. Usa (1948). 95 minut i . 
Attrice arr ivata al la f ine del la carr iera, ha la sua pr i 
ma grande occasione: il ruolo d i protagonista in un 
f i lm su Giovanna d'Arco. Ma è gravemente malata. 
Dopo la sua morte avrà un successo postumo e quasi 
miracoloso. Commovente ma un po' stucchevole. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 MA CHE SIAMO TUTTI MATTI? 
Regia di Jamle Uys, con Marlus Weyers, Sandra Pr in-
aloo, Xao. Botawana-Usa (1981). 100 minut i . 
Una commedia sgangherata e divertente, sovraccar i 
ca di situazioni pazzesche e a tratti surreal i Siamo 
nel l 'Afr ica equatoriale: mentre una tr ibù indigena si 
Interroga sul signif icato di una bottigl ia di Coca Cola 
caduta dal cielo, uno scienziato imbranat iss imo inter
rompe la sua missione ecologica per tentare di l ibe
rare la bella maestra rapita dai terror ist i con tutta la 
scolaresca. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 CACCIA A OTTOBRE ROSSO 
Regia di John McTIernan. con Sean Connery, Alee 
Baldwln. Usa (1990). 135 minuti. 
Sean Connery stavolta la il comandante soviet ico: gli 
americani credono che II suo sommergib i le , -Ot tobre 
rosso», sia impegnato in una missione segret issima. 
Ma I conti non tornano e Infatti II sot tomarino sta ten
tando di disertare. Dal romanzo di Tom Clancy, una 
mega-produzione cho non nasconde una corta nostal
gia per la cara vecchia guerra frodda. 
RETEQUATTRO 

BEETLEJUICE-SPIRITEU.0 PORCELLO 
Ragia di Tlm Burton, con Aloe Baldwln, Geena Davis, 
Michael Koaton. Usa (1988). 90 minut i . 
Due sposlni muoiono durante il v iaggio di nozze, sco
prono subito che anche da fantasmi andranno ad ab i 
tare nel la casetta d i campagna che avevano messo 
su. Purtroppo la pace viene immediatamente guasta
ta dal l 'arr ivo dei nuovi inqui l in i , una famigl ia di citta
dini antipatici e chiassosi. Ai due defunti non resta 
che r ivolgersi a uno spir i tel lo guastatore che scorag
gi gl i Intrusi. Scanzonato 
RAITRE 

2 3 . 3 0 I BOSTONIANI 
Regia di James Ivory, con Vanessa Redgrave, Made-
lelne Potter, Christopher Reeve. Gran Bretagna 
(1984). 129 minuti. 
Henry James secondo Ivory in una versione un po' 
troppo laccata per I nostri gusti ma indubbiamente 
ben recitata e curat issima. Siamo agl i a lbor i del fem
minismo, nella città più europea d 'Amer ica ovvero 
Boston. La giovane Verena è indecisa tra l 'amore per 
un cugino bel l imbusto e la fascinazione (torse vaga
mente omosessuale) per la sufragetta Miss Chancel-
lor. Scegl ierà la tradizione. 
TELEMONTECARLO 

1 . 1 0 LAMORTEVAABRACCETTOCONLEVERGINI 
Regia Pelar Sasdy, con Ingrid Pitt, Nlgel Green, San-
dor Elea. Gran Bretagna (1974). 95 m inu t i . 
È un Dracula al femmini le , la contessa ungherese El i
sabeth Batory, nota per una curiosa abi tudmo. per 
mantenersi g iovane, la ogni g iorno il bagno nel san
gue di una vergine. A questa leggenda semi-stor ica si 
ispira un f i lm horror non male. 
RAIDUE 

2 . 1 0 LA RAGAZZA IN VETRINA 
Regia di Luciano Emmer. con L ino Ventura, Marina 
Vlady, Magali Noel. Italia/Francia (1960). 86 minut i . 
Un minatore Italiano emigrato in Olanda medita di tor
narsene a casa. Ha le val igie pronte, ma conosce per 
caso una prostituta in un quart iere a luci rosse e se ne 
Innamora. Luciano Emmer tonta qui la carta doli im
pegno sociale in rosa con risultati discreti 
RETEQUATTRO 

2.BO MALOMBRA 
Regia di Mario Soldati, con Isa Miranda, Andrea 
Checchi, Gualtiero Tumlatl. Italia (1542). 132 minut i . 
Un dramma molto letterario, molto crepuscolare, tutto 
ambientato in una vi l la tr ist issima sulle r ivo del lago 
di Como. Una giovane donna si i d e n t i c a a tal punto 
con una zia morta suicida da decidere di vendicarla 
uccidendone il mari to 
RAIUNO 
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Chièdi scena? 
La scene^atura 

CRISTIANA PATERNO , 

1 * ROMA. Se: lungometrag
gi e altrettanti cortometraggi, 
soprattutto opere pnme, 
spesso di sceneggiaton pas
sati dietro la macchina da 
presa. Tre copioni, che si so
no segnalati 
all'ultima 
edizione del 
premio Soli-
nas ma non 
hanno (an
cora) trovato 
un produtto
re disposto a 
rischiare, tra
sformati 
provvisoria- ' 
mente in te
sti teatrali. > 

È il pro
gramma del 
quinto Um
bria Film Fe
stival, in cor
so tra Um-
bertide e Pe
rugia. La ma
nifestazione 
si conclude 
sabato • con > 
un seminario su «Scrivere ci- -
n e m a e le nuove identità po
litico-sociali • europee», che ; 
metterà a confronto, espe- '• 
nenze di saipt-wrtting molto " 
diverse tra loro: intervengono '; 
Stefano Rulli (nella foto) , - : 
Sandro Petraglia. Hanif Kurel- -> 
shi, Dusan Kovacevic. Sdrjan •• 
Dragoievic, Don Boyd. Coor- •-
dina Uno Miceniche ^ •».-'. -, 

Una manifestazione picco- \ 
la piccola (70 milioni di bud- ; 
get complessivo, di cui 15 ga- ' 
ramiti dal Fus) che sarebbe / 
impossibile senza l'impegno.., 
personale di un gruppo di c i - i -
neasti italiani e stranieri, gui- t 
dati dall'inglese Ed Lewis, • • 
esercente di un cineclub lon- ; : : 

dinese che ha il merito, per • 
esempio, di aver dato spazio " 
a gente come Stephen Frears : 
e K e n Loach ben prima che.,-, 
arrivassero alla ribalta Inter- , 
nazionale. In concorso: £ me- -
glie essere ricchi e fella'che ' 
ammalati dello slovacco Ju- -
raj Jakubisko, • lo scozzese 
Blue Black Permanati tleire- -
sordiente (a 74 antrr)rrStó*''--
retTait, Non siamo angeli del 
serbo * Srdjan Dragoievic, '. 
Dom na peske della regista : 
estone Nryolé Adomenalté, * 
gli italiani AgosKTaì Massimo 
Spano e Mille bolle blu di -
Leone Pompucci (era a Ve
nezia, nella sezione Panora- ' 
ma, e si è portato a casa II..' 
premio Ciak). - .,.'„; ,, ., :„". 

Ma, concorso a parte, la 
novità di questa edizione del- , 
l'Umbria Film Festival è la let- , 
tura, anzi la mise en espace, di • 
sceneggiature di cui diceva
mo «L idea mi è venuta l'an
no scorso, quando ero in giu

ria al premio Solinas», spiega 
Stefano Rulli, uno dei più noti 
tra gli sceneggiatóri dell'ulti
ma generazione, grazie so
prattutto alla Pioora televisiva . 
scritta in coppia con Sandro 

• • Petraglia. 
«Tra le 270 
sceneggiatu
re d e " Soli
nas - almeno 
una decina 
avrebbero -
meritato una 
sorte miglio
re», continua 
Rulli, che ha 
appena fini
to di scrivere, • 
con Petraglia 
e Contareflo, 
il nuovo film 
di Carlo Maz-
zacurati ( è 
la storia di 
due disoccu
pati che cer
cano ..•-*: di 
«svoltare», tra 
il "Nord Italia 
e l'Est, e si 

chiamerà A lesta bassa).-,-.., 
Perche non dare una pos- • 

sibilila in più a questi copio
ni, si sono chiesti gli organiz- ' 
zatori. E ne hanno scelti tre: ' 
Carne over di De Mola e Piva, 
insolita storia operaia su die
ci anni di lotte in fabbrica, 
Sfare zitti per favore, confron- -
Io-scontro tra un attore in cri
si e la sua compagna'secón
do Livia Giampàlmo,' e Cre
pacuore di Claudia Sbarigia e 
Gloria Malatesta, che descri- ' 
ve le nevrosi di uria donna 
troppo sovraccarica di impe- -
gni in amore e nel lavoro. Al 
festival, gli autori presentano ' 
i loro testi in versioni necessa
riamente teatralizzate, ridu
cendo situazioni e. persooag- • 
gi, ma' cercando di rendere 
l'atmosfera ancheconl'aiuto • 
di vldeo-lnstaUazionì:.e voci 
registrate: In scena Massimo , 
Popollzio, Vincenzo. Salem- • 
me. Valeria MlUllò£ Carlina. 
) T ^ < P ^ f i ^ R t * j W i , Mar- ? 
co Zannoni, -Paolo"De Vita, 
TotoOnnis, Nicola Pignataro, \ 
Miriolina Fano, Lino Spada-
ro.LucaZirigarettiw' •••••<' 

.-.. «11 pubblico,.'all'Inizio 
spiazzato, ha dimostrato 
sempre, maggiore interesse e 
curiosità», dice,;Ru)lL Meno 
disponibili, a quanto pare, gli 
addetti ai lavori: «Dai produt
tori mi aspettavo un po' più di • 
attenzione. Perché un festival 
del genere, anche se pìccolo 
e periferico, . può' essere 
un'occasione per fare delle 
scoperte» 

L'opera di Rossini a Ischia 

«Cenerentola» 
traifiori 

ERASMO VALENTE 

• • ISCHIA. C'è un paradiso 
terrestre, qui, ma quasi temia
mo di svelare dov'è, a mezza 
costa, sull'isola d'Ischia, mille-
naria e leggendaria ancora ; 

adesso. Il giardino è quello di .'•': 
casa Walton, fiorito sulla roc- ;: 

eia vulcanica in una opulenza ' 
fantastica. Walton, cioè Wil
liam Walton. l'illustre compo- "f 
sitore inglese, che ricordiamo -
nel decimo anniversario della •' 
scomparsa (1902-19831,eSu-
sanne Walton, la moglie, una -. 
maga assai più preziosa di Cir-v 

ce, che tramanda gli incantesi- • 
mi della natura e della musica •'• 
inserita nei prodigi d'una fiori- : 

tura incantata. Tale, del resto.. ' 
appare anche quella di voci -
nuove, scaturite dal «Corso ' 
Walton 1993», dedicato all'oc- ; 
tor-singer, al cantante-attore. ".' 
Un corso diretto da Colin 
Graham •• (direttore artìstico ' 
dell'Opera Theatre di Saint 
Louis, attivissimo al Metropoli- ' ' 
tan e al Covent Garden), che si •• 
è avvalso dell'esperienza di ' 
Martin Isep (Elisabeth Sch- -
warzkopf lo ebbe quale perfet- ' 
to accompagnatore) e di un 
cast di straordinari docenti. In ; 
tutto otto maestri votati a per- '.' 
fczionare sette cantanti (quat-.v 
tro inglesi e tre italiani), tra- -.-
sformati ora in interpreti spe-
cializzati (voce, dizione, gesto '•' 
scenico) della Cenerentola di • 
Rossini/eseguita in una parti
colare edizione. ' 

L'opera stessa, diremmo, sì '; 
è dischiusa ad una fioritura 
musicale, che intensamente ' 
ha stretto insieme il cesello 
delle note e delle parole. Pro- '. 
posta in una situazione carnei- ; 
nstica, quasi da salotto, questa -
Cenerentolaha dato profonda- ' 
mente il senso, il clima, il fasci
no della casa e del giardino ; 
Walton che. nello stesso lem- " 
pò. è domestico e imponente ; 
come l'apparizione di una -' 
giungla rigogliosamente ordi
nata. Una giungla nata dal nul

la, che riflette benissimo la for
za della musica rossiniana, na
ta dal sofno d'una ebrezza Vita

l e . — •-..• .•'.;; .-••; 
Cavatine, cabalette, duetti, 

' terzetti, sestetti e settiminl iso-
, lavano e poi mettevano insie
me I colori, gli umori, I misteri 
del suono come quelli «iello-to-

;. sminùm primulìnum e dellVl-
gave ferox, del Rhododendron 
fragrantìsslmum e della Ma
gnolia stellata Un giardino nel 

. giardino, la musica di Rossini, 

. sospesa tra il maree la monta
gna, come una ftorìbunda es
senza della natura. Bellissimo, 
e bellissima, l'esecuzione an-

. che attraverso le voci e la reci-
< (azione di Emma Luoise Sei-
. way (una Cenerentola affasci
nante, dal bel timbro e dalla 

, intensa vibrazióne), Jeffrey 
Stewart (un Don Ramiro giu
stamente principesco), Anto
ny Stuart'Uovó>»(tirp Don Ma
gnifico' mastodonticamente 
superbo), Kerry Sheppard e 

1 Margherita Tornasi (pungenti 
e dispettose soprelle) ; Umber-

' to Chiummo e Maurizio Utzeri, 
! autorevoli e convihcentLnei.ri-

spettivi ruoli di Alidore e Dan-
' dini. Al podio, sudatissimo e 

trionfante, Martin Isepp che ha 
; trasformato in orchestra il pia-
" notorie (Elizabeth Upchurch) 

e in un ampio palcoscenico il 
piccolo spazio della sala. Que
sta Cenerentola sarà ripresa il 
7 e 8 ottobre dalla Clonter 

Opera Farm. ~ -
.':•: Avendo - esemplarmente 

quest'anno evitato il ricordo di 
. Walton nel decimo anniversa-
- rio della morte, la Fondazione 
. che si intitola al compositore 
• stesso, ricorderà il musicista, il 
; prossimo anno, con la selezio-
':• ne e preparazione di cantanti-
- attori da destinare'all'opera dì 
Walton, rollo e.Cressidra, rap
presentata al Covent Garden 
nel 1954 e alla Scala nel 1956. 

Benevento Città Spettacolo 
ha dedicato una serata-, 
indimenticabile al mondo 
poetico di Raffaele Viviani 

In scena tre cantanti-attori 
e un gruppetto di musicisti 
Delude invece il «Dracula» 
in musical di Pugliese^ 

li 
Isa Danieli 
ha presentato 
a Benevento -
«Canzone 
appassionata» 

Soirée Viviani, ottanta preziosi minuti di «versi, prosa 
e musica» dal teatro del grande Raffaele, splendida-
mente eseguiti: è stato questo il momento più vivo di 
Benevento Città Spettacolo; di buon auspicio anche 
per l'annunciata, incisiva presenza vwianesca nei > 
cartelloni della stagione ormai imminente. Ha delu- ;': 
so, invece, il Dracula in versione di commedia musi
cale, concepito e allestito da Armando Pugliese. 

AQQEO SA VIOLI 

• i BENEVENTO Si parla con 
insistenza, sulla stampa e nelle 
televisioni locali, d una nehie-
sta di distacco della provincia ! 

sannita, dalla Campania,.e re
lativa'aggregazione al Molise. '' 
Ci guardiamo'beneudatltorter-'.• 
venire. ne«a,(aia:encia. Manon.,., 
vorremmo mai pensare, nem
meno per ipotesi scherzosa, a •' 
un festival di Benevento priva- K 

to. per eccesso di autonomia, > 
dell'apporto determinante del 
teatro napoletano. Peraltro, un v 

«evento speciale» come Soiree • • 
Viviani, ideata da - Pasquale -
Scialò e Antonia Lezza, fareb
be eccellente figura in qualsia- -
si manifestazione d'alto livello, ' 
in Italia o all'estero, e anzi è da ' 
sperare che la cosa non si « 
esaurisca qui. >•«- -•—•• 

Tre atton e cantanti, Raffae
le Giulivo, Valeria Sàbato, An

tonio TaiuU, un piccolo ag
guerrito gruppo di strumentisti 
diretto dallo stesso . Scialò -

; (che, ricordiamolo, ha curato '„ 
la parte musicale dell'edizione : 
del teatro .di Viviani pressò'",' 
Guida„cosl|cproe Aj»jojnJaJ(*szia<. 
za si è'occupata"dell'lnqTiadra-" " 
mento critico-filologicodef te'-' J 

sti), la bellissima cornice del •• 
Chiostro di Santa Sofia Ed ec- • 
co riprendere voce e corpo 
quel mondo «sulla ^ strada»,.. 
(scugnizzi, prostitute, delin
quenti al minuto, reietti d'ogni, -
specie, guappi dì cartone, ven- " 
ditori ambulanti, poveri' «cafo- l 

ni» costretti .a emigrare in lon- . : 
tani paesi...) che fu /universo 

r umano e poetico del sommo • 
' attore e commediografo parte- v, 
nopeo. Esistenze precarie! di- ' 
sperate, eppure a loro modo 
dignitose rischiarate spesso 

dal lume d'una spietata autoi
ronia, innervate d'una sponta
nea filosofia della sopravviven
za; ad esse si assimila il destino 
degli stessi teatranti delle sce
ne «basse», che Viviani incar
nerà in prima persona, anche 
quando gli sarà arriso un fati
cato successo. Per lampi e 
scorci, e senza bisogno di sce
ne o costumi, ecco affiorare, 
nella serrata esemplificazione 
dei brani parlati e cantati, titoli 
famosi della drammaturgìa vi-
vianesca, da 'O Vico a Tuledo 
'e notte, d a Scalo marittimo a 
Festa' di Piedigrotta, da O'rco 
equestre,Saueglia a L'ultimo 
scugnizzo, a Eden Teatro, e al-
triancora. ... 
;, Già>anoiflft^tBaffaele;Giuli'), 
vo"(ha"lavorato anche con Ro
berto'De Simone) e Antonio 
Taiuti (sarà il protagonista di 
Zingari, allestito da Toni Servil-
lo alla napoletana Galleria To
ledo, in ottobre) hanno, con
fermato al meglio le loro quali
tà, canore e interpretative. Ma 
la vera, toccante sorpresa della 
serata era Valeria Sàbato, che 
da un'apparenza - discreta, 
quasi dimessa, riusciva a cava
re un registro espressivo di rara 
ampiezza, finezza e intensità, 
scioltamente trascorrendo fra 
gli «estremi» della parodia 
(I impagabile esibizione del

l'artista di varietà Ester Legery) 
e dell'immedesimazione reali-

' • stica (la stupenda Canzone 'e 
sott'ocarcere). •;'.-•.-. • <• ' • .. 

Non poteva mancare, natu-
; ralmente. un pezzo forte come 

Bammenella. E la stessa Bam
menella è stata poi inserita da 
Isa Danieli in un suo «concerto 
d'amore, poesia e musica», in-

;: titolato Canzone appassionata, 
-•' tenutosi nello stesso luogo, do

menica, e comprensivo an-
• ch'esso dell'apporto di esecu-
;'l tori strumentali daLvivo.. Qui, 
v comunque,' gli autòrt^in^evi-
f denza (poeti e. parolÌeri)vera-
v; no altri da Viviani: Bovio, Di 
: Giacomo, Ferdinando Russo, 

Eduardo De Filippo: a questo 
' ;suòvmàes<ró. i Isa (magnifica 
' Dorina Amalia in Napoli mtlio-
• narial, che torneremo a vede-
' re) ha reso un omaggio parti-
• colare dicendo, con molta ar-

L . guzìa, - alcune composizioni 
'•'- evocanti, fra: sarcasmo e ama-
,. rezza, le miserie dell'immedia-
v.to dopoguerra. Dominante, 

tuttavia, nel recital della Danie
li, l'accento della passione, so-

( stenuto da un piglio vocale, 
;: gestuale e mimico di grande 
•'•';• forza .>; ' • :•; .-• • ;;..-•<#>> • :..- :, 

Al confronto, ma anche a 
prescindere dai confronti il 
Dracula in versione musical 

scritto da Armando Pugliese e 
. Massimo Franciosa, da Puglie-

- se diretto, fornito d'una parti
tura (registrata) di Antonio Si-

; nagra, interpretato da una 
quindicina abbondante di at-

' • tori sotto l'egida del «Teatro 
". della Città» di Catania (da non 
' confondere con lo Stabile et-
.; neo) è parso al di sotto d'ogni 
: anche cauta attesa. L'inventiva 
' scarseggia, l'inserzione del cri-
. minologo italiano Lombroso 
. nella vicenda comico-fantasti

ca non ha apprezzabili conse-
• guereze, gli accenni all'attualità 

risultano forzosi; rallestimen-
- to, nel suo insieme, è, anche in 

senso ••••, materiale, piuttosto 
sgangherato. E la noia regna 
sovrana. ,.:•..-. •:•;• .:.; 

Commissionati ad altrettanti 
autori (Siciliano, De Chiara, 

.'..• Reim, Zapponi, Pecora, Favari, 
; Bagnasco), sette brevi testi 

".'. ispirati ai Peccati Capitali sono 
! stati inscenati da registi diversi 

" (qualcuno anche vero e stima-
. to, come Maccarinelli, Rossi 

...Gastaldi o Manfre, qualcuno 
. immaginario, come Gianni Ip-
*' politi), in una chiave general-
: mente plumbea Solo Remon-
' di & Caporossi, lavorando sulla 

?.'• Lussuria di Favari, hanno sa-
- puto trovare imprimendovi un 

segno personale, il giusto tono 
leggero 

Una scena 
del film 
«Jurassic 
Park» 

•' I 

LiJ 

«Jurassic» record: 
9mìliardi "e mezzo 
nei primi Ire giorni 

MICHELE ANSBLMI 

I H «I dinosauri hanno già 
rotto i coglioni. Arriva il grande . 
tacchino», strilla in prima pagi- , 
na Cuore. E rimanda al pagi-
none centrale nel quale la ma
tita di Perini sbeffeggia la mo
da giurassica inventando, sotto 
il titolo «Truffasauro», una tren
tina di bizzarri lucertoloni prei
storici, tipo sfigasauro, pirlo-
donte, minosauro, mokasauro, 
maccherodonte... '-,-.,-.>-™- •.;• 

Il settimanale di resistenza 
umana pilotato da Michele 
Serra fa bene a sfottere Spiel
berg, ma di fronte a un feno- " 
meno planetario come Juras- : 
sic Park c'è poco da fare. Basta * 
una cifra. Nel primo week-end £ 
di programmazione in Italia, il -
sauro-kolossal ha incassato'9 lf 

miliardi e 480 milioni: un re- " 
cord assoluto (La Bella e la Be- :'-
stia nel dicembre scorso, sotto 
Natale, si fermò a 8 miliardi). •• 
Nemmeno alla Uip, la casa • 
che distribuisce il film, si aspet- ' 
lavano un avvio cosi travolgen
te. «Devo smentire quello che ; 
ho detto», scherza Vito Matas- £ 
sino, direttore del marketing, il ,: 

quale venerdì scorso aveva ,';, 
pronosticato per i primi tre \ 
giorni un incasso di 5 miliardi. '•_ 
«È più grande successo di tutti i •; 
tempi», gongola Risultato: nei ?: 
prossimi giorni Jaìiip spedirà -
nelle sale-aitre'2CKcopie, por- -
landò il numero complessivo a . 
370. Praticamente un cinema 
italiano su tre, come ha titolato ;;' 
in prima pagina l'Unita, i s^- : ' 
" E monopolio? Qualcosa di ;". 
simile, anche se risulta difficile -' 
pensare ad un contenimento [ 
legislativo della «Jursssic-ma- ' 
nla». Ci si può certamente sot- •;, 
trarre al baraccone pubblicità- . 
rio alimentato dai mass-media 
impazziti o ricordare, come-ha . 
fatto Tullio Kezich sul Corriere ;> 
della Sera che «Spielberg sta- ' 
volta si è riproposto di ramaz
zare il più vasto publico possi

bile puntando agli spettatori 
con dieci anni di età mentale». 
Ma quando un film incassa 40 
milioni in un solo giorno e in • 
una solo cinema (com'è sue- '• 
cesso domenica all'Adriano di '-' 
Roma o all'Apollo di Milano) i 
significa che l'evento di turno è -
già sottratto ad ogni giudizio :. 
critico. I bambini, soli o ac- ; 
compagnati, vogliono vedere i: 
Jurassic Park l'aspettano da ' 
settimane, molti di essi hanno • 
pure letto il libro di Crichton : 
per meglio entrare nello spirito -, 
della favola, i genitori magari ; 
sbuffano, però alla fine si fan- * 
no convincere. Del resto, an
che il direttore di questo gior
nale ha fatto pazientemente la 
fila venerdì pomeriggio in un 
cinema romano, insieme ai fi- : 
gli, per scoprire se i lucertoloni -
preistorici animati da Spiel
berg sono cosi spaventosi e 
prodigiosi come si dice in giro. 

Intanto gli esercenti di tutt'I-
talia si fregano le mani: con Ju- • 
rassic Park faranno - il tutto -
esaurito fino ai festivi di no-
vembre. e di il a poco repliche- < 
ranno l'affare con Aladino, che ' 
la Walt Disney medita di lan- ; 
dare nell'agone natalizio in ; 
400 copie. Un'«occupazione»; 

delle sale in piena regola, pa
cifica ma non per questo me-
no inquietante, contro la quale 
poco potrà' la,^nòbile parola « 
d'ordine della «programmazio- " 
ne obbligatoria» (sono le gior- : 
nate da riservare per legge al 
cinema italiano). Naturalmen-
, te non si tratta né di gridare ai .; 
! lupo né di demonizzare il cine- ' 
ma hollywoodiano, ipotizzan- -, 
do magari improbabili misure 
protezionistiche. Però il pro
blema esiste: di questo passo i : 
film italiani od europei di qua- -
lità (specialmente se snobbati ', 
dalla grande distribuzione) 
non rischieranno di uscire solo ; 
negli intervalli tra un Jurassic 
Parke l'altro? • -

A Settembre Musica il ciclo dedicato a Schnittke 

La «Vita cori un idiota» 
dal canto religioso al jazz 

PAOLO PETAZZI 

• 1 TORINO La pnma italiana 
di Vita con un idiota di Alfred 
Schnittke ha concluso il breve 
ciclo a lui dedicato da Settem
bre Musica, che con cinque 
manifestazioni e un ottimo vo
lume' monografico a cura di 
Enzo Restagno proseguiva l'in
telligente consuetudine di pre
sentare un protagonista della < 
musica d'oggi. La scelta della 
vasta e discontinua produzio
ne dì Schnittke comprendeva, 
oltre all'opera citata (proposta 
nel pregevole allestimento del
l'Opera da Camera di Mosca di 
cui avevamo riferito da Vien
na) .tre lavori sinfonici e sei da 
camera in ottime esecuzioni e 
offriva un profilo assai ben arti
colato del musicista russo-te-
desco nato a Engels nel 1934. ' V 

Come in altri protagonisti ', 
della musica soviètica è decisi-' . 
va in Schnitke la preoccupa- :v 
zione di mantenere una conti- "•; 

nuità con la tradizione: l'atten- :•• 
zione alle esperienze europee ',' 
più radicali sembra aver avuto 
per lui soltanto una funzione -
formativa e liberatoria, utile ad ; l 

assumere piena consapevolez- - ' 
za del fatto che la sua vocazio- > 
ne più autentica muoveva in -. 
direzioni assai diverse, e aveva -•' 
come punto di riferimento de- -
terminante la lezione solitaria 
di Shostakovic. Nella poetica . 
di Schnittke il passato e la tra-
dizione del nostro secolo sem- • 
brano fondersi in una dimen- • 
sione unitaria e simultanea: al- v 
la coscienza del compositore r 

si presentano in modo diretto 
e immediato (emergendo vi- ; 
stosamente nell'opera) diversi ;, 
aspetti dell'esperienza musica- • 
le, dal canto religioso della Ira- -
dizione ortodossa a Bach, da 
Mahler a Berg, Stravinsky e 
Shostakovic (i suoi modelli 
più vicini), senza escludere il 

Alfred Schnittke 

jazz e la musica di consumo 
Ogni aspetto del npensamento 
della tradizione compiuto da 
Schnittke sembra'perseguire 
un'essenza simbolica, una in
tensità di significato. Di qui il 
suo polistilismo, che alcuni 
considerano singolarmente at
tuale in una prospettiva «post
moderna», e che si manifesta 
nella sua opera in modi assai 
diversi, in prospettive spesso 
enigmatiche e sfuggenti. Per 
esempio nella Prima sinfonia 
(1972), che è un'opera di rot
tura e di svolta. Schnittke sem
bra confrontarsi con Ives accu
mulando i materiali più diversi 
in accostamenti'impossibili, in 
una aggrovigliata congerie dal

la forza d'urto violentissima, 
mentre nel Concerto grosso n 4 
/ Sinfonia n 5 ( 1988), come in 
tanti altri lavori della maturità, 
l'autore riduce certi gesti ad al
lusioni più rapide, aghe e labi
li, perseguendo una meditativa 
essenzialità, che qui ha soprat
tutto in Mahler un punto di rife
rimento. Al fondo c'è sempre 
in Schnittke una implicazione 
di natura drammatica, «teatra
le» (legata fra l'altro alla lunga 
e intensa 'esperienza con la 
musica da film): il costante 
successo della sua musica di
pende forse dalla tensione che 
il suo linguaggio riesce a crea
re, dall'evidenza emozionale 
che hanno in lui i contrasti, le 
lacerazioni, le desolate medi
tazioni . Nella dimensione in
teriorizzata e prosciugata di al
cuni capolavori cameristici, 
come il Secondo Quartetto 
(mirabilmente interpretato a 
Torino dal Quartetto Arditti) e 
ì quattro Inni per violoncello e 
altri strumenti, il suo linguag
gio si trasfigura in accenti di in
discutibile verità espressiva, 
che non sempre si ritrovano 
nei lavori di più vaste dimen
sioni. Solo a tratti ad esempio 

: credo li si possa riconoscere in 
Vitacon un idiota, la prima e fi-

' nora unica opera di Schnittke 
•' (in attesa di quella su Faust), 
• una amara parabola in cui Kaf-
, ka e la satira politica sì con-

. giungono sotto il segno di una 
- . comicità cupa, grottesca e sur-
" reale, che ha nel Naso ài Sho-
: ' stakovic il punto di riferimento. 
„.,!! libretto di Erofeev presenta 
.' una volgarità piuttosto som-
• maria e banale, e la musica è 

di qualità inventiva disconti
nua; ma il desolato svuota-

.. mento cui si approdatila fine 
ha il suggello delle più perso
nali invenzioni di Schnittke 

Riva del Garda 
Televisione 
e riforma 
elettorale 
••RIVA DEL CARDA Va da sé 
che la nforma uninominale ri
voluziona del tutto tecniche, 
modi e spazi della futura Cam-, 
pagna elettorale e che in que
sta «rivoluzione» il ruolo della 
tv sarà fondamentale. Se ne è 
parlato perciò al Mediasat (Sa
lone delle attività televisive) di 
Riva del Garda A tenere banco 
sono stati i politici, venuti a di
scutere su un argomento (il 
nuovo sistèma elettorale, la tv 
e le tv locali in particolare) che 
solo in minima parte hanno 
osservato. Filippo Rebecchini, 
presidente della Fri, ha giudi
cato incostituzionale (oltre 
che inapplicabile) la legge, in 
quanto lederebbe il diritto del
le antenne ad avere una loro li
nea editoriale. Vincenzo Vita, 
pur polemizzando duramente 
con la Frt per l'atteggiamento 
«filoberlusconiano» preso mesi 
fa per bloccare un provvedi
mento a favore delle emittenze 
locali, ha dichiarato 11 Pds di
sponibile a una ridiscussione 
della complessa proposta di 
legge. Mettendo l'accento an
che sul limite (fissato in 8 
mensilità parlamentari lorde, 
corrispondenti a circa 150 mi
lioni) stabilito per le spese 
elettorali dei candidati. Gio
vanni Minoli ha accusato il 
«partito di Berlusconi» di «ditta
tura dell'informazione» che si 
va addirittura consolidando in 
vista di una stagione elettorale 
alla quale non è escluso che il 
cavaliere partecipi in forma di
retta. -, . . - . • • -, ,,-:.,•„->.;• 

Ma il punto maggiormente 
discusso è stato quello che, 
pur vietando la propaganda 
elettorale a mezzo di-inserzio
ni pubblicitarie sui giornali o 
spot, prevede alcune deroghe 
che non risultano per niente 
chiare. Sia Vita che il presiden
te della commissione di vigi
lanza Radi, hanno riconosciu
to-che la materia è da chiarire, 
nonostante i tempi strettissimi. 

Essere sinistra 
untare governo 

Conferenza delle donne del Pds 
Roma, 21-22-23 ottobre 1993: 
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Puoi inviare il coupon all'Area politiche femminili della Direzione 
nazionale del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma, 
oppure alle Federazioni o alle Unioni comunali Pds della tua Città. 

Le donne del Pds 



(Al rSSANDHtA) 
Aiesoondt ia 
{<. UNLO> 
H Kjr tolo Pior nonto 
Btircio 
Muretto 
(NOVAFVv) 
L k x q o f o n o 
L^XTiOUOSjOla 
( fORNO) 
Avrji iaria 
Chivosso 
Gruc]iias>co 
Rivolta di Torino 
Roota 
(VFRGhLLI) 
Serravano Sesia 
(BERGAMO) 
Hlelto 
Cu rno 
C^a/zaniqo 
l o f i o 
(BRESCIA) 
C i p r i a n o d d Collo 
Got to iengo 
Rova io 
(COMO) 
Can tu 
(CRfMOMA) 
Crederà Rubc*ano 
C r e m a 
P e l a g i o e d Uniti 
H o o o c c o a O g i o 
(MAN TOVA) 
P o m p o n e s c o 
(MILANO) 
A / c o r o 
i_cqnano ^ 
L o s m o 
i imbiote 
Rnrabiago 
Sant Angolo LoaV)ia r*o 
SoOAite 
Seroqno 
lurb igo 

Vrilejrj Fratta 
Vunercate 
(PAVIA) é 
f r i v o l o 
(VARESE) 
B u t t o A r u / o 
Ca rdano al C a m p o 
C a s t o r i o V t j q m q o 
Gallarato 
M lievito 
(PADOVA) 
Board Msan 
G c w o 
Sant Urbano 
(ROVIGO/ 
1 usia 
( 1HLVISO) 
f iredci di Piavo 
Caste l f ranco Vonoto 
C r e s p a n o del Grappo 
(VENOSA) 
C o m p a g n a L u p u 
Noven ta di Piave 
Venezia 
(VICENZA) 
Rosa 
(PORDENONE) 
Conov i 
(UDINE) 
Corvtgnano dol Friuli 
Tarvisio 
(GFNOVA) 
Genova 
H o v e q n o 
(IMPERIA) 
b c m R o n x j 
(LASPf / A ) 
La Sp*-via 
Or tonovo t 
(SAVONA) ' 
A lbengn 
Altare 

C d .av i t o ro 
Ma rano di Napoli 
NJPOJ I 
Hoggiomarnx> 
Sant Ant imo 
(SALERNO) 
Brucio iano 
M o n t o c o n c e 
Montocorv ino Puglk ir io 
Roccadlor iosa 
SdCCn 
S a l a n o 
San M a r i a n o sul Sarno 
Santa Manrv i 
(BAR) 
Andna 
Bi tat to 
Bitntto 
Sai m e a n d r o di Bari 
Sp<rxwofcì 
lurr 
(BRINDISI) 
Cogtio Mossap c a 
San MchcHo Salent n o 
(FOGGIA) 
Act-adio 
Ascoli Satriano 
Casalvecchio di Puqiia 
San r c c l nando di Puglia 
I r o u 
'LbCCE) 
Carmiano 
Cutrof iono 
Gallipoli 
Mar tano 
Otranto 
Salice Salentino 
San Cosano d L e c c o 
Surbo 
(TAF1ANTO) 
Palaqiono 
Taranto 
(MATFRA) 
Tura 
(POTLN7A) 
Belici 
Pota^vo San Ge rva i i o 
Sasso di Ga p t -ilda 
Swnise 
(CAIAN/AHO) 
Arena 
biriatico 
1 i roqnaturo 
Fabrizia 
oCd bullo l o n o 
l i m e z i a torri te 
Mon te rosso Calabro 
Nardcd ipaco 
Pai cjhelia 
Petiiia Poiicastro 
Pi.^:o 
Pl^/Ofll 
Fìicodi 
San Costant n o Calabro 
San Gregor io d Ippona 
San N»cofn d a Crissa 

PaLuvo Adr iano 
Palermo 
Pnrt n c o 
POTO, doqlt Albano J 
k- rur jn i 
lorretta 
II IppetO 

Vicari 
(FIAGUSA) 
Ch ia romonto Gulfi 
Giarratana 
Mod ico 
Po<vallO 
(SIRACUSA) 
C a s a r o • 
Flondki 
1 ontini 
PrioioGarqal lo 
Sdor ino 
Sort ino 
11 RAFANI) 
A l camo 
Calafatimi 
Marsala 
Magare dol Vallo 
(CAGL lAH» 
Nuxis 
Pula 
Starnassi 
Sont A n t o c o 
Serrarnanna 
Vilasor 
(NUORO) 
Gai io 
Lodine 
Lula 
Nuraqus 
Omferi 
Pordasdefogu 
Sorn 
Ussu »sai 
(ORISTANO) 
Gabrt io 
Mi»1 

Mogore«, i 
M o r q o n g o r i 
San Vero Ml is 
Villa Vordo 
(SASSARI) 
Bu rqos 
CastoK^ardo 
Chtaramont i 
1-lonno* 

1RLN1 INO A ITO A l l lGL 
e le / ion regionali 

Sant Androa Aposto lo dello ionio 
Serra San Bruno 
Sot t ingano 
Sor iano C a l o t r o 
Stefonaconi 
I r opo r i 
V ibo Valentia 
(COSENZA) 
Cor /G lo 

B H ^ ^ f 
^^^H 
^̂ ^̂ ^̂ ^̂ H ^^^^^^H 
^H^̂ ^̂ l̂ 

(PIACENZA) 
M e tticolli d O n q na 
(MASSA CAFfRAPA) 
M u L u v o 
(PFRUG'A) 
Deruta 
V i f. ibbrica 
Vtiltop'ria 
(ANCONA) 
Falconara Mari t t ima 
(ASCOU PICENO) 
hornxa 
Rjpatranoone 
(PESAPO E URBINO) 
Fossombrone 
(FROSINC^Nb) 
Cfl i r ipoi i Appenn ino 
Corva ro 
Isola del L ITI 
(LATINA) 
Formia 
(ROMA> 
Ali irrnore 
Formello 
Lntìispoli 
L a n u v o 
M a n n o 
Men tana 
Rotato 
P o m a 
Tvoli 
(VI rFRSO) 
Capranica 
ComhiunO 
(CHETI) 
Atessa 
Cdi«i Ibordino 
Chioti 
Let topalenu 
MonttJ*aparxD 
Rosolio 
San Vito Che t i no 
l AQUILA) 

AteHota 
A v e v a n o 
Barrea 
G a i a s c o 
Massa d Albo 
Prata d Anstdonkt 
Villavallelonga 
(PESCARA) 
Spoitoce 
aepAMo» 
Croqrv i lo to 
Penna Sant Andrea 
Sant O m e r o 
CAMPOBASSO) 

Puroma 
(AVEL LINO) 
Lauro 
I o n i 
M a r / a n o di noia 
Mosch iano 
t r e v e o 
(BENEVENTO) 
Arpoia 
Benovon to 
(CASFRITA) 
Camigl iano 
Casvil di Principe 
Caì>apesr>nna 
Ca-^erta 
esistei Volturno 
Corvino 
M o n d r n g o n o 
Pontolatcxie 
Riardo 
S.3n (- e l e e a Cancel lo 
S\ int. i VUoria CaDua Vetere Coneono 
So J . >d Aurunca Gratton 
(NAPOl l) l ercara F r t l d 
Bosco t recase Mannoo 
L-iru.Ck.ino Mez^o iuso 
Ot i^ imicc ioUi l^ r rv? M o n ' e b p r e 

Panettieri 
Praia a moro 
(REGGO CALABRIA) 
Branca loono 
B r u ì / a n o Seff iro 
Caraf fa dot Bianco 
O a r d t t o 
Omr i c i 
C nquef rondi 
Gondo fun 
Dolionuova 
Gerace 
Mol i lo d i Porto Salvo 
M o t t a San Govanrn 
Rosarno 
S\ inx) 
Sant liar© dello l o n o 
Semine ira 
(AGRIGEN rO) 
Aragona 
Bivona 
Burq io 
Comit ini 
Gro t to 
l o p p o o G O X U Ì X I O 
l ampodusa o t inosa 
San G o v a n n G e m ni 
Santa Margher i ta Be><;e 
Sc iocca 
Scui iana 
(CALTANlSa IA) 
Bompons io ru 
Caltanisetta 
Marianopoli 
Mozzar no 
t^f\n Cata ldo 
Santa Caterina Villarnxii-a 
(CATANIA) 
Bei p a s t o 
Bronto 
Caltagirono 
F umef reddo di S c i l a 
Mirabella imbaccan 
N c o i c o 
Pedara 
Sant Agata li Battiati 
Vi^rim 
(ENNA) 
Nicobia 
Nissona 
PicV^a Armer ina 
Vaiguarnern C a r o p e p e 
Villarosa 
(MESSINA) 
Aicara li FLIGI 
Brolo 
F urnan 
l o n g i , 
Mori * 
M lazzo 
Mistretta 

Pii uno 
San Salvtitoro di Fitaliu 
Sant Aga ta di M liteiio 
Sant Alessio Siculo 
Sant Ango lo di Bro lo 
roorrnirva 
Torrogrol ta 
VenotiCO 
(PALERMO) 
Alia 
Bomotot ro 
L«. Havuturo 
Ct.imcofeiice di r taiia 
C anni 
Cabtoi b u o n o 
Cruusa Scki 'ani 

UNA VOCE IN PIÙ' 
NELLE CITTA' IN CUI SI VOTA 

Cinquemila abbonamenti a l'Unità 
destinati alle città nelle quali a 
novembre si rinnovano le 
amministrazioni locali. Un obiettivo 
ambizioso? Forse. Ma il sostegno 
sempre maggiore dei nostri lettori 
ci può aiutare a vincere anche 
questa scommessa. 

In che modo? Basta sottoscrivere 
ici*w>i*l«. l l l l f J per due mesi di 
abbonamento, dal 18 ottobre al 18 
dicembre, e regalarlo ad una città 
in cui si vota. Sarà compito de 
l'Unità fare in modo che ogni 
abbonamento raggiunga un 
obiettivo preciso: il giornale deve 
arrivare in centinaia di case, locali 
pubblici, centri associativi, sedi di 
organizzazioni che attualmente -
non lo ricevono. 
I lettori che vogliono contribuire al 
successo di questa campagna 
straordinaria possono utilizzare il 
c / c postale n° 2 9 9 7 2 0 0 7 
intestato a l'Unità Spa, via Due 
Macelli 23 Roma e indicare il 
comune a cui si vuole destinare 
l'abbonamento. Qui a fianco 
pubblichiamo l'elenco di tutti i 
comuni in cui si vota. 
L'Unità: un giornale in progresso 
che parla ai progressisti 

TTJiiità 
Per ulteriori informazioni 

ÌNUMEROVERDE 
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LANCIA 8. 
_*™Qf «t %ualk* nel tempo 

Più di quattrocentomila studenti a Roma e provincia entrano in classe. Soltanto le materne registrano un aumento di alunni 
Tagli al personale docente e non docente. Alle medie e alle superiori 2787 professori in meno. Ma non è solo colpa della Jervolino 

Scuola, al via senza illusioni 
Suona la campanella di inizio delle lezioni per più 

' di 400mila studenti di Roma e provìncia. Hanno 
; «perso il posto» 2J&7.professori delle medte,inferiori. 
! e superiori, in cu^Cfcfinfira1b^ìfepettivdm"ehte^47 
e 578 classi. Tra queste ultime, soltanto 170 sono 
state «cancellate» con il decreto emanato dal mini
stro Jervolino. Il resto è naturale conseguenza del 
progressivo calo demografico. , : • . ' 

BIANCA DI GIOVANNI 

' «Tal La campanella suonerà 
stamattina alle 8,30 per i 
700mila studenti della Regio
ne. A Roma e provincia saran
no complessivamente 4 57.094. " 
Nella capitale l'anno si apre ' 
con 951 classi in meno rispetto 
al '92-'93. Nel calo generale di '•. 
popolazione, si registra tutta
via un segno positivo: 35.200 ; 

' bimbi frequenteranno la scuo
la materna. 79 in più rispetto al ' 
'92-'93. 137.306 scolari segui- -

; ranno le elementari, 113.059 ' 
' alunni le medie e 171.529 stu-
, denti le scuole superiori. Que
sti i dati ufficiali fomiti dal 

, Provveditorato, che diffonde 
anche le cifre sul numero degli • 
insegnanti: 2.668 alla materna . 
( + due, rispetto all'anno scor- • 
so); 14.572 docenti alle ele
mentari, 12.806 (-1.068) alle 

'.medie; 16.647 (-1.719) alle 
' superiori. - • 

Il decreto «tagliaclassi» ha 
colpito soltanto le scuole supe-

' riori, almeno a quanto fa sape
re il Provveditorato per telefo-

' no, perché via fax «è troppo 
complicato». Negli istituti supe- ' 

, riori sono state cancellate 578 

, classi, su un totale di 8,067. So
lo 170 sono conseguenza della 
•forbice» del ministro Jervoli
no, le altre sono l'effetto natu
rale (e prevedibile) del calo 
demografico. La diminuzione 

• della popolazione giovane ha 
colpito anche le scuole medie 
inferiori, che quest'anno parto-

" no con 247 classi in meno. 
Mentre alle elementari 126 au
le rimarranno vuote. Non au
mentano ne diminuiscono le 

' sezioni delle scuole materne 
'. (1.527). . . . . . , 

È il personale non docente, 
invece, un'ulteriore vittima del
lo «sfoltimento» di fine '93. Il 
settore subisce le ripercussioni 
del calo della popolazione e 
delle direttive del decreto esti-

- vo. 19.562 dipendenti «accusa
no» una perdita di 120 unità. 1 
più colpiti sono gli applicati di 
segreteria e i bidelli. Intanto, la 
Cgil denuncia la carenza di 
1481 ausiliari perla pulizia del
le scuole ' (su un totale di 
3.966) e propone la costituzio
ne di un'azienda speciale che 
si occupi della manutenzione 
di tutti i locali comunali (sedi 

• f i II suo destino era già se
gnato, quando, seduto al ban
co della scuola elementare, 
muoveva'te matite colorate sui 
fogli bianchi. Era pfòprio.Di-
segno» la materia in cui Stefa
no Disegni andava meglio. E 
con i suoi tratti «brillanti», il fu
turo vignettista cercava di con
quistare il cuore delia maestra, 
di cui, come tutti i ragazzini, 
era innamorato. Ma questa sua -
attitudine gli procurava anche 
qualche guaio. «Era come stare " 
tra l'incudine e il martello - racconta -. Se 
andavi bene eri molto apprezzato dall'in-
segnante/ma suscitavi la rabbia dei com
pagni di classe. Quando prendevi 10 di
ventavi il "cocco" della maestra, ma eri 
immediatamente guardato male dagli altri, 
ragazzini». . - -

Édel liceo che ricordo hai? • 
Io andavo all'«Augusto». Era una bella 
scuola. All'inizio ero nella sezione C, la se
zione del «dotti». E, infatti, Il fui bocciato. ' 
Quindi, mi trasferii nella sezione M, che 
era una'di quelle più scalcinate, una se
zione aggiunta. Era però una classe molto 
vivace. Noi della M, studiavamo meno La
tino, ma eravamo più presenti, più curiosi. 
Insomma, eravamo «quelli che facevano 
casino». Erano anni caldi, io sono uscito 
dalla scuola nel '72. Non si studiava, ma 
magari si leggeva un saggio di politica. 

TI viene In mente qualche avvenimento-
particolare che vivacizzò quegli anni di 

Stefano Diségni- -
in aula con i Beatles 

LAURA DETTI 

scuola? 
Mi ricordo quando una mattina un mio 
compagno di classe portò un disco dei 
«Beatles»: «Twist and shout». Fu un evento 
incredibile, un'«illuminazione collettiva», 
una luce nel grigiore delle mura scolasti
che. Mi ricordo i capannelli di gente attor
no a quel 4 5 giri. • 

Cos'è cambiato nella scuola di oggi? -
Forse gli insegnanti. Quando andavo al li
ceo io, i professori avevano tutti 50-60 an
ni. C'era una distanza generazionazionale 

. molto forte, che si ripercuoteva nel modo 
di pensare. Quando arrivava la supplente ' 
giovane che ci dava del tu, e non del lei 
come facevano i nostri insegnanti, era un 
evento. Poi tornavano quei «brontosauri», 
professori con la P maiuscola che portava-
no ancora i manicotti neri, che facevano 
studiare l'aonsto greco, ma non sapevano 

, nulla del «movimento». Oggi gli insegnanti 
sono più giovani, credo che il loro rappor

to con gli studenti sia migliore. 
E dei compagni di classe che 
ne è stato? 

Alcuni^J^Jifc', jrincooJra&i-Da 
quella famosa sezione M'sono 
usciti i personaggi che hanno 
organizzato Massenzio. -In
somma, era una classe vivace: 
eravamo delinquenti, ma intel
ligenti. Mi ricordo le memora
bili battaglie con i fascisti in via 

. » Noto. Molti di quelli di destra 
. *"' erano, però, nostri compagni, 

quindi quando stavamo a 
scuola ci incontravamo nel corridoio, 
scherzavamo. Ma una volta usciti, comin
ciavamo a guardarci in cagnesco. ,. ;. 

Cos'è che più differenzia Disegni-stu
dente dalle miflit»!» di ragazzi che oggi 
entreranno in classe? ,. . , 

Quando andavo a scuola io c'erano le «di
vise». Quelli di sinistra portavano tutti l'e-
schlmo verde. Poi c'erano i motociclisti, 
anarchici, «zuzzurelloni», poco allineati, 
che portavano le treccine, tipo hippy. Io 
facevo parte di questo gruppo. Infine c'e
rano i cosiddetti «vestiti bene», i qualun
quisti che portavano il maglioncino e i 
mocassini. Insomma, esisteva una sorta di 
«estetica politica». Oggi, invece, gli studen
ti sono meno riconoscibili da questo pun-
todivista. _ . • j . , . , , 

Come si può concludere? ' 
Con una domanda: ma quand'è che ripu
liscono la facciata dell'«Augusto»? 

amministrative, biblioteche, 
centri anziani e scuole). il pro
getto, proposto due anni fa 
dalle organizzazioni sindacali, 
prevede una strumentazione e 
un'organizzazione di lavoro • 
specializzata e in orari diversi 
da quelli sostenuti attualmente 

dai bidelli, i quali dedicano al
la pulizia solo parte delle ore 
di servizio (per lo più quando 
gli alunni escono), mentre per 
il resto forniscono assistenza 
generica. Anche quest'anno 
nel settore delle pulizie saran
no impiegati 650 cassintegrati, 

ai quali il Comune si impegna 
a versare la differenza tra lo sti
pendio e il fondo cassintegra-
zione, cioè 300mila lire mensi
li. Anche una parte di questi, -
secondo la Cgil, dovrebbe ' 
convergere nel . progetto 
«azienda speciale». : 

La Funzione Pubblica Cgil 
del Lazio rende noti anche i 
dati relativi ai bambini portato
ri di handicap insenti nelle 
scuole materne, elementari e 
medie delle venti circoscrizio
ni romane. La Usi segnala 720 
casi di disabili. Il Provveditora

to dà un quadro più completo, 
contando anche coloro che 
soffrono di disagi lievi: 3.316 
portatori' dj, handicap*.. sono 
iscritti aTIè'erementari"e'*Ò0:'al-
le materne. Ma, denuncia il 
sindacato, solo 350 sono gli as
sistenti che li seguiranno du
rante l'anno. t • 

L'anno inizia male anche 
per quanto riguarda le struttu
re. Caso eclatante è quello del
l'Istituto d'arte «Silvio D'Ami- • 
co», i cui locali nel maggio 
scorso vennero dichiarati ina
gibili e chiusi. Quest'anno la 
scuola sarà smembrata in tre 
diverse sedi: 30 aule saranno ' 
in via Odescalchi 98 (quartiere -
Aurelio), altre 30 in via di Tor-
marancia e 25, ancora da col
laudare, saranno nel nuovo 
edificio di via Berto. Ma anche , 
chi ha a disposizione un istitu- ' 
to denuncia carenze strutturali -" 
che riguardano stavolta i tra-, 
sporti. A Vitinia circa cento fa
miglie dovranno pagare 80mi-
la lire mensili per affittare un 
pullman privato che trasporti i 
loro figli nelle scuole superiori 
di Spinaceto. Gli abitanti del , 
quartiere raggiungono il «resto 
del mondo» dopo un viaggio di 
circa un'ora e mezzo. Nel lu
glio scorso un gruppo di abi
tanti di Vitinia ha inviato una 
diffida al commissario straor
dinario del Comune dì Roma, 
al commissario dell'Atac e al 
presidente della XII circoscri
zione. In quella occasione i cit
tadini chiedevano l'istituzione 
del servizio di trasporto pubbli
co, che ancora oggi non pos
seggono. • - . 
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UÈ Fulvio 
™* Vento 

segretario 
< regionale 

| p della Cgil 

La Regione rimanda 
E 92 miliardi 
restano nel cassetto 
L'incontro di ieri tra sindacati confederali e Giunta 
regionale si è concluso con un nulla di fatto. Cgil-
Cisl-Uil si aspettavano di poter stilare un piano di 
interventi immediati per fronteggiare la crisi occu
pazionale. I progetti erano già pronti, aspettavano 
soltanto il finanziamento, da ricavare utilizzando 
92 miliardi e mezzo di residui passivi. La Commis
sione bilancio si riunirà in data da destinarsi. 

• • Un appuntamento im
portante e atteso, che poteva 
segnare una svolta, anche se 
soltanto di tendenza, • del 
problema occupazione del 
Lazio. Ma, purtroppo, si è 
trattato semplicemente di un 
«incontro di cortesia, vera
mente una delusione. Prati
camente quasi un nulla di 
fatto». Questi i commenti di ,* 
Fulvio Vento, segretario re
gionale della Cgil. al termine 
della riunione di ieri sera tra i • 
segretari confederali del La
zio e la Giunta regionale. La 
data era stata,giaJissata pri
ma de4le-'Jer:e=«r-t'iappresen-
tanti sindacali'si aspettavano 
risposte concrete su parecchi 
problemi. Primo fra rutti, Putì- •'• 
lizzo dei 92 miliardi e mezzo 
di residui passivi, accumulati * 
nel bilancio regionale del- • 
l'anno scorso, per realizzare . 
in breve tempo progetti di la- '' 
voro. Cosa hanno ottenuto? 
«Soltanto una serie di altn ap- • 
puntamenti - continua Ven
to - alcuni a distanza ravvici
nata, altri a data da destinar
si». 

Cosi, in settimana, la Giun
ta regionale incontrerà anco
ra gli esponenti di Cgil-Cisl e 
UH, per affrontare due emer- ' 
genze. Prima di tutto la ver
tenza di Montalto di Castro, 
dove la situazione sta diven
tando incandescente, tanto 
che Fulvio Vento prevede 
quasi una «sindrome da Cro
tone». Alla centrale Enel è 
stato annunciato per oggi il 
blocco delle merci, che «non 
si sa quando finirà - conti
nua il sindacalista - Perché 
non si possono fare previsio
ni sulla rabbia della gente». 
Domani gli esponenti politici 
regionali e quelli sindacali 
discuteranno, invece, la si
tuazione occupazionale del
la provincia di Latina, la zo
na della regione più colpita ' 
dalla crisi. 

E dei 92 miliardi e mezzo 

di residui passivi della Regio
ne cosa si farà? Per il mo
mento non se ne sa nulla, vi
sto che la questione investe 
la Commissione regionale bi
lancio, che ancora non è 
pronta a discutere il proble
ma. Insomma, le solite len
tezze burocratiche, che la 

, Regione conosce bene, visto 
che è arrivata a una somma 
gigantesca di soldi non spesi: 
4.000 miliardi, una cifra di di
mensioni nazionali. Di questi 
sono stati «recuperati» 92 mi
liardi e mezzo dal bilancio 
dell'anno scorso J?er fronteg
giare l'cmergeriza'-occupa-
zione i sindacati avevano 
proposto di investirli in pro-

• getti per il lavoro che avesse
ro tre caratteristiche fonda
mentali: immediatezza, largo 

: impatto • occupazionale e 
compatibilità con l'ambien
te. Dopo il nulla di fatto di ie
ri, il primo punto sembra 
messo fortemente a rischio, 
soprattutto se si pensa che 
siamo già a settembre e i fon
di devono essere spesi prima 
della fine dell'anno. L'elenco 
dei progetti proposti dalla 
Cgil abbraccia diversi settori: 
si va dai Beni culturali al fi
nanziamento della legge sui 
parchi, dal sistema regionale 
di raccolta dei rifiuti, agli in
terventi sulla mobilità. I sin
dacalisti hanno posto parti
colare attenzione a un dram
ma «post-estivo»; la riforesta
zione, un'iniziativa irrinun
ciabile dopo gli incendi del 
mese scorso. Per quanto ri
guarda i lavori socialmente 
utili, poi, le richieste di finan 
ziamenti da parte dei Comu 
ni interessati sfondano di 
molto gli stanziamenti previ, 
sti. Anche in questo settore si 
potrebbero utilizzare i resi
dui regionali. Ma, per il mo
mento, è tutto ancora in alto 
mare. Intanto si ingrossano 
le file dei senzalavoro. 

UB.DiC. 

«Roma che ne facciamo »~ il-nuovo libro di Walter Tocci 

Campidoglio, i sogni concreti dei progressisti 
Roma che ne facciamo. Un titolo senza punto di do-

' manda, per un libro, scritto da Walter Tocci (e che 
verrà presentato ufficialmente domani) per i tipi de-

• gli Editori Riuniti, che è un'analisi appassionata e 
scientifica della capitale di questo decennio. «Una 
miniera di analisi», scrive Francesco Rutelli, candi
dato a sindaco, nella prefazione di cui pubblichia
mo un'ampia parte. ' 

FRANCESCO RUTELLI 

• • Questo lavoro di Walter 
Tocci è uno dei più preziosi ar
senali di informazioni, di idee 
e proposte per la Roma demo- , 
eretica; una miniera di analisi 
sulla realtà economica, urba
nistica e sociale autentica - e 
non immaginaria - della città. 
La conoscenza di Roma da 
parte di Tocci non è,filtrata da ' 
un pregiudizio politico-ideolo
gico. Anzi: proprio la lotta poli

tica nel Pci-Pds, l'esperienza 
amministrativa, le convinzioni 
ideali consentono a Tocci di 
formare un tessuto di analisi e 
maglie strette centrato sui fatti, 
sui dati analitici, sulla compa
razione con le esperienze del
le altre metropoli del mondo. E 
gli permettono di indicare l'u
nica via d'uscita praticabile 
per chi, raccogliendo e rilan
ciando l'esperienza della sini
stra democratica romana, vuo

le oggi candidare le forze sane 
di Roma al governo della città 
con questo duplice obiettivo: 
affermare legalità e moralità 
pubblica entro un progetto 
compreso, condiviso e fatto 
proprio da una larga maggio
ranza del popolo romano. 

È impossibile? Sarebbe im
possibile se al poderoso inse
diamento di scambio cliente-, 
lare e di accumulazione di rie-' 
chezze attraverso la distorsio
ne dell'operato amministrativo 
collaudato in questi anni e raf
finato in modo micidiale negli 
anni 80 noi volessimo contrap
porre una mera denuncia, 
uncinatisi intellettualistica o 
solo moralistica o di schiera
menti obsoleti. > •• 

No. 1 progressisti debbono 
contrapporre una proposta di 
governo di Roma che sappia 
smontare il circuito vizioso 
(consumo del territorio, pro
duzione di rendita, inefficienza 
e antisocialità degli insedia

menti residenziali, congestio
ne urbana) che ha formalo in 
questi decenni colossali arric
chimenti e ridistribuito consi
stenti ricchezze anche nei ceti 
popolari in cambio di voti e al 
prezzo di formidabili oneri per 
l'assetto urbano complessivo, 
per la vivibilità e la salute. E 
dobbiamo attivare un circuito 
virtuoso:" soddisfacimento dei 
bisogni primari (casa, urba
nizzazioni, servizi essenziali), 
crescita dei valori socioam-
bientali, riordino dell'assetto 
urbanistico e della mobilita, ri
spetto rigoroso della legalità, 
primato della mano pubblica, 
spazio crescente ed ordinato 
dell'iniziativa privata. 

Per realizzare un disegno di 
questo genere esistono a Ro
ma strozzature pluridccennali 
da superare e condizioni strut
turali tuttora, e nonostante tut
to, gestibili. Tocci le descrive in 
modo assai chiaro con il suo 

lavoro. Si pensi alle compro
missioni fisiche del temtono, 
ma anche a quel dato essen
ziale: Roma che ospita 3 milio
ni di persone su 150.000 ettari, 
mentre Parigi ne ospita 8 milio
ni su 100.000 ettari. Oppure al
le cifre relative agli immigrati, 
che formano circa il 5% della 
popolazione residente: una di
mensione seria, ma anch'essa 
gestibile, ben prima di arrivare 
alle tragedie xenofobe di mas
sa, se sapremo coniugare soli
darietà e legalità. 

Il futuro prossimo ci dirà se 
anche Roma conoscerà un ra
dicale ricambio della clase di
rigente e se questo ricambio 
sarà legato, più che ad una so
stituzione di persone, alla so
stituzione di una politica che, 
oltretutto, ha sostanzialmente 
liquidato il mercato. Il patto tra 
i comitati d'affari analizzato da 
Walter Tocci, infatti, riguarda ' 
la classe politica, ma anche 
l'incapacità innovativa e, spes

so, il parassitismo di vasti set
tori imprenditoriali. 

La lezione nuova delle «rivo
luzioni tranquille» portate dagli. 
elettori nei referendum e nei ' 
Comuni dimostra una fermissi
ma volontà di restituire alla po
litica (rinnovata) la vita civile 
e amministrativa e alla magi-
strutura la liquidazione dei la
dri, dei responsabili di appro
priazioni e occupazioni inde
bite. • 

Per questo noi abbiamo una 
straordinaria necessità di dif
fondere analisi come quella 
svolta da Tocci. Perché dob
biamo capire bene la società, 
il territorio e l'economia prima 
e al fine di indicare le soluzio
ni. Se qualcuno vorrà contesta
re le analisi e le soluzioni 
espresse in questo libro, potrà • 
farlo solo in base a elementi di 
fatto, non a chiacchiere. E una 
discussione pubblica su que
ste basi rappresenterà un fatto-

Walter 
Tocci 

re decisivo di crescita per la 
coscienza civile dei romani. 
Non ci si confronterà più, ge
nericamente, tra chi vuole lo 
sviluppo e chi vuole azzerarlo, 
tra chi vuole costruire case e 
chi no, tra chi «rappresenta» i 
cattolici in politica e chi no, tra 
le forze che «mediano» innan
zitutto tra le rappresentanze 
delle corporazioni e quelle che 
propongono un progetto di 
riorganizzazione dellacitlà. 

D'ora in poi ha inizio la sta
gione in cui l'interesse strategi
co della Capitale si misurerà in 
funzione dell'interesse genera
le (anche grazie a! potere di
retto di decisione affidato ai 
cittadini dalle nuove regole 
elettorali): la verifica si farà ' 
con i nuovi strumenti urbanisti
ci, l'impulso all'innovazione 
produttiva e alla semplificazio
ne burocratica, la priorità so
ciale verso gli «ultimi», il valore-

ambiente come garanzia dura
tura di qualità della vita, la 
scelta delle infrastutture - in
nanzitutto per la mobilità - nel 
rispetto dell'interesse colletti
vo, l'accresciuta trasparenza 
ed efficienza dell'Amministra
zione. È il compito, per dirla 
con le parole di Tocci, di colo
ro che amano Roma e voglio
no fare qualcosa di buono per 
Roma. 



Roma Martedì 
21 settembre 1993 

{ L'onda lunga di Tangentopoli ha rallentato Gare d'appalto ferme o non indette 
Tavviò di alcune importanti operazioni Tempi raddoppiati con la nuova procedura 
di recupero: Piazza del Popolo, la biblioteca ; Forse a dicèmbre cantìeriaperti per i lavori % 
dell'Orologio, l'area sacra di largo Argentina a Trinità de' Monti. Ma qui c'è uno sponsor i: 

L'arte in restauro finita nella nebbia 
, Restauri sempre più lontani per i monumenti del-
; la capitale. Dopò il terremoto Di Pietro, il sindaco 
i Carraro, per garantire una maggiore trasparenza 
' negli appalti, suggerì l'adozione della licitazione 
1 privata. Il proposito era buono, peccato che non 
sono stati predisposti gli strumenti per la sua at
tuazione. Quando piazza del Popolo tornerà al
l'antico splendore? 

• i Anche il restauro dei mo
numenti sta risentendo del
l'onda lunga di tangentopoli. 
Non volendo, le inchieste del '.',.' 

> giudice Di Pietro, hanno allon- • 
tarlato per i romani la possibili-. ; 
là di vedere riportati all'antico ; 
splendore alcuni beni artìstici ' ' 
della capitale dal momento •;• 
.che sono cambiate le prece- ;-,'•. 
dure d'appalto con le conse- '••[ 
guenu contorsioni burocrati- V 
,che A quando il nuovo look di : : 

Trinità de' Monti, di Piazza del * 
^Popolo, delle Terme di Traia- V: 
,no, dell'area sacra di Largo Ar- • 
;ger.tina, di Colle Oppio, dei ', 
propilei di Portico d'Ottavia. .. 
della biblioteca dell'Orologio, J 
dell'esedra di Villa Pamphili. » ; 
de) casale di Romolo e e della S 
casa Vallati? A giudicare dalle ' 
affermazioni della direzione 
amministrativa della X riparti

zione e del subcommissano al
la Cultura Carmelo Rocca ì 
tempi non sono prevedibili, e 
se lo dicono loro...tantopiù 
che i progetti per i suddetti re
stauri giacciono ancora nei 
cassetti dei tecnici. • 
• • Che centra DI Pietro? «Nel lu
glio del 1992 - ricordano alla X 
ripartizione - l'ultima giunta 
Carraro , aveva, suggento di 
adottare per gli appalti la licita
zione (offerta a un'asta n d r.) 
privata per garantireuna mag
giore trasparènza». Niente di 
più apprezzabile e condivisibi
le, peccato, però, che al buon 
proposito non sia seguito il ne
cessario incremento del perso
nale addetto ai rilevamenti e 
allestirne che la licitazione pri-
vata richiede A quanto si 6 ap
preso, la X nparuzione non ha 
nessun geometra per svolgere 

Allarme cemento 
a Ponte Galena 
«Stop al disastro» 

.. • GIULIANO CISARATTO 

• f i Ritorni di polemica sul 
cemento che avanza. Anche 
Legambiente si scaglia contro 
la «devastazione» di Ponte Ca
lerla, contro quel. 160 ettari di 
•agro romano» trasformati in 
pochi anni e molte delibere se-
miclandestine. In spazio lottiz-
zablle, in sesquipedali cubatu
re, in inarrestabile via vai di ru
spe e betoniere. Frutto delle 
lènte ma irresistibili ascese del
le cordate del potere con tanto 
di sospetti d'affaristiche com
promissioni, il cosiddetto auto- ' 
porto di Ponte Calerla ha, é 
non da ieri, un nemico in più • 
che grida alla «più devastante ' 
aggressione all'ambiente di ' 
Roma e del Lazio degli ultimi 
20anni». .VY,,--KV!.;- .•-•'-.'••-"-e..,. 

Sono le parole usate dà Ciò-
vanni Hermanin,. per chiedere 
al presidente della giunta re
gionale, il de Giorgio Pasefto, e 
all'assessore all'ambiente,. Il 
verde Primo Mastrantoni. di 
fermare i lavori nei megacan-
lieri su quell'ansa del Tevere 
che, tra l'altro, è (sarebbe) 
protetta da una legge dello Sta
to che la definiva «riserva natu
rale del litorale romano» e «im
portante 'Zona archeologica». 
«Sospensione», dice Herma
nin, aspettando le conclusioni 
dell'inchiesta penale aperta 
non senza fatica dalla magi
stratura. 

Sospensione per altro già di
sposta a luglio dal pm Giorgio 

Castellarci (giudice celebre 
per i sequestn di stazioni e bi-

. nari ferrovian morti), ma revo
cata pochi giorni dopo dal suo 

'• supplente estivo e mai più ri
pristinata. L'inchiesta tuttavia 

: procede, si augurano gli am-
': bientallsti, convinti che la Giu-
..' stizia del palazzo rappresenti 
< l'ultima spiaggia e anche l'ulti-
: ma occasione - per arginare 
'••• l'invasione cementizia di Pon-
.-" te Galena. Nata tra robuste op-
•• posizioni e rinvi! tecnici nella 
" giunta - regionale presieduta 
' dal • socialista : Bruno Landi, 

• l'impresa che voleva piazzare ; 
' • su quei terreni a prezzo agrico- ' 
' : lo il più grande polo commer

ciale alPingrosso della capitale 
; -initoporto, cèntro merci, ter- ' 
•':•. minal-tir, cargosystem, i termi-, 

ni ricorrenti.- ha ottenuto una 
. serie di via libera .(regionali e 
f comunali) di dubbia legittimi-
-•' tà ma che sono stati sufficienti ' 

a mobilitare 200 miliardi di 
'• contributi del ministero dell'in-

dustria e a mettere le zolle a di-
: sposizione dei bulldozer e dei 

3 milioni di m3 di cemento 
• previsti per magazzini, aree 

,'.. commerciali, silos, uffici, infra-
: stutture in genere. • . , - . , • 

Insomma un'operazione co
lossale, sostenuta da una cor
data socialdemocnstiana, che 
ha superato con difficoltà gli 
scogli della giunta regionale e 
con disinvoltura quelli comu
nali dell'ex sindaco Carraro e 

La scalinata 
di Trinità 
de' Monti 

queste ricerche preliminan 
che vengono eseguite dai 15 
architetti previsti nella pianta 
organica e «già oberati di lavo- ; 

. ro tra progetti e sopralluoghi», •• 
dicono alla X. 

Più ottimista e fattivo il sub-
commissario Rocca che però 

sembra dimenticarsi quanto 
farragginosi siano gli ingranag
gi della burocrazia. -L'indica-
zionedi Carraro era precisa -
dice - e doveva essere pronta
mente adottata, per questo ap
pena entrato nell'amministra-
zione capitolina mi sono infor-

^1 * ' 7 ' . . v,*«»1MI»£ . Tml^l ÌÈMKI ' ^ 

I lavori deU'autoportb'di Ponte Galeria 

del suo assessore Gerace, ma 
che ha collezionato una cate-

: na di abusi e forzature buro
cratiche sfociate oltre che nel-, 

. lo «snaturamento dell'ansa del 
Tevere», nella distruzione di 
una delle ultime zone protette 
dell'area sud della capitale 
Sui terreni degli eredi Gennl, il 
«marchese di Dio», è quindi 
pronta a colare - e in parte l'ha 
già faMo - per usare un csem-

, pio di Hermanin. «cubatura di 
cemento pari a 35 alberghi Hil-

., ton». E sulla vicenda è interve-
' nuto, tiepidamente, anche il 
?, verde Primo Mastrantoni che 

chiede si «misure di salvaguar
dia» ma che nel corso delle se
dute decisive del marzo '90, 
non si era opposto agli emen
damenti voluti da Landi e che 
hanno trasformato un'area 
protetta in area d'affari 

malo sulla situazione delle ga
re d'appalto e ho cercato di ri- : 
mediare al ritardoe al disinte
resse di chi mi ha preceduto». 
In realtà la buona'volontà del 
subcommissario si scontra cori 
il reale raddoppiamento dei 
tempi per la preparazione del

le gare d'appalto che la licita
zione privata comporta. «In al
cuni casi potrebbe trascorre 
un anno», dicono apertamente 
alla X ripartizióne. E Piazza del 
Popolo e uno di quei casi per i 
quali non si vedono soluzioni a 
tempi brevi. Ironia della sorte 

per la bella piazza al centro di 
Roma si era progettato un in
tervento lampo, ed invece, in : 
due anni l'unico cantiere ap- . 
prontato, ha aperto per nove 
mesi e poi ha chiuso lasciando ; 
cosi a data da destinarsi il se- . 
guitó del restauro della fonta- • 
na centrale, delle rape, delle l 
statue del Pincio e dell'emici- • 
ClO. -;'.! •.•««• . •;•; yUy •••:v:.fy^ 

• Stessa storia per gli altri no- \ 
vebeniartistici'giàelencati.La ; 
bibliotèca dell'Orologio, la più • 
importante del sistema biblio
tecario comunale, è chiusa dal 
1988 per urgentLJavori di re- ; 
stauro ed ora chissà per quan- < 
to tempo resterà cosi. Miglior 
sorte dovrebbe toccare alla ce- ì 
lebre scalinata di Trinità de' ; 
Monti che ad un anno e mezzo ; 
dall'annuncio dell'impegno fi- • 
nanziario-dell'Assitalia, che ha • 
messo a disposizione un mi- • 
liardo per il recupero del mo- -
numento, forse a dicembre i 
prossimo vedrà aprirei cantieri ì 
per il restauro dei gradini, delle 
balaustre e del travertino della 
scalinata. «In questo caso -
precisano alla X ripartizione -
la burocrazia ha chiuso un oc-
chio dal momento che il Co- ! 

; mune, sempre in cerca di fi- { 
' nanziamenti, non poteva per
dersi uno sponsor come l'Assi-
talia» 

Chiusi dai giudici ì cantieri di via della Giustiniana 

Sigi! nel parco di Veio 
Sequestrate ville fuòri legge 
Sigilli nel parco di Veio. Venerdì pomeriggio, i cara-
±»inieri, su richiesta del^ostituto'procuratore Maria 
Cordova,"hahpo postasòtto sequestro preventivò:.] 
cantieri di via della Giustiniana. ll.sòstituto-prbcUra- ; 
tore indaga su delibere approvate dal Campidoglio 
net 1985 e su nulla osta e visti rilasciati successiva
mente Fra gli indagati per ora, Antonio Gerace e 
Adnano La Regina 

TERESA TRILLO 

• • Cubature gonfiate una 
scuola progettata in un arca 
archeologica inedificabile e un 
centro commerciale destinato ' 
a sorgere sui resti di un'antica • 
villa romana. Sigilli nel parco ' 
di Veio. Questa volta è la lottiz
zazione di via della Giustinia- -
na - ville con giardino - nella • 
Tenuta Antonina, a finire nel '. 
mirino della magistratura. Ve- ,'• 
nerdl-pomeriggio, i carabinieri 
del gruppo di polizia giudizia- "• 
ria, comandati dal coloneJJo -
Carmelo Alfieri e su richièsta. 
del pubblico ministero Maria ; 
Cordova, hanno posto-sotto 
sequestro preventivo i cantieri, 
della società Bellavista. • '••; .J-
' Il giudice indaga sulla lottiz- .', 

zazione di via della Giustinia-
na dopo aver aperto, la,scorsa -
primavera, un'altra r inchiesta 
sulla lottizzazione Borghetto 
San Carlo, in seguito a un 
esposto degli ambientalisti 
Ora il pubblico ministero in
tende far luce sulle delibare 
adottate dal Comune di Roma 
nel 1985 e su nulla osta e visti ' 

nlasciati successivamente Per 
il momento fra gli indagati 
con 1 accusa di abuso di ufh- • 

: ciò, ci sono Antonio Gerace, 
ex assessore all'Urbanistica ' 
coinvolto nell'inchiesta -per 

• aver siglato 11 nulla osta per le 
opere di' urbanizzazione,- e 
Adriano La Regina; sovrainten-
.dente ai beni archeologici di 
Roma, che ha «vistato» la plani- , 

• metria delle lottizzazioni da 
, edificare in un'area tutelata. ,: 
- Indagati.anche Giovanni Bru- ; 
; no, amministratore dell'ltalco, ! 
: e Ercolano Poli, amministrato

re, unico della società Bellavi- i 
sta, -entrambi..proprietari in ì 
epoche'diverse dei terreni se
questrati. A carico della giunta ! 

- e del consiglio comunale si 
ipotizza invece il reato di falso 
in atto pubblico •-•••• 

Le delibcre sotto accusa 
, parlano di progetti e cubature 
conformi alle norme di attua
zione del Piano regolatore E 
invece, secondo H sostituto 
procuratore, la lottizazione sa-

" rebbe «fuon legge» perché la 

cubatura da edificare'risulte
rebbe gonfiata, in particolare, > 
nelle planimetrie della Tenuta ; 
Antonina non ci sarebbe trac-
eia di aree destinate a verde : 
pubblico attrezzato, menzio- ! 
nate invece nell'atto di obbligo ; 
siglato tra Comune e costrutto-
n Progettisti e Campidoglio, " 
poi nel pianificare lo sviluppo : 
della zona, non avrebbero te- • 
nuto conto di una serie di abi- ì 
fazioni abusive già realizzate. 
Una svista che avrebbe con- ' 
senuto di aumentare il numero ' 
delle ville da realizzare. .. 

Antonio Gerace è invece fi
nito nel mirino del giudice per 
aver firmato nel febbraio '92 il -
nulla osta per la realizzazione , 
di fogne e strade. Un atto, que-
sto, di competenza della XV ri-, 
partizione o del sindaco. Ope- s 
re di urbanizzazione da co- -
struire, tra l'altro, In un'area •• 
sottoposta'a vìncolo archeolo- ; 
gico. . , •• . ,..—-•_. >..--..—J:: 
• E proprio le aree sottopote a 
tutela integrale, ossia inedifica-. 
bili, potrebbero creare qual- • 
che problema a Adriano La : 
Regina. Secondo il sostituto ; 
procuratore, il sovrintendente j 
ai beni archeologici di Roma ', 
avrebbe dato l'ok ai progetti di ' 
una scuola e di un centro com- •' 
merciale da costruire in due : 
aree vincolate In sostanza il 
sovnntende avrebbe confento 
legittimità a una lottizzazione 
destinata a compromettere 
un'area archeologica, dove il " 
decreto Vizzini vietava «ogni 
costruzione a carattere anche 
non-permanente» 

Bernardino Antinon (nella foto) si è costituito ieri d Mi
lano. Ex assessore de in Campidoglio, prima al tecnolo
gico e poi all'ambiente, si è costituito ieri al gip di Mila
no, Maurizio Grigo. Antinori era stato raggiunto da un : 
mandato di cattura emesso dai giudici di «Mani pulite» 
nell'ambito dell'inchiesta aperta dalla magistratura mi
lanese sulle tangenti Acea, l'aziènda municipalizzata 
per l'energia e l'ambiente. . - : : ^ s - . . . . - ' 

Rutelli 
«Salverò 
i piccoli 
teatri» 

•'•' -; ' Una convenzione fra il Co
mune e «le associazioni; 
culturali impegnate nel 
teatro, l'appoggio ad una ' 

. •• • • proposta di legge chp mo- ? 
difichi un assetto legislati- ' 

_ _ _ _ _ _ _ _ vo fin qui frustrante nei lo-
ro confronti, l'impegno a : 

salvare i piccoli teatri romani: questi i primi propositi • 
avanzati da Francesco Rutelli, candidato a nuovo sinda- S 
co romano ne) corso dell'incontro sulle tematiche della ; 
cultura e dell'associazionismo teatrale svoltosi al teatro '• 
dell'Orologio. «Ho già in mente l'assessore creativo € » 
abile nell'amministrazione con cui agiro in questa dire- ' 
zione ed ho dimostrato la mia predilezione a queste 
realtà artistiche cittadine intervenendo a favore del folk- ' 
studio»-tia detto Rutelli. Rutelli ha anche accennato alla .v 
realizzazione dell'auditorium previsto sotto la collina . 
dei Parioli al Villaggio Olimpico, dichiarando che per ; 
attuare il progetto occorrono i soldi dei privati: il finan- • 
ziamento pubblico non è sufficiente. ; , . ; , . , , : : .7 ;, 

«Romana recapiti» 
Manifestazione 
contro -: 

i licenziamenti 

v; i sette delegati sindacali ' 
, sospesi dal servizio e qua-.; 
si la metà dei dipendenti " 
sull'orlo del licenziamen- ' 
to. È la situazione della :| 
«Romana recapiti», la più < 

"^t^^^^^mmmm^mmm grande agenzia romana di(: 
distribuzione della corri-; 

spondenza. La settimana scorsa i lavoratori hanno effet- > 
tuato una giornata di sciopero, lasciando la capitale «a ' 
secco» di telegrammi e espressi, che la società conse- " 
gna, oltre che ai privati, anche alle altre sei agenzie ope- -
ranti a Roma. Oggi si danno appuntamento in via Quiri- -: 
no Majorana per una manifestazione che si prevede r' 
«calda»,-vista l'intenzione di bloccare il traffico e pie- ; 
chettare la sede dell'agenzia. I rapporti tra azienda e di
pendenti sono diventati incandescenti dopo quattro ? 
mesi di trattative, tese a contrastare la decisione di pro
cedere al licenziamento di 115 lavoraton 

Montalto 
di Castro 
Mobilità 
per 86 tute blu 

Nessun margine di trattati
va per il primo scaglione 
di operai metalmeccanici 
messo in mobilità dalle 
aziende che operano nel 
cantiere della centrale 

_ . _ . . _ _ . . . . . . . . ^ . _ _ ; Enel di Montalto di Castro. : 
Per 86 tute blu inizia l'atte--" 

sa di un probabile reimpiego in tempi migliori, ma c'è '; 
anche il timore di aver imboccato il tunnel dell'allonta- • 

• namento dal cantiere. Una situazione che i sindacati di'" 
categoria definiscono assurda perché nel settore mec
canico devono essere ancora eseguiti lavori superiori al '; 
50% del totale. Dopo le assemblee nei giorni scorsi, da '. 
oggi i lavoratori delle aziende interessate alla mobilità -

• Itin, Imal, lemsa. Capelli - iniziano una serie di scioperi , 
a singhiozzo. Sempre oggi i sindacati hanno program- -
mato nel cantiere di Pian dei Gangani quattro assem- : 

. blee peri meccanici, per definire una linea di lotta. Non '• 
è escluso il ricorso ai picchettaggi e al blocco delle mer
ci r ' ' -

Rottamatori 
Sequestrati 
180 depositi 

Sono saliti ormai a circa 
180 1 campi di deposito, 

f ;
: per autodemolitori e rotta-1 

' . matori sequestrati sul terri- \ 
.--,; .--...; , • > ; . . . ' , torio della Capitale. I prov-

: ; - .. .'•'•.- vedimenti sono stati ese- ;• 
.^^^^^^^^^^^^^ guiti a norma delle leggi-

. . . - • • ; contro l'inquinamento e< 
l'attività del settore è ormai bloccata. Questa mattina il ' 
sub commissario del comune Balsamo, e l'assessore al- ;; 
l'ambiente, si recheranno dal pretore Cappelli perchie- ;• 

' dere il dissequestro degli impianti e la riapertura degli 
esercizi. Per ottenere ciò Comune e Regione produrran- ;, 
rio al. giudice gli atti amministrativi, approvati, o in deli- • 
bera, per l'individuazione di nuovi siti per gli impianti e •.-. 
quelli sulle risorse a disposizione per i trasferimenti. La ; 
Regione, a questo proposito, ha già assegnato al comu- ^ 
ne dicci miliardi mentre, riguardo alle località, alcuni si- '\ 
ti sono già stati liberati all'lnfemaccio, a Setteville e a ' 
Valle Renello Altri ne sono stati individuati a Santa Fu-
mia, Lunghezza e Rocca Cencia . -

LUCA CARTA 

La struttura sportiva, costata 30 miliardi, è quasi terminata 

La Lazio 
nel nuovo 
La Lazio calcio ha annunciato ufficialmente che nel 
1994 entrerà in funzione il centro sportivo di For-
mello, futura sede degli allenamenti e ritiri delle 
squadre biancazzurre, Sostituirà l'odierno Maestrelli ; 
a Tor di Quinto. Costerà dai 20 ai 30 miliardi. L'as
sessore all'Urbanistica della Regione, il socialista 
Redler, garantisce che t'impianto sorgerà nel rispet
to dell'ambiente e della tranquillità dei cittadini. 

ILARIO DELL'ORTO, 

a trasferirsi 
diFormello 

n Ieri la Lazio calcio ha uff i-
cialmente annunciato che en
tro il prossimo anno trasferirai! 
suo centro sportivo dal Mae
strelli al nuovo impianto, in co
struzione, di Formelle In real
tà è da un paio d'anni che I di
rigenti della società biàncaz-
zurra ventilano questa ipotesi 
E cioè dal 1991, anno in cui la 
Cragnotti & Partners (l'impre
sa del presidente della Lazio, 
Sergio Cragnotti) rilevò un'a
rra, su cui sorgeva un maneg-

; gio, con l'intenzione di trasfor-
: maria in cittadella per allena- : 
y menti e ritiri. 11 progetto è piut- • 
• tosto ambizioso: l'area com-

. prende 5 campi da calcio, di 
: cui il centrale con tanto di tri-

bunetta per 1300 persone più i 
servizi, foresteria, uffici, campi 
da tennis, squash e calcetto, 
piscina e galoppatoio. Il tutto 
per un costo di 20-30 miliardi, 

'.- che non è una stima al centesi
mo, ma è quello che ha dichia
rato l'amministratore delegato 

della Lazio Lionello Celon, '• 
presente alla conferenza slam-
pa. Con lui, davanti ai giornali- ' 

' sti, 'l'assessore -all'urbanistica -
della'Regione Adriano Redler, 
il prefetto Isidoro Gattuccio e il ' 
direttore generale della Lazio ' 
Enrico Bendoni, che hanno ; 
coralmente garantito che l'im- ;,' 
pianto sorgerà nel più rigoroso • 
rispetto dell'ambiente (vinco
lato al Ministero dei-Beni Cui- • 
turali) e delle esigenze dei cit- ;'-
tadini di Formelle . , - . 

Ma come pensa'di recupera- .-' 
re la Lazio quei 20-30 miliardi 
di spesa? «Speriamo, in ua'a- • 
pertura esterna -hadettoBen- ", 
doni - contiamo di accoglfère • 
le squadre che vengono a gio- '.-
care a Roma per le coppe eu- : 

ropee'oppure le eventuali na
zionali ospiti nel nostro pae
se». Una sorta d'affitto, quindi, 
che pero dovrebbe trovare • 
d'accordo anche la Fcdcrcal-
cio. Insomma, tutto sembra 
pronto al via: Regione e Mini

stero hanno approvato il pro
getto, il Comune di Formello è 

. pronto a collaborare, e.i citta-

. dini hanno avuto là certezza 
che i filosi non sconvolgeran
no la loro quiete. E proprio la . 
tranquillità degli abitanti è uno : 
del motivi che hanno indotto i • 
dirigenti laziali a scegliere For- • 

. mello quale luogo per il centro : 
sportivo. A riguardo/con tono ,' 
un po' deamicisiano, l'arnmi- . 
nistratore delegato Celon ha 

- cosi argomentato: «Abbiamo 
preferito Formello per la bono- • 
mia della gente, dedita da 
sempre• all'agricoltura e alla/ 
pastorizia, per il loro spirito 
storicamente- antiviolènto e \ 
per la mitezza del clima». Qua
lità indubbiamente indiscutibi
li. Più discutibili invece i com
portamenti degli amministra
tori del luogo che, qualche 
mese fa, sono stati bersaglio 
dei giudici per una vicenda di 
tangenti sull'assegnazione del
le aree da edificare. 

(Km AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire il collegamento di una nuova condotta 
alimentatrice in Via Chiana si rende necessario 
sospendere il flusso idrico sul settimo sifone dell'Acqua 

-Marcia ..- .-j,i,--:.t •.. ..-.-•• .;:":• :-":.... ; v::;:v/ ••;• ;•"'-.:,:>' 
In conseguenza dalle or» 8 alle óre 22 di martedì 21 
settembre p.v. si avrà mancanza di acqua alle uten
ze ubicate nelle seguenti vie ed in quelle limitrofe: -

Via Chiana -Via Panama • Via G. Rossini - Via Ber
to ld i - Romania. ..... 

• Nelìa stessa giornata, a causa di urgenti lavori di 
manutenzione straordinaria, dalle ore 8 alle ore 18 si 
avrà mancanza di acqua o notevole abbassamento 
d f pressione nelle seguenti vie: ; . ^ 

Via Baldo degli Ubaldi (nel tratto da via Albornoz a 
via di Valle Aurella)-Via di Valle Aurella. . 

Saranno interessate alla sospensione anche le vie 
adiacenti. L'azienda, scusandosi per gli inevitabili disa
gi, invita gli utenti interessati a prowedére'alle opportu
ne scorte e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti 
anche durante II periodo della sospensione, onde evi
tare inconvenienti alla ripresa del flusso. 

r 

«Roma capitale moderna» 
C'è un'idea per trovar posto a Roma in ::•'•' 
Italia? Roma'può diventare finalmente '' 
una capitale moderna, ciò che non è mai .'.., 
stata, proprio quando gli Stati nazionali , 
tendono a essere superati da più vaste " 
aggregazioni continentali o federative. È '. 
diffìcile, ad ogni modo che l'Italia o una ', 
qualche sua parte, possa separare i suoi '.' 
destini da quelli di Roma. Dopo la Lega ' 
e Tangentopoli, il problema del suo rap- ' 
porto con la città per eccellenza, la più . 
antica e la più cosmopolitica delle città.. / 
quella più dotata tra tutte di continuità . 
storica, la meno comprimibile entro gli &•'. 
schemi moderni dello Stato nazione. ••: -\. 
Walter Tocci, politico d'occasione, fisico ; . 
e studioso di telematica, giovane leader •' 
del partito della Quercia in Campidoglio, 
ha scritto un libro straordinario sulle 
vicende della sua città e sui problemi che •' 
la realtà romana pone a tutta la comunità '.-
nazionale. Un libro che non è solo una ; 

lunga, appassionata, intelligentissima *-
denuncia delle cause antiche e nuove 
dell'impasto di corruzione moderna e 
antica che fa stagnare e rischia di implo
dere Roma. Tocci è convinto, e lo dimo
stra, che la democrazia italiana si salva o 
si perde nella battaglia per liberare 
Roma. E, insieme all'analisi, delinca 

perla prima volta un programma organi
c o per una «rivoluzione» che cambi 
Roma, la inserisca in Europa e nel 
mondo e rovesci la tendenza al degrado e 
alla corruzione diffusa. Roma è una 
grande occasione per ripensate il destino 
delle citta,'della democrazia e del con
fronto tra le nazioni alle soglie del terzo 
millennio e Tocci lo dimostra: la cultura 
ha già elaborato gli strumenti e i conte
nuti di un programma, certo straordina
rio, per questa occasione. "-V,i. ;. . ! •;;.,\V 
Walter Tocci (Poggio Moiano, Roma 
1952), laureato in fisica, lavora presso 
un'azienda elettronica come ricercatore 
nel campo della telematica. Svolge da 
molti anni attività politica nell'ambito del 
Comune di Roma: presidente di una cir
coscrizione dal 1981 al 1985. poi consi
gliere comunale: con questo incarico si è 
dedicato allo studio dei problemi istitu
zionali, in particolare lo statuto comuna
le e l'applicazione della legge per Roma 
capitale e dei fenomeni urbanistici sui 
quali, insieme con altri ha pubblicato il 
dossier: Roma a trentanni del prg. Mate
riali per un nuovo piano. • > 
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Nel 1959 l'artista abbandonò il figurativo realista e quella scelta 
non passò inosservata. Un percorso a ritroso, ma senza tradimenti 

L'esplorazione astratta 
di Mario Mafai, il solitario 
Nel tragico dopoguerra la data del passaggio artisti
co di Mario Mafai dal figurativo all'astratto non pas
sò inosservata. Il mondo dell'arte già diviso, si divise 
ulteriormente. Mafai, uomo solitario, divenne astrat
tivo anche contro la civiltà dei consumi, pilotata dal 
capitale verso una omologazione precoce. E con 
Mafai concludiamo il nostro «viaggio disincantato 
nei prosceni dell'arte». 

ENRICO GALLIAN 

• • -Venerdì 31 luglio. È da 
quest'anno che ho cominciato 
a dipingere astratto. Non e sta
to ne per rivelazione nO per ag-
gironamento, è stato il bisogno 
di un nuovo mezzo di espres
sione». Cosi scriveva ne! 1959 
Mano Mafai nel suo diano e 
proseguiva: -Ilo dipinto sem
pre più che per pittura, per 
questo, per desiderio di espri
mermi, curiosità della realta, 
bella, brutta. Ora questa realtà 
non mi interessa più. fa parte 
di un passato, venato di nostal
gia, d'illusioni, di melanconie, 
d'amore, qualche cosa che 
non esiste più. E un mondo 
sfiorilo lentamente sotto i miei 
occhi, meglio sotto le mie dita. 
perchè ha perduto consisten
za, sostanza. Si è svuotato co
me un guscio vuoto e secco di 
uovo, (raglio e inutile». Nell'an
no 1959 Mafai principia a di
pingere astratto; da figurativo 

realista passa al figurativo 
astratto monocromo, una mo
nocromia interotta da una so
vrapposizione sulla tela, sul 
fondf colorato di uno spago o 
più grovigli di fili di canapa, 
spaghi fini, canapa da legac
cio. Nel tragico immediato do
poguerra la data del passaggio 
artistico di Mafai non passò 
inosservata, e non (u normale 
amministrazione, anzi il mon
do dell'arte già cosi abbon
dantemente diviso, si divise ul
teriormente spaccandosi irri
mediabilmente. Fu visto corno 
un tradimento che andava 
sommato a quello di Giuseppe 
Capogrossi, Angelo Savelli, 
Fausto Pirandello, che prima 
di Mafai lasciarono il realismo 
per l'astratto. Mafai continuò 
ad essere pittore, ossia non tra
dì nulla e nessuno ne tanpoco 
la pittura medesima, ma solo 
rifece il percorso a ritroso, rico

minciò a ridipingere partendo 
dai 'fondi», frammenti, scheg
ge di colore dai quadri del suo 
•passato». Era sempre la pittu
ra a vincere: quel gesto e quel
la parola legata al colore. II ge
sto lo aveva da sempre affasci
nato; quel largo raschiare l'aria 
circostante attorno alla tela. E 
poi la materia colorata ette 
s'addensa più spessa sulla tela 
e diventa fondo. Fondo pittori
co è pittura che rifugge dal le
zioso, dalla campitura che 
campisce la decorazione. Ma
fai non era un decoratore e 
non divenne tale neanche pas
sando all'»opposizionc». 

Prima che Mafai stravolges
se la propria pittura, l'Italia 
aveva superato nel 1946 il refe
rendum popolare Monarchia o 
Repubblica; nel 1948 l'attenta
to contro Palmiro Togliatti; nel 
1953 la Legge truffa; noi 195G i 
carri armati sovietici che inva
sero l'Ungheria ma poi l'allu
vione del Polesine, l'uccisione 
di Patrice I.umumba. Ancora 
nell'anno 1959 l'arte poteva 
produrre polemiche ed era le
gata ancora alla politica; feno
meni come il tradimento di 
Mafai potevano produrre scon
certo, emozione, anche positi
vo, non era detto che tutto do
vesse essere catastrofico. 

Mafai divenne astrattivo an
che contro la civiltà dei consu
mi, la società di massa pilotata 

dal capitale verso una omolo
gazione precoce. Quello spa
go, quella corda che incoilo 
sui valori cromatici sempre le
gati al tonalismo romano di cui 
era il capo scuola, una soluzio
ne romantica si, quanto si vuo
le, non dettata dallo sconforto 
ma dalle leggi che regolano la 
pittura all'interno del discorso 
estetico del fare e della profes
sionalità. Cosi si diresse verso 
la pittura intesa solo come co
lore che diventa forma. Mafai 
era un uomo puro che usava la 
propria purezza stilistica sino 
in fondo, anche a costo di ri
sultare sgradevolmente solo. 
In un'altra pagina del diano di 
domenica 27 dicembre 1959 
cosi scriveva: «Quest'anno 
chiude un'epoca, la crisi c'è 
stata da cui sono uscito più 
preciso e più reale. La mia ge
nerosità che mi ha permesso 
tanti errori la lascio dietro le 
spalle; una generosità euforica 
e banale. Mi sono troppo 
preoccupato degli altri e gli al
tri non ricompensano la pro
pria onestà. Non c'è interesse 
per il disinteresse e non c'è sti
ma per il disinteresse Sfiducia 
per il collettivo che avvilisce e 
distrugge».! mutamenti di co
stume, la trasformazione rapi
da delle cose piuttosto che del
le idee, iniziatasi alla fine degli 
anni'50 raggiunge il culmine e 
Mafai si trova a scrivere sul dia
rio proprio questo disagio che 

Testi trasgressivi, già film d'autore, formano il cartellone del Belli 

Percorsi paralleli di erotismo 
ROSSELLA BATTISTI 

I M Un filo condutture mali
zioso e intrigante è quello scel
to dal Belli per la stagione '93-
'94: si parlerà di erotismo. Te
ma non nuovo - nemmeno 
per il teatro di piazza S.Apollo-
nia, che nel 1985 propose una 
rassegna dedicata ai classici 
dell'eros del Settecento e del
l'Ottocento-, ma immancabil
mente stuzzicante. L'invito alla 
visione, s'intende, è garbato: 
niente luci rosse o porno-soft, 
piuttosto un'indagine, spesso 
psicologica o metaforica, in
torno a un tema di sfaccettatu
re infinite. Lo svincolo di que
sto immaginario erotico sarà 
un • doppio • rispecchiamento 
fra romanzo e rappresentazio
ne cinematografica, dato che i 
testi scelti dalle sei compagnie 
del cartellone hanno dei corri
spettivi in pellicole d'autore. 
Un teatro che gioca a fare il 
•doppio» del grande schermo? 
A sentire i curatori della rasse
gna, Antonio Salines, Adriana 
Martino e Riccardo Reim, non
ché i vari registi, solo un'attra

zione di niuaiido, o meglio 
un'amichevole sfida a chi sa 
frugare meglio fra le parole e i 
sensi di un romanzo erotico. 

Niente collusioni con il film 
«Bella di giorno» dichiara Carlo 
Emilio Lerici. il regista dell'o
monimo spettacolo che apre 
l'erotica rassegna questo ve
nerdì. »Mi sono riferito diretta
mente al romanzo, che è quasi 
sconosciuto e ho optato per 
una schizofrenia simbolica del 
personaggio. L'eroina, Severi-
ne, non ha tanto una doppia 
vita, quanto fantasie nevroti
che che le l'anno sognare 
oscuri aspetti di se stessa». Pro
tagonista sarà Francesca Bian
co, affiancata da Lydia Manci-
nclli («Madame») che toma 
sulle scene romane dopo 
un'assenza di dieci anni. 

Libera ispirazione anche per 
il secondo titolo in programma 
dal 9 novembre, Regista a luci 
rosse, per il quale la regista 
Adriana Martino ha attinto dal 
film di John Byrnum, Inserì (<!! 
pornografo»). Ripudia, invece. 

il contatto con Adrian Lyne, 
Giampiero Mughini: la sua ri-
scrittura di Attrazione totale 
(dal 4 gennaio) ha in comune 
con il film solo l'ossatura, la 
storia di una donna che ha 
sempre vinto e non vuole ac
cettare la bruciante sconfitta 
amorosa, vuole tenersi un uo
mo e non bada ai mezzi da 
usare per tale scopo. «Mi piac
ciono le passioni furibonde -
confessa Mughini - ma parteg
gio per i perdenti. Però non le 
dirò chi perde in questa piè
ce...». 

È Meme Pedini a firmare la 
regia di Querelle (dal 15 feb
braio) in un confronto (assbin-
deriano che per un regista co
me lui, avvezzo a saltare dal 
palco al set. non presenta insi
die. A quattro mani è invece la 
versione che Riccardo Reim e 
Giampaolo Piacentini fanno di 
Roberte (25 marzo), romanzo 
del 1964 di Pierre Klossowski 
trasposto in film da Pierre Zuc
ca. E tante, di mani, ce ne vole
vano per districare l'imbroglia
ta vicenda di questa donna 
che in ansia moralizzatrice 

censura un testo del marito 
teologo. Questi, a sua volta, la 
sottoporrà alla materializza
zione delle perversioni censu
rate con il consenso della don
na, austera e miscredente, che 
vi si sottopone per dimostrare 
di non poter essere sedotta dal 
male. 

Ultimo appuntamento del 
cartellone è Quarte! (dal 4 
maggio) di Hciner Mflller che 
la regia di Massimiliano Milesi 
- secondo le indicazioni dello 
slesso autore - accosta a Le 
amicizie pericolose di Laclos. 
Un dialogo -totale» tra il Vi
sconte Valmont e la Marchesa 
Merteuil, che, in nella claustro
fobia atmosfera di un bunker 
dopo la Terza Guerra Mondia
le, ripercorrono la loro vita, ra
gionando sui temi dell'esisten
za umana dall'amore alla mor
te. 

Integrano il cartellone del 
Belli i lunedi di Erotìkon, per
corsi di microteatro erotico a 
cura di Massimiliano Milesi, 
Laura Jacobbi e Giorgio Spa
ziane 

Un'opera di Mario Mafai risalente al penodo informale 

diventa liberazione in lui, di
venta liberatorio nei proseguio 
del suo essere pittore, produt
tore di colori, la liberazione è 
l'esplosione dello stesso pig
mento colorato con la corda 
che simboleggia un sogno e 
niente altro. Non è Malai epi
gono di nessuno né tantome
no di «oggetti-ritrovati» e nes
suno capi l'importanza del gè- . 
sto liberatorio, della gestualità 
colorata che Mafai lanciò co
me messaggio artistico. A dire 
il vero non furono tantissimi 
quelli che gridarono allo scan
dalo; ci furono anche pittori, 
scultori artisti insomma che 
capirono ed apprezzarono il 
coraggio con il quale l'artista 
rivoluzionò la propria arte. 

Mafai in fondo era un solita
rio, autentica coscienza esi

stenziale, che avverte nella 
molteplicità del reale e nel 
succedersi degli eventi il vuoto, 
lo sfasciamento, il naufragio 
che segna la nostra vita. Mafai 
recupera la libertà di decidere 
del proprio evento naufrago 
attraverso la necessità di «scri
vere con la pittura», di evocare 
attraverso l'immagine del colo
re sfrenato, che invade il cam
po della tela, gli spazi bianchi, 
e gli intervalli vuoti («Nessuna 
cosa nasce nessuna cosa muo
re. /Non ci si muove»), il tem
po perduto tra le maglie della 
stona, la poesia del fortuito, 
l'irrequietezza del divenire, la 
fragilità delle ambizioni, in so
stanza la vita dell'uomo mo
derno. 
hlNE 1 precedenti articoli sono sta
ti pubblicati il 31 agosto e il 2, 5, 9 
e 12 settembre) 

Francesca Bianco in «Bella di giorno» 

Alla Magliana 
Multisala 
per il cinema 
italiano 
M La cittadella del cinema 
alla Magliana si farà e nella 
multisala il film italiano dovrà 
prendersi la sua rivincita: paro
la di Fulvio Lucisano, che spie
ga: «Ci saranno una decina di 
locali, una ventina di schernii, 
platee da cinquemila posti con 
bar, ristoranti e negozi specia
lizzati per cornice». Problemi? 
«Certo. Ottenere le licenze sarà 
una bella impresa - sottolinea 
l-ucisano -. Nel mese di dicem
bre avremo delle risposte al ri
guardo e ci muoveremo di 
conseguenza». 

Dunque, la multisala della 
Magliana, quando entrerà in 
lunzione, offrirà campo libero 
ai «mostri sacri» del cinema na
zionale, ai talenti in rampa di 
lancio e offrirà anche una va
sta gamma di «retrospettive» 
sulle proiezioni dei tempi an
dati: dalla commedia all'italia
na, agli spaghetti-western, fino 
alle pellicole più rare. «Certo -
precisa Lucisano -, noi non 
possimo competere sul piano 
finanziario con gli americani. 
Loro possono investire quat
trocento milioni di dollari su 
Jurassic Park ed ottenere quin
di un battage pubblicitario rnc-
gagalattico al Festival di Vene
zia. Noi italiani, invece, per ri
portare in auge il cinema di ca
sa nostra dovremo migliorare 
la produzione e ricreare inte
resse per il grande schermo, 
superando la suggestione tele
visiva che bombarda la gente 
di film americani». 

Garbatella: 
uno spazio 
per la cultura 

• i Continua la battaglia del
le associazioni Albatros. Kaos, 
Controchiave, Città futura e 
Corale San Filippo per la crea
zione di un centro sociale poli
valente nei locali di via Passi
no, alla Garbatella. Oggi, alle 
17.30, il coordinamento avrà 
un confronto con gli ammini
stratori della XI Circoscrizione. 
In via degli Armatori si riunirà il 
consiglio circoscrizionale e i 
leader dei centri cultrurali in
tendono risolvere una volta 
per tutte il problema dello spa
zio promesso (con una delibe
ra del 1990) e mai consegnato 
al quartiere. Spiega il Coordi
namento: -Sono due anni che 
attendiamo. Prima il pretesto 
delle mura fatiscenti, poi l'im-
possibilità di liberare lo spazio 
causa «motivi tecnici». Di re
cente, però, il locale di via Pas
sino è stato occupato da mate
riale di archivio circoscnziona-
le. Che fine ha fatto il degrado? 
E come mai per il trasloco del
la Circoscrizione si è riusciti 
immediatamente a portare via 
la mobilia che giaceva da an
ni?». 

AGENDA 

Ieri 
?) minima 19 

^ mass ima 31 

OCÌCSÌ il sole sorge alle 6,50 
u 3 3 ' e tramonta alle 19,09 

l TACCUINO l 
Che fare d e l l e Naz ion i Unite . Titolo di un dibattito 
in p rogramma oggi, ore 1 G.30, presso la sala conferen
ze di Palazzo Valentini (Via IV Novembre 119), in oc
cas ione dell 'uscita del n.13 di «Giano» ch^ pubblica 
una serie di saggi sul tema «Per un Onu dell 'età globa
le». Interverranno Daniele Archibugi. Aldo Bernardini, 
Luigi Ferrajoli Fabio Marcelli ed Enzo Santarelli. 
U m b e r t o Eco, «La ricerca della lingua perfetta nella 
cultura europea». Il volume edito da Laterza verrà pre
sentato domani , ore 18, nella sede della casa editrice 
di Via di Villa Sacchetti 17. Interverranno (presente 
l 'autore) , Tullio De Mauro, Stefano Gensini e Giulio 
Giorello. 

Concert i d e l T e m p i e t t o . Protagonisti del c o n c e n o 
di stasera al Teatro di Marcello s o n o la pianista Sabri
na Spadazzi e il chitarrista Marco Cerroni con un pro
g ramma c h e c o m p r e n d e musiche di Mozart. Schubert 
eGershwin. 

MOSTRE l 
Exit. Viaggio nell 'America di oggi attraverso le foto di 
Bossan e Koch. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazio
nale 194. Oario 10-21. Chiuso martedì. Fino al 30 set
tembre. 
Richard Meler e Frank Ste l la . Duetto tra architettu
ra e scultura con t emporanea . Palazzo delle Esposizio
ni 194. Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 30 set
tembre. 
I t e sor i B o r g h e s e . Capolavori «invisibili» della Galle
ria finalmente esposti (a t empo indeterminato) nella 
Cappella del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. 
Michele 22. Orario: 9-14. 

I VITA DI PARTITO l 
Avviso u r g e n t e : Entro questa set t imana in ogni unio
n e circoscrizionale dovranno svolgersi gli attivi di con
sultazione sul p rogramma Pds per il governo di Roma. 
Pergarasntire la par tecipazione di un c o m p a g n o della 
Direzione federale, entro doman i dovrà essere comu
nicato in Federazione luogo e da ta dell'attivo. 
O g g i alle 17.30 in Federazione riunione dei centri 
«Non per favore m a per diritto». In discussione c a m p a 
gna elettorale e programma. 
Vili U n i o n e circoscrizionale. Ore 18 presso sezione 
Villaggio Breda ativo iscritti su si tuazione politica, cri
teri e modalità per la compos iz ione delle liste comu
nali e cicoscrizionali. 
Centro iniz iat iva sul territorio. Presso Sezione Casai-
palocco, ore 18, incontro con i comitati di quartiere e 
le associazioni dell 'entroterra della XI11 Circoscrizione 
(Rutelli e Pompil i ) . ' . . , 
Ò g g i , ore 17, presso Federazione riunione della Com
missione federale di garanzia (dimissioni del presi
den te ed elezione del n u o v o ) . 
O g g i , o re 18, presso Sezione Enti locali (Via Sant'A-
nagelo in Peschiera 3 5 / a ) riunione cittadina dell 'area 
comunis ta . 

PICCOLA CRONACA I 
Laura L o m b a r d o R a d i c e c o m p i e oggi 80 anni. Alla 
caro Laura, partigiana e dirigente dell'Udi, sempre im
pegna ta nelle battaglie per la democraz ia e il progres
so sociale, gli auguri affettuosi e sinceri di Pietro In-
grao. dei figli, degli amici e di tutta la redazione d e l'U
nità. 
Lutto. È morto il c o m p a g n o Mauro Andrenacci . Alla 
moglie Maria Grazia e alla famiglia le condogl ianze 
dei compagn i della Sezione Subaugusta e del Pds del
la X Circoscrizione. 
Lutto. La Cgil scuola di Roma ricorda il c o m p a g n o 
Claudio Aggioli s compar so improvvisamente il 19 set
tembre. 1 compagn i e le c o m p a g n e lo r icordano per il 
suo impegno la sua pass ione politica e la sua costante 
affettuosa 
umanità . 

Nel deposito Atac «Il cimitero delle macchine» diretto da Nuccio Siano 

Arrabal sulla scena infinita 
M II rapporto tra platea e 
palcoscenico si ribalta. Gli at
tori si muovono su uno spazio 
«infinito», facendo perdere lo 
sguardo degli - spettatori in 
un'area immensa che sembra 
aperta, senza confini. La sim
bologia teatrale si rompe e 
l'ambiente, riprodotto su un 
terriiorio limitato, come lo è il 
palcoscenico, si appropria del
ie sue dimensioni reali, anzi 
più «vere» della realtà. È questa 
l'originalità de // cimitero delle 
macelline, lo spettacolo tratto 
dal testo di Fernando Arrabal e 
messo in scena da Nuccio Sia
no. Il giovane artista, anche at
tore della compagnia «La ma
schera» diretta da Meme Pedi
ni, fa con questa rappresenta
zione la sua seconda esperien
za nel campo della regia. Il de
butto fu . con , • Escuria!, 
presentato nella scorsa stagio
ne al teatro «Colosseo». Anche 
se è arduo paragonare i due te
sti, sembra vedere nella nuova 
rappresentazione una maggio
re maturità e arnesi più «affina
ti». 

// cimitero delle macchine è 
stato presentato sabato, dome
nica e lunedi scorsi nell'ambi
to della rassegna «Passeggiate 
teatrali», organizzata da Pedi
ni. Sveliamo il segreto: l'affa
scinante palcoscenico dello 
spettacolo era il deposito Atac 
del Borghctto Flaminio. Non la 
pedana e le quinte di legno 
che sono state allestite dentro 
il capannone, ma lo spazio ve
ro e proprio del deposito. Agli 

LAURA DETTI 

Nuccio Siano regista di «Il cimitero delle macchine» 

spettatori è. invece, toccato se
dere sul palcoscenico tradizio
nale e guardare dall'alto que
sto «campo» di asfalto che si 
apre alla vista. E Siano ha sfrut
tato bene l'occasione, facendo 
della scenografia e del movi
mento in tutta l'area il cuore 
del suo spettacolo. La sorte in 
principio si era dimostrata ma
ligna, visto che l'idea iniziale 
era quella di mettere in scena il 
testo di Arrabal in un vero ci
mitero delle m'occhine: l'auto-
demolizioni di Tor di Quinto. 
Uno sciopero improvviso dei 

lavoratori dello sfasciacarroz
ze ha però fatto saltare il pro
getto, costringendo il regista a 
ripiegare sul Borghctto Flami
nio. Ma in (in fine, questa se
conda soluzione si è rivelata 
forse la più giusta. La rappre
sentazione ha ben dimorato 
nel nuovo spazio, quasi da far 
pensare all'«immenso» deposi
to come ad un palcoscenico 
naturale. Là si sono intrecciate 
le vicende senza storia degli 
inquilini delle macchine, fan
tomatiche stanze d'albergo ge
stite da Milos (Gianluca Bem-

porad) e Dila (la brava Isabel
la Martelli). Si scontrano e si 
incontrano i personaggi dello 
scrittore francese, autore di un 
testo che divenne un «simbolo» 
negli anni Sessanta. Dispera
zione e non senso urlati dai ge
sti e dalla violenza del dialogo. 
Siano e gli attori (gli altri sono 
Simonetta Giurunda, Valter 
Toschi. Paolo Lorimer, Bruno 
Viola, Anna Giampiccoli, Alkis 
Zanis, Roberta Cartocci e Pier
paolo Lovino) «incarnano» be
ne questo aspetto dell'opera, 
giocando con luci e spazio, 
che parlano più delle parole. 
La storia di Emanou, il trom
bettista, che è come il protago
nista di una parabola «eccel
lente» segue la vita di Cristo, 
stenta, invece, a tratti, a trovare 
la giusta forma e a mettersi in 
contatto con il resto della rap
presentazione, senza rompere 
l'armonia «disarmonia» dello 
spettacolo. Ma, nonostante 
questo, l'esperimento nmane 
«vitale». Alla (ine le macchine si 
mettono in moto davvero: il si
pario si abbassa quando i fari 
delle automobili si spengono. 

La rassegna teatrale si trasfe
rirà venerdì sabato e domenica 
prossima a 'l'or Bella Monaca. 
Là, nel teatro delI'VIII circoscri
zione. Pedini presenterà la sua 
Fedra. L'ultimo appuntamento 
è in piazza degli Acetari, dove 
debutterà Una domanda di 
matrimonio di Checov. La re
gia è ancora una volta del di
rettore de «La maschera». 

FESTA DE L'UNITA 
1 8 - 2 6 s e t t e m b r e 

Cooperativa Agricola 

Via Barellai 
(adiacente l'Ospedale S. Filippo Neri) 

PARTITO 
DEMOCRATICO 

DELLA 
SINISTRA 

UNIONE 
DELLA XIX 
CIRCOSCRIZIONE 

MARTEDÌ 21.SETTEIVIBBE 
Ore 19.00 Video - ore 21.00 Ballo liscio con l'orchestra di 
Luigi Parissi «L'organetto abruzzese» 

MERCO.LEP.L22 SETTEMBRE 
Ore 18.00 Per un "Sistema dei Parchi» a Roma Nord. Par
tecipa Michele Meta, consigliere Pds del Lazio - Ore 19 
Video - Ore 21.00 Discoteca - Ballo liscio. 

GIOVEDÌ 23 SETTEMBRE 
Ore 19.00 Video - Ore 21.00 Concerto dal vivo di musica 
Brasiliana con i: «Troplcalla». 

VENERDÌ 24 SETTEMBRE 
Ore 18.00 Un governo di svolta per la Capitale: verso le ele
zioni Comunali. Il programma della sinistra. Interviene: Fran
cesco Rutelli candidato a Sindaco. Partecipa: Goffredo 
Bettini della dir. Naz. del Pds - Ore 19.00 Video - Ore 21.00 
Discoteca - Ballo liscio 

SABATO 25 SETTEMBRE 
Ore 19.00 Video - Ore 21.00 Concerto dal vivo di musica 
rock con i: «Delgado». Tutte le sere nell'area della lesta 
saranno in funzione un ristorante e un bar 

DOMENICA 26 SETTEMBRE 
Ore 18.00 Dove va la politica italiana? Ne discutiamo con 
Glglla Tedesco senatrice pres. del Consf. Naz. del Pds • 
Ore 19.00 Video - Ore 21.00 Concerto di musica classica -
Ore 23.00 Estrazione biglietti della lotteria. 

Che ne direste se ci prendessimo cura 
delle Vostre "rotture"? 

Niente più fastidi e spese assurde 
con l'Abbonamento alla 

SERVICE CARD 
usufruirete di un pool di specialisti in 

PRONTO INTERVENTO DI: 

^ 

IDRAULICA 
ELETTRICITÀ 
VETRERIA 
TEL E FONI A CI TO FONIA 
FALEGNAMERIA 
FABBRI 
TECNICI LAVATRICE 

con sole L. 130.000 Tanno saremo noi 
a prenderci cura delle Vostre "rotture" 

V ; 1670-121621 J 



ACAOCMYHALL 
ViaStamlra 

L 6 000 
Tel 44237778 

SUMngnd di Joseph Vilsmaler con 
D Horwltz e T Kretscman ST(17 30-20-
2230) 

Piazza Verbano 5 
L 10000 

Tel 8541195 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Mao* In America di Richard Benjamin 
conWhoopIGoldberg TedDanson-8R 

(16-1610-20 20-22 30) 
Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 

(15-17 35-20-2230) 
ALCAZAR L10000 Un'enlmadMsamduediSllvioSoIdlnl 
VlaMerrydelval,14 Tel 5880099 con Fabrizio Benllvogllo Maria Bakò • 

DR (16-1810-2020-22 30) 

Accademia Agiati 57 
L10000 

Tel 5406901 
Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 

(15-1735-20-22 30) 
AMEBICA 
VlaN del Grande 6 

L10 000 
Tel 5816166 

ARBTOK 
Via Cicerone 19 

L10 000 
Tel 3212597 

O B tuootttvo di Andrew Oavis con 
HarrkonFord.G (15-17 40-20-22 30) 

ASTRA 
VlaleJonio 225 

LIO 000 
Tel 8176256 

O II fuggitivo di Andrew Oavis con 
Harrlson Ford-G (15-17 35-19 50-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuacolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

D Lezioni di piano di Jane Campion 
SE (1632 30) 
Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 

115-1735-20-2230) 
AUQUSTUSUNO - L10 000 Come l'acqua per «cioccolato di Allon-
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 so Arau con Marco Leonardi -DR 

(1815-2015-2230) 
AUOUSTUSOUE L10 000 O Film blu di K Kleslowskl con Ju-
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 IleteBInoche BenoltRegent-DR 

(17-1845-20 30-2230) 
BARBUMI UNO L. 10 000 L'eli dell'Innocenza di Martin Scorse-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 se con Daniel Day-Lewis Nichelio 

Pleller-SE 11710-1945-2230) 
BARBERMIDUE LIO000 StaUngrad di Joseph Vllsmaler con 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 D Horwitz T Kretscman - ST 

(17 40-2010-2230) 
BARBERtrITRZ LIO 000 Voglia di rtcomlndaf* di Michael Caton 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Jones con Robert De Miro Ellen Barkin 

-SE (17 40-2010-22.30) 
CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

LIO 000 
Tel 3236619 

O D fuggitivo di Andrew Davis con 
Harrlson Ford-G (15-17 40-20-22 30) 

CAPRANKA L 10000 Hofla santo 0 manoso? di Danny De Vi-
PlazzaCapranlca 101 Tel 6792465 to con Jack Nicholson Danny De Vito -

DR (15-17 30-20-22 30) 
CAMUNKHETTA L 10000 
P.za Montecitorio 125 Tel 6796957 

CIAK 
Via Cassia 892 

L 10000 
Tel 33251607 

L'amante bilingue di Vicente Aranda 
con Imanol Arias Ornella Muti - E (VM 
16) (17-18 45-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO 1.10000 
Piazza Cola di Rienzo 66 Tel 6876303 

Jurasale park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

oei PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L7000 
Tel 8553485 

Male bolle blu di Leone Pompucci con 
Claudio Blgagll Nicoletta Boris -8R 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

DEI PICCOLI SERA 
Via dalla Pineta 15 

L8000 
Tel 8553485 

Charlle Sana e Ctobo Palla contro I p<-
rsddslcornpufr (16 30) 

EDEN L10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

Un's . 
plon-DR 

• tavola di Jane Cam-

EMBASSY 
VlaStoppanl? 

L 10000 
Tei 6070245 

Boxino. Helena di Jennifer Lynch con 
JullanSands SherllynFenn-OR 

(16-1810-20 20-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Tina di Brian Gibson con Angela Bas
se"-M (15 30-17 50-2010-22 30) 
.Turasele park di Steven Spielberg - FA 

(15-17 35-20-2230) 

Vie dell'Esercito 44 
L 10000 

Tel 5010652 
ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L 10000 
Tel 5812884 

•turasele park di Steven Spielberg • FA 
(15-17 3M0-22 30) 

D Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-1810-2015-2230) 

ETOtLE L 10000 Made In America di Richard Benjamin 
Piazza in Lucina 41 Tel 6676125 conWhoopiGoldberg TedOanson-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 
EURCWE , L 10.000 Palle In canna di Gene Quintino con 
Via Llazt. 32 Tel 5910966 Emilio Estevez Samuel L Jackson - BR 

(1645-18 50-20 40-2230) 
EUROPA L 10O00 m tuga a ouaBrejuvsae dj-D. Dunham 
Corsod Italia, 107/a Tel 8555738 con Franklin Levy-A 

(1530-17 15-19-20 45-22 30) 
EXCELStOR L6000 O d fuggitivo di Andrew Davis con 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 Harrlson Ford-G 

|15 30--7 50-2010-22 30) 
FARNESE L 10000 O H grande cocomero di F Archibugi 
Campode Fiori Tel 6664395 con Sergio Casle,lltto-BR(16 50-18 45-

2035-2230) 
FIAMMA UNO L10 000 Hofla santo o mafioso? di Danny De Vi-
VlaBlssolall.47 " Tel 4827100 to con Jack Nlcholson Danny De Vito-

DR (1710-19 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10000 Un'anima divisa In due di Sllvjo Soldini 
Via Bisaolati 47 Tel 4827100 con Fabrizio Benllvogllo Maria Bakò -

DR (1710-1950-22 30) 
GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Palle In canna di Gene Quinario con 
Emilio Eslevez Samuel L Jackson-BR 

(16-22 30) 
GIOIELLO L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
Via Nomentana 43 Tel 8554149 so Arau con Marco Leonardi Lumi Ca-

vazos-DR (1615-22 30) 
GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Jurasak park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

GREENVflCHUNO L 10 000 U Film blu di K. Kleslowskl con Ju-
ViaG Bortoni 57 Tel 5745825 nette Blnoche Beno» Règent-DR 

(1630-1820-2030-2230) 
GREENWCHDUE L 10000 Bonus malus di Vito Zagarrlo con 
VlaGBodonlS7 Tel 5745825 Claudio Blgagll Felice Andreas!-DR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 
GREENWKHTRE 
ViaG BodonI 57 

L 10000 
Tel 5745825 

La doppia vita di Veronica di K Kie-
slowskl-DR (16 3(M8 30-20 30-22 30) 

GREGORY L 10000 Hotte santo o mafioso? di Danny De VI-
Via Gregorio VII 160 Tel 6384652 to con Jack Nlcholson Danny De Vito -

DR (15-1730-20-2230) 
HOLDAY L. 10ODO BennyeJoondiJeremlahChechik con 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 JohnnyDepp AlsanQuinn-SE 

" | (16 30-18 30-20 30-22 30) 
WDUNO L 10 000 Hot ahot 2 di Jim Abraham» con Char-
VlaGInduno Tel 5812495 IleSheeneValeriaGollno-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 
KING L10 000 Bonino; Helena di Jennifer Lynch con 
Va Fogliano 37 Tel 86206732 JullanSands SherilynFenn-OR 

(16-1815-20 20-2230) 
MADISON UNO L 10000 D II grande cocomero di F Archibugi 
VlaChlabrera 121 Tel 5417923 con Sergio Castellino • BR(16 45-18 40-

20 30-22.30) 
MADISON DUE L 10000 La mela oscura di George A fiomero 
VlaChlabrera, 121 Tel5417923 conThlmotyHutton AmyMadlgan-G 

(1615-1620-20.25-2230) 
MADISON TRE L 10000 CM non salta bianco * di Ron Shelton 
VlaChlabrera 121 Tel 5417926 con Wesley Snipes Woody Harrelson -

BR (16 3TV8 30-20 30-22 30) 
MADISON QUATTRO L 10000 Gunmen di Oaran Saralin con Chrlslo-
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 pher Lambert Mario VanPeebles- A 

(17-1845-2035-22 30) 
MAESTOSO UNO L 10000 Palle In canna di Gene Oulntano con 
Via Apple Nuova, 176 , Tel 766086 Emilio Estevez. Samuel L Jackson -BR 

(1515-17 40-20 05-22 30) 
MAESTOSO DUE L 10000 La metà oscura di George A Romero 
ViaAppiaNuova. 176 Tel 786086 conThlmotyHutton AmyMadlgan-G 

(1515-1740-20 05-22 30) 
MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L10 000 
Tel 786066 

Tina di Brian Gibson con Angela Bas-
sett-M (1515-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L10 000 Boilng Helena di Jennifer Lynch, con 
Via Appia Nuova. 176 Tel 766066 JullanSands SnerllynFenn-DR 

. (1515-17 40-20 05-22.30) 
MAJESTtC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Jurasslc park di Steven Spielberg • FA 
(versione originale) (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 ODO Pane In canna di Gene Quintano. con 
Via del Corso, 8 Tel 3200933 Emilio Estevez Samuel L Jackson -BR 

(16 45-19 05-20 35-22 30) 
MIGNON L 10000 DI questo non si parla di Maria Luisa 
VlaVIterbo 11 Tel 8559493 Bemberg con Marcello Mastroiannl -

SA (1615-18 ÌS-aO 20-22 30) 
NEW YORK L10 000 Made In America di Richard Benjamin 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 conWhoopIGoldberg TedOanson-BR 

(16-1810-20.20-2230) 

D O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante D.A - Dis animati 
DO: Documentarlo DR: Drammatico, E: Erotico, F. Fantastico 
FA: Fantascienza, O: Giallo, H: Horror, M. Musicale SA. Satirico 
SE: Sentlment, SM: Storlcc-Mltolog ST: Storico W: Western 

NUOVO SACHER L 10 000 
Largo Asclanghi 1 Tel 5818116 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496566 

Wittgenstein di DerekJarman con Karl 
Johnson Michael Gough • DR 

(17-18 50-20 40-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

L'eia dell'Innocenza di Martin Scorse-
se con Daniel Day Lewis Mlchelle 
Pleiler-SE (17-19 50-22.30) 
A Few Gcod Men (Codtoe d'onort)-(in 
lingua originale) (17-19 30-22) 

QUIRINALE L 10 000 Hot snot 2 di Jlm Abrahams con Char-
Vla Nazionale 190 Tel 4882653 lieSheen Valerla Colino-BR 

(163O-163O-203Q-2230) 
QUIRINETTA L 10 000 El marlaehl di Robert Rodrlguez, con 
ViaM Mlnghetli 5 Tel 6790012 Carlos Gallardo Consuelo Gomez-A 

(17-16 50-20 40-22 30) 
REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10000 
Tel 5810234 

Jurasak park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 CM iwn salta bianco » di Ron Shelton 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 con Wesley Snipes Woody Harrelson -

BR (1610-1815-20 20-22 30) 
RITZ 
Viale Somalia 109 Tel 

L 10000 O H fuggitivo di Andrew Davis con 
Harrlson Ford-G (15-17 40-20-22,301 

RIVOLI L6000 O Film blu di K Kleslowskl, con Ju-
ViaLombardia 23 Tel 4880863 lletteBlnoche BenoltRegent-DR 

(17-18 45-20 30-22.30) 
ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10000 
Tel 8554305 

O H fuggitivo di Andrew Davis con 
Harrlson Ford-G (15-17 40-20-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Harrlson Ford-G (15-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO -LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

La prossima vota II fuoco di Fabio Car
pi con Jean Rocheford Marie C Bar-
raull-DR (1715-19-20 45-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Dragon. La storia di Bruca Lee di Rob 
Via Bari 18 Tel 44231216 Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Holly-BR (15 30-18 05-2015-22 30) 
VIP-SDA L 10000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

t di George A Romero 
conThlmotyHutton AmyMadlgan-G 

(1730-20-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
TIZIANO 
Via Peni 2 

L5000 
Tel 3236588 

GII spietati (20 30-22 30) Wlnd più torta 
del vento (2015-22 30) 

I CINECLUB I 
ASS CULT ARCI 
Via Momentanei 75 Tel 8840692 

Riposo 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE II fascino discreto dei-
Via degliSciplonl84 Tel 3701094 la borghesia (1830). Quarto potere 

(20) Essere o non essere (22) 
SALA CHAPLIN II pranzo di BabeOe 
(2030) Fino all'ultimo respiro (22 30) 

BRANCA LEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 82000959 

TuM!VerineersdlNewYork(20) Cha-
maleon(22) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/b Tel 8554210 

Riposo 

CINECLUB E CERUSICO 
Via A DeGasperl 13/15-Clampino 

Tel 79846531 

Riposo 

CINETECA NAZIONALE 
(5spet/L 10 0O0Ì 

Vlaledella Pineta 15 Tel 8553485 

Deserto rosso di M Antonionl (1815) 

GRAUCO L6000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Il ladro di Bagdad di Raoul Walsh (21) 

«.CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

L6O00 Riposo 

«.LABIRINTO - L7 000 
Via Pompeo Magno.27 Tal 3216283 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

SALA A Un cuore In Inverno di Claude 
Sautat (18JC-2U.30-22J0) 
SALA B • Samba Traore di Idrlssa 
Ouvedraogo (19-2045-2230) 
Riposo 

POLITECNICO L.5000 
Via G B Tlepolo 13/a Tel 3227559 

Riposo 

• FUORI ROMA! 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9967996 

Jurasslc park (1530-17 50-2010-2230) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTONUNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

VITTORIO VENETO L 10000 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 

SALACORBUCCI Tma (15 45-18-20-22) 
SALAOESICA Robocop3(1545-1S-20-
22) 
SALA LEONE II fuggitivo 

(1545-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI CM non sana Man
co* (1545-1830-22) 
SALATOGNAZZI Jurasslc park 

(1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI Made In America 

(1545-18-20-22) 
SALA UNO Stalmgrad (16-20-2215) 
SALA DUE Oltre II ricatto (18-20-2215) 
SALA TRE Tartarughe Nln|e 3 

(18-20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Jurasalcpark 
Tel 9420479 (15-17 35-20-22 30) 

SALA DUE II fuggitivo 
(1530-17 50-2010-2Z30) 

SALA TRE Made In America 
(16-1810-2030-2230) 

L 10000 
Tel 9420193 

Il fuggitivo (1530-17 50-2010-2230) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Hot «hot 2 (1530-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Jurasalcpark (1530-17 50-2010-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

La scorta (1730-1930-2130) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottini 

L 10000 
Tel 5603166 

Jurasalcpark (1515-1735-20-2230) 

SISTO 
Viadel Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

JurasUcpartc (1515-1735-20-2230) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L6000 
Tel 5672528 

Il fuggitivo (1530-17 50-20-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi 5 

L 10000 
Tel 0774/20067 

Jurasslc park 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

• CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO 
Via A da San Giuliano Tel 3204515 

Proposta Indecente (21) Body of evl-
(24) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

GII spiatati (20 30-22 30) Wlnd più torta 
del vento (2015-2230) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel 4880265 Moderno Piazza della Repubblica 
45 -Te l 4880285 Moulin Rouge V i a M Corbino 23-Te l 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96 -Te l 446496 Splendid. via delle Vigne 4 - T e l 620205 
Ulisse via Tlburtina 380 - Tel 433744 Volturno via Volturno, 37 -
Tel 4827557 

ABACO (Lungotevere Mollini 33/A • 
Tel 3204705) 
Alle 20 30 Caro Gioacchino di 
Giuseppe Gioacchino Belli con 
Gianni Bonagura 

ARCes-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4468869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tei 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti Orario 
del botteghino 10-14 e 15-19 sa 
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande"21 • 
Tel 5898111) 
Abbonamento unico per otto spet
tacoli e sconti per Stage L 
100000 Dal 25 settembre al 14 ot
tobre alle 21 La luna a l'asteroide 
di e con Vera Gemma e Valerio 
Mastandrea regia di Luciano 
Currall 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93-94 Orarlo 15-19 escluso sa
bato e domenica 
Dal 30 settembre al 30 ottobre alle 
21 Bruciati di Angelo Longoni 
con Amanda Sandrelli e Blas Ro 
caRey Regia dì Angelo Longoni 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per Impostazione della voce mi 
mo tecnica del movimento In pal
coscenico recitazione analisi del 
testo Inlormazionl dalle 15 alle 
20 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Dal 24 settembre la Compagnia 
del teatro Belli presenta Bella di 
giorno di E Antonelll conF Bian
co regia dIC ELericl 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) i 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tol 
6797270-6785879) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver-
no 1 - Piazza Acllla - Tel 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Lontano dal cuore di Luca 
De Bei con F Albanese P Sas-
sanelll G Ferratola Regia di Ma
rinella Anaclerio 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africo 5/A-Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783602) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 65300956) 
SI vagliano proposte di Compa
gnie per la Stagione 1993-94 Sala 
a disposizione per prove confe
renze e convegni 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 687163S) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 L'Atelier di Jean Calude 
Grumberg, con Claudia della Se
ta Giannina Salvettl, Barbara 
Porta Regia di Patrick Rossi Ga
staldi 
Continua la Campagna abbona
menti 1993-94 Botteghino apeno 
dal lunedi al sabato dalle 10 alle 
13 La domenica e giorni festivi 
dalle 10 alle 13 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Campagna abbonamenti 1993-94 
Beppe Barra Renato Campese 
Collettivo Isabella Mora, Dalla 
Fredlani Gruppo Della Rocca Lu
crezia Lante della Rovere Leo
poldo Mastellonl Alessandra Pa
nelli Grazia Scuccimarra Infor
mazioni e prenotazioni da lunedi 
a sabato ore 9 30-18 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59-
Tel 4816598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Campagna abbonamenti stagione 

, 1993-94 
DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 

9171080) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

Rlla 42-Tel 5760480-5772479) 
Iposo 

D r SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Vittoria. 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orari del botteghino 10-
13 e 14 30-19 Sabato dalle 10 alle 
13 domenica chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOU (Via di Torrespaccata 
157) 
Riposo 

FUMANO (VlaS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7087721-4826919) 
Riposo < 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(ViaFlaminia 118-Tel 3202878) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

GROPIUS(VlaSanTelesforo 7-Tel 
6382791) 
Sono>aperte le Iscrizioni al corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN" PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro. 14-Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104-Tel 6555936) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancacc o 
82/A To 4873164) 
Aperta la campagna abbonamenti 
stagiono teatrale 1993 94 Oraro 
botteghino ore 10-13edalle15 30 
20 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tol 
5817413) 
Riposo 

L'ARCILIUTO |P zza Montevecclo 5 
-Tel 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Sono aperte le Iscrizion agli esa
mi di ammissione per la scuola di 
teatro 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Giovedì alle 21 15 PRIMA GII In
namorati di C Goldoni regia 
A Duse con M Faraoni M Adori
l o Ldi Maio 

MANZONI (Via Monte Zob o 14 
Tel 3223634) 
Da venerdì 24 settembre alle 21 
La vedova allegra di Franz Lehar 
Maestro concertatore e direttore 
d orchestra Paolo Tariciotti Re
gia di David Aprile II teatro ò do
tato di di aria condizionata Per in
lormazionl telelonare al 3223630 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Alle 21 15 Lady Macbetti di W 
Shakespeare con Lavmlo Grlzl 

2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla-
taper 3 Tel 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SANGENESIO (via Podgora 1-Tel 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Obe, Masalmlnl, Banfi, Mon
tasene Dorelli Botteghino dai lu
nedi al venerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 

Aguzza e vnza moine ù la grafia coreografica di Katarzyna Cdamec 
ex-béjartiana •arrabbiata' che arriva per fa prima volta a Roma 

al Tendaslnxe Imperdibile 

adattamento e regia di Pippo di 
Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Botteghino oro 10 19 do
menica riposo 

OUMPICOtPlazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Oal 25 al 30 settembre Medlasce-
na Europa presenta Italia Ario 93 
danza e ballotto prevendita al 
botteghino dalle 10 alle 13 e dalle 
16alle19 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ alle 21 15 PRIMA 
Prosciutto e castigo di e con Vitto
rio Vlvianl al pianoforte Silvestro 
Pontanl 
SALA GRANOE alle 21 PRIMA 
Eclissi di Francesco Ventimlglia 
conG Colangell S Colombari C 
Cornelio D Romano Regia di F 
VentimigllaoP Barbieri 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tel 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(VlaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsl 20 Tel 
8083523) 
Sono In vendita abbonamenti sta
gione 1993-94 « i biglietti per lo 
spettacolo di Paolo Rossi in -Pop 
e rebelot- che -si terrà presso I O-
llmplco Orario botteghino 10-19 
dal lunedi al sabato 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14-Tel 7856953) 
Tutte le sere alle 22 Provagene-
rale dal racconti di Edgar Allan 
Poe testo e regia di Alberto Mac 
chi con Massimiliano Carrlsi e 
Alessandro Fabbri 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 15 PRIMA Casa di bam
bola di H Ibsen con Teresa Pa-
scarelli 'Marco Mattauro Mimma 
Mercurio Regia di Marco Maltau 
ro 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585) 
Rinnovo abbonamenti stagiono 
1993-94 dal 1" al 21 settembre ora
rio 10-19 esclusa la domenica 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Sono aperte le pronotazionl per lo 
spettacolo Er marchese del orlilo 
di o con Altiero Alfieri e con Rena
to Merlino 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellottl 1*-Tel 

Riposo 
TEN3ASTRISCE (Via C Colombo -

Tel 5415521) 
Alle 21 Linga Lausanne danse 
projet Alle23Dopoteatro 

TEATROTENDA CLODIO (P le Go
dio-Tel 5415521) 

•* Riposo 
TONDINONA (Via degli Acquaspar-

ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPIANO(vlaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 58803794) 
Sono iniziati gli abbonamenti alla 
stagione 1993-94 Prenotazioni e 
vendita presso la biglietteria dal
le 10alle 19 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72778-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
trlclanl tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-tel 787791) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon
tane - Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Dal 28 settembre I Flylng Plckets 
Europe's n 1A Capotta Band Per 
la prima volta In Italia 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosi ni 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoli) 

"UN SINDACO 
PER ROMA" 
• • • • I1 I I I IBIMIM 

Francesco RUTELLI 
incontra i cittadini alla Villetta 
Via F. Passino 26 a Garbatella 

MERCOLEDÌ' 22 settembre - ore 20.00 

Seguirà un buffet a sottoscrizione per 
sostenere la campagna elettorale 

PDS - Sinistra Giovanile 
Garbatella 

Martedì 
21 settembre 1993 

Riposo 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-

nocchl 15 Tel 8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (V a Appia Nuo
va 522-Tel /87791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E D A N Z A mmmmm 
ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro 

molo Gessi 8) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione ortofonia dizione 
psicotecnica Per informazioni tei 
3972005dalle10alle16 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Sono aperte le Iscrizioni alla sta
gione 1993-94 che si inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedi 11 ottobre 
con un conceno del pianista Svia-
toslav Rlcbter La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9alle13edalle16alle19 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
'ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi
ni dal4al6anm 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Sabato 25 settembre alle 20 30 
Ali Auditorium di via della Conci
liazione concerto diretto da Cai 
Stewart Kellogg In programma 
musiche di Donizetti Bellini Pon 
chlelll Rossini Verdi 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagllamento 25 • Tel 
85300789) 
Aperte Iscrizioni al corsi di piano-
foro chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta
stiere computer music coro In
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM(ViaStura I-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi
cale 1994- Coro (amatoriale) e vo
ci sollste (professionisti) - Monte-
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi Anlipar-
naso 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 56 -
Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia
noforte violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURA F CHO-
PIN (Palazzo Altieri Oriolo Roma
no tei 5073889) 
Alle 21 Concerto e profilo del 
compositore Riccardo Piacentini 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515835) 
Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari * 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6-Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
tnisTcue animazione « 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAL] AU
RELIANO (Via di Vigna Ricacci 13 
-Tel 58203397) 
Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambln 3-» zr ni 
Coro bambini giovanile polifoni
co femminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per iscri
zioni tei 58203397 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di (lautodritto traverso vio
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set 
tembre al numero 3729667 ore 15-
19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Notti Romane al Teatro Marcello 

pagina 26 ru 
(via de! Teatro Marcello) 
Alle 21 George Cermhwln Tre 
preludi Marco Cerronl ^chitarra) 
Sabrina Spadazzi (piandone) 
Roberta Di Cristina e Susanna 
Gobbi (pianoforte a quattro mani) 

ORATORIO DEL GONFALOHt (Vi 
colo del a Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Rinnovo abbonamenti tino ai 30 
settembre Nuovi abbonamenti 
dall 1 al 10ottobre Inaugurai one 
giovedì 21 ottobre 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 116 - Tel 
3226590-36143M) 
Sono aperte lo Iscrizioni Inizio 
delle lezion nelle ajle rinnovate 
giovedì 23 settembre Segreteria 
aperta dalle ore 16 alle 19 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JA2Z (Lungotevere de 

Melimi 33/A Tel 3204-06) 
Dal 1 ottobre mar*edl e venerdì 
dalle ore 22 Concerti dal vivo & 
jamsossion 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 
Giovedì 23 alle 21 riapertura con 
Classlc Jazz Forum Orchestra 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Discote
ca con Daniele Franzon 
SalaMomotombo Riposo " 
Sala Red River alle 22 cabaret 
con Gino Nardella 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 58125V, 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFF£ CONCERTO (Via di 
Monto Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marmora 28 Tel 73161%) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tol 
5745989) 
Riposo 

DEJAVUlSora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
Irlo 28 Tel 6879908) 
Alle 21 30 Los Latino* Musica 
salsa mambo rumba o meren 
gue 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Rhythm n Blues con 
JhoJheoklnsandtheJammers 

JAKE « ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odlno45/47 Fiumicino) 
Alte 22 Concerto Lattee! suol de
rivati 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/a -
Tel 5B97198) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza C da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

PLAVWtTHME(ViaE Checch 39-46 
-Tel 41731382) 
Riposo 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
delMonti28-Tel 6786188) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARtUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 
Riposo 

TENDA A STRISCE (V a C Colom 
DO 393 Tol 5415521) 
R poso 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testacelo) 
Ex Mattatoio Testacelo dalle ore 
18 Incontri e concerti dal vivo 

LA SINISTRA GIOVANILE DI ROMA 

Organizza dei pullman per la 

Marcia PERUGIA - ASSISI 
del 26 settembre 1993 

Per informazioni telefonare al: 

6711344 o p p u r e a l l a F e d e r a z i o n e 
Romana del Pds 

SINISTRA 
GIOVANILE 

ROMA 

nsii[B)[rm 
©Saro®®/)® <idla&&ii&ii& 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel . 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de X U l l i t i k 

da L. 8.000 a L. 6.000 



Caso-Marsiglia 
Domani sentenza 
della Federcalcio 
francese 

• • Oggi si nunisce la Federcalcio francese 
per accollare gli otto inquisiti sulla vicenda di 
corruzione che ha portato alla esclusione del 
Marsiglia dalla Coppa Campioni Domani verrà 
emesso un primo verdetto nel rispetto dei tempi 
prescritti dall ultimatum della Fifa Dopo le de
cisioni della Federcalcio francese, anche I Uefa 
si pronuncerà sulla partecipazione dell Olympi-
que alla Supercoppa e ali Intercontinentale 

Pellegrini: 
«Bagnoli resta» 
IlMilan? 
«Raggiungibile» 

M II presidente dell Inter Emesto Pellegrini 
anche se un pò deluso dalla prestazione della 
sua squadra domenica contro la La/io ha rin 
novato la sua fiducia ali allenatore Osvaldo Ba 
gnoli r ispondendo cosi alle recenti cntiche 
•Nessun problema» ha detto Pellegrini a nguar 
do del suo tecnico E sul Milan «Il nostro distac
co in classifica non è incolmabile» 

, , - - „ • • -s*T" '.«•^••vt'T.'.TW.V 

Usa '94 La nazionale di Sacchi piena di cerotti si è radunata a Coverciano 
Domani Numerosi gli assenti importanti per infortunio, mentre molti big sono 
Estonia-Italia in condizioni di forma precaria. Il professor Arrigo si affida ai giovani 

e forse farà esordire tre giocatori: Fortunato, Manicone e Benarrivo 

Ecco la Croce azzurra 
Domani a Tallin (ore 19 15, Rati) si gioca Estonia-
Italia la nazionale di Sacchi, incompleta per gli in
fortuni che hanno tolto di mezzo fra gli altri Maldini 
e Dino Baggio, cerca un successo (obbligatorio) 
sulla strada di Usa '94, che riserverà poi le due sfide-
chiave con Scozia (13 ottobre a Roma) e Portogallo 
(17 novembre a Milano). Due ì dubbi Benamvo-
Camasciali e Lombardo-Manicone. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• • FIRENZE. -Il campionato 
non mi interessa da tre mesi 
penso ali Estonia» «Potevo 
chiamare Tassoni e andare sul 
sicuro, ma lavoro anche per il 
futuro E ho scelto di rischiare 
una parte della fama conqui
stata in passato scommetten
do sui giovani» -SI e una Na
zionale decimata ma qui non 
accetto la cultura dell'alibi», «11 
mio s o g n o ' Poter allenare gli 
stessi lì giocaton per tre volte 

consecuuve in due anni non 
mi è ancora successo» Frasi 
sparse di Sacchi Domani si 
gioca Estonia-Italia pronosti
c o scontato, si scommette solo 
sul numero dei gol azzurri, 
quasi tutti a dire che non sa
ranno tantissimi L austenty è 
I austenty A Scozia e Portogal
lo si penserà dopo , ammesso 
non ci si pensi già qui dire il 
contrario esatto di ciò che si ha 
in mente è quasi la regola A 

Coverciano fa un caldo insop
portabile + 28 gradi ma e I u-
midità a darti il colpo di grazia 
Dall Estonia fanno sapere che 
il termometro di Tallin è sullo 
0 chissà c h e non serva a com
pattare una squadra che a 
quanto pare farà esordire tre 
giocaton in una volta sola (Be-
namvo Fortunato e Manicone 
anche se Lombardo e Carna
sciali sono sempre in lizza) 
con le incognite del caso, ma 
non e comunque il caso di par 
lare senamenle di nschi contro 
una squadra che in 7 gare ha 
segnato un gol subendone 17 
Sacchi da tre mesi pensa all'E
stonia propno per questo do
vrebbe aver trascorso vacanze 
bellissime II problema sem
mai è un altro il campionato 
come il et aveva previsto per 
tempo, sta demolendo il telaio 
della sua squadra ideale Per 
infortuni vari sono indisponig
li Maldini. Bianchi, Fuser, Len-

Saccni di spalle da Istruzioni a Fortunato, uno dei baby in odore di esordio 

Antonio Manicone I 
«Sono per il gruppo 
come il nostro et» 

tini Panucci e Evani Lombar
d o e in condizioni precane Si-
gnon e convalescente d o p o un 
mese di stop per un guaio alla 
caviglia In tema di assenze 
fuon anche Dino Baggio per 
squalifica «Niente alibi, siamo 
abituati a fare di necessità vir
tù anche contro la Svizzera a 
Berna mi mancavano 5 gioca
ton Mi spiace ma non parlia
mo di Nazionale decimata ab
biamo dei ragazzi moUvati e 
spenamo di recuperare qual
cuno per le gare con Scozia e 
Portogallo» 

Sacchi la vede cosi, e intan
to rivela la formazione per no
ve undicesimi Pagliuca Be
narrivo (Carnasciali) Fortu
nato, Manicone (Lombardo) 
Costacurta Baresi Eranio Al
berimi Casiraghi, FtBaggio Si
gnori «Ho solo un paio di dub
bi d o p o I al lenamento di do
mani (stamattina, ndr) avrò le 
idee più chiare» Dunque, tre 
debutu in azzurro anche se 
1 unico sicuro per ora è quello 
dello juventino Andrea Fortu
nato 22 anni, vice-Maldini «Di 
lui ho ricevuto ottime relazioni 
per quello c h e fa sul c a m p o 
non altrettanto per un caratte
re che lascia ancora perplessi 
(Bagnoli ai tempi genoani lo 
mandò in prestito a Pisa «a ma
turare», ndr) In generale, non 

sono abituato a far debuttare 
cosi presto un giocatore ma 
qui e è necessità d o p o soltan
to un paio di allenamenti nep
pure per Maradona avrei fatto 
un eccezione» 

Baresi, fedele nei secoli do
po qualche burrasca, fa segno 
di si con la testa capace di far
lo davvero questo Amgo, che 
tiene ad aggiungere «per noi il 
gioco è la cosa più importante, 
ma stavolta questo aspetto po
trebbe essere penalizzato Vo-
g!,o vedere la squadra giocare 
come se davanti avesse il Bra
sile e allo stadio ci fossero 
lOOmila persone e non le 6mi-
la che in realtà ci saranno» E 
Zenga? E Vialli? E Di Chiara 
Mannini' 1 soliti fantasmi per i 
quali ormai Sacchi sfodera il 
volto di circostanza non li 
chiamerà mai più anche se 
non lo ammetterà mai, «io non 
boccio mai nessuno» Avanti 
con l'ennesima formazione-in
cognita, che ospita sempre più 
ex giocaton di Zeman (Signo
ri, Manicone, un giorno magan 
Di Biagio), col Baggio munito 
di coda a far girare la squadra 
«purché la squadra non diventi 
troppo dipendente da lui» e 
con una nuova sfida a se stes
so, «mi sto giocando gran parte 
della fama in questa avventura 
amencana» Per fortuna e è so
lo l'Estonia 

Luigi Di Biagio 
«Dico soltanto 
grazie Foggia» 

FRANCO DARDANELLI 

• 1 FIRENZE. Per tutta l'estate, d o p o 
I arrivo a Milano di Bergkamp e 
Jonk, non liguarava nell'undici tito
lare dell'Inter che i quotidiani pub
blicavano Alla pnma giornata è ri
masto in panchina poi Bagnoli si e 
accorto di non poterne fare a m e n o 
e allora sono divenute altre le ma
ghe in discussione II lui in questione 
ò Antonio Manicone, quasi certa
mente titolare in azzurro domani se
ra a Tallinn Sacchi non lo ha ancora 
annunciato ufficialmente, ma ha fat
to capire a chiare note che si affide
rà nuovamente al modulo 4-4-2 
quindi per il biondo centrocampista 
interista una mag' a assicurata E an
che in questa «promozione» c e lo 
zampino di Zdeneck Zeman, profe

ta della zona e gemello del cittì az
zurro in fatto di filosofia calcistica «Il 
fatto di essere stato alla corte di Ze
man - ammette l'intensta - ha con
tribuite tantissimo alla mia pnma 
convocazione e a questo possibile 
esordio Nelle giovanili dell Inter con 
Corso giocavamo a uomo La pnma 
volta che ho fatto la zona e stato a 
Palermo con Caramanno, poi la 
convinzione in questo modulo nelle 
due stagioni a Foggia dove giocava
mo col 4-3-3» L ironia della sorte ha 
voluto però c h e Manicone arrivasse 
all'esordio azzurro con un modulo 
diverso sia da quello c h e lui stesso 
ha affermato di prediligere, sia da 
quello adottato ali Inter Se infatti 
Sacchi avesse optalo per il 4-3-3 sa
rebbe stato Lombardo a vestire la 

maglia numero sette «Questo non 
mi penalizza affatto, - sostiene Ma
nicone - perchè in m e è nmasta 
sempre intatta quella mentalità dove 
viene privilegiato il gruppo cosa che 
puntualmente si ripete agli ordini di 
Sacchi E non mi spaventa nemme
no il fatto di giocare a fianco ad Al-
bertini che nel Milan fa quello c h e io 
faccio ali Inter Ho sempre avuto fi
ducia nei miei mezzi, anche s e so 
c h e ogni giorno e è qualcosa di nuo
vo d a imparare E per questo duran
te la settimana svolgo una gran mole 
di lavoro Se a Tallinn arriverà que
sto esordio, giocherò nella condizio
ne di chi non ha niente d a perdere 
Mi impegnerò al massimo e alla fine 
vedrò quali sono stati gli erron com
messi cercando in futuro, se ne avrò 
ancora la possibilità di non npeterh» 

M FIRENZE Dall amarezza della 
sconfitta interna col Cagliari alla 
gioia della convocazione in maglia 
azzurra Questa la domenica specia
le di Gigi Di Biagio, azzurro numero 
60 della gestione Sacchi, c h e nella 
scansione dall 'anonimato alla noto
rietà ha saltato una tappa quella del 
grande club «Ma • valon - s o s t i e n e -
sono cambiati rispetto al passato» 
Una domenica vissuta in modo stra
no dal centrocampista di Zeman 
Uscito anzitempo dai terreno di gio
c o per scelta tattica, Di Biagio è stato 
avvicinato nel dopopartita dal diesse 
pugliese Pavone c h e gli ha detto di 
attendere «Non nuscivo a capacitar
mi di cosa stesse accadendo II pri
mo pensiero c h e mi e passato per la 
mente è stato quello di un mio possi

bile trasferimento alla napertura del
le liste Poi ì compagni di squadra 
via via che se ne andavano mi face
vano gli augun Ma per cosa 'Nessu
no voleva rispondermi Poi final
mente la notizia» Via subito in auto 
fino a Roma, accompagnato dalla 
moglie E dalla Capitale al Centro 
Tecnico di Coverciano, dove è giun
to a notte fonda II custode gli ha co
municato che gli era stata assegnata 
la stanza assieme a Signon Anche 
lui proveniente dalla scuola di Ze
man e ora titolare fisso alla corte di 
Sacchi Di Biagio si definisce un cen
trocampista centrale in grado sia di 
difendere che di impostare In una 
parola, un organizzatore di gioco 
Amva alla nazionale all'età di 22 an

ni La sua camera si è divisa fra tre 
società la Lazio (dove ha fatto tutta 
la trafila dalla giovanili all'esordio in 
serie A nella stagione 1988/89), il 
Monza (dove ha giocato per tre sta
gioni fino alla promozione dalla CI 
alla B del 1991/92) e infine il Fog
gia ovvero la consacrazione «È sta
ta certamente una svolta LI ho tro
vato un ambiente eccezionale con 
Zeman che ha giocato un ruolo fon
damentale nella mia maturazione 11 
mister, oltre ad essere un grande al
lenatore, è un ottimo psicologo e 
non un «orso» c o m e in molti posso
no credere £ stato lui ha farci capire 
che anche noi in gran parte scono
sciuti potevamo dire la nostra an
che in sene A. E alla fine ha avuto ra
gione» OFrD 

DAL NOSTRO INVIATO 

Gianluca Pagliuca 

Pagliuca 5,5: il portiere del
la Samp non e in gran forma 
a quattro mesi dal pauroso in
cidente stradale in cui si rup
pe una spalla ha già subito 6 
gol in S gare compiendo due 
o tre papere colossali contro 
Napoli e Juve In questo mo
mento appare poco affidabi
le 
Marchegianl 6,5: la Lazio 
ha firmato tre 0-0 in cinque 
partite qualche mento il suo 
portiere ce 1 ha sembra tor
nato sicuro dopo un precam
pionato poco promettente 
«alla Fiori- è stato battuto fin 
qui da Zola (punizione impa
rabile) e dal cremonese Ni-
colini 11 suo limite è I azzurro 
quando gioca in Nazionale si 
trasforma (in negativo) 
Bareni 6,5: le cntiche gli pio
vono addosso sempre più 
spesso perché la sua colpa è 
soprattutto quella di avere 33 
anni e mezzo In realtà sarà 
anche vero che corre un pò 
meno nspetto al passato ma 
la difesa del Milan non ha an
cora subito un solo gol e fin 

qui il capitano non ha mai 
mentalo insufficienze in pa
gella Unico problema un in
fortunio, non grave per fortu
na, subito domenica in cam
pionato non gli permette di 
essere al meglio della condi
zione fisica 
Benarrivo 6: le chanches 
azzurre sono arrivate nel mo
mento meno propizio come 
lui stesso ammette Non è in 
gran condizione la «Freccia di 
Brindisi» e lo dimostra in que
sto inizio di campionato con 
prove appena discrete, quan
do non scadenti come contro 
la Lazio o opache (col Ton
no) 
Carnasciali 5,5: il suo «ca
so» è un pò come quello del 
romanista Carboni in passa
to Ogni tanto Sacchi si fissa 
su giocatori assolutamente 
anonimi trascurabilissimi II 
caso del terzino della Fioren
tina che gioca in B e oltretut 
to e segnalato in scarsa for
ma 
Costacurta 6: sufficienza 
stentata ha quasi sempre pa
tito oltremisura qualunque at
taccante capitato dalle sue 
pani, e parliamo di Baldien 
Nappi De Vitis non di Aspnl-
la o Bergkamp 
Fortunato 5,5: si è fatto ma
le nella pnma di campionato 
su calcione di Giandebiaggi e 
in pratica e tornato in campo 
soltanto domenica contro la 
Reggiana senza brillare co
me nelle amichevoli d'ago-

Giuseppe Signori 

Vlerchowod 6,5: è il gioca
tore (portien esclusi) più 
vecchio del campionato di A, 
ma resiste ancora benissimo 
a 34 anni e mezzo, in 5 gior
nate non ha ancora fatto se
gnare I avversano diretto, do
minandolo quasi sempre sen
za problemi (Buso De Vitis, 
Ravanelli. Russo e Branca) 
Albertinl 6,5: a parte la gara 
col Genoa è sempre andato 
bene e domenica ha anche 
segnato il primo gol rossone-
ro alla Roma Uno dei più in 
forma 
Di Biagio 6,5: ha «steccato» 
propno I ultima di campiona

to contro il Caglian, per il re
sto tutto okay con note di 
mento contro Lazio e Inter 
(con Sacchi a spiarlo in tribu
na) £ da un paio d'anni un 
pupillo delct 
Eranlo 6: strepitoso in Milan-
Atalanta per il resto una suffi 
cienza continua, ma intanto 
non ha ancora saltato una ga
ra (lanno passato scese in 
campo dall'inizio solo 13 vol
te) 
Lombardo 5,5: pagella in
sufficiente soprattutto per le 
condizioni fisiche del tornan
te donano che ancora non si 
è npreso compiutamente dal
l'infortunio patito contro la 
Juve due settimane fa 
Manicone 6,5: a parte Ca
glian (e la «prima» con la Reg
giana in cui ha giocato solo 
5 ) è stato sempre il migliore 
degli intensti, si è già ncon-
quistato una maglia da titola
re messa improvvisamente in 
discussione In forma e vici
nissimo al debutto in maglia 
azzurra 
R.Bagglo 7: già tre gol in 
campionato e due (formida
bili) in Coppa Uefa contro il 
Lokomotiv Mosca dopo un 
paio di prove incerte (Cremo
nese Roma) e una cosi cosi 
(Foggia) il fantasista sta tor
nando sui massimi livelli, il n-
schio è sempre quello, e cioè 
che la Nazionale diventi B.ig-
gio-dipendente 
Casiraghi 5,5: non è tutta 
colpa sua se in campionato è 

Roberto Baggio 

ancora fermo a quota zero 
gol Non gli ainvano i cross 
dalle fasce un pò come ca
pitava negli ultimi tempi a 
Riedle Ha segnato in Coppa 
una volta in Nazionale dà il 
meglio di sé 
Ganz 6: dopo una partenza a 
razzo (due gol al Caglian 
uno al Tonno e alla Reggia
na) si è bloccato infilando 
due prove modestissime con
tro Milan e Cremonese Capo
cannoniere, ma ancora in 
cerca di conferme 
Mancini 6: malgrado il gol 
segnato a Udine non sembra 
ali altezza della sua fama lo 
sfogo isterico durante la parti
ta a Marassi col Lecce è la 
spia di un momento-difficile 
che viaggia in contempora 
nea agli exploit npetuti di 
PlatteGullit 
Signori 5: è tornato in cam
po domenica contro 1 Inter 
dopo un mese di assenza per 
infortunio alla caviglia Lonta
nissimo dalla condizione mi 
gliore un problema in più per 
Sacchi GFZ 

LO SPORTELLO 

A 
SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 

DAL 20 SETTEMBRE 

SI TRASFERIRÀ IN 

VIA NEGRI, 4 - MILANO 

Tel. 02/809151 

Fax 02/8051370 

Groppo Pds - Informoaoni portamentari 
Le senatrici e i sonatori del gruppo dei Pda sono tenuti ad essere presemi senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di martod) 21 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
a pan re da quella pomeridiana (dtìl scuola secondarla superiore) 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenui) ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedute antimeridiana e pomeridiana di martedì 21 set 
tembre a quelle di mercoledì 22 e di giovedì 23 avranno luogo dibattito su comu
nicazioni governo votazioni BU legge obiezione di coscienza decreti autorizzazioni 
a procederò 

ti Comitato direttivo del gruppo Pds delta Camera è convocato per martedì 21 set 
tembre alle ore 15 
L assembleo del gruppo Pds della Camera e convocala per mercoledì 22 settembre 
atte ore 15 
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Olimpiadi 2000 
Il Tibet contro 
la candidatura 
di Pechino 

Anche il Tibet e sceso in 
c a m p o contro I assegnazio
ne delle Olimpiadi del 2000 
a Pechino unendo la sua 
voce a quelle già innalzatesi 
nei giorni passato Alcune 
delegazioni (nella foto, da 

_ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ sinistra Tswang Phuntso 
del Congresso giovanile ti

betano Meya del Gruppo di appoggio ubetano in Germa
nia Diesi Lamdark, dell asscociazione per i tibetani in Euro
pa Ken H Xu cinese dissidente) provenienti da diverse 
parti del mondo si sono ntrovate a Monaco per espnmere 
pubblicamente nel corso della 101 ' sess ionedelCio la loro 
protesta 11 Tibet il cui capo spintuale, il Dalai Lama è d a 
anni costretto ali esilio da tempo nehiede una maggiore au
tonomia, sempre negata dalla repubblica popolare c h e non 
ha esitato ad imboccare la strada di una pesante lepressio-
ne 

Migliaia 
di cinesi 
preganoper 
avere i Giochi 

Migliaia di abitanu di Pechi
no si sono nuniU ieri al Tem
pio del Cielo, uno dei più 
importanti monumenti stori
ci della capitale per manife
stare a favore della candida
tura di Pechino c o m e sede 
dei Giochi del 2000 II 23 set
tembre la televisione nazio

nale trasmetterà in diretta la decisione del Ciò 

Berlino 2000 
Danneggiate 
le sedi 
degli sponsor 

ciò del gruppo Daimler-Benz. 

I curdi 
si oppongono 
«No ai Giochi 
ad Istanbul» 

Sono state danneggiale la 
scorsa notte a Berlino quat 
tro rappresentanze di alcuni 
sponsor della candidatura 
della città tedesca c o m e se
de delle Olimpiadi del 2000 
Gli attentaton hanno infran
to vetrate di tre filiali della 
«Berliner Bank» e di un uffi-

Samaranch 
presidente Ciò 
«Sarà una corsa 
molto serrata» 

I curdi non vogliono c h e le 
Olimpiadi del 2000 si tenga
no in Turchia «Non si posso
no assegnare i Giochi ad un 
regime che semina il terrore 
contro il nostro popolo sa-
rebbe come approvare que-

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ su atti terronsuci» ha detto 
len a Bruxelles Kani Yilmaz 

il responsabile per 1 Europa del «Fronte Nazionale di Libera
zione del Kurdistan» 

II presidente del Ciò Juan 
Antonio Samaranch, c h e il 
23 settembre a Monte Carlo 
deciderà quale città tra Pe
chino Manchester Sidney 
Istanbul e Berlino organiz
zerà i pnmi Giochi Olimpici 
del prossimo secolo nel di
scorso inaugurale dell As

semblea Generale ha dichiarato che «sarà una corsa molto 
serrata» Le favonte nmangono Sidney e Pechino a ruota 
Berlino e Manchester con Istanbul a fare da outsider 

Cina invita Una missione d'inchiesta 
micriAna de\\a federazione intema-
mlSSIOne zionale dei dintti dell uomo 
nor j diritti è s t a t d > n v i t a t a P e r l a prima 
K Ji ' volta a recarsi in Cina per vi-
dell UOmO sitare persone detenute e di

rigenti govemaUvi «Sarà la 
^^^^^^m^^^^m^^^ pnma volta che un organiz

zazione non governativa per 
la difesa dei diritti dell uomo si recherà :n Cina- ha sottoli
neato il presidente Daniel lacoby -e questa visita avverrà in
torno alla fine dell anno» 

QUESTA SETTIMANA SU 

NON CE SOLO CROTONE 
Una attenta lettura dei dati Cerved 
mette a nudo la realtà economica 

di Emilia Romagna, Marche e Lombardia. 

Intervista al professor Augusto Graziani. 
"Una nuova fiammata 

inflazionistica a partire d a I W . 

» A colloquio con il professor Franco 
Osculati. "La ripresa? Prima di tutto 

riformiamo il sistema prelievo". 

PICCOLE IMPRESE DI PACE 
Fotografia del settore industriale militare. 

Come riconvertire il comparto. 

L'esempio di La Spezia e del suo arsenale. 

Da martedì in «dicola 

OFFERTE 
IL BOTTEGONE ti offre direttamente 
a casa tua la possibilità di guadagna
re 300.000 hre settimanali confezio
nando collane. 
Tel. 06 / 9701556 - 06 / 9701558. 



Il momento Dopo l'exploit di domenica, fioccano i paragoni lusinghièri: 
magico è come Pelé,è come Garrincha. Tecnici e opinionisti ;; 
di Faustino preferiscono frenare, ma tutti considerano il colombiano ; 

';"; un fuoriclasse fisicamente potente e dal gioco imprevedibile 

O'* 
Viva Asprilla. Ma senza le esagerazioni di paragoni 
con Pelè, Garrincha ed Eusebio. Gli addetti ai lavori 
esaltano le doti dell'attaccante del Parma, autore di ' 
tre gol al Toro. «Sembra di un altro mondo» è il com
mento di Mazzone. «Ha tutte le caratteristiche del 
fuoriclasse» aggiunge Sonetti. «È un piacere vedere 
la facilità con la quale sa fare cose straordinarie», è il 
commento di Roberto Bettega. - , . 

• DAL NOSTRO INVIATO 
W A L T m O U A Q N K U 

• • PARMA. Sorprendente e 
fuori dalle regole. Tutti si scer
vellano a trovare paragoni tee- : 
nicicon questo o quel campio
ne del passato. Ma una sola 
cosa e certa, almeno per ora: 
Faustino Asprilla non segue 
assolutamente gli schemi e le ; 
logiche comportamentali dei ; 
grandi calciatori. Un esempio : 
valga per tutti: ieri, giornata 
consacrata a) suo trionfo per- ì 
sonale, dopo i tre fantastici gol . 
al Torino, l'attaccante colom- : 
biano del Parma, ha lascialo di 
buon'ora la città e con moglie , 
e Figli se n'è andato sul lago di \ 
Garda. Lontano da microfoni, 
telecamere e taccuini. Come 
nulla fosse successo. 

Oggi pomeriggio si ripresen- -
terà al Tardini per gli allena- -
menti, in sella al motorino, col • 
berretto dalla visiera rovescia-
ta. Col sorriso a 32 denti e la • 
voglia di continuare a divertir- : 
si. Cioè a stupire.'-v -

Eppure l'opinione pubblica 
è sconcertata più che sorpresa 
per il boom del colored suda- ' 
mericano. Parlando di Asprilla 
qualcuno scomoda addirittura 
paragoni con Pelè e Garrincha. : 
per à verità confutati dai più. : 

La definizione più colorita è ; 
per questo più efficace è del
l'allenatore della-Roma Carlo ' 

Mazzone: «Aspnlla sembra di 
. un altro mondo. In cc.mpo 
sembra disporre degli awersa-

'• ri quasi fossero dei birilli. Chi 
gli gioca contro sembra impo-

1 tenie di fronte ai suoi scatti e 
alle sue improvvisazioni. Mi 
sembra un gigante che affron-
ta un nano. Complimenti al 

; Parma per aver visto giusto e 
investito su questo giocatore*. 
E il paragone con Pelò e Gar-

'.• rincha? «Fuori luogo - risponde 
l'allenatore giallorosso - i due 

.brasiliani - possedevano . una 
tecnica di base superiore». «È 
una forza della natura - com
menta Eraldo Pccci compia-

: ciuto - mi sorprendono la sua 
facilità nella corsa, la potenza 

'fisica e la semplicità con la 
quale riesce a fare con natura
lezza anche le cose più difficili. 
È un piacere vederlo giocare.. 
Ti riconcilia col calcio. Sono ' 
convinto che il colombiano 
abbia ancora incredibili maral- • 
ni di miglioramento, visti i 24 

: anni. Non si sa dove possa arri
vare. Ma, per favore, non sco
modiamo Pelè e Garrincha: 
erano dotati di tecnica sopraf- : 
fina che Asprilla ancora non 
possiede». «Nonostante tutto 
non è un goleador • sono paro- ; 

. le di Beppe Signori dal raduno 
della nazionale - i suoi punti di : 

(orza sono la velocita assoluta
mente straordinaria, la duttili
tà, la capacità di creare spazi 
per i compagni. Ma non credo 
sia in grado di vincere la classi
fica cannonieri, che considero 
invece appannaggio di Rober
to Baggio più continuo del co
lombiano». -

•È una grossa realtà del cal
cio italiano • spiega Roberto 
Bettega - domenica ha mostra
to in pochi minuti tutto il suo 
repertorio. Splendido. I gol 
realizzati di testa, col destro e 
col sinistro sono la fotografia 
delle straordinarie doti del gio
catore. Sa abbinare al meglio 
l'inventiva e la tecnica di base 
caratteristiche del calcio suda
mericano alla velocità e gnnla 
proprie di quello italiano II 
mix è esplosivo. Bisogna ricor
dare che il giocatore I anno 
scorso ha attraversato anche 
momenti difficili. Dunque si 
può dire che questo è la prima 
vera stagione italiana. Non 
può che migliorare. Ciò vuol 
dire che ne vedremo delle bel
le. Attenzione però, non sco
modiamo i grandi del passato 
per insulsi paragoni». Nedo So
netti soffre e s'arrabbia col 
Lecce, ma parlando di Asprilla 
trova un attimo di serenità. "Ha 
tutte le caratteristiche del fuori
classe. È un piacere vederlo. 
Ma per favore non facciamo 
paragoni. Asprilla è Aspnlla. E ' 
basta». E gli arbitri cosa pensa
no del campione del momen
to? «È un grande - risponde 
Walter Clnciripinl - lo si vede 
dalla facilità con la quale si 
muove e accarezza la palla, lo 
però estenderei i complimenti 
al Parma che ha visto giusto 
nell'acquistarlo e all'allenatore 
Scala che sa utilizzarlo e «go
vernarlo» al meglio». ; 

Ferretti lo vide • 
e telefonò a Firenze 

• I PARMA. Ma chi ha scoperto Faustino 
Asprilla? A Parma sostengono che i meriti van
no a Gianfranco Bozzao, «osservatore» della 
società di Tanzi. E vero, ma solo in parie. In 
realtà il primo italiano ad ammirare le funam
boliche doti della «Luz» (traduzione: la luce, ' 
unodei soprannomi del giocatore), è stato 
Mirto Ferretti, per anni «secondo» di Radice e 
oggi responsabile del settore giovanile e degli 
osservatori del Torino. «Nel febbraio del '92 -
racconta Ferretti - la Fiorentina mi mandò in 
^Sufdaràerica a seguire alcune partite di qualifi
cazioni alle Olimpiadi di Barcellona. Dovevo 
cercare un attaccante da affiancare Batistuta. 
Ad Asuncion in Paraguay assistetti a Colom
bia-Uruguay. Vinsero i colombiani per 3 a 0 
con doppietta di Faustino. Lo notai subito. Era 
un'autentica forza della natura. Grande velo
cità, incredibile padronanza di palla e pode
rosa progressione. Bravissimo nel tiro in porta 
con entrambi i piedi e forte di testa. Seguii an
cora un paio di partite poi telefonai in fretta e 
furia alla Fiorentina. Cercai di nascosto di co
noscere qualcosa di più. Anche perchè sape
vo che in circolazione c'erano osservatori di 
altre squadre». Più tardi, in Italia, la Fiorentina 
iniziò la trattativa con Mascardi, procuratore 
del giocatore. Ma la società viola perse tempo 
prezioso. E Mascardi, furbo, giocò al rialzo ap
profittando dell'interessamento di altri club e 
portò il prezzo d'acquisto dai due milioni di 
dollari iniziali ai cinque milioni e mezzo che 
alla fine portarono il Parma a "bruciare" la 
Fiorentina» . UWC 

a—~ Srffc,*** 

Quel tuffo nel lago 
ai passi del salsa; 

•fa PARMA. Il «mondo» di Asprilla è fatto di 
mille emozioni e mille aneddoti, anche strani. 
Come strano, anzi strampalato, è il personag
gio. L'ultima avventura è il bagno fuori pro
gramma fatto nel gelido lago svedese poche 
ore prima dell'incontro di Coppa delle Coppe 
di mercoledì scorso. A Parma sono in tanti a 
sostenere che alla guida dell'auto il colombia
no è un pericolo pubblico. La Bmw vecchiotta 
che ha in dotazione ha subito più di un'am
maccatura per la guida troppo esuberante del ' 
giocatore. Clamorosi anche i suoi incidenti 
più o meno domestici che gli sono capitati nei 
suoi frequenti ritorni in patria. Strano quello 
che gli procurò un profondo taglio al polpac
cio due settimane prima della tinaie di Coppa 
delle Coppe. Era ai bordi della piscina di casa 
sua, cadde una bottiglia, si ruppe e i vetri lo fe
rirono. Anche i soprannomi di Asprilla, come 
gli incidenti, si sprecano. Da «luz», la luce, ad 
Aspirina, da Pantera Nera a Gazzella. I com
pagni di squadra si limitano a chiamarlo Tino. 
Clamorosi i litigi con l'allenatore della nazio
nale. Se in Italia si stravede per lui, in Colom
bia Asprilla ha dovuto soffrire parecchio per 
guadagnare un posto da titolare. L'ultimo de
gli aneddoti che lo riguardano è riferito alla 
sua straordinaria passione per la musica del 
suo paese. «Vado pazzo per la salsa - è solilo 
raccontare - a casa nei momenti liberi l'ascol-. 
to in continuazione. In Colombia suonavo an
che in un complessino. Se non avessi fatto il ; 

calciatore sarei diventato di sicuro un accani- ' 
to musicista E i1 mio futuro nel dopo calcio, 
potrebbe esser propno nella mus.ca» x2WC 

Mansell con la vittoria nell'Iridycar è riuscito ad emulare le imprese di Emerson Fittipaldi e Mario Andretti 

Al re del Circus in esilio il trono 
Il trionfo di Nigel Mansell, campione di Indycarcon 
una gara d'anticipo alla sua prima stagione negli 
Stati Uniti, riaccende la polemica tra il campionato 
americano e la vecchia, bistrattata Formula Uno. In 
Europa meno bagarre ma più sicurezza, in America 
meno soldi ma più spettacolo. Il pilota inglese, do
po aver vinto il titolo, sceglie gli Usa, dove rimarrà 
per altri due anni. 

CARLO BRACCINI 

• • Veni, vedi, vici. Nigel 
Mansell non conosce il latino 
ma il «vecchio leone» della FI 
in Formula Indy ha fatto pro
prio cost: ha debuttato negli 
Stati Uniti all'inizio di questa 
stagione, e alla tenera età di 39 • 
anni, ha scoperto i segretidel 
campionato americano. Infine 
ha vinto, cinque successi sulle 
quindici gare finora disputate • 
che gli valgono il titolo Indy ; 
con una prova d'anticipo sulla '. 
chiusura della stagione, il tre ; 
ottobre prossimo la Laguna 
Seca in California. In «caso»: 

Mansell riapre ufficialmente la : 
diatriba tra Indy e Formula : 
Uno: vale di più un campiona
to vinto davanti a Senna, Prosi ' 
4 soci oppure è più difficile ' 
battere i vari Fittipaldi, Tracy e 
Unser Jr. che infiammano l'au
tomobilismo a stelle e strisce? '. 
A giudicare dai risultati del , 
1993 la cara, vecchia e bistrat- . 
ta Formula Uno ne esce a testa : 
alta. Perché se Mansell ha la
sciato l'Europa - (disgustato -
dall'ambiente delle corse e dai ' 
giochi politici dei suoi conna
zionali inglesi), da Nazareth, 
Usa. è arrivato l'ultimo rampol- ' 
lo della famiglia Andretti, Mi- . 
chael, un bel faccione som- ; 
dente da italo-americano e un 
titolo di Indycar da far valere 
nel regno di Ecclestone. A fine ; 

stagione il paragone è impieto
so per Andretti Jr.: con una vet- : 
tura niente male come . la 
McLaren-Ford il figlio di Mario 
staziona in undicesima posi- ; 
zione nella classifica assoluta . 
e già medita il ritomo in patria ' 
peril!994. ' .£v;.:.v-i:y,..^K5r-; 

Tra muretti, ovali da 350 al
l'ora di media e circuiti stradali ; 
da brivido invece Mansell si è : 
trovato subito a suo agio. An
che se, dopo la prima vittoria a • 
sorpresa sul «cittadino» di Sur
fer Paradise, il battesimo sui : 
velocissimi ovali non è stato 
dei più facili per il campione 
inglese di Upton On Scvcm 
che a Phoenix in Arizona, se

condo appuntamento - del 
campionato Indy, ha distrutto 

_ la sua Lola-Ford contro il mu-
- retto della curva numero 1, alla 
velocità di 293 km. all'ora. 

- Uscito dall'ospedale suite sue 
gambe Mansell si è subito ri
buttato nella mischia, dimo
strando di aver fatto tesoro del-
l'«inconveniente» di Phoenix, 
marciando come ' un - rullo 

, compressore fino alla mate-
: matica certezza del titolo, do-
' menica scorsa a Nazareth. Pri
ma di lui solo al brasiliano 
Emerson Fittipaldi e a Mario 

: Andretti era riuscito di vincere 
in entrambi i campionati. •• 

Alla base della grande po
polarità (negli Usa) della For
mula Indy, poche regole e so-

. prattutto regole semplici. In
ventata nel 1978 da • Roger 
Penske e «Pat» Patrick, alla Indy 
sono ammesse <• monoposto 
spinte da motori turbocom-
pressi di 2650 ce o aspirati fino 

, al limite di 5878 ce: assoluta
mente vietate soluzioni tecni
che d'avanguardia come le so-

! spensioni attive, i cambi auto-
. matici con servocomando elet
trico e le valvole a richiamo 
elettronico. Il tutto in uno sfor
zo spasmodico per contenere i 
costi e livellare il più possibile 
le forze in campo, a vantaggio 
della spettacolarità. Difficile 
pensare a una convivenza pa
cifica tra Indy e FI, anche se il 
drastico stop all'elettronica de
ciso dalla Federazione dell'Au-

' tomobile per la Formula Uno e 
la possibilità, prevista dal 1995, 

; di correre sugli ovali anche in 
Europa, sembrano destinati ad 
avvicinare le due sponde del
l'Atlantico. Resta sul tappeto la 
questione sicurezza, con gli 
standard - americani • ancora 

' lontanissimi • dai livelli della 
Formula Uno attuale. Ai piloti 
però non sembra importare 
molto e lo stesso Nigel Mansell 

; ha già firmato un contratto che 
lo lega al team di Cari Haas e 
Paul Newmann per altre due 
stagioni. 

A Porto Cervo Juan Manuel Fangio ha ricordato il passato e letto nel futuro della FI 

«E io vi Ferrari regina 
Per un paio di giorni lo hanno protetto come una re
liquia, preoccupati che non si stancasse, tenendolo <' 
lontano dalla gente e dai giornalisti. È bastato, inve- ;;•' 
ce, il caloroso abbraccio del pubblico, prima, du
rante e dopo l'esibizione sul circuito di Porto Cervo.V 
per infondergli una salutare iniezione di vitalità . E 'i 
Manuel Fangio non si è sottratto alle domande su 
passato, presente e futuro della FI. 

NOSTRO SERVIZIO 

BBBI PORTO CERVO «E' malato, 
ha più di 80 anni è meglio non 
affaticarlo» , ripetevano assi- • 
stenti garbati ma irremovibili 
nel respingere le richieste dei 
giornalisti di parlare con «lui», 
con Manuel Fangio, leggenda 
vivente dell' - automobilismo. 
Ma lui non se l'è sentita di de- •': 
ludere i suoi ammiratori ne lo 
stuolo nutrito di cronisti. Ha ri-
sposto ai saluti del pubblico ed 
ha cominciato a parlare, '• 
aprendo il grande libro della 
Formula 1, ad ampio raggio: ' 
dal passato spostandosi al pre

sente por poi proiettarsi sul fu
turo. 

Ha criticato la predominan-
' za della tecnica sull' uomo e 

ha detto che vede nel futuro 
una Ferrari nuovamente vin-

'. cente. «Credo che l'anno pros-
; simo, con il nuovo regolamen-
' to, la Ferrari può essere di nuo-
: vo vincente, con un buon pilo
ta senz' altro». «Quesf anno -
ha osservato - il campionato 
mondiale è stato vinto dalla 

' tecnica». -..—,.••• •.,-•, v ••...':--•;•-••. 
Per Manuel Fangio, che con 

cinque titoli iridati (conquista

ti con tre marche diverse) de
tiene il primato del successi 
mondiali in FI, quesf anno c'è 
•troppa differenza tra le vettu
re» . «Al gran premio del Brasile 
- ha ricordato - ho incontrato 
Senna e ho visto che era triste. 
Gli ho chiesto il motivo e mi ha 
risposto che perdeva due se- ; 
condi a giro. Può essere che 
piova, gli ho detto, lo qui ho 
vinto una gara perché pioveva. 
Hai tanti tifosi, mandane uno a ' 
San Pedro perché faccia venir 
giù l'acqua. Senna si è messo 
a ridere. Però è piovuto e lui ha 
vinto la gara. E cosi ha vinto 1' 
uomo». Sull' onda dei 'ricordi 
Manuel Fangio ha rievocato un : 
altro successo favorito dalla 
pioggia, «lo ho sempre pensa
to di correre con la macchina 
migliore - ha detto - ma credo ; 
nel segno del destino, una 
pioggia o qualche cosa che 
può sempre aiutarti. Nella pri
ma corsa che ho fatto con la 
Maserati, in Argentina, la mia 
macchina era un pò pesanti-

,'' ' - ' - » . -

na. La Ferran etjkjpiù veloce. L' 
• unica speranza" di vincere, mi 
son detto, è che piova, perché 
la macchina è stabile, ma non 
potente. Siamo partiti con le 
Ferrari di Ascari e Gonzales 
davanti e io dietro con difficol-

' tà. È cominciato a piovere e io 
' sono1 passato. Poi ha smesso e 
-: mi hanno ripassato tutti e due. 

Pòi è venuta una pioggia che 
sembrava un' alluvione e ho 
vinto con un: giro di distacco. 
San Pedro mi ha mandato I' 
acqua». - • •;..';.•.-•'•'•;.., .;'•' 

«Questa-ha detto il campio
ne argentino, indicando l'Alfa 

' Romeo1! 59 con cui ha girato a 
Porto Cervo - è la macchina 

: che mi ha dato la possibilità di 
vincere'il primo campionato 

< del mondo e anche di farmi un 
. nome. Per questo ho un parti-
:. colare affetto per questa vettu

ra» . Fangio ha comunque ag
giunto che la Mercedes è stata 
la migliore delle auto con cui 
ha vinto un titolo iridato. «Con 
la Mercedes - ha aggiunto -

non si poteva perdere. E poi 
" c'erano la Ferràri-Lancia e la 
; Maserati. La Maserati era un' 

auto molto nobile, frutto dello 
spirito di gruppo della gente 

,: che, ci lavorava. E stato quello 
j&Wrhi vincere, perché I' auto 
'.«onera molto potente, anche 

„/se aveva una grande stabilita» 
'̂; '. Manuel Fangio vede in Alain 
- Prost e Ayrton Senna i suoi ere-
' di. «Sono giovani e possono' 
~. battere il mio primato di cam-
: ; pionati vinti». Alle loro spalle 
. Schumaker che «sta facendo 

..;;• grandi balzi in avanti e darà fa-
' su'dio a molti». A proposito di 

'".Enzo Ferrari il pilota argentino 
• -ha voluto cogliere l'occasione 

per; smentire la leggenda dei 
,'• «non buoni rapporti». «Questa 

storia T ha creata il giomali-
'. smo. Ferrari era un uomo con 
' grandi qualità e con una testa 
-"•; che funzionava bene. È stato 

- un uomo che ha conquistato il 
' mondo intero con le corse. E 
-, con le corse ci sapeva fare. Sa-
• peva scegliere la gente. Di Fer

rari ce n'è stato uno solo» 

Basket, vìa al campionato 
Stagione di crisi e tagli 
Meno soldi,ma più tv 

Presentato a Milano il campionato di pallacanestro 
'93/'94 che parte domenica prossima. Malgara (Le
ga) , Petrucci (Federbasket) e Locatelli (direttore. 
Rai) hanno stabilito una nuova coperura televisiva," 
più completa e puntuale rispetto al passato. Intro
dotta una commissione per il controllo della situa
zione eonomica delle società. Forse alcune gare di 
basket nella schedina. 

WM MILANO. Domenica pros
sima ricomincia la caccia allo 
scudetto del basket, detenuto ; 
dalla Buckler Bologna. Il cam
pionato, presentato ieri a Mila
no, finirà il 28 maggio, giorno 
•in cui è programmata l'even
tuale «bella» della serie finale 
dei playoff. Alla conferenza 
stampa hanno preso parte il ' 
presidente della Lega basket, ] 
Giulio Malgara; il presidente 
della Federazione Pallacane
stro, Gianni Petrucci. e il diret
tore generale della Rai, Gianni 
Locatelli. ..r,:;--^'- ••-•• -SÌV-X,: 

Il campionato 93-94, nono- : 
stante una sensibile riduzione 
del contratto-Rai: «solo» 5 mi- [ 
liardi, avrà una copertura tele
visiva - h a annunciato il presi
dente Malgara - mai riscontra
ta finora. Infatti saranno due le 
partite che verranno teletra
smesse integralmente ogni set
timana. La Rai manderà infatti ' 
in onda una gara, in diretta, il -
sabato pomeriggio alle ore 
14.45 mentre Telemontecarlo : 

farà altrettanto alle 19.00 del 
sabato con un altro incontro. : 
Dal canto proprio, Locatelli ha 
assicurato che gli orari, spesso ' 
non rispettati nel - passato 
(specialmente le partite inter
nazionali sono state spesso 
trasmesse a notte fonda), sa

ranno mantenuti puntualmen- • 
'te. ' . . 

«Siamo nella terza fase del :. 
' basket, prima - ha affermato 
; Petrucci - c'è stato il lancio, ; 
poi il boom, ed ora è necessa
rio un consolidamento per su
perare la crisi che sta toccando 

' anche la pallacanestro. Basti « 
vedere le difficoltà che alcune 
squadre hanno nel trovare un 
abbinamento».- ;:•.•/ ••• .-i't •" 

«Per combattere le spese ec
cessive che qualche club ha 
latto negli anni scorsi - ha pro
seguito il presidente della Fe
derbasket - la Lega ha poi for- '.. 
mato una commissione di cer
tificazione dello stato di salute 
delle società e delle possibilità ; 
di spesa. D'altra parte speria- ' 
mo che possa andare final
mente in porto il progetto di un 
«Totosport» che preveda l'in
troduzione del basket nella 
schedina».-, v . ' - . , v -w; 

Regole inalterate quest'an
no per la qualificazione ai 

' playoff cui parteciperanno le 
prime 10 squadre di A/1 e le 
prime 2 di A/2, mentre cam
biano le regole per la retroces- . 
sione. Infatti l'anno prossimo 
nella serie d'eccellenza ci sa
ranno 14 squadre contro le 16 
attuali, mentre in A/2 le squa
dre diventeranno 18 

Tennis, rimonta azzurra. Risalita di Narciso, passato dal 137" 
a) 101° posto dell'Aro., e Gaudcnzi. salito dalla 101» alla 79» 

>' . posizione. Altri italiani nei primi 10Ù: Furlan (60), Pozzi (86) 
eCarnporese(95). - , • • - . . 

Rally d'Australia. lIpilotaJuhaKaxikkuncn (Toyota) è sempre 
più vicino alla vittoria finale dopo aver primeggiato nelle 11 
delle 13 prove. 

Boxe, in ospedale dopo ko. Il pugile thailandese Toto Por 
Pongsawan, terminato con il volto completamente tumefatto 
il match valido per il titolo mondiale Wbc-pesi paglia, è stato 
costretto al ricovero. 

Atletica, Meeting dell'Amicizia. La rappresentativa della città " 
diBudapestsièaggiudicatalariunionediPeccioli (PI). 

Ranieri rimborsato. Il collegio arbitrale ha deciso che il Napoli -
dovrà rimborsare al suo ex allenatore compensi arretrati per 
131 milioni più quattro di mora. .-. 


